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1. AVVERTENZE GENERALI

*  Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di istruzioni.

«  Dopo linstallazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e consegnargli il
presente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e deve essere
conservato con cura per ogni ulteriore consultazione.

*  Linstallazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle norme vi-
genti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da personale professio-
nalmente qualificato. E vietato ogni intervento su organi di regolazione sigillati.

*  Un'errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a persone, ani-
mali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni causati da errori
nell'installazione e nell'uso e comunque per inosservanza delle istruzioni.

«  Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire I'apparec-
chio dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore dell'impianto e/o attraverso gli appo-
siti organi di intercettazione.

* In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi da
qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a persona-
le professionalmente qualificato. L’eventuale riparazione-sostituzione dei prodotti dovra es-
sere effettuata solamente da personale professionalmente qualificato utilizzando
esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto di quanto sopra pud compromettere la
sicurezza dell'apparecchio.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo alluso per il quale & stato espressamente
previsto. Ogni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

*  Gli elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in quanto po-
tenziali fonti di pericolo.

«  L'apparecchio non ¢ destinato ad essere usato da persone (bambini compresi) le cui capacita
fisiche, sensoriali 0 mentali siano ridotte, oppure con mancanza di esperienza o di conoscen-
za, a meno che esse abbiano potuto beneficiare, attraverso I'intermediazione di una persona
responsabile della loro sicurezza, di una sorveglianza o di istruzioni riguardanti 'uso dell'ap-
parecchio.

* Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in modo adegua-
to, in conformita alle norme vigenti.

*  Leimmagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplificata del pro-
dotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative differenze con il
prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’'USO
2.1 Presentazione

Gentile cliente

La ringraziamo di aver scelto, una caldaia murale FERROLI di concezione avanzata,
tecnologia d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La preghiamo di leg-
gere attentamente il presente manuale perché fornisce importanti indicazioni riguardanti
la sicurezza di installazione, uso e manutenzione.

DIVAtop ST F & un generatore termico per riscaldamento e produzione di acqua calda
sanitaria ad alto rendimento funzionante a gas naturale o GPL, dotato di bruciatore at-
mosferico ad accensione elettronica, camera stagna, ventilatore modulante, sistema di
controllo a microprocessore, destinata all'installazione in interno o esterno in luogo par-
zialmente protetto (secondo EN 297/A6) per temperature fino a -5°C (-10°C con kit an-
tigelo opzionale).

La produzione di acqua calda sanitaria avviene tramite uno speciale serbatoio ad ac-
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2.2 Pannello comandi
Descrizione pannello e display
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fig. 1 - Pannello di controllo
Legenda
1= Tasto decremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
2= Tasto incremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
3= Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
4= Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
5= Display
6= Tasto selezione modalita Estate / Inverno
7= Tasto selezione modalita Economy / Comfort
8= Tasto Ripristino
9= Tasto accensione / spegnimento apparecchio
10 = Tasto menu "Temperatura Scorrevole"

1= Indicazione raggiungimento temperatura acqua calda sanitaria impostata
12= Simbolo acqua calda sanitaria

13= Indicazione funzionamento sanitario

14 = Impostazione / temperatura uscita acqua calda sanitaria

15= Indicazione modalita Eco (Economy) o Comfort

16 = Temperatura sensore esterno (con sonda esterna opzionale)

17 = Compare collegando la Sonda esterna o il Cronocomando Remoto (opzionali)
18 = Temperatura ambiente (con Cronocomando Remoto opzionale)

19 = Indicazione bruciatore acceso e potenza attuale

20 = Indicazione funzionamento antigelo

21 = Indicazione pressione impianto riscaldamento

22 = Indicazione Anomalia

23 = Impostazione / temperatura mandata riscaldamento

24 = Simbolo riscaldamento

25= Indicazione funzionamento riscaldamento

26 = Indicazione raggiungimento temperatura mandata riscaldamento impostata
27 = Indicazione modalita Estate

Indicazione durante il funzionamento
Riscaldamento

La richiesta riscaldamento (generata da Termostato Ambiente o Cronocomando Remo-
to) & indicata dal lampeggio dell'aria calda sopra il radiatore (part. 24 e 25 - fig. 1).

Le tacche di graduazione riscaldamento (part. 26 - fig. 1), si accendono man mano che
la temperatura del sensore riscaldamento raggiunge il valore impostato.

fig. 2
Sanitario
La richiesta sanitario (generata dal prelievo d’acqua calda sanitaria) & indicata dal lam-
peggio dell'acqua calda sotto il rubinetto (part. 12 e 13 - fig. 1).

Le tacche di graduazione sanitario (part. 11 - fig. 1), si accendono man mano che la tem-
peratura del sensore sanitario raggiunge il valore impostato.

fig. 3
Esclusione bollitore (economy)

Il riscaldamento/mantenimento in temperatura del bollitore puo6 essere escluso dall'uten-
te. In caso di esclusione, non vi sara erogazione di acqua calda sanitaria.

Quando il riscaldamento del bollitore & attivo (impostazione di default), sul display & at-
tivo il simbolo comfort (part. 15 - fig. 1), mentre quando é disinserito, sul display & attivo
il simbolo eco (part. 15 - fig. 1).

Il bollitore pud essere disattivato dall'utente (modalita ECO) premendo, il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1). Per attivare la modalita COMFORT premere nuovamente il ta-
sto eco/comfort (part. 7 - fig. 1).

2.3 Accensione e spegnimento
Caldaia non alimentata elettricamente

fig. 4 - Caldaia non alimentata elettricamente

Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo
non funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare
danni dovuti al gelo, & consigliabile scaricare tutta I'acqua della caldaia, quella
sanitaria e quella dell’impianto; oppure scaricare solo I'acqua sanitaria e intro-
durre I'apposito antigelo nell'impianto di riscaldamento.
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Accensione caldaia Regolazione temperatura sanitario

Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio. Agire sui tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo di
10°C ad un massimo di 65°C.

fig. 5 - Accensione caldaia

*  Perisuccessivi 120 secondi il display visualizza FH che identifica il ciclo di sfiato

aria dall'impianto riscaldamento. fig. 10
+  Durante i primi 5 secondi il display visualizza anche la versione software della sche- Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)
da.

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)

Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all'inter-
no dei locali. La caldaia regolera I'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-
te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.

*  Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.
+  Scomparsa la scritta FH, la caldaia € pronta per funzionare automaticamente ogni qual-
volta si prelevi acqua calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.

Spegnimento caldaia
Premere il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 secondo.

Temperatura scorrevole

Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) sul display del pannello comandi
(part. 5 - fig. 1) & visualizzata I'attuale temperatura esterna rilevata dalla sonda esterna
stessa. Il sistema di regolazione caldaia lavora con “Temperatura Scorrevole”. In questa
modalita, la temperatura dellimpianto di riscaldamento viene regolata a seconda delle
condizioni climatiche esterne, in modo da garantire un elevato comfort e risparmio ener-
getico durante tutto il periodo dell'anno. In particolare, al’aumentare della temperatura
esterna viene diminuita la temperatura di mandata impianto, a seconda di una determi-
fig. 6 - Spegnimento caldaia nata “curva di compensazione”.

Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica & ancora alimentata elettricamente. Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti
riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) diviene la massima temperatura di mandata impianto.
Si consiglia di impostare al valore massimo per permettere al sistema di regolare in tutto
Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 secondo. il campo utile di funzionamento.

La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Even-

tuali adattamenti possono essere comunque apportati dall’'utente per il miglioramento
del comfort.

E disabilitato il funzionamento sanitario e riscaldamento. Rimane attivo il sistema antigelo.

Curva di compensazione e spostamento delle curve

Premendo una volta il tasto part. 10 - fig. 1, viene visualizzata I'attuale curva di compen-
sazione (fig. 11) ed & possibile modificarla con i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1).

Regolare la curva desiderata da 1 a 10 secondo la caratteristica (fig. 13).

Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorrevole risulta disabilitata.

fig. 7

La caldaia sara immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.

2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno

Premere il tasto estate/inverno (part. 6 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 11 - Curva di compensazione

Premendo i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) si accede allo spostamento parallelo
delle curve (fig. 14), modificabile con i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1).

fig. 8

Il display attiva il simbolo Estate (part. 27 - fig. 1): la caldaia eroghera solo acqua sani-
taria. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per disattivare la modalita Estate, premere nuovamente il tasto estate/inverno (part. 6
- fig. 1) per 1 secondo.

Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sui tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo P d te il tast t 10 -fig. 1), si dall dalita lazi
di 30 °C ad un massimo di 85 °C; si consiglia comunque di non far funzionare la caldaia remendo nuovamente il tasto (part. 10 - fig. 1), si esce dalla modalita regolazione curve

al di sotto dei 45 °C. parallele.

fig. 12 - Spostamento parallelo delle curve
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Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare
una curva di ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una
unita e verificare il risultato in ambiente.
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fig. 13 - Curve di compensazione
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fig. 14 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione

Regolazioni da cronocomando remoto

l]g Se alla caldaia & collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni

descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 1. Inoltre, sul display del pannello comandi (part. 5 - fig. 1), & visualizza-
ta I'attuale temperatura ambiente rilevata dal Cronocomando Remoto stesso.

Tabella. 1

Regolazione temperatura riscaldamento La regolazione pud essere eseguita sia dal menu del Crono-

comando Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

Regolazione temperatura sanitario La regolazione pud essere eseguita sia dal menu del Crono-

comando Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

Commutazione Estate/lnverno La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta

riscaldamento del Cronocomando Remoto.

Disabilitando il sanitario dal menu del Cronocomando
Remoto, la caldaia seleziona la modalita Economy. In questa
condizione, il tasto 7 - fig. 1 sul pannello caldaia, & disabili-

tato.
Selezione Eco/Comfort

Abilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto,
la caldaia seleziona la modalita Comfort. In questa condi-
zione, con il tasto 7 - fig. 1 sul pannello caldaia, & possibile
selezionare una delle due modalita.

Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gesti-
scono la regolazione a Temperatura Scorrevole: tra i due, ha
priorita la Temperatura Scorrevole della scheda caldaia.

Temperatura Scorrevole

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull'idrometro caldaia, deve essere
di circa 1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori al minimo, la sche-
da caldaia attivera I'anomalia F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalia pressione impianto insufficiente

Agendo sul rubinetto di caricamento (Part.1 - fig. 15), riportare la pressione dell'impianto
ad un valore superiore a 1,0 bar.

Nella parte inferiore della caldaia € presente un manometro (part. 2 - fig. 15) per la vi-
sualizzazione della pressione anche in assenza di alimentazione.

Una volta ripristinata la pressione impianto, la caldaia attivera il ciclo di sfiato
aria di 120 secondi identificato dal display con FH.

A fine operazione, richiudere sempre il rubinetto di caricamento (part. 1 -
fig. 15)

3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione

Il circuito di combustione dell’apparecchio & stagno rispetto 'ambiente di installazione e
quindi 'apparecchio puo essere installato in qualunque locale. L'ambiente di installazio-
ne tuttavia deve essere sufficientemente ventilato per evitare che si creino condizioni di
pericolo in caso di, seppur piccole, perdite di gas. Questa norma di sicurezza & imposta
dalla Direttiva CEE n° 2009/142 per tutti gli apparecchi utilizzatori di gas, anche per quelli
cosiddetti a camera stagna.

L’apparecchio & idoneo al funzionamento in luogo parzialmente protetto secondo EN
297 pr A6, con temperatura minima di -5°C. Se dotato dell’apposito kit antigelo pud es-
sere utilizzato con temperatura minima fino a -20°C. Si consiglia di installare la caldaia
sotto lo spiovente di un tetto, all'interno di un balcone o in una nicchia riparata.

Il luogo di installazione deve comunque essere privo di polveri, oggetti o materiali infiam-
mabili o gas corrosivi.

La caldaia & predisposta per 'installazione pensile a muro ed € dotata di serie di una staf-
fa di aggancio. Fissare la staffa al muro secondo le quote riportate sul disegno in coper-
tina ed agganciarvi la caldaia. E disponibile a richiesta una dima metallica per tracciare
sul muro i punti di foratura. Il fissaggio alla parete deve garantire un sostegno stabile ed
efficace del generatore.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione

3.3 Collegamenti idraulici
Avvertenze

La potenzialita termica dell'apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del
fabbisogno di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. L'impianto deve essere cor-
redato di tutti i componenti per un corretto e regolare funzionamento. Si consiglia d’inter-
porre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d’intercettazione che
permettano, se necessario, d’isolare la caldaia dall'impianto.

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenu-
to responsabile.

Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi
elettrici.

Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dellimpianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell’apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno alla (fig. 16) ed ai
simboli riportati sul’'apparecchio.
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fig. 16 - Attacchi idraulici

1 = Mandata impianto
2 = Uscita acqua sanitaria
3 = Entrata gas

4 = Entrata acqua sanitaria
5 = Ritorno impianto
6 = Scarico valvola di sicurezza
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Kit attacchi
Di serie sono forniti i kit di collegamento mostrati nella figura sottostante (fig. 17)

:
:
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fig. 17 - Kit di collegamento

Manicotto femmina
nipplo in OT 58
guarnizione OR

Anello d’arresto in OT 58
Rosetta in rame
Raccordo in OT 58
Rubinetto a sfera
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Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.
I trattamento non deve comunque ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/
88 per utilizzi d’acqua destinati al consumo umano). E indispensabile il trattamento
dell’acqua utilizzata nel caso di impianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua
di reintegro nell'impianto. Se in questi casi si rendesse successivamente necessario lo
svuotamento parziale o totale dell'impianto, si prescrive di effettuare nuovamente il riem-
pimento con acqua trattata.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori

La caldaia & equipaggiata di un sistema antigelo che attiva la caldaia in modo riscalda-
mento quando la temperatura dell’acqua di mandata impianto scende sotto i 6 °C. Il di-
spositivo non e attivo se viene tolta alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio.
Qualora si renda necessario, & consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito I'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

Kit antigelo per installazione all’esterno (optional)

In caso di installazione all’esterno in luogo parzialmente protetto, la caldaia deve essere
dotata dell'apposito kit antigelo per la protezione del circuito sanitario. Il kit & composto
da un termostato e quattro riscaldatori elettrici. Collegare il kit alla scheda elettronica e
posizionare termostato e riscaldatori sulle tubazioni sanitarie come indicato nelle istru-
zioni allegate al kit stesso.

Collegamento ad impianti solari

L'apparecchio € predisposto per I'utilizzo in abbinamento con impianti solari (fig. 18). Se
si intende effettuare questo tipo di installazione osservare le seguenti prescrizioni:

1. Contattare il Centro Assistenza Clienti di zona per far configurare I'apparecchio
all'atto della prima accensione.

2. Impostare sull'apparecchio una temperatura acqua sanitaria di circa 50°C.

3. Siraccomanda I'utilizzo degli appositi kit idraulici FERROLI.
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fig. 18 - Schema impianto solare

Caldaia murale
Accumulatore acqua calda
Uscita acqua calda sanitaria
Acqua fredda sanitaria
Miscelazione
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3.4 Collegamento gas
Prima di effettuare 'allacciamento, verificare che I'apparecchio sia predisposto
per il funzionamento con il tipo di combustibile disponibile ed effettuare una ac-
curata pulizia di tutte le tubature gas dell'impianto, per rimuovere eventuali re-
sidui che potrebbero compromettere il buon funzionamento della caldaia.

L’allacciamento gas deve essere effettuato all’attacco relativo (vedi fig. 16) in conformita
alla normativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete con-
tinua in acciaio inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che
tutte le connessioni gas siano a tenuta. La portata del contatore gas deve essere suffi-
ciente per 'uso simultaneo di tutti gli apparecchi ad esso collegati. Il diametro del tubo
gas, che esce dalla caldaia, non & determinante per la scelta del diametro del tubo tra
I'apparecchio ed il contatore; esso deve essere scelto in funzione della sua lunghezza e
delle perdite di carico, in conformita alla normativa in vigore.

fﬁ Non utilizzare i tubi del gas come messa a terra di apparecchi elettrici.

3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica

La sicurezza elettrica dell’apparecchio € raggiunta soltanto quando lo stesso &
correttamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come
previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professio-
nalmente qualificato I'efficienza e 'adeguatezza dell'impianto di terra, il costrut-
tore non & responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa
a terra dell'impianto. Far verificare inoltre che I'impianto elettrico sia adeguato
alla potenza massima assorbita dall’apparecchio, indicata in targhetta dati cal-
daia.

La caldaia € precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y"
sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fis-
so e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm,
interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E” importante rispettare le polarita (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu / TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti
alla linea elettrica. In fase di installazione o sostituzione del cavo di alimentazione, il con-
duttore di terra deve essere lasciato 2 cm piu lungo degli altri.

Il cavo di alimentazione dell'apparecchio non deve essere sostituito dall’'utente.

In caso di danneggiamento del cavo, spegnere I'apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione del cavo elettrico di alimentazione, utilizzare
esclusivamente cavo “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm2 con diametro esterno
massimo di 8 mm.

Termostato ambiente (opzional)

ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI
PULITI. COLLEGANDO 230 V. Al MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIEN-
TE SI DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.

Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere I'alimentazione di que-
sti dispositivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere
effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del
tipo di dispositivo.

Accesso alla morsettiera elettrica

Dopo aver rimosso il pannello anteriore della caldaia (vedi fig. 27), & possibile accedere
alla morsettiera per il collegamento della sonda esterna (part. 3 - fig. 19), del termostato
ambiente (part. 1 - fig. 19) oppure del cronocomado remoto (part. 2 - fig. 19).

fig. 19 - Accesso alla morsettiera
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3.6 aria/fumi
Avvertenze

L’apparecchio € di “tipo C” a camera stagna e tiraggio forzato, I'ingresso aria e l'uscita
fumi devono essere collegati ad uno dei sistemi di evacuazione/aspirazione indicati di
seguito. L'apparecchio € omologato per il funzionamento con tutte le configurazioni ca-
mini Cxy riportate nella targhetta dati tecnici (alcune configurazioni sono riportate a titolo
di esempio nel presente capitolo). E' possibile tuttavia che alcune configurazioni siano
espressamente limitate o non consentite da leggi, norme o regolamenti locali. Prima di
procedere con l'installazione verificare e rispettare scrupolosamente le prescrizioni in
oggetto. Rispettare inoltre le disposizioni inerenti il posizionamento dei terminali a parete
e/o tetto e le distanze minime da finestre, pareti, aperture di aerazione, ecc.

Questo apparecchio di tipo C deve essere installato utilizzando i condotti di
aspirazione e scarico fumi forniti dal costruttore secondo UNI-CIG 7129/92. Il
mancato utilizzo degli stessi fa decadere automaticamente ogni garanzia e re-
sponsabilita del costruttore.

Dilatazione

[@ Nei condotti fumo di lunghezza superiore al metro, in fase di installazione deve
essere tenuto conto della naturale dilatazione dei materiali durante il funziona-
mento.

Per evitare deformazioni lasciare ad ogni metro di condotto uno spazio di dila-
tazione di circa 2 + 4 mm.

Ventilatore modulante

L'apparecchio € dotato di un avanzato sistema di regolazione della portata aria / fumi,
con ventilatore modulante e sensore di pressione.

Grazie a questo dispositivo I'apparecchio adatta automaticamente il proprio funziona-
mento al tipo di camino ed alla sua lunghezza, senza necessita di regolazioni in fase di
installazione o I'utilizzo di diaframmi nel circuito di combustione.

Nel funzionamento quotidiano, inoltre, I'apparecchio autolivella continuamente la portata
aria / fumi al variare del carico termico. In tal modo la combustione e lo scambio termico
avvengono sempre in condizioni ottimali e I'efficienza termica dell'apparecchio rimane
elevata in tutto il suo campo di potenza.

Collegamento con tubi coassiali

¥ P g

LSl g

fig. 20 - Esempi di collegamento con tubi coassiali (|:> = Aria / B> = Fumi)

Per il collegamento coassiale montare sull'apparecchio uno dei seguenti accessori di
partenza. Per le quote di foratura a muro riferirsi alla figura in copertina. E necessario
che eventuali tratti orizzontali dello scarico fumi siano mantenuti in leggera pendenza
verso |'esterno per evitare che eventuale condensa rifluisca verso I'apparecchio.

68

010006X0

010018X0 010007X0
fig. 21 - Accessori di partenza per condotti coassiali
Prima di procedere con l'installazione, verificare che non sia superata la massima lun-
ghezza consentita tenendo conto che ogni curva coassiale da luogo alla riduzione indi-
cata in tabella. Ad esempio un condotto @ 60/100 composto da una curva 90° + 1 metro
orizzontale ha una lunghezza tot. equivalente di 2 metri.

Tabella. 2 - Lunghezze massime condotti coassiali

Collegamento con tubi separati

fig. 22 - Esempi di collegamento con tubi separati (C_ > = Aria / l> = Fumi)

Per il collegamento dei condotti separati montare sull'apparecchio il seguente accesso-
rio di partenza:

80

|:l| | 80

50
i)
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fig. 23 - Accessorio di partenza per condotti separati

Prima di procedere con l'installazione, verificare che non sia superata la massima lun-
ghezza consentita tramite un semplice calcolo:

1. Definire completamente lo schema del sistema di camini sdoppiati, inclusi accessori
e terminali di uscita.

2. Consultare la tabella 4 ed individuare le perdite in m
componente, a seconda della posizione di installazione.

3. Verificare che la somma totale delle perdite sia inferiore o uguale alla massima lun-
ghezza consentita in tabella 3.

(metri equivalenti) di ogni

Tabella. 3 - Lunghezza massima per condotti separati

Coassiale 60/100 Coassiale 80/125
Massima lunghezza consentita 5m 10m
Fattore di riduzione curva 90° im 0.5m
Fattore di riduzione curva 45° 0.5m 0.25m

Condotti separati
DIVAtop ST 24 F DIVAtop ST 32 F
Massima lunghezza consentita 60 Mg, 48 Mg,
Tabella. 4 - Accessori
Perdite in Meq
Aspirazione Scarico fumi
aria Verticale | Orizzontale
280 TUBO | 0.5 m M/F 1KWMA38A 05 05 1,0
1mM/F 1KWMA8B3A 1,0 1,0 2,0
2mMF 1KWMAOBK 2,0 2,0 4,0
CURVA | 45° FIF 1KWMAO1K 1,2 22
45° MIF 1KWMAB5A 1,2 22
90° F/F 1KWMA02K 2,0 3,0
90° M/IF 1KWMA82A 1,5 25
90° M/F + Presa test 1KWMAT70U 15 25
TRONCHETTO | con presa test 1KWMA16U 0,2 0,2
per scarico condensa 1KWMA55U - 3,0
TEE | con scarico condensa 1KWMAO5K - 7,0
TERMINALE | aria a parete 1KWMA85A 2,0 -
fumi a parete con antivento | 1KWMA86A - 50
CAMINO | Aria/fumi sdoppiato 80/80 | IKWMA84U - 12,0
Solo uscita fumi @80 1KWMAB83U + - 4,0
1KWMAB6U
2100 RIDUZIONE | da @80 a @100 1KWMAO3U 0,0 0,0
da @100 a @80 15 3,0
TUBO|1m MIF 1KWMAOBK 04 04 08
CURVA | 45° MIF 1KWMAO3K 0,6 1,0
90° M/IF 1KWMA04K 08 1,3
TERMINALE | aria a parete 1KWMA14K 1,5 -
fumi a parete antivento TKWMA29K - 3,0
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Collegamento a canne fumarie collettive
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fig. 24 - Esempi di collegamento a canne fumarie (|:> = Aria / B> = Fumi)

Se si intende collegare la caldaia DIVAtop ST F ad una canna fumaria collettiva o ad un
camino singolo a tiraggio naturale, canna fumaria o camino devono essere espressa-
mente progettati da personale tecnico professionalmente qualificato in conformita alle
norme vigenti ed essere idonee per apparecchi a camera stagna dotati di ventilatore.

In particolare, camini e canne fumarie devono avere le seguenti caratteristiche:

+  Essere dimensionati/e secondo il metodo di calcolo riportato nelle norme vigenti.

+  Essere atenuta dei prodotti della combustione, resistenti ai fumi ed al calore ed im-
permeabili alle condense.

»  Avere sezione circolare o quadrangolare, con andamento verticale ed essere prive
di strozzature.

»  Avere i condotti che convogliano i fumi caldi adeguatamente distanziati o isolati da
materiali combustibili.

+  Essere allacciati ad un solo apparecchio per piano.

+  Essere allacciati ad un’unica tipologia di apparecchi (o tutti e solo apparecchi a ti-
raggio forzato oppure tutti e solo apparecchi a tiraggio naturale).

»  Essere privi di mezzi meccanici di aspirazione nei condotti principali.

»  Essere in depressione, per tutto lo sviluppo, in condizioni di funzionamento stazio-
nario.

*  Avere alla base una camera di raccolta di materiali solidi o eventuali condense mu-
nita di sportello metallico di chiusura a tenuta d’aria.

4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, manutenzione de-
scritte di seguito, devono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qua-
lificazione (in possesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalla normativa vigente)
come il personale del Servizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.

FERROLI declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dalla ma-
nomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.

4.1 Regolazioni
Trasformazione gas di alimentazione

L’apparecchio puo funzionare con alimentazione a gas Metano o G.P.L. e viene predi-
sposto in fabbrica per I'uso di uno dei due gas, come chiaramente riportato sull'imballo
e sulla targhetta dati tecnici dell’apparecchio stesso. Qualora si renda necessario utiliz-
zare |'apparecchio con gas diverso da quello preimpostato, € necessario dotarsi dell’ap-
posito kit di trasformazione e operare come indicato di seguito:

1. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale, inserendo gli ugelli indicati in tabella dati
tecnici alla sez. 5.3, a seconda del tipo di gas utilizzato
2. Modificare il parametro relativo al tipo di gas:

*  portare la caldaia in modo stand-by

+ premere il tasto reset (part. 8 - fig. 1) per 10 secondi: il display visualizza “TS*
lampeggiante

«  premere il tasto reset (part. 8 - fig. 1): il display visualizza “P01".

+  Premere i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per impostare il parametro 00 (per
il funzionamento a metano) oppure 01 (per il funzionamento a GPL).

*  Premere il tasto reset (part. 8 - fig. 1) per 10 secondi.

* la caldaia torna in modo stand-by

3. Regolare le pressioni minima e massima al bruciatore (rif. paragrafo relativo), impo-
stando i valori indicati in tabella dati tecnici per il tipo di gas utilizzato

4. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-
ta dei dati tecnici per comprovare I'avvenuta trasformazione.

Attivazione modalita TEST

Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi
per attivare la modalita TEST. La caldaia si accende al massimo della potenza di riscal-
damento impostata come al paragrafo successivo.

Sul display, i simboli riscaldamento (part. 24 - fig. 1) e sanitario (part. 12 - fig. 1) lampeg-

giano; accanto verranno visualizzate rispettivamente la potenza riscaldamento e la po-
tenza d’accensione.

fig. 25 - Modalita TEST (potenza riscaldamento = 100%)
Per disattivare la modalita TEST, ripetere la sequenza d’attivazione.
La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti.

Regolazione pressione al bruciatore

Questo apparecchio, essendo del tipo a modulazione di fiamma, ha due valori di pres-
sione fissi: quello di minima e quello di massima, che devono essere quelli indicati in ta-
bella dati tecnici in base al tipo di gas.

+  Collegare un idoneo manometro alla presa di pressione “B” posta a valle della val-
vola gas.

*  Scollegare il tubetto di compensazione pressione “N”.

+  Togliere il cappuccio di protezione “D”.

«  Farfunzionare la caldaia in modo TEST.

*  Preregolare la pressione massima al valore di taratura, girando la vite “G” in senso
orario per aumentare la pressione e in senso antiorario per diminuirla.

«  Scollegare uno dei due faston "C" dal modureg "F" sulla valvola gas.

* Regolare la pressione minima al valore di taratura attraverso la vite "E", in senso
orario per aumentarla ed in senso antiorario per diminuirla.

«  Spegnere e accendere il bruciatore controllando che il valore della pressione mini-
ma rimanga stabile.

* Ricollegare il faston "C" staccato da modureg "F" sulla valvola gas

*  Verificare che la pressione massima non sia cambiata

¢ Ricollegare il tubetto di compensazione pressione “N”.

*  Rimettere il cappuccio di protezione “D”.

*  Perterminare il modo TEST ripetere la sequenza d'attivazione oppure aspettare 15
minuti.

I]g Una volta effettuato il controllo della pressione o la regolazione della
stessa e obbligatorio sigillare con vernice o apposito sigillo la vite di re-
golazione.

D

fig. 26 - Valvola gas

Presa di pressione a monte

Presa di pressione a valle
Connessione elettrica Modureg
Cappuccio di protezione
Regolazione pressione minima
Modureg

Regolazione pressione massima
Attacco Tubetto di compensazione
Connessione elettrica Valvola gas
Camera stagna

Manometro

Tubetto di compensazione

Uscita gas

Entrata gas
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Regolazione della potenza riscaldamento

Per regolare la potenza in riscaldamento posizionare la caldaia in funzionamento TEST
(vedi sez. 4.1). Premere i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per aumentare o dimi-
nuire la potenza (minima = 00 - Massima = 100). Premendo il tasto RESET entro 5 se-
condi, la potenza massima restera quella appena impostata. Uscire dal funzionamento
TEST (vedi sez. 4.1).

Regolazione della potenza di accensione

Per regolare la potenza di accensione posizonare la caldaia in funzionamento TEST (ve-
di sez. 4.1). Premere i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per aumentare o diminuire la
potenza (minima = 00 - Massima = 60). Premendo il tasto reset entro 5 secondi, la po-
tenza di accensione restera quella appena impostata. Uscire dal funzionamento TEST

cod. 3540S172 - Rev. 00 - 09/2013
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4.2 Messa in servizio

Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le operazioni di ma-
nutenzione che abbiano comportato la disconnessione dagli impianti o un inter-
vento su organi di sicurezza o parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia

*  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.

»  Verificare la tenuta dellimpianto gas, procedendo con cautela ed usando una solu-
zione di acqua saponata per la ricerca di eventuali perdite dai collegamenti.

«  Verificare la corretta precarica del vaso di espansione (rif. sez. 5.3)

*  Riempire l'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta nella caldaia e le
eventuali valvole di sfiato sull'impianto.

«  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

«  Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico e la funzionalita dell'impianto di terra

«  Verificare che il valore di pressione gas per il riscaldamento sia quello richiesto

«  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia

Verifiche durante il funzionamento

*  Accendere I'apparecchio come descritto nella sez. 2.3.

»  Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

«  Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento della caldaia.

«  Controllare che la circolazione dell'acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga correttamente.

*  Assicurarsi che la valvola gas moduli correttamente sia nella fase di riscaldamento
che in quella di produzione d’acqua sanitaria.

»  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.

*  Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici alla sez. 5.3.

»  Assicurarsi che senza richiesta di riscaldamento il bruciatore si accenda corretta-
mente all’apertura di un rubinetto dell’acqua calda sanitaria. Controllare che durante
il funzionamento in riscaldamento, all’apertura di un rubinetto dell’acqua calda, si ar-
resti il circolatore riscaldamento, e vi sia produzione regolare di acqua sanitaria.

+  Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali perso-
nalizzazioni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.).

4.3 Manutenzione
Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, & necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

. | dispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, flussometro, termostati, ecc.)
devono funzionare correttamente.
+ Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.

(Caldaia a camera stagna: ventilatore, pressostato, ecc. - La camera stagna deve
essere a tenuta: guarnizioni, pressacavi ecc.)
(Caldaia a camera aperta: antirefoleur, termostato fumi, ecc.)

. | condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare perdite

. Il bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per
I'eventuale pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.

*  L'elettrodo deve essere libero da incrostazioni e correttamente posizionato.

+  Gliimpianti gas e acqua devono essere a tenuta.

» La pressione dell’acqua dell'impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

* La pompa di circolazione non deve essere bloccata.

. Il vaso d’espansione deve essere carico.

. La portata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nelle rispettive tabelle.

L’eventuale pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della cal-
daia pud essere eseguita con un panno morbido e umido eventualmente imbe-
vuto con acqua saponata. Tutti i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.

Apertura del mantello
Per aprire il mantello della caldaia:

1. Svitare le viti A (vedi fig. 27).
2. Ruotare il mantello (vedi fig. 27).
3. Alzare il mantello.

A

Prima di effettuare qualsiasi operazione all'interno della caldaia, disinserire
I'alimentazione elettrica e chiudere il rubinetto gas a monte

fig. 27 - Apertura mantello

Analisi della combustione

Nella parte superiore della caldaia sono stati previsti due punti di prelievo, uno per i fumi
e l'altro per I'aria. Per poter effettuare i prelievi occorre:

1. Aprire il tappino di chiusura prese aria/fumi;

Introdurre le sonde fino al fermo;

Verificare che la valvola di sicurezza sia collegata ad un imbuto di scarico;
Attivare la modalita TEST;

Attendere 10 minuti per far giungere la caldaia in stabilita;

Effettuare la misura.

oarwN

fig. 28 - Analisi fumi

1 Fumi

2 Aria

4.4 Risoluzione dei problemi
Diagnostica

La caldaia e dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla
caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 22 - fig. 1) indicando il
codice del’anomalia.

Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”):
per il ripristino del funzionamento ¢ sufficiente premere il tasto RESET (part. 8 - fig. 1)
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in-
stallato; se la caldaia non riparte € necessario prima risolvere I'anomalia.

Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che ven-
gono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funziona-
mento normale della caldaia.

Tabella anomalie

Tabella. 5 - Lista anomalia

Codice n me 0
T Anomalia Possibile causa Soluzione
Controllare che I'afflusso di gas alla
Mancanza di gas caldaia sia regolare e che sia stata
eliminata |'aria dalle tubazioni
. Anomalia elettrodo di rivelazione/ Controllare il cablaggio dell'elettrodo
A01 Mancata accensione accensione e che lo stesso sia posizionato cor-
del bruciatore rettamente e privo di incrostazioni
Valvola gas difettosa Verificare e sostituire la valvola a gas
Potenza di accensione troppo . .
bassa Regolare la potenza di accensione
Segnale fiamma pre- | Anomalia elettrodo ye(iﬁcarle il cablaggio dell'elettrodo di
A02 sente con bruciatore lonizzazione
spento Anomalia scheda Verificare la scheda
Sensore riscaldamento danneg- Controllare il corretto posiziona-
giato 9 mento e funzionamento del sensore
A03 Intervento protezione di riscaldamento
sovra-temperatura Mancanza di circolazione d'acqua N .
nellimpianto Verificare il circolatore
Presenza aria nellimpianto Sfiatare limpianto
Trasduttore di pres- | Cablaggio al trasduttore di pres- N . )
sione aria non riceve | sione aria errato Verificare il cablaggio
F05 un valore minimo suf- - - - —
ficiente entro 25 Camino non correttamente dimen- | Verificare la pulizia e la lunghezza
secondi sionato o ostruito del camino
Mancanza fiamma Bassa pressione nellimpianto gas | Verificare la pressione dal gas
A0 dopo fase di accen- [ Taratura pressione minima brucia- | Verificare le pressioni
sione tore
F07 Anomalia cablaggio ggg ?t:mﬁgﬁﬂgrg)xs non colle- Verificare il cablaggio
Sensore danneggiato
F10 Anomalia sensore di Cablaggio I corto cirauito Verificare il cablaggio o sostituire il
mandata 1 99 sensore
Cablaggio interrotto
Sensore danneggiato
F11 Anomalia sensore Cablaggio I corto Cirauito Verificare il cablaggio o sostituire il
sanitario 99 sensore
Cablaggio interrotto

;
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Codice " e 5
e Anomalia Possibile causa Soluzione
i Sensore danneggiato ) ) ) e
F12 Anomaha sensore bol- Cablaggio in Gorto Gircuito Verificare il cablaggio o sostituire il
litore sensore
Cablaggio interrotto
} | Sensore danneggiato ] ) ) o
F14 Anomalia sensore di Cablaggio in Gorto Gireuito Verificare il cablaggio o sostituire il
mandata 2 sensore
Cablaggio interrotto
Al5 Intervento protezmne Anomal!a FOS ggne(ata 5 volte Vedi anomalia FO5
segnale aria negli ultimi 15 minuti
F34 Tgnspne d,' alimenta- Problemi alla rete elettrica Verificare I'impianto elettrico
zione inferiore a 170V.
F35 Frequenza di rete Problemi alla rete elettrica Verificare I'impianto elettrico
anomala
Fa7 Pressione acqua Pressione troppo bassa Caricare impianto
impianto non corretta [ Sensore danneggiato Verificare il sensore
Sonda danneggiata o corto circuito | Verificare il cablaggio o sostituire il
F39 Anomalia sonda cablaggio sensore
esterna Sonda scollegata dopo aver atti- | Ricollegare la sonda esterna o disa-
vato la temperatura scorrevole bilitare la temperatura scorrevole
Verificare I'impianto
F40 _Pre§smne acqua Pressione troppo alta Verificare la valvola di sicurezza
impianto non corretta
Verificare il vaso di espansione
Posizionamento sen- | Sensore mandata staccato dal Conirollae il corretto posiziona-
Ad1 X mento e funzionamento del sensore
sori tubo L
di riscaldamento
F42 Anomaha sensore Sensore danneggiato Sostituire il sensore
riscaldamento
Mancanza di circolazione HZO Veri i circolat
i erificare il circolatore
F43 Interve.nto protezione impianto
scambiatore.
Aria nellimpianto Sfiatare 'impianto
Anomalia sensore di
F47 pressione acqua Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
impianto
F50 Anomalia modureg Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio

5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI
5.1 Vista generale e componenti principali
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fig. 29 - Vista generale DIVAtop ST 24 F
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fig. 30 - Vista generale DIVAtop ST 32 F
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Legenda figure cap. 5

5

7

8

9
10
1
14
16
19
20
21
22
26
27
29
32
36
37
40
42
44
47
56
72
73
74
81
95
97
130
138
139
145
194
195
241
243
246
278
297

Camera stagna

Entrata gas

Uscita acqua sanitaria

Entrata acqua sanitaria

Mandata impianto

Ritorno impianto

Valvola di sicurezza

Ventilatore

Camera combustione

Gruppo bruciatori

Ugello principale

Bruciatore

Isolante camera di combustione
Scambiatore in rame

Collettore uscita fumi

Circolatore riscaldamento

Sfiato aria automatico

Filtro entrata acqua

Vaso espansione sanitario
Sensore di temperatura sanitaria
Valvola gas

Modureg

Vaso di espansione

Termostato ambiente

Termostato antigelo (opzionale)
Rubinetto di iempimento impianto
Elettrodo d’accensione/rilevazione
Valvola deviatrice

Anodo magnesio

Circolatore sanitario

Sonda esterna

Cronocomando remoto (OpenTherm)
Manometro

Scambiatore

Accumulo

By-pass automatico

Sonda temperatura sanitario
Trasduttore di pressione

Sensore doppio (Sicurezza + Riscaldamento)
Trasduttore di pressione aria
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5.2 Circuito idraulico

DIVAtop ST | DIVAtop ST
24F 32F
29 297 s
Dato Unita Valore Valore
Pressione max di esercizio sanitario bar 9 9 (PMW)
Pressione min di esercizio sanitario bar 0,25 0.25
Contenuto acqua sanitario litri 25 25
Capacita vaso di esp. san. litri 2 2
Pressione precarica vaso di esp. san. bar 3 3
Portata sanitaria Dt 30°C 1110min 145 180
— 81 Portata sanitaria Dt 30°C IIh 700 930 (D)
% Grado protezione P X5D X5D
Sy Tensione di alimentazione VIHz| 230V/50Hz 230V/50Hz
Potenza elettrica assorbita w 110 135
Potenza elettrica assorbita sanitario w 110 135
Peso a vuoto kg 49 52
Tipo di apparecchio (C12-C22-C32-C42-C52-C62-
C72-C82-B22
PIN CE 0461BR0844
e 243 5.4 Diagrammi
' A/ e
A C
Y ,/ ,/ /
195 / /
—246 5 /
L35 : § // LA
o 97 .20 v
i g L1 LT
32 . " - L~ e (D
A L~ L~ B g
Y |1 LT P g //
14 b 40 I~ L |1 |+
- // [~ // // Lt - //
= ’ ___’”’/________——”’
. ] 8 9 10 " 12 13 14 15 16 17 18 19 20 2 2 2 24 2 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35
kw
74 fig. 32 - Diagramma pressione/potenza
‘ ‘ ﬁ t t DIVAtop ST 24 F - A = GPL, B = METANO
10 8 7 9 " B DIVAtop ST 32 F - C = GPL, D = METANO
fig. 31 - Circuito idraulico H [m H,O]
7
5.3 Tabella dati tecnici é
)
Nella colonna a destra viene indicata I'abbreviazione utilizzata nella targhetta dati tecnici. 5 3“
=0 =
DIVAtop ST | DIVAtop ST -
24F 32F 3 | =
Dato Unita | Valore Valore L e
Portata termica max KW 258 344 @ 2 —
Portata termica min kw 83 1.5 Q) 1
Potenza Termica max riscaldamento kW 240 320 P)
Potenza Termica min riscaldamento kw 76 105 P) © o 500 1.000 1.500 2.000
- — Q [I/h]
Potenza T t kw 24.0 32.0 . . . . . .
clenza Jermica max santario fig. 33 - Perdite di carico / prevalenza circolatori DIVAtop ST 24 F
Potenza Termica min sanitario kw 76 106 A Perdite di cari dai
— 0 erdite di carico caldaia
Ugelli bruciatore G20 n°x@| 11x135 15x1.35 1.2-3 Velocita circolatore
Pressione gas alimentazione G20 mbar 20 20
Pressione max a valle valvola a gas (G20) mbar 12.0 12.0 H{m H,01 7 :@
Pressione min a valle valvola a gas (G20) mbar 1.5 1.5 6 :
I
Portata gas max G20 nmh{ 273 364 I A
5 —:L?l 5
Portata gas min G20 nmgh 0.88 1.22 ~
V4
Ugelli bruciatore G31 n°x@| 11x0.79 15x0.79 4 ﬁ'; 4
Pressione gas alimentazione G31 mbar 37.0 37 =0 7
3 U
Pressione max a valle valvola a gas (G31) mbar 35.0 35.0
Pressione min a valle valvola a gas (G31) mbar 5.0 5.0 2 ~
Portata gas max G31 kg/h 2.00 269 —_ —
Portata gas min G31 kg/h 0.65 0.90 ! —
Classe efficienza direttiva 92/42 EEC - % % % 0 —
G T omissiona NO <150 oKW O 0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
asse diemissione TOX . ( mg/ivh) (No fig. 34 - Perdite di carico / prevalenza circolatori DIVAtop ST 32 F
Pressione max esercizio riscaldamento bar 3 3 (PMS) o X
Frowi - o Tcaldamant 5 8 8 A Perdite di carico caldaia
ressione min esercizio riscaldamento ar . . 1.2-3 Velocita circolatore
Temperatura max riscaldamento °C 90 90 (tmax)
Contenuto acqua riscaldamento litri 1.0 1.2
Capacita vaso di espansione riscaldamento litri 8 10
Pressione precarica vaso di espansione riscaldamento bar 1 1

10
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5.5 Schema elettrico
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fig. 35 - Schema elettrico

Attenzione: Prima di collegare il termostato ambiente o il cronocomando
remoto, togliere il ponticello sulla morsettiera.
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale e valida per gli apparecchi destinati alla
commercializzazione, venduti _ed installati sul solo territorio italiano

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta il rapporto tra venditore
finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto, il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del
venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto.

Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comunque supportare le responsabilita del venditore finale con una
propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria Rete di Assistenza Tecnica Autorizzata alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata

L'oggetto della presente garanzia convenzionale consiste nel ripristino della conformita del bene senza spese per il consumatore, alle condizioni qui di
seguito specificate. LAzienda produttrice garantisce dai difetti di fabbricazione e di funzionamento gli apparecchi venduti ai consumatori, per un periodo
di 24 mesi dalla data di consegna, purché avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto e documentata attraverso regolare documento
di acquisto.

La iniziale messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a cura della societa installatrice o di altra ditta in possesso dei previsti requisiti di legge.
Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente deve richiedere ad un Centro di Assistenza Autorizzato da Ferroli S.p.A. I'intervento gratuito per la verifica
iniziale del prodotto e I'attivazione, tramite registrazione, della garanzia convenzionale. Trascorsi oltre 30 giorni dalla messa in servizio la presente Garanzia
Convenzionale non sara pil attivabile.

Modalita per far valere la presente Garanzia
In caso di guasto, il Cliente deve richiedere, entro il termine di decadenza di 30 giorni, I'intervento del Centro Assistenza di zona, autorizzato Ferroli S.p.A.
| nominativi dei Centri Assistenza Autorizzati sono reperibili:

o attraverso il sito internet dell’Azienda produttrice;

o attraverso il Numero Verde 800 59 60 40.
| Centri Assistenza e/o 'Azienda produttrice potranno richiedere di visionare il documento fiscale d’acquisto e/o il modulo/ricevuta di avvenuta attivazione
della Garanzia Convenzionale timbrato e firmato da un Centro Assistenza Autorizzato; conservare con cura tali documenti per tutta la durata della
garanzia.
| costi di intervento sono a carico dell’Azienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nel presente Certificato. Gli interventi in garanzia non
modificano la data di decorrenza della garanzia e non prolungano la durata della stessa.

Esclusioni
Sono esclusi dalla presente garanzia i difetti di conformita causati da:
e trasporto non effettuato a cura dell'azienda produttrice;
¢ anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell’alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile, di camini e/o scarichi;
* calcare, inadeguati trattamenti dell'acqua e/o trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
* corrosioni causate da condensa o aggressivita d'acqua;
* gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
* mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
* trascuratezza, incapacita d’uso o manomissioni/modifiche effettuate da personale non autorizzato;
o cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’Azienda produttrice.
E’ esclusa qualsiasi responsabilita dell’Azienda produttrice per danni diretti e/o indiretti, a qualsiasi titolo dovuti.

La presente Garanzia Convenzionale decade nel caso di:
¢ assenza del documento fiscale d'acquisto e/o del modulo/ricevuta di avvenuta attivazione della Garanzia Convenzionale timbrato e firmato dal Centro
Assistenza Autorizzato;
¢ inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo del prodotto;
. Srrlata igstallazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di installazione a corredo
el prodotto;
* inosservanza di norme e/o disposizioni previste da leggi /o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di manutenzione periodica;
* interventi tecnici effettuati sul prodotto da soggetti estranei alla Rete di Assistenza Autorizzata dall’Azienda produttrice;
¢ impiego di parti di ricambio non originali Ferroli S.p.A.

Non rientrano nella presente Garanzia Convenzionale la sostituzione delle parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole,
lampade spia, resistenze elettriche, ecc..), le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria e le eventuali attivita od operazioni per accedere al prodotto
(smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, noleggio gru/cestelli, ecc..)

Responsabilita

Il personale autorizzato dall’Azienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore resta comunque I'unico
responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche riportate sui manuali di installazione a corredo del
prodotto.

Le condizioni di Garanzia Convenzionale qui elencate sono le uniche offerte da Ferroli S.p.A.. Nessun terzo € autorizzato a modificare i termini della
presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge

La presente Garanzia Convenzionale si aggiunge e non pregiudica i diritti del consumatore previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo decreto nazionale
di attuazione D. Lgs. 06/09/2005 n. 206. Qualsiasi controversia relativa alla presente garanzia sara devoluta alla competenza esclusiva del Tribunale di
Verona.

Ferroli

GRUPPO
FERROLI

FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) ltaly - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.it
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1. ADVERTENCIAS GENERALES

*  Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.

*  Unavezinstalado el equipo, describir su funcionamiento al usuario y entregarle este manual
de instrucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y debe guardarse en un
lugar seguro y accesible para futuras consultas.

«  Lainstalacion y el mantenimiento deben ser realizados por un técnico autorizado, en confor-
midad con las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se prohibe manipular los
dispositivos de regulacion precintados.

« Lainstalacion incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede causar da-
fios materiales o personales. El fabricante no se hace responsable de los dafios causados
por errores de instalacién o de uso y, en cualquier caso, por el incumplimiento de las instruc-
ciones dadas.

*  Antes de efectuar cualquier operacion de limpieza o mantenimiento, desconectar el equipo
de la red eléctrica mediante el interruptor de la instalacion u otro dispositivo de corte.

*  En caso de averia o funcionamiento incorrecto del equipo, desconectarlo y hacerlo reparar
Unicamente por un técnico autorizado. Acudir exclusivamente a personal autorizado. Las re-
paraciones del equipo y la sustitucion de los componentes han de ser efectuadas solamente
por técnicos autorizados y utilizando recambios originales. En caso contrario, se puede com-
prometer la seguridad del equipo.

*  Este equipo se ha de destinar solo al uso para el cual ha sido expresamente disefiado. Todo
otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

*  Los materiales de embalaje son una fuente potencial de peligro: no dejarlos al alcance de los
nifios.

«  Elequipo no debe ser utilizado por nifios ni por adultos que tengan limitadas sus capacidades
fisicas, sensoriales o mentales, o que no cuenten con la experiencia y los conocimientos de-
bidos, salvo que estén instruidos o supervisados por otra persona que se haga responsable
de su seguridad.

«  Desechar el equipo y sus accesorios con arreglo a las normas vigentes.

«  Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del equipo.
Dicha representacion puede tener diferencias ligeras y no significativas con respecto al pro-
ducto suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Presentacién

Estimado cliente:

Muchas gracias por elegir FERROLI, una caldera mural de disefio avanzado, tecnologia
de vanguardia, elevada fiabilidad y calidad constructiva. Le rogamos leer atentamente
el presente manual, ya que proporciona informacion importante sobre la instalacion, el
uso y el mantenimiento.

DIVAtop ST F es un generador térmico de alto rendimiento para calefaccién y produc-
cion de agua caliente sanitaria, alimentado con gas natural o GLP y dotado de quemador
atmosférico con encendido electrénico, camara estanca, ventilador modulante y sistema
de control con microprocesador, para instalar en el interior o el exterior, en un lugar par-
cialmente protegido (segun la norma EN 297/A6) con temperaturas no inferiores a -5
°C (-10 °C si se utiliza el kit antihielo opcional).

El agua caliente se obtiene mediante un acumulador de estratificacion.
2.2 Panel de mandos
Descripcion del panel y de la pantalla
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fig. 1 - Panel de control

Leyenda
1= Tecla para disminuir la temperatura del agua caliente sanitaria
2= Tecla para aumentar la temperatura del agua caliente sanitaria
3= Tecla para disminuir la temperatura de calefaccion
4= Tecla para aumentar la temperatura de calefaccion
5= Pantalla

= Tecla de seleccion del modo Verano/Invierno

= Tecla de seleccion del modo Economia/Confort

= Tecla de rearme (reset)

= Tecla para encender/apagar el aparato
10 = Tecla menud "Temperatura adaptable”
1M1= Indicacion de que se ha alcanzado la temperatura programada del agua calien-

te sanitaria

12= Simbolo del agua caliente sanitaria
13 = Indicacion de funcionamiento en ACS

14 = Programacion / temperatura de salida agua caliente sanitaria

15= Indicacién de modo Eco (Economia) o Confort

16 = Temperatura sensor externo (con sonda externa opcional)

17 = Aparece cuando se conecta la sonda externa o el reloj programador a distancia
(opcionales).

18 = Temperatura ambiente (con reloj programador a distancia opcional)

19 = Indicacién de quemador encendido y potencia actual

20 = Indicacién de funcionamiento antihielo

21= Indicacién de presién de la instalacion de calefaccion

22 = Indicacién de anomalia

23 = Programacion / temperatura de ida a calefaccion

24 = Simbolo de la calefaccion

25= Indicacién de funcionamiento en calefaccion

26 = Indicacién de llegada a la temperatura programada de ida a calefaccion

27 = Indicacién de modo Verano

Indicacién durante el funcionamiento
Calefaccion
La demanda de calefaccion (generada por el termostato de ambiente o el reloj progra-

mador a distancia) se indica mediante el parpadeo del simbolo de aire caliente arriba del
simbolo del radiador (24 y 25 - fig. 1).

Los indicadores de temperatura del agua sanitaria (26 - fig. 1) se encienden gradual-
mente a medida que el sensor correspondiente detecta que se va alcanzando el valor
programado.

fig. 2
Agua caliente sanitaria
La demanda de agua caliente sanitaria (generada por la apertura de un grifo correspon-

diente) se indica con el parpadeo del simbolo del agua caliente debajo del simbolo del
grifo (12 y 13 - fig. 1).

Los indicadores de temperatura del agua sanitaria (11 - fig. 1) se encienden gradual-
mente a medida que el sensor correspondiente detecta que se va alcanzando el valor
programado.

fig. 3
Exclusion del acumulador (economia)

El calentamiento/mantenimiento en temperatura del acumulador puede ser desactivado
por el usuario. En tal caso, no hay suministro de agua caliente sanitaria.

Cuando el calentador esta activado (opcién predeterminada) en pantalla aparece el sim-
bolo de Confort (15 - fig. 1); si el calentador esta desactivado, en pantalla se visualiza el
simbolo Eco (15 - fig. 1).

Para desactivar el calentador y establecer el modo ECO, pulsar la tecla eco/confort (7
- fig. 1). Para volver al modo CONFORT, pulsar nuevamente la tecla eco/confort (7 -
fig. 1).

2.3 Encendido y apagado

Caldera sin alimentacion eléctrica

fig. 4 - Caldera sin alimentacion eléctrica

Si la caldera se desconecta de la electricidad o del gas, el sistema antihielo no
funciona. Antes de una inactividad prolongada durante el invierno, a fin de evi-
tar dafios causados por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de la
caldera (sanitaria y de calefaccion); o descargar sélo el agua sanitaria e intro-
ducir un anticongelante apropiado en la instalacion de calefaccién.
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Encendido de la caldera
Conectar la alimentacion eléctrica al aparato.

fig. 5 - Encendido de la caldera

+  Durante los siguientes 120 segundos en la pantalla aparece el mensaje FH, que
identifica el ciclo de purga de aire de la instalacion de calefaccion.

*  Durante los primeros 5 segundos, en la pantalla se visualiza también la versién del
software de la tarjeta.

»  Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.

* Unavez que desaparece la sigla FH, la caldera se pone en marcha automaticamen-
te cada vez que se hace salir agua caliente sanitaria o hay una demanda de cale-
faccion desde el termostato de ambiente.

Apagado de la caldera
Pulsar la tecla on/off (9 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 6 - Apagado de la caldera
Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electrénica permanece conectada.

Se inhabilitan la produccién de agua sanitaria y la calefaccion. El sistema antihielo per-
manece operativo.

Para volver a activar la caldera, pulsar nuevamente la tecla on/off (9 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 7
La caldera se pondra en marcha cada vez que se extraiga agua caliente sanitaria o lo
requiera el termostato de ambiente.
2.4 Regulaciones
Conmutacion Verano / Invierno
Pulsar la tecla veranol/invierno (6 - fig. 1) durante 1 segundo.

fig. 8

En la pantalla se visualiza el simbolo Verano (27 - fig. 1): la caldera s6lo suministra agua
sanitaria. El sistema antihielo permanece operativo.

Para desactivar la modalidad Verano, pulsar nuevamente la tecla veranol/invierno (6 -
fig. 1) durante 1 segundo.

Regulacién de la temperatura de calefaccion

Mediante las teclas (3 y 4 - fig. 1) se puede regular la temperatura de la calefaccion des-

de un minimo de 30 °C hasta un maximo de 85 °C; pero se aconseja no hacer funcionar
la caldera a menos de 45 °C.

el PN
\i.\g_gy eco
g@t\é\ 12 bar

an

fig. 9

Regulacion de la temperatura del agua sanitaria

Mediante las teclas (1y 2 - fig. 1) se puede regular la temperatura del agua sanitaria des-
de un minimo de 10°C hasta un maximo de 65°C.

fig. 10
Regulacion de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)

Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de
calefaccién a la temperatura de ida prefijada.

Regulacion de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia opcional)

Mediante el reloj programador a distancia, establecer la temperatura ambiente deseada
en el interior de la vivienda La caldera regula el agua de la calefaccién en funcion de la
temperatura ambiente requerida. Por lo que se refiere al funcionamiento con el reloj pro-
gramador a distancia, consultar su manual de uso.

Temperatura adaptable

Si esta instalada la sonda externa (opcional), en la pantalla del panel de mandos (5 -
fig. 1) aparece la temperatura instantanea medida por dicha sonda. El sistema de regu-
lacién de la caldera funciona con “Temperatura adaptable”. En esta modalidad, la tem-
peratura del circuito de calefaccion se regula en funcion de las condiciones climaticas
exteriores, con el fin de garantizar mayor confort y ahorro de energia durante todo el
afo. En particular, cuando aumenta la temperatura exterior, disminuye la temperatura
de salida de la calefaccion, de acuerdo con una “curva de compensacion determinada”.

Durante el funcionamiento con temperatura adaptable, la temperatura programada me-
diante las teclas de calefaccion (3 y 4 - fig. 1) pasa a ser la temperatura maxima de ida
a la instalacion. Se aconseja definir el valor maximo para que la instalacion pueda regu-
lar la temperatura en todo el campo Util de funcionamiento.

La caldera debe ser configurada por un técnico a la hora de la instalacion. Mas tarde, el
usuario puede realizar modificaciones de acuerdo con sus preferencias.

Curva de compensacién y desplazamiento de las curvas

Si se pulsa una vez la tecla (10 - fig. 1) se visualiza la curva actual de compensacion
(fig. 11), que puede modificarse con las teclas del agua sanitaria (1y 2 - fig. 1).

Seleccionar la curva deseada entre 1y 10 segun la caracteristica (fig. 13).
Si se elige la curva 0, la regulacién de temperatura adaptable queda inhabilitada.

fig. 11 - Curva de compensacion

Pulsando las teclas de la calefaccion (3 y 4 - fig. 1) se accede al desplazamiento paralelo
de las curvas (fig. 14), modificable mediante las teclas del agua sanitaria (1y 2 - fig. 1).

fig. 12 - Desplazamiento paralelo de las curvas

Al pulsar otra vez la tecla (10 - fig. 1) se sale de la modalidad de regulacién de las curvas
paralelas.
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Si la temperatura ambiente es inferior al valor deseado, se aconseja definir una curva
de orden superior, y viceversa. Probar con aumentos o disminuciones de una unidad y
controlar el resultado en el ambiente.
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fig. 13 - Curvas de compensacién
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fig. 14 - Ejemplo de desplazamiento paralelo de las curvas de compensacion

Ajustes del reloj programador a distancia

l]g Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), los

ajustes descritos anteriormente se gestionan segun lo indicado en la tabla 1.
Ademas, en la pantalla del panel de mandos (5 - fig. 1) aparece la temperatura
ambiente actual medida por el reloj programador a distancia.

Tabla. 1

Regulacion de la temperatura de calefaccion

J

La regulacion se puede efectuar desde el menu del reloj pro-
gramador a distancia o desde el panel de mandos de la cal-
dera.

Regulacion de la temperatura del agua sanitaria | La regulacion se puede efectuar desde el menu del reloj pro-
gramador a distancia o desde el panel de mandos de la cal-

dera.

Conmutacion Verano / Invierno La modalidad Verano tiene prioridad sobre la demanda de

calefaccion desde el reloj programador a distancia.

Si se desactiva el funcionamiento en sanitario desde el
mend del reloj programador a distancia, la caldera selec-
ciona la modalidad Economy. En esta condicion, la tecla 7 -
fig. 1 del panel de la caldera esta inhabilitada.

Seleccion Eco/Confort Si se vuelve a activar el funcionamiento en sanitario con el
reloj programador a distancia, la caldera se dispone en
modo Comfort. En esta condicién, conla tecla 7 -fig. 1del
panel de la caldera es posible pasar de una modalidad a
ofra.

Temperatura adaptable Tanto el reloj programador a distancia como la tarjeta de la
caldera gestionan la regulacion con temperatura adaptable:
entre los dos, es prioritaria la temperatura adaptable de la

tarjeta de la caldera.

Regulacién de la presion hidraulica de la instalacion

La presion de carga con la instalacion fria, leida en el hidrometro de la caldera, tiene que
ser de aproximadamente 1,0 bar. Si la presién de la instalacién cae por debajo del mi-
nimo admisible, la tarjeta de la caldera activa la indicacion de anomalia F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalia por baja presion en la instalacion
Mediante la llave de llenado (1 - fig. 15), llevar la presién de la instalacion a mas de 1,0 bar.

En la parte inferior de la caldera hay un manémetro (2 -fig. 15) que indica la presién aun-
que el aparato no tenga alimentacion eléctrica.

Una vez restablecida la presion correcta en la instalacion, la caldera efectia un
ciclo de purga de aire de 120 segundos, que se indica en pantalla con la expre-
sion FH.

Al finalizar la operacion, cerrar siempre la llave de llenado (1 - fig. 15).

3. INSTALACION

3.1 Disposiciones generales

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES NACIONALES Y
LOCALES ASI COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

3.2 Lugar de instalaciéon

El circuito de combustién es estanco respecto al ambiente de instalacion, por lo cual el
aparato puede instalarse en cualquier habitacion. No obstante, el local de instalacion
debe ser lo suficientemente aireado para evitar situaciones de peligro si hubiera una pér-
dida de gas. La Directiva CE 2009/142 establece esta norma de seguridad para todos
los aparatos que funcionan con gas, incluidos los de camara estanca.

El aparato se debe instalar en un lugar parcialmente protegido segun la norma EN 297
pr. A6, con temperaturas no inferiores a -5 °C. Si esta provisto del kit antihielo, se puede
utilizar con temperaturas minimas de hasta -20 °C. Se aconseja instalar la caldera bajo
el alero de un tejado, en un balcén o en una cavidad protegida.

En cualquier caso, la caldera se ha de instalar en un lugar donde no haya polvo, gases
corrosivos ni objetos o materiales inflamables.

Esta caldera se cuelga de la pared mediante el soporte que se entrega de serie. Fijar el
soporte a la pared, segun las cotas indicadas en la figura de la portada, y enganchar la
caldera en él. Es posible solicitar una plantilla metalica para marcar los puntos de tala-
drado en la pared. La fijacion a la pared debe ser firme y estable.

Si el aparato se instala dentro de un mueble o se adosa a otros elementos, ha
de quedar un espacio libre para desmontar la carcasa y realizar las actividades
normales de mantenimiento.

3.3 Conexiones hidraulicas
Advertencias

La potencia térmica del aparato se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio conforme a las normas vigentes. Para el buen fun-
cionamiento de la caldera, la instalacion hidraulica tiene que estar dotada de todos los
accesorios necesarios. Se aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera y el cir-
cuito de calefaccion para aislarlos entre si cuando sea necesario.

A

La salida de la valvula de seguridad se ha de conectar a un embudo o tubo de
recogida para evitar que se derrame agua al suelo en caso de sobrepresion en
el circuito de calefaccion. Si no se cumple esta advertencia, en el caso de que
actue la valvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de la caldera no
se considerara responsable.

No utilizar los tubos de las instalaciones hidraulicas para poner a tierra apara-
tos eléctricos.
Antes de instalar la caldera, lavar cuidadosamente todos los tubos de la instalacién para
eliminar los residuos o impurezas, ya que podrian comprometer el funcionamiento co-
rrecto del aparato.

Efectuar las conexiones de acuerdo con el dibujo de la (fig. 16) y los simbolos presentes
en el aparato.
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fig. 16 - Conexiones hidraulicas

1=1Ida ala instalacion
2 = Salida agua sanitaria

4 = Entrada agua sanitaria
5 = Retorno de la instalacion

3 = Entrada gas 6 = Descarga valvula de seguridad
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Kit de conexiones
Con la caldera se suministran de serie los kits de conexion ilustrados en la figura siguiente (fig. 17).
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fig. 17 - Kit de conexion

Manguito hembra

Niple de latén OT 58

Junta térica

Anillo de tope en latén OT 58
Arandela de cobre

Empalme de latén OT 58
Grifo de esfera
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Caracteristicas del agua de la instalacion

Si la dureza del agua es superior a 25° Fr (1°F = 10ppm CaCOs,), es necesario tratar el agua
para evitar posibles incrustaciones en la caldera. El tratamiento no debe reducir la dureza a
valores inferiores a 15°F (Decreto del Presidente de la Republica 236/88 para uso de agua
destinada al consumo humano). Si la instalacién es muy grande o debe rellenarse a menudo,
es indispensable cargarla con agua tratada. Si, en estos casos, es necesario vaciar parcial
o totalmente la instalacién, el sucesivo llenado se ha de efectuar con agua tratada.

Sistema antihielo, liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores

La caldera posee un sistema antiheladas que activa la calefaccion cuando la tempera-
tura del agua de la instalacién disminuye por debajo de 6 °C. Para que este dispositivo
funcione, la caldera tiene que estar conectada a los suministros de electricidad y gas. Si
es necesario, se permite usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a condi-
cion de que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para este
uso y que no dafian el intercambiador de la caldera ni ningiin otro componente o material
del aparato o de la instalacién. Se prohibe usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhi-
bidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalaciones
térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacion.

Kit antihielo para la instalacion en el exterior (opcional)

En caso de instalacion en el exterior, en un lugar parcialmente resguardado, se debe
instalar el kit antihielo para proteger el circuito de agua sanitaria. El kit esta formado por
un termostato y cuatro resistencias eléctricas. Conectar el kit a la tarjeta electrénica y
colocar el termostato y las resistencias sobre los tubos del agua sanitaria como indican
las ilustraciones adjuntas al kit.

Conexion a instalaciones solares

El aparato se puede utilizar en instalaciones solares (fig. 18). Para efectuar este tipo de
instalacion, es necesario:

1. Ponerse en contacto con el Servicio de Asistencia Técnica de la zona para que con-
figure el aparato antes de encenderlo por primera vez.

2. Regular la temperatura del agua sanitaria a unos 50°C.

3. Serecomienda utilizar los kits hidraulicos especificos FERROLI.
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fig. 18 - Esquema de instalacion solar
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3.4 Conexidn del gas
Antes de efectuar la conexién, controlar que el aparato esté preparado para
funcionar con el tipo de combustible disponible y limpiar esmeradamente todos
los tubos del gas para eliminar residuos que puedan perjudicar el funciona-
miento de la caldera.

El gas se ha de conectar al correspondiente empalme (véase fig. 16) segtn la normativa
en vigor, con un tubo metalico rigido o con un tubo flexible de pared continua de acero
inoxidable, interponiendo una llave del gas entre la instalacion y la caldera. Controlar
que todas las conexiones del gas sean herméticas. La capacidad del contador del gas
debe ser suficiente para el uso simultaneo de todos los aparatos conectados. El diame-
tro del tubo de gas que sale de la caldera no determina el diametro del tubo entre el apa-
rato y el contador; que se ha de calcular teniendo en cuenta la longitud y las pérdidas
de carga, en conformidad con la normativa vigente.

fﬁ No utilizar los tubos del gas para poner a tierra aparatos eléctricos.

3.5 Conexiones eléctricas
Conexioén a la red eléctrica

La seguridad eléctrica del aparato sélo se logra cuando éste se encuentra co-
nectado a una toma de tierra eficaz, segun lo previsto por las normas de segu-
ridad. Solicitar a personal profesionalmente cualificado que controle la eficacia
y la adecuacion de la instalacion de tierra ya que el fabricante no se hace res-
ponsable por los eventuales dafios provocados por la falta de puesta a tierra
de la instalacion. También se ha de controlar que la instalacién eléctrica sea
adecuada a la potencia maxima absorbida por el aparato, indicada en la chapa
de datos.

La caldera se suministra con un cable para la conexion a la red eléctrica de tipo "Y" sin
enchufe. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexion fija y un interruptor bipo-
lar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles
de 3 A como maximo entre la caldera y la linea. Es importante respetar la polaridad de
las conexiones a la linea eléctrica (LINEA: cable marron / NEUTRO: cable azul / TIE-
RRA: cable amarillo-verde). Cuando se instale o sustituya el cable de alimentacion, el
conductor de tierra se ha de dejar 2 cm mas largo que los demas.

El cable de alimentacion del aparato no debe ser sustituido por el usuario. Si
el cable se dafia, apagar el aparato y llamar a un técnico autorizado para que
lo sustituya. Si hay que sustituir el cable eléctrico de alimentacion, utilizar sélo
cable HAR HO05 VV-F de 3x0,75 mm2 con diametro exterior de 8 mm como
maximo.

Termostato de ambiente (opcional)

ATENCION: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE TENER LOS CONTAC-
TOS LIBRES DE POTENCIAL. SI SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES
DEL TERMOSTATO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRONICA SE DANA
IRREMEDIABLEMENTE.

Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no tomar la alimentacion
de estos dispositivos de sus contactos de interrupcion. Conectarlos directa-
mente a la red o a las pilas, segun el tipo de dispositivo.

Acceso a la regleta de conexiones

Tras quitar el panel frontal de la caldera (véase fig. 27), es posible acceder a la regleta
donde conectar la sonda externa (3 - fig. 19), el termostato de ambiente (1 - fig. 19) o el
reloj programador a distancia (2 - fig. 19).
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fig. 19 - Acceso a la regleta de conexiones
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3.6 aire/humos
Advertencias

El aparato es de tipo C con camara estanca y tiro forzado, la entrada de aire y la salida
de humos deben conectarse a sistemas como los que se indican mas adelante. El apa-
rato estd homologado parar funcionar con todas las configuraciones de chimeneas Cxy
ilustradas en la chapa de datos técnicos (algunas configuraciones se ilustran como
ejemplo en el presente capitulo). Sin embargo, es posible que algunas configuraciones
estén limitadas o prohibidas por leyes, normas o reglamentos locales. Antes de efectuar
la instalacion, controlar y respetar escrupulosamente las prescripciones en cuestion.
Respetar también las disposiciones sobre la posicion de los terminales en la pared y/o
el techo y las distancias minimas a ventanas, paredes, aberturas de aireacion, etc.

Para instalar este aparato de tipo C deben utilizarse los conductos de entrada
de aire y salida de humos, suministrados por el fabricante con arreglo a UNI-
CIG 7129/92. El uso de otros elementos anula automaticamente la garantia y
la responsabilidad del fabricante.

Dilatacion
En los conductos de humos de mas de un metro de largo, a la hora del montaje
se debe tener en cuenta la dilatacion natural de los materiales durante el uso.

Para evitar deformaciones, entre cada metro de conducto hay que dejar una
junta de dilatacién de 2 a 4 mm.

Ventilador modulante

El aparato esta dotado de un avanzado sistema de regulacién del caudal de aire / hu-
mos, con ventilador modulante y sensor de presion.

Gracias a este dispositivo, el aparato adapta automaticamente su funcionamiento a la
longitud y el tipo de chimenea, sin tener que efectuar regulaciones durante la instalacién
ni montar diafragmas en el circuito de combustion.

Durante el funcionamiento diario, el aparato autonivela el caudal de aire / humos de ma-
nera continua, en funcion de la variacion de carga térmica. De esta forma, se garantizan
6ptimas condiciones de combustién e intercambio y una elevada eficacia térmica del
aparato en todo el campo de potencia.

Conexion con tubos coaxiales

o o
Ba’ N

Conexion con tubos separados

fig. 22 - Ejemplos de conexién con tubos separados (C_ > = aire / H> = humos)

Para conectar los conductos separados, montar el siguiente accesorio inicial en el apa-
rato:

80

|:l| | 80

010011X0

fig. 23 - Accesorio inicial para conductos separados

Antes de efectuar la instalaciéon, comprobar que no se supere la longitud maxima permi-
tida mediante un simple calculo:

1. Disefar todo el sistema de chimeneas separadas, incluidos los accesorios y los ter-
minales de salida.

2. Consultar la tabla 4 y determinar las pérdidas en m (metros equivalentes) de cada
componente segun la posicién de instalacion.

3. Verificar que la suma total de las pérdidas sea inferior o igual a la maxima longitud
permitida en tabla 3.

Tabla. 3 - Longitud Maxima para conductos separados

fig. 20 - Ejemplos de conexién con tubos coaxiales (C_ > = aire / ll» = humos) Conductos separados
Para la conexion coaxial, montar uno de los siguientes accesorios iniciales en el apara- DIVAtop ST 24 F DIVAtop ST 32 F
to. _Para las cotas Qe taladrado en la pared, véase la f!gura de Ia_ portada.‘ Los tram_os Longitud maxima permitida 60 Mg 48 Mg
horizontales de salida de humos han de mantener una ligera pendiente hacia el exterior
para evitar que la eventual condensacion retorne al aparato.
Tabla. 4 - Accesorios
Pérdidas en Meq
£ Entrada | Descarga de humos
8 aire “Vertical | Horizontal
280 TUBO(0.5m M/H 1KWMA3BA 05 05 1,0
1mMH 1KWMAB83A 1,0 1,0 2,0
2mMH 1KWMAOBK 2,0 2,0 40
CODO(45° HH 1KWMAO1K 12 2.2
010006X0 010018X0 010007X0 45° MH TKWMABSA [ 1.2 22
fig. 21 - Accesorios iniciales para conductos coaxiales 90° HH TKWMAO2K 20 30
Antes de efectuar la instalacion, verificar que no se supere la longitud maxima permitida, 90° MiH TKWMAB2A 15 25
considerando que cada codo coaxial provoca la reduccién indicada en la tabla. Por 90° M/H + toma test 1KWMA70U 15 25
ejemplo, un conducto de g 60/100 formado por un codo a 90° y 1 metro horizontal tiene MANGUITO|con toma test 1KWMA16U 02 02
una longitud total equivalente de 2 metros. para descarga de la condensacion | 1KWMAS5U - 3,0
Tabla. 2 - Longitudes maximas de los conductos coaxiales TEE p.ara descarga de a condensacidn | TKWMAOSK . 0
TERMINAL (aire a pared 1KWMAB5A 2,0 -
Coaxial 60/100 Coaxial 80/125 humos a pared con antiviento 1KWMABGA - 50
Longtud maxima permitida B ol CHIMENEA|Aire/humos separada 80/80 TKWMABAU - 120
Factor de reduccion del codo a 90° im 0.5m S6lo salida de humos @80 1KWMA83U + - 410
Factor de reduccion del codo a 45° 05m 0.25m 1KWMAB6U
2100 | REDUCCION|de @80 a @100 1KWMAO3U 0,0 0,0
de @100 a @80 15 30
TUBO|1 m M/H 1KWMAO08K 04 04 08
CODO|45° MH 1KWMAO3K 0,6 1,0
90° MH 1KWMA04K 08 13
TERMINAL (aire a pared 1KWMA14K 15 -
humos a pared con antiviento TKWMA29K - 30
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Conexion a chimeneas colectivas
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fig. 24 - Ejemplos de conexién a chimeneas (|:> = aire / I = humos)

Si se desea conectar una caldera DIVAtop ST F a una chimenea colectiva o individual
con tiro natural, dicha chimenea ha de ser proyectada por personal técnico cualificado,
segun las normas vigentes, y ser adecuada para aparatos de camara estanca dotados
con ventilador.

En particular, los conductos y las chimeneas han de:

+  Estar dimensionados segun el método de célculo descrito en las normas vigentes.

«  Ser estancos a los productos de la combustion, resistentes a los humos y al calor,

e impermeables a los condensados.

Tener seccion circular o cuadrangular con recorrido vertical y sin estrangulaciones.

Estar adecuadamente distanciados o aislados de cualquier material combustible.

Estar conectados a un solo aparato por planta.

Estar conectados a un Unico tipo de aparatos (todos de tiro forzado o todos de tiro

natural).

* No tener medios mecanicos de aspiracion en los conductos principales.

. Estar en depresion, en todo su recorrido, en condiciones de funcionamiento esta-
cionario.

» Tener, enla base, una camara de recogida de materiales sélidos o eventuales con-
densaciones, provista de puerta metalica de cierre estanco al aire.

4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

Todas las operaciones de regulacion, transformacion, puesta en servicio y manteni-
miento que se describen a continuaciéon deben ser efectuadas sélo por un técnico ma-
triculado, por ejemplo del Servicio de Asistencia local.

FERROLI declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales provocados

por la manipulacién del aparato por parte de personas no autorizadas ni cualificadas
para ello.

4.1 Regulaciones
Cambio de gas

El aparato puede funcionar con gas metano o GLP. Sale de fabrica preparado para uno
de los dos gases, que se indica en el embalaje y en la placa de datos técnicos. Para
utilizar el aparato con otro gas, es preciso montar el kit de transformacion de la siguiente
manera:

1. Quitar los inyectores del quemador principal y montar los indicados en la tabla de
datos técnicos de la sec. 5.3 para el tipo de gas empleado
2. Modificar el parametro correspondiente al tipo de gas:

*  Poner la caldera en stand-by

*  Pulsar la tecla RESET (8 - fig. 1) durante 10 segundos: en la pantalla se visua-
liza "TS" parpadeante

*  Pulsar la tecla RESET (8 - fig. 1): en la pantalla se visualiza "P01".

*  Pulsar las teclas de regulacién de la temperatura del agua sanitaria (1y 2 -
fig. 1) para configurar 00 (gas metano) o 01 (GLP).

*  Pulsar la tecla RESET (8 - fig. 1) durante 10 segundos.

*  La caldera vuelve al modo stand-by

3. Ajustar la presién minima y la méaxima del quemador (ver el apartado respectivo)
con los valores indicados en la tabla de datos técnicos para el tipo de gas empleado

4. Pegar la etiqgueta suministrada con el kit de cambio de gas junto a la placa de los
datos técnicos para informar del cambio.

Activacion de la modalidad TEST

Pulsar simultdneamente las teclas de regulacion de la temperatura de la calefaccion (3
y 4 - fig. 1) durante 5 segundos para activar la modalidad TEST. La caldera se enciende
con la potencia de calefaccion maxima programada de la manera ilustrada en el aparta-
do sucesivo.

En la pantalla parpadean los simbolos de calefaccion (24 - fig. 1) y de agua sanitaria (12
-fig. 1); al lado, se visualiza, respectivamente, la potencia de la calefaccién y la potencia
de encendido.

fig. 25 - Modalidad TEST (potencia de la calefaccién = 100%)
Para desactivar la modalidad TEST, repetir la secuencia de activacion.
El modo TEST se desactiva automaticamente al cabo de 15 minutos.

Regulacion de la presion del quemador

Este aparato esta dotado de modulacién de llama vy, por lo tanto, tiene dos valores de
presion fijos: uno minimo y otro maximo, que deben ser los que se indican en la tabla de
datos técnicos para cada tipo de gas.

+  Conectar un manémetro apropiado a la toma de presién "B" situada aguas abajo

de la valvula de gas.

Desconectar el tubo de compensacion de la presion “N”.

Quitar el capuchon de proteccion "D".

Hacer funcionar la caldera en modalidad TEST.

Regular la presién maxima al valor de calibrado con el tornillo“G” (girar a la derecha

para aumentarla y a la izquierda para disminuirla).

+  Desconectar uno de los dos conectores Faston "C" del cable Modureg "F" en la
valvula del gas.

+  Ajustar la presion minima al valor de calibracion, girando el tornillo “E” a la derecha
para aumentar el valor y a la izquierda para disminuirlo.

*  Apagar y encender el quemador, y controlar que la presién minima se mantenga

estable.

Enchufar el conector Faston "C" desconectado del cable Modureg "F" en la valvula del gas

Comprobar que la presién maxima no haya cambiado

Volver a conectar el tubo de compensacion de la presion “N”.

Colocar el capuchon de proteccion "D".

Para salir del modo TEST, repetir la secuencia de activacion o dejar pasar quince minutos.

e o o o o

Tras controlar la presion o regularla, es obligatorio sellar el tornillo de re-
gulacién con pintura o con un precinto.

D

fig. 26 - Valvula de gas

Toma de presién aguas arriba

Toma de presién aguas abajo
Conexion eléctrica Modureg

Capuchdn de proteccion

Regulacién de la presién minima
Cable Modureg

Regulacion de la presién minima
Conexion para el tubo de compensacion
Conexion eléctrica de la valvula de gas
Céamara estanca

Mandémetro

Tubo de compensacion

Salida gas

Entrada de gas

WA ZSr—IETMOOT>

Regulacién de la potencia de calefaccion

Para ajustar la potencia de calefaccién se debe poner la caldera en modalidad TEST
(véase sec. 4.1). Pulsar las teclas de regulacion de la temperatura de la calefaccion (3
y 4 - fig. 1) para aumentar o disminuir la potencia (minima = 00 - maxima = 100). Si se
pulsa la tecla RESET en un plazo de cinco segundos, la potencia maxima sera la que
se acaba de programar. Salir de la modalidad TEST (véase sec. 4.1).

Regulacion de la potencia de encendido

Para ajustar la potencia de encendido se debe poner la caldera en modalidad TEST
(véase sec. 4.1). Pulsar las teclas de regulacion de la temperatura del agua sanitaria (1
y 2 - fig. 1) para aumentar o disminuir la potencia (minima = 00 - maxima = 60). Si se
pulsa la tecla RESET en un plazo de cinco segundos, la potencia de encendido sera la
que se acaba de programar. Salir de la modalidadTEST (véase sec. 4.1).

v N
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4.2 Puesta en servicio

Controles que se han de efectuar durante el primer encendido, tras las opera-
ciones de mantenimiento que exigen desconectar la caldera y después de toda
intervencion en los dispositivos de seguridad o componentes de la caldera.

Antes de encender la caldera

«  Abrir las valvulas de corte (si las hay) entre la caldera y las instalaciones.

»  Controlar la estanqueidad de la instalacion del gas cuidadosamente utilizando una
solucion de agua y jabon para buscar pérdidas de las conexiones.

+  Controlar que la precarga del vaso de expansion sea aquella requerida (ref. sec. 5.3)

*  Llenar la instalacién hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
la instalacion; para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgado-
res eventualmente presentes en la instalacion.

«  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacion, en los circuitos de agua
sanitaria, en las conexiones ni en la caldera.

«  Controlar que la conexion a la instalacion eléctrica y la puesta a tierra sean adecuadas

+  Controlar que la presion del gas de calefaccién tenga el valor indicado

+  Controlar que no haya liquidos ni materiales inflamables cerca de la caldera

Controles durante el funcionamiento

*  Encender el aparato como se indica en la sec. 2.3.

»  Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.

+  Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el
funcionamiento de la caldera.

»  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

*  Comprobar que la valvula del gas module correctamente, tanto en calefacciéon
como en produccién de agua sanitaria.

»  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado con el termostato de ambiente o el mando a distancia.

+  Comprobar que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indica-
do en la tabla de datos técnicos de la sec. 5.3.

+  Comprobar que, cuando no hay demanda de calefaccion, al abrir un grifo de agua caliente
sanitaria, el quemador se encienda correctamente. Durante el funcionamiento en calefac-
cién, controlar que, al abrir un grifo de agua caliente sanitaria, la bomba de circulacion de la
calefaccion se detenga y la produccion de agua sanitaria sea correcta.

+  Controlar la programacion de los parametros y efectuar los ajustes necesarios (cur-
va de compensacion, potencia, temperaturas, etc.)

4.3 Mantenimiento
Control periodico

Para que el aparato funcione correctamente, es necesario que un técnico cualificado
efectlie una revision anual a fin de:

*  Los dispositivos de mando y seguridad (valvula del gas, caudalimetro, termostatos,
etc.) funcionen correctamente.

+  Comprobar la eficacia de la tuberia de salida de humos.
(Caldera de camara estanca: ventilador, presostato, etc. - La cdmara estanca no
tenga pérdidas (revisar juntas, prensacables, etc.)
(Caldera de camara abierta: cortatiro, termostato de humos, etc.)

*  Los conductos y el terminal de aire y humos tienen que estar libres de obstaculos
y no han de tener pérdidas

*  Elquemadory el intercambiador deben estar limpios de suciedad e incrustaciones.
No utilizar productos quimicos ni cepillos de acero para limpiarlos.

+  Elelectrodo no presente incrustaciones y esté correctamente colocado.

+ Las instalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.

. La presion del agua en la instalacién, en frio, tiene que ser de 1 bar; en caso con-
trario, hay que restablecerla.

* Labomba de circulacion no tiene que estar bloqueada.

»  El vaso de expansion debe estar lleno.

*  Elcaudal de gas y la presién se mantengan dentro de los valores indicados en las tablas.

Para limpiar la carcasa, el tablero y las partes estéticas de la caldera se puede
utilizar un pafio suave y himedo, si es necesario con agua jabonosa. No em-
plear detergentes abrasivos ni disolventes.

Apertura de la carcasa

Para abrir la carcasa de la caldera:

1. Desenroscar los tornillos A (ver fig. 27).

2. Girar la carcasa (ver fig. 27).
3. Levantar la carcasa.

Antes de efectuar cualquier operacion en el interior de la caldera, desconectar
la alimentacion eléctrica y cerrar la llave del gas.

L

> oo

fig. 27 - Apertura de la carcasa

Analisis de la combustion

En la parte superior de la caldera hay dos puntos de toma, uno de humos y el otro de
aire. Para efectuar las tomas, proceder del siguiente modo:

Abrir el tapdn de cierre de las tomas de aire y humos.

Introducir las sondas hasta el tope.

Controlar que la valvula de seguridad esté conectada a un embudo de descarga.
Activar el modo TEST.

Esperar a que transcurran diez minutos para que la caldera se estabilice.
Efectuar la medicion.

oahwN=

fig. 28 - Analisis de los humos
1= Humos
2= Aire
4.4 Solucién de problemas
Diagnéstico
La caldera esta dotada de un avanzado sistema de autodiagndstico. En caso de que se pre-

sente una anomalia en la caldera, la pantalla parpadea junto con el simbolo de anomalia (22
- fig. 1) y se visualiza el correspondiente cédigo.

Existen anomalias que provocan bloqueos permanentes (se identifican con la letra “A”): para
restablecer el funcionamiento es suficiente pulsar la tecla RESET (8 - fig. 1) durante un se-
gundo o efectuar el RESET del reloj programador a distancia (opcional) si se ha instalado;
si la caldera no se vuelve a poner en marcha, se debe solucionar la anomalia.

Las anomalias que se indican con la letra “F” causan bloqueos transitorios que se
resuelven automaticamente apenas el valor vuelve al campo de funcionamiento normal
de la caldera.

Tabla de anomalias

Tabla. 5 - Lista de anomalias

Cadigo q . ma
T Anomalia Causa posible Solucion
Controlar que el gas llegue correcta-
Falta de gas mente a la caldera y que no haya aire
en los tubos
Anomalia del electrodo de detec- S;gg:g qﬁzricetf;émdou?;i?;n a
A0t El quemador no se cion/encendido y Y9 g

enciende incrustaciones.

Controlar la valvula del gas y cam-

Valvula del gas averiada : - ’
biarla si es necesario

Potencia de encendido demasiado

baja Regular la potencia de encendido

Controlar el cableado del electrodo de

Sefial de llama presente  |Anomalia del electrodo

A02 ionizacion
con quemador apagado _ - -
Anomalia de la tarjeta Controlar la tarjeta
s Controlar la posicion y el funciona-
Sensor de la calefaccién dafiado miento del ssnsor de)::alefaccién
Actuacion de la proteccion
A03 - - — - -
contra sobretemperaturas  |No circula agua en la instalacion  |Controlar la bomba de circulacion
Aire en la instalacion Purgar de aire la instalacion
i0 nexion del tran: r de pre-
Eltransductor de presion de | CO ed 0n del transductor de pre- | o obleado
Fo5  |dreno ha recibido un valor [Sion de aire incorrecta
minimo suficiente en el tér- [Chimenea mal dimensionada u Controlar la limpieza y la longitud de
mino de 25 segundos. obstruida la chimenea
Baja presion en la instalacion de ”
Controlar la presion del gas
A06 No hay llama tras la fase de |9a$

encendido Regulacion de la presion minima
del quemador

Puente del conector X5 desconec-
tado (terminales 4 y 5)

Sensor averiado

Controlar las presiones

F07  |Anomalia del cableado Controlar el cableado

Controlar el cableado o sustituir el
sensor

F10  |Anomalia del sensor de ida 1 {Cableado en cortocircuito

Cableado interrumpido

Sensor averiado

Controlar el cableado o sustituir el
sensor

F11 Anomall; de} sensor del Cableado en cortocircuito
agua sanitaria

Cableado interrumpido
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Caodigo
- |Anomali ibl lucion
anomalia [Anomalia Causa posible Solucio!
Sensor averiado
Anomalia del sensor del — Controlar el cableado o sustituir el
F12 Cableado en cortocircuito
calentador sensor
Cableado interrumpido
Sensor averiado
. ) — ontrolar el cableado o sustituir el
F14  |Anomalia del sensor de ida 2 |Cableado en cortocircuito ‘;ensor
Cableado interrumpido
Actuacion de la proteccion [Anomalia FO5 generada 5 veces en .
A15 - ) P . ge Ver anomalia FO5
sefial de aire los ultimos 15 minutos
Tension de alimentacion - . AT
F34 | = - Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
inferior a 170 V
F35  |Frecuencia de red anémala Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
Fa7 Presion del agua de la ins- |Presion demasiado baja Cargar la instalacion
talacion incorrecta Sensor averiado Controlar el sensor
Sonda averiada o cableado en cor- |Controlar el cableado o sustituir el
Fag |Anomalia dela sonda tocircuito sensor
externa Sonda desconectada tras activar la Volver a conectar la sonda externa o
temperatura adaptable desactivar la temperatura adaptable
Controlar la instalacion
Presion del agua de la ins- " ! - -
F40 lon del ag Presion demasiado alta Controlar la valvula de seguridad
talacion incorrecta
Controlar el vaso de expansion
_ Sensor de ida desconectado del  |Controlar la posicion y el funciona-
A4l Posicion de los sensores y o
tubo miento del sensor de calefaccion
Anomalia del sensor de B .
F42 e Sensor averiado Sustituir el sensor
calefaccion
F13 Actuacion de la proteccion |No circula agua en la instalacion | Controlar la bomba de circulacion
del intercambiador Aire en la instalacion Purgar de aire la instalacion
Anomalia del sensor de
F47  |presion de agua de la insta- |Cableado interrumpido Controlar el cableado
lacién
F50  |Anomalia del Modureg Cableado interrumpido Controlar el cableado

5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS

5.1 Vista general

componentes principales
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fig. 29 - Vista general DIVAtop ST 24 F
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195
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fig. 30 - Vista general DIVAtop ST 32 F

8 447 37 9 74 11

Leyenda de las figuras cap. 5

5 Cémara estanca

7 Entrada de gas

8 Salida de agua sanitaria

9 Entrada de agua sanitaria

10 Ida instalacion

11 Retorno instalacion

14 Valvula de seguridad

16 Ventilador

19 Céamara de combustion

20 Grupo de quemadores

21 Inyector principal

22 Quemador

26 Aislante de la camara de combustion
27 Intercambiador de cobre

29 Colector salida de humos

32 Bomba de circulacién calefaccion
36 Purgador de aire automatico

37 Filtro de entrada de agua

40 Vaso de expansion ACS

42 Sensor de temperatura ACS

44 Valvula del gas

47 Cable Modureg

56 Vaso de expansion

72 Termostato de ambiente

73 Termostato antihielo (opcional)

74 Llave de llenado de la instalacion

81 Electrodo de encendido/deteccion
95 Valvula desviadora

97 Anodo de magnesio

130 Bomba de circulacion agua sanitaria
138 Sonda exterior

139 Reloj programador a distancia (OpenTherm)
145 Mandémetro

194 Intercambiador

195 Acumulador

241 Baipas automatico

243 Sonda de temperatura ACS

246 Transductor de presion

278 Sensor doble (calefaccion + seguridad)
297 Transductor de presion de aire

20
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5.2 Circuito hidraulico

DIVAtop ST | DIVAtop ST
24F 32F
29 297 5
Dato Unidad Valor Valor
Pressione max di esercizio sanitario bar 9 9 (PMW)
Pressione min di esercizio sanitario bar 0,25 0.25
Contenuto acqua sanitario litri 25 25
Capacidad vaso de expansion ACS litros 2 2
Presion de precarga vaso de exp. ACS bar 3 3
Caudal de ACS At 30 °C 110 min 145 180
— Caudal de ACS At 30 °C I/h 700 930 (D)
% Grado de proteccion P X5D X5D
Sy Tension de alimentacion VIHz| 230V/50 Hz | 230 V/50 Hz
Potencia eléctrica absorbida w 110 135
Potencia eléctrica absorbida ACS W 10 135
Peso sin carga kg 49 52
Tipo de aparato C12-C22-C32-C42-C52-C62-
C72-C82-B22
PIN CE 0461BR0844
5.4 Diagramas
' A/ e
“ /| ,//
" 1
— 246 " o /
36 . » vz L1
A - ]
BT 32 ° | A B (DjL-
. | | LT P g //
14 — 40 s /: s |_+—1 || /// g | —1
241 —— ’ _____,,/”_____,__———’
A ] s 9 10 1 12 13w 15 16 17 18 19 2 2 2 2B u 5 2% 2 8 5 0 3 2 @ u s
kw
74 fig. 32 - Diagrama presion / potencia
t DIVAtop ST 24 F - A = GLP, B = METANO
" B DIVAtop ST 32 F - C = GLP, D = METANO
fig. 31 - Circuito hidraulico ;—i [m H,O]
5.3 Tabla de datos técnicos é
En la columna de la derecha se indica la abreviatura utilizada en la placa de datos técnicos. 5 3‘}
=0 =
DIVAtop ST | DIVAtop ST -
24F 32F s 53
Dato Unidad Valor Valor = e
Capacidad térmica méaxima kw 258 344 Q) 2 —
Capacidad térmica minima kw 83 1,5 Q) 1 —
Potencia térmica maxima en calefaccion kw 24,0 32,0 P)
Potencia térmica minima en calefaccion kw 76 10,5 P) © o 500 (12,??/?1 ' 1.500 2.000
Potencia térmica méxima ACS Kw 40 320 fig. 33 - Pérdidas de carga / altura manométrica bombas de circulacion DIVAtop
Potencia térmica minima ACS kw 7.6 10,6 ST24F
Inyectores quemador G20 n°x@| 11x135 15x1,35 A Pérdidas de carga de la caldera
Presion de alimentacion gas G20 mbar 20 20 1-2-3 Velocidad de la bomba de circulacion
Presién méxima después de la valvula de gas (G20) mbar 12,0 12,0
H[mH,0] 7 T
Presion minima después de la valvula de gas (G20) mbar 15 15 a
Caudal maximo de gas G20 nmyh 2,73 3,64 6 ]
Caudal minimo de gas G20 nmgh 0,88 1,22 5 :L‘?} ‘& 5
Inyectores quemador G31 n°x@| 11x0,79 15x0,79 w4
Presion de alimentacion gas G31 mbar 37,0 37 4 # 4
Presion méaxima después de la valvula de gas (G31) mbar 35,0 35,0 3 =1} Z
Presion minima después de la valvula de gas (G31) mbar 50 50 L~
Caudal maximo de gas G31 kg/h 2,00 2,69 2
Caudal minimo de gas G31 kg/h 0,65 0,90 . ——
Clase de eficiencia segin directiva 92/42 EEC - * % % — !
Clase de emision NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx) 0 o 500 1‘0‘00 1500 2,000 Q [I/h]
Pressione max esercizio riscaldamento bar 3 3 (PMS) fig. 34 - Pérdidas de carga / altura manométrica bombas de circulacién DIVAtop
Pressione min esercizio riscaldamento bar 08 08 ST32F
Temperatura max riscaldamento °C 90 90 (tmax) A Pérdidas de carga de la caldera
Contenuto acqua riscaldamento Jitri 10 12 1-2-3 Velocidad de la bomba de circulacion
Capacita vaso di espansione riscaldamento litri 8 10
Pressione precarica vaso di espansione riscaldamento bar 1 1
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5.5 Esquema eléctrico
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fig. 35 - Esquema eléctrico

Atencion: Antes de conectar el termostato de ambiente o el reloj programa-
dor a distancia, quitar el puente de la regleta de conexiones.
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Certificado de garantia

Esta garantia es valida para los equipos destinados a ser comercializados,
vendidos e instalados sélo en el territorio espanol

FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza las calderas y quemadores que suministra de acuerdo con la Ley 23/2003 (RD 1/2007) de
garantia en la venta de Bienes de Consumo.

El periodo de garantia de dos afios indicado en dicha Ley comenzara a contar desde la P. M. por nuestro Servicio Técnico o en
su defecto a partir de la fecha de compra.

Dicha garantia tiene validez solo y exclusivamente para las calderas y quemadores vendidos e instalados en el territorio
espanol.

GARANTIA COMERCIAL ~

Adicionalmente FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza en las condiciones y plazos que se indican, la sustitucion sin cargo de los
componentes, siendo por cuenta del usuario la mano de obra y el desplazamiento.:

- Cuerpo de las calderas de chapa: Un aiio.

- Cuerpo de las calderas de hierro fundido: Un aiio cada elemento.

- Cuerpo de cobre de las calderas murales: Un aio.

- Acumuladores de los grupos térmicos (montados en calderas): Un afo.

Esta garantia comercial es valida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las instruc-
ciones técnicas suministradas con los equipos, y realizadas por el Servicio Técnico Oficial del Fabricante.

La garantia no cubre las incidencias producidas por:

- Transporte no efectuado a cargo de la empresa. | -

- Manipulacién del producto por personal ajeno a FERROLI ESPANA, S.L.U. durante el periodo de garantia.

- Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la maquina.

- La instalacion de la maquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidraulicas, combustibles, etc.).
- Defectos de instalacion hidraulica, eléctrica, alimentacién de combustible, de evacuacion de los productos de la combustion,
chimeneas y desagues.

- Anomalias por incorrecto tratamiento del agua de alimentacion, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.

- Anomalias causadas por condensaciones.

- Anomalias por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) asi como por corrientes erraticas.

- Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

El material sustituido en garantia quedara en propiedad de FERROLI ESPANA, S.L.U.

NOTA: Es imprescindible la cumplimentacion de la totalidad de los datos en el Certificado de Funcionamiento. La cumplimenta-
cion del certificado debera realizarse inmediatamente a la P. M. y consignar la fecha correctamente enviandola seguidamente a
FERROLI ESPANA, S.L.U. En caso contrario la Garantia Comercial quedara anulada automaticamente.

Las posibles reclamaciones deberan efectuarse ante el organismo competente en esta materia.

= B o ol
e rro l oA PROFESIONAL| | Tt AT UsijARIO
9024810108 9¢€

Sede Central y Fabrica:

Poligono Industrial de Villayuda

Apartado de Correos 267 - 09007 Burgos
Tel. 947 48 32 50 o Fax 947 48 56 72 (e .
e.mail: ferroli@ferroli.es ““| Certificado de funcionamiento
http//www.ferroli.es e Llene por favor la cupén unida

ema

Direccion Comercial:

Avda. ltalia, 2

28820 Coslada (Madrid)

Tel. 91 66123 04 o Fax 91 661 09 91
e.mail: marketing@ferroli.es

Jefaturas Regionales de Ventas

CENTRO Tel.: 9166123 04 - Fax: 91 661 09 73 e.mail: madrid@ferroli.es

CENTRO - NORTE  Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: burgos@ferroli.es
NOROESTE Tel.: 98 179 50 47 - Fax: 98 179 57 34 e.mail: coruna@ferroli.es

LEVANTE - CANARIAS  Tel.: 96 378 44 26 - Fax: 96 139 12 26 e.mail: levante@ferroli.es
NORTE Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: jmorte@ferroli.es
CATALUNA - BALEARES  Tel.: 93729 08 64 - Fax: 93 729 12 55 e.mail: barna@ferroli.es
ANDALUCIA Tel.: 95560 03 12 - Fax: 95418 17 76 e.mail: sevilla@ferroli.es
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1. GENEL UYARILAR

*  Bu kullanim talimatlari kitapgiginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz.

*  Kombi kurulumu yapildiktan sonra, ¢alismasi konusunda kullaniciyi bilgilendiriniz
ve Urliniin tamamlayici pargasi olan ve daha sonra gerekli oldukga basvurabilecegi
bu kilavuzu vererek saklamasini hatirlatiniz.

*  Kurulum ve bakim iglemleri, ylrurliikteki standartlara ve imalatginin talimatlarina uy-
gun sekilde gergeklestiriimeli ve mesleki agidan kalifiye bir personel tarafindan ye-
rine getiriimelidir. Cihazin mihurll ayar pargalarina miidahale yapmak yasaktir.

*  Hatali kurulum ya da yetersiz bakim insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar ve-
rebilir. Uretici tarafindan saglanan talimatlara uyulmamasindan ve uygulamadaki
hatalardan kaynaklanan hasarlardan Uretici higbir sekilde sorumlu tutulamaz.

*  Herhangi bir temizlik ya da bakim islemi gerceklestirmeden 6nce, sistem devre
anahtarini ve/veya karsi gelen agma kapama aygitlarini kullanarak, cihazin sebeke
gl kaynagi ile baglantisini kesiniz.

»  Cihazda arizalarin meydana gelmesi ve/veya yetersiz ¢alismasi durumunda, cihaz
kapatilmalidir. Cihazi tamir etmeye kalkismayiniz. Sadece mesleki olarak kalifiye
personele bagvurunuz. Uriinlerin herhangi bir onarim-degistirme islemi, sadece me-
sleki olarak kalifiye personel tarafindan ve sadece orijinal pargalar kullanilarak yeri-
ne getiriimelidir. Yukarida yer alan kosula uygun hareket edilmemesi Unitenin
emniyetini tehlikeye sokabilir.

+  Bucihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmis oldugu amaglar igin kullaniimahdir. Bunun
digindaki herhangi bir kullanim, yanlis ve bu nedenle tehlikeli olarak degerlendirilir.

*  Ambalaj parcalari, olasi tehlike kaynagi oldugundan, cocuklarin erigebilecegi yerler-
de birakilmamalidir.

+  Bucihaz fiziksel kapasitesi olmayan, zeka geriligi olan veya duyu 6zrii olan insanlar
(cocuklar dahil) veya tecriibe ve bilgi eksikligi olan kisiler tarafindan kullaniimaya uy-
gun degildir. Bu kisiler cihazin kullanimi ile ilgili glivenlik, denetim veya talimatlardan
sorumlu bir kiginin bulundugu zaman onun yardimi ile yararlanabilirler.

*  Aygitin ve buna ait aksesuarlarin imha edilmesi, yururlUkteki kanunlar cercevesinde
uygun bir sekilde gergeklestiriimelidir.

+  Bukilavuzda yer alan resimler, Urliniin sadelestirilmis géruntlisini temsil etmekte-
dir. Bu temsili gérlntllerde, size temin edilen Urin ile kiiglk ve 6nemli olmayan fark-
lar olabilir.

2. KULLANMA TALIMATLARI

2.1 Giris
Sayin muisteri

Gelismis tasarim, en son teknoloji, yiksek glvenilirlik ve de kaliteli yapim iceren, duvara
monte FERROLI kombiyi segtiginiz i¢in tesekkir ederiz. Bu kullanim talimati ki-
tapgiginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz, ¢linkli bunlar emniyetli kurulum (yer-
lestirme), kullanim ve bakim hakkinda énemli bilgiler vermektedir.

DIVAtop ST F dogal ve sivilastiriimis petrol gazi (LPG) ile calisan ve elektronik atesle-
meli bir briilér, havalandirmali su gecirmez bélmeli, fan ayarli, sistem kontroliini gercek-
lestiren bir mikroislemci ile donatiimig, isitma ve sicak su Uretimi amagh, -5°C'ye kadar
(opsiyonel antifriz kiti ile -10°C'ye kadar) dahili mekanlarla kismen korumali bir sekilde
harici mekanlara monte edilebilen (EN 297/A6 uyarinca) yiksek verimli 1si jenera-
torudur.

Sicak su Uretimi 6zel bir tabakalandirmali biriktirme deposu vasitasiyla gergeklestirilir.

2.2 Komut paneli
Panel ve gosterge ile ilgili agiklamalar

12 1 14 2 19 15 5 16
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13 = Sicak musluk suyu fonksiyon gosterimi

14 = Sicak musluk suyu cikis ayari / sicakligi

15 = Eco (Ekonomi) veya Konfor modu gésterimi

16 = Harici sensor sicakhdi (opsiyonel harici sensor varsa)

17 = Harici sensoér veya Uzaktan Kumanda (opsiyonel) baglantisini gésterir
18 = Ortam sicakligi (Opsiyonel Uzaktan Kumanda varsa)

19 = Yanik briilor ve aktiiel glic gosterimi

20 = Antifriz fonksiyonu gdsterimi

21= Isitma sistemi basincinin gosterimi

22 = Anormallik gésterimi

23 = Isitma cikis ayari / sicakhgi

24= Isitma sembolii

25= Isitma fonksiyonu gosterimi

26 = Ayarlanan isitma ¢ikis sicakhgina ulasildigini belirten gosterim
27 = Yaz modu gdsterimi

Caligma anindaki gosterim
Isitma

Ortam Termostati veya Uzaktan Kumanda araciligi ile génderilen i1sitma komutu rad-
yator Uzerindeki sicak hava lambasinin yanmasi ile belirtilir (kisim 24 ve 25 - sek. 1).

Isitma derecelerinin sembolleri (kisim 26 - sek. 1), i1sitma sensorl sicakhigr ayarlanan
degere ulasincaya kadar kademeli olarak yanmaya baslar.

=

sek. 2
Sicak su
Tesisattan sicak musluk suyu gekildigi anda génderilen sicak musluk suyu komutu mu-
slugun altindaki sicak su lambasinin yanmasiyla belirtilir (kisim 12 ve 13 - sek. 1).

Sicak musluk suyu derecelerinin sembolleri (kisim 11 - sek. 1), musluk suyu sensori
sicakhgr ayarlanan de@ere ulasincaya kadar kademeli olarak yanmaya baslar.

sek. 3
Isitici kazanin devre digi birakilmasi (ekonomi)

Isitici kazanin haznesinin isitma yardimi/destegi devre disi birakilabilir. Devre digi birak-
ma durumunda, sicak musluk suyu dagitimi olmayacaktir.

Kazan isiticisi devredeyken (varsayilan ayar), gosterge Uzerinde COMFORT (kisim 15
- sek. 1) sembolu gosterilmektedir, devreden cikartildiginda gdsterge lzerinde eco
(kisim 15 - sek. 1) semboll gosterilir.

Kullanici, eco/comfort tusuna basarak kazan béimesini kapatabilir (ECO modu) (kisim
7 - sek. 1). COMFORT modunu aktive etmek igin, eco/comfort diigmesine tekrar
basiniz (kisim 7 - sek. 1).

2.3 Acma ve kapatma

1 \ =1 J Kombiye elektrik beslemesi yok
I {0
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sek. 1 - Kontrol paneli sek. 4 - Kombiye elektrik beslemesi yok
Cihaza gelen elektrik ve/veya gaz beslemesi kesilir ise anti-friz sistemi ¢calisma-

,;\gzklamalar yacaktir. Kis mevsiminde uzunca stire boyunca kombinin kapali kalmasi duru-

= Sicak musluk suyu ist ayarini azaltma tusu munda donmadan korumak igin, kombideki tim suyun (musluk suyu ve sistem
§ = ill(t:rizZigilelrj\lw(ir?;ygllsalyaa);lar::r:zaaﬁlr:giggﬁu suyunun) tahliye edilmesi 6nerilmektedir; veya sadece musluk suyunu tahliye

= . : ifriz eKleviniz.
4= Isitma sisteminin 1s1 ayarini artirma tusu ediniz ve uygun bir antifriz ekleyiniz
5= Gosterge
6= Yaz / Kis modu segim tusu
7= Ekonomi / Konfor modu segim tusu
8= Resetleme tusu
9= Cihazi galistirma / kapatma tusu
10 = "Sicaklik Akis" menisi tusu
1M1= Ayarlanan sicak musluk suyu isisina ulasildigini belirten gésterim
12= Sicak musluk suyu semboli
24 cod. 3540S172 - Rev. 00 - 09/2013
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Kombinin yakilmasi Sicak musluk suyu sicaklig ayari

Cihazin elektrik beslemesini aginiz. Sicakhig minimum 10°C ile maksimum 65°C arasinda ayarlamak icin sicak musluk suyu
tuslarini (kisim 1 ve 2 - sek. 1) kullaniniz.

sek. 5 - Kombinin yakilmasi

* 120 Saniye boyunca gosterge ekraninda, 1sitma sisteminin hava bosaltma islemini
belirten FH mesaji goriinttilenir. sek. 10

+ Ik 5 saniye suresince, gostergede kart yaziliminin versiyonu da gérintdlenir. Ortam sicakhiginin ayarlanmasi (opsiyonel ortam termostati ile)

*  Kombi tzerindeki gaz valfini aginiz.

* FH mesaji kayboldudu zaman, sicak su gekildigi zaman veya ortam termostati
1Isitma komutu aldigi zaman, kombi otomatik olarak ¢alismaya hazir duruma gelmis
demektir.

Ortam termostatini kullanarak sicaklik degerini oda icin istenen dedere ayarlayiniz. Eger
ortam termostati monte edilmis degil ise kombi, sistemi ayarlanmig olan sistem c¢ikis
sicakhgr degerinde tutacaktir.

Ortam sicakliginin ayarlanmasi (opsiyonel uzaktan kumandali zamanlayici ile)

Kombinin séndiiriilmesi . o T
Uzaktan kumandali zamanlayici kontrolinl kullanarak sicaklik degerini oda icin istenen

degere ayarlayiniz. Kombi Unitesi, sistem suyunu istenilen ortam sicakligi degerine gore
ayarlayacaktir. Uzaktan kumandali zamanlayici kontrolii ile ilgili daha fazla bilgi icin
litfen bu cihazin kullanici kitabina bakiniz.

Sicaklik akigi

Harici sensoriin monte edilmesi (opsiyonel) ile kumanda paneli gosterge ekraninda
(kisim 5 - sek. 1) harici sensor tarafindan tespit edilen giincel harici sicaklik goriintulenir.
Kombi ayarlama sistemi "Sicaklik Akisi" modunda galisir. Bu modda, 1sitma sisteminin
sicakligr harici gevre/iklim sartlarina gére ayarlanir, béylece yilin her mevsiminde ylksek
bir konfor seviyesi saglanirken enerjiden de tasarruf edilmis olur. Ozellikle, harici ortam
sicakhgr arttigi zaman sistem cikis sicakhgi tespit edilen "kompenzasyon egrisine" gore

On/Off tusuna (kisim 9 - sek. 1) 1 saniye basiniz.

disaralir.
sek. 6 - Kombinin s6ndiiriiimesi Sicaklik Akisi modu aktif durumdayken, 1sitma ayar tuslari kullanilarak sicaklik ayari, si-
Kombi kapatildi§i zaman, elektronik kartta halen elektrik akimi bulunmaktadir. stem cikisinin maksimum sicaklik ayarina esitlenir (kisim 3 ve 4 - sek. 1). Ayarlama si-

steminin her zaman etkin ve faydali bir sekilde ¢alismasini saglamak igin maksimum
Sicak su ve isitma iglemleri devre disi birakilir. Antifriz sistemi aktif kalir. degerin ayarlanmas! tavsiye ediI)ilr. $ cals 9 ¢

Kombiyi tekrar yakmak i¢in on/off (kisim. 9 - sek. 1) tusuna tekrar 1 saniye basiniz. Kombi, kurulum asamasinda kalifiye personelce ayarlanmalidir. Bununla birlikte, raha-

thgin daha da arttirilmasi amaciyla kullanici tarafindan bagka ayarlar da yapilabilir.
Kompenzasyon egrisi ve egrilerin &telenmesi

Tusuna bir kez basildiginda (kisim 10 - sek. 1) glincel kompenzasyon egrisi (sek. 11)
gorintilenir ve sicak musluk suyu tuslari kullanilarak (kisim 1 ve 2 - sek. 1) degistiriimesi
mimkundur.

Egriyi 1 ile 10 saniye arasinda istediginiz gibi ayarlayiniz (sek. 13).

Egri 0'a ayarlandiinda, sicaklik akisi ayarlamasi devre disi kalir.

sek.7

Sicak su gekildigi zaman veya ortam termostati isitma komutu aldigi zaman, kombi de-
rhal otomatik olarak ¢aligmaya hazir duruma gelmis olur.

2.4 Ayarlamalar
Yaz/Kig Ayari Degisikligi
1 saniye sureyle yaz/kig (kisim 6 - sek. 1) tusuna basiniz.

sek. 11 - Kompenzasyon egrisi

Tuslarina basildigi zaman (kisim 3 ve 4 - sek. 1) egrilerin paralel hareketi (sek. 14)
saglanir ki bu da sicak musluk suyu tuslariyla ayarlanabilir (kisim 1 ve 2 - sek. 1).

sek. 8

Gostergede Yaz sembolli goriintilenir (kisim 27 - sek. 1): kombi sadece sicak musluk
suyu dagitimi yapacaktir. Antifriz sistemi aktif kalir.

Yaz modunu devre disi birakmak icin yaz/kig (kisim 6 - sek. 1) tusuna yeniden 1 saniye
basiniz.

sek. 12 - Egrilerin paralel hareketi

Isitma sicakhgi ayan

Sicakhgr minimum 30 °C ile maksimum 85 °C arasinda ayarlamak igin isitma tuslarini
kullaniniz (kisim 3 ve 4 - sek.1); bununla birlikte, kombiyi 45 °C'nin altinda
calistirmamaniz tavsiye edilir.

Tusuna yeniden basildiginda (kisim 10 - sek. 1), paralel egri ayarlama modundan gikilir.

ﬁgy eco
ﬁ% 12 bar
TN

sek. 9
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Eger ortam sicakligi istenilen degerin altina diserse, daha yliksek dereceden bir egri
ayarlanmasi veya tersi durumda bunun tersinin uygulanmasi tavsiye edilir. Bir derece
arttirma veya azaltma yapiniz ve ortamdaki degisikligi kontrol ediniz.
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sek. 13 - Kompenzasyon egrisi
OFFSET =20 OFFSET =40
10 9 7 0 9 76 5
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sek. 14 - Kompenzasyon egrilerinin paralel hareketine 6rnek

Uzaktan kumanda ile ayarlamalar

Eger kombiye bir Uzaktan Kumanda (opsiyonel) takil ise, dnceki kisimda
aciklanan ayarlamalar tabella 1'de belirtilen degerlere gére yapilir. Ayrica, ko-
mut paneli gostergesinde (kisim 5 - sek. 1), Uzaktan Kumanda ile ayarlanan
glincel sicaklik degeri goruntulenir.

Cizelge 1

Isitma sicaklig ayan Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda menusiinde, kombi

komut panelinden yapilabilir.

Sicak musluk suyu sicakligi ayari Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda menuisiinde, kombi

komut panelinden yapilabilir.

Yaz/Kig Ayari Degisikligi Yaz modu ayari, Uzaktan Kumandadan yapilacak bir isitma

talebine/komutuna gdre daha énceliklidir.

Uzaktan Kumanda ile sicak musluk suyu fonksiyonu
kapatildiginda, kombi Ekonomi moduna geger. Boyle bir
durumda, 7 - sek. 1 tusu (kombi paneli (izerindeki) devre

. digi kalir.
ECO/COMFORT (Eko/Konfor) segimi

Uzaktan Kumanda ile sicak musluk suyu fonksiyonu aktive
edildiginde, kombi Konfor moduna gecer. Bdyle bir durumda,
7 - sek. 1 tusu ile (kombi paneli iizerindeki) iki moddan biri-
sini segmek miimkindr.

Sicaklik akisi Gerek uzaktan kumanda gerekse kombi karti, Sicaklik
Akisini yonetmektedir; ikisi arasinda, kombi karti Sicaklik

Akisinin énceligi vardir.

Unite hidrolik basing ayari

Sistem soguk haldeyken kombinin hidrometresinden okunan doldurma basincinin degeri
yaklasik 1,0 bar degerinde olmalidir. Eger sistem basinci belirtilen minimum basing
degerinin altina diiserse, kombi karti F37 (sek. 15) hata sinyalini verir.
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sek. 15 - Diigiik sistem basinci anormalligi

Doldurma muslugunu/vanasini kullanarak (Kisim 1 - sek. 15), sistem basincini 1,0 bar
degerinin Ustline geri getiriniz.

Kombinin alt kisminda, elektrik olmadidi zaman basing degerini gériintilemeye yarayan
bir manometre (kisim 2 - sek. 15) bulunmaktadir.

[@ Cihazin basinci geri yuklendikten sonra, kombi gésterge ekraninda FH ile be-
lirtilen hava tahliye dénglsiini 120 saniye iginde aktive edecektir.

islemin sonunda, doldurma muslugunu daima kapatiniz (kisim 1 - sek. 15)

3. KURULUM
3.1 Genel talimatlar

KOMBI, BU TEKNIK KULLANIM KITAPCIGINDA BELIRTILMEKTE OLAN BUTUN
TALIMATLARA, YURURLUKTE OLAN ILGILI ULUSAL STANDARTLARA VE YEREL
TUZUKLERE UYGUN BIR SEKILDE, iSGILIK KURALLARINA TAM OLARAK UY-
GUNLUK ICINDE VE SADECE KALIFIYE BIR PERSONEL TARAFINDAN MONTE
EDILMELIDIR.

3.2 Kurulum yeri
Cihazin yanma devresi yalitiml odadan tamamen izole edilmistir ve dolayisiyla bu Gnite
herhangi bir odaya monte edilebilir. Bununla birlikte, montajin yapilacagi odanin, ufak bir
gaz kagagl durumunda bile herhangi tehlikeli bir durumun olugsmasini 6nleyebilmek
acisindan iyi havalandirmali bir yer olmasi gereklidir. Bu emniyet standardi, bu tir bir
yalitimli odaya/hazneye sahip olan tipler de dahil olmak Uzere tim gazl cihazlar igin
gecerli 2009/142 sayili EEC Direktifince gerekmektedir.

Cihaz, EN 297 par. A6 uyarinca uygun bir sekilde asgari -5°C'de, kismi olarak korumali
bir yerde ¢alistirilmak tizere tasarlanmistir. Uygun bir antifriz kiti ile donatiimasi halinde,
sicakligi minimum -20°C'ye kadar diisebilen mekanlarda kullanilabilir. Kombinin, koru-
nakli bir sekilde, érnegin bir sacak altina, bir balkonun icine veya korunakh bir duvar
oyuguna monte edilmesi 6nerilir.

Dolayisiyla kurulum/montaj yapilacak yer, toz, yanici malzemeler veya nesneler ya da
oksitlendirici gaz icermemelidir.

Kombi, duvara monte edilmek (izere tasarlanmistir ve bir duvar montaj braketi ile birlikte
teslim edilmektedir. Braketi kapaktaki ¢izimde belirtilen talimatlara gére duvara takiniz ve
kombiyi monte ediniz. Duvara agilacak montaj deliklerinin yerini tespit icin metal bir
sablon talep Uizerine temin edilebilir. Duvara sabitleme islemi, jenerator icin saglam ve
etkili bir destek olacak sekilde gergeklestiriimelidir.

Eger cihaz bir mobilya igerisine veya yakinina monte edilecekse, muhafazanin
cikartilabilmesi icin ve normal bakim isleri i¢in bir agiklik birakilmalidir

3.3 Su baglantilan
Uyarilar

Cihazin i1sitma kapasitesi, mevcut tiiziiklere gore binanin/evin is1 gereksinimini daha 6n-
ceden hesaplamak suretiyle ayarlanmalidir. Sistem, dogru ve diizenli bir calisma icin ge-
rekli tim bilesenlerle donatiimis olmalidir. Eger gerekirse, kombinin sistemden
izolasyonunu saglayabilmek amaciyla kombi ile 1sitma sistemi arasina bir agma-kapama
valfinin monte edilmesi 6nerilebilir.

Isitma devresinde bir asiri-basing olmasi durumunda suyun zemin Uzerine
dokllmesini dnlemek amaciyla emniyet valfi gikisi, bir bacaya veya toplama
borusuna baglanmalidir. Eger bunu yapamiyorsaniz, tahliye valfi hata verir ve
oday! su basar, bu durumdan Uretici sirket sorumlu tutulamaz.

Elektrikli cihazlari topraklamak amaciyla su sistemini asla kullanmayiniz.

Cihazin iyi bir sekilde galismasini etkileyebilecek olan kalinti veya birikintileri gtkarmak
icin montaj isleminden ©nce sistemin/tesisatin bitiin borularini dikkatli bir sekilde
yikayiniz.

Baglantilari, ilgili baglanti noktalarina (sek. 16)'de belirtildigi gibi ve cihaz (izerinde belir-
tilen sembollere riayet ederek yapiniz.
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sek. 16 - Su baglantilar
1 = Sistem ¢ikis! 4 = Sicak su girisi

2 = Sicak su ¢ikis! 5 = Sistem girisi

3 = Gaz girisi 6 = Emniyet valfi tahliyesi

2
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Baglant kiti
Serilerde asagida gosterilen baglant kitleri tedarik edilmistir (sek. 17)

T 1=

il
T

sek. 17 - Baglant kiti

Disi manson

OT 58 Ucu

O-Halka contasi

OT 58 Tutma halkasi
Bakir rondela

OT 58 Kuplaji/Rakoru
Bilyeli musluk

Sistem suyunun o6zellikleri

Suyun 25° Fr sertlik derecesinden (1°F = 10ppm CaCO,) daha sert olmasi halinde, kom-
bide sert suyun sebep oldugu kireg olusumlarini énlemek amaciyla uygun su kullanimini
oneririz. Bununla birlikte, yapilan igslemin su sertligini sertligi 15°F'nin altinda bir degere
diistirmemesi gerekmektedir (DPR 236/88 - insanlarin su tiiketimine yénelik kullanimlar
icin). Cok buyuk sistemlerde veya sistemde suyun cok sik bir sekilde yeniden ikmal edi-
Idigi durumlarda suyu islemden gecirmek gerekmektedir. Bu tir sartlar altinda sistemin
kismi olarak veya tamamen bosaltiimasi gerekir ise, sistemin tekrar islemden gegirilmis
su ile doldurulmasi tavsiye edilir.

Anti-friz sistemi, anti-friz sivisi, eklentiler ve inhibitorler

OTMMOO D>

Kombi, sistem c¢ikis suyunun sicaklik degeri 6 °C'nin altina distligl zaman kombiyi
Isitma moduna gegiren bir anti-friz sistemi ile donatilmistir. Eger cihaza gelen elektrik ve/
veya gaz beslemesi kesilir ise cihaz calismayacaktir. Eger gerekirse, anti-friz sivisinin,
kimyasal ek/katki maddelerinin ve inhibitérlerin kullanimina (eger bu sivilarin veya kim-
yasal katki maddelerinin uretici sirketi, bu Grlnlerin bu amag igin kullaniminin uygun ol-
dugunu ve bunlarin 1s1 esanjoriine veya diger bilesenlere ve/veya kombi Unitesi ile
sistemin aksamlarina zarar vermeyecegini garanti ediyorsa) izin verilebilir. Isitma si-
stemlerinde kullanimlarinin uygun oldugu ve kombi lnitesi ile sistemlerinin aksamlari ile
uyumlu oldugu agik¢a beyan edilmeyen normal/siradan antifriz sivilarinin, kimyasal ek
maddelerin veya inhibitorlerin kullaniimasi yasaktir.

Harici montaj igin antifriz kiti (opsiyonel)

Cihazin korunakli bir yere monte edilmesi halinde, sicak musluk suyu devresinin donmasini
onlemek icin uygun antifriz kiti ile donatilmasi gereklidir. Kit, bir termostat ve dort adet elek-
trikli 1siticidan olusmaktadir. Kit ile ilgili talimatlara riayet ederek, kitin elektronik kartina
baglantisini yapiniz ve termostat ile isiticilari musluk suyu borularinin tizerine monte ediniz.

Giines enerjisi sistemlerine baglanti
Bu cihaz giines enerjisi sistemleri ile birlikte kullanilacak sekilde tasarlanmistir (sek. 18).
Bu tip bir kurulum gergeklestirmek istediginiz takdirde asagidaki talimatlara riayet ediniz:

1. Cihaziilk calistirma islemine ayarlamak icin Misteri Teknik Servis Merkezi ile temas
kurunuz.

2. Cihaz lizerinde yaklagik 50°C'lik bir sicak su ayari yapiniz.

3. FERROLI Ozel hidrolik kitlerinin kullanilmasi énerilmektedir.
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sek. 18 - Giines enerjisi sistem semasi

Duvar tipi kombi

Sicak su akimilatori
Sicak musluk suyu ¢ikisl
Soguk musluk suyu
Karigim

moow>»

3.4 Gaz baglantisi
Baglanti islemini yapmadan 6nce, cihazin mevcut yakit tipi ile calismak tzere
ayarlanmis oldugundan emin olunuz ve kombinin iyi bir sekilde g¢alismasini
etkileyebilecek olan herhangi bir kalintiyi temizlemek amaciyla gaz sisteminin
biitiin borularini dikkatlice temizleyiniz.

Gaz, yururlukteki standartlara uygun olarak ilgili bulunan konnektére (bkz. sek. 16) sert
metal borular ile veya devamli esnek s/gelik duvar boru tesisati ile ve de sistem ile kombi
arasina bir gaz muslugu yerlestirmek suretiyle baglanmalidir. Tim gaz baglantilarinin
siki bir sekilde baglandigindan emin olunuz. Gaz élgerin kapasitesi, kendisine baglanmis
olan bitlin ekipmanlarin es-zamanli kullanimi igin yeterli olmalidir. Kombiden ¢ikan gaz
borusunun cap degeri cihaz ile gaz dlger arasindaki borunun c¢apini belirleyici degildir;
bu borunun gapi uzunluguna ve basing kaybina gore ve yirirlikteki mevcut standartlara
gore secilmelidir.

f} Elektrikli cihazlari topraklamak amaciyla gaz borularini kullanmayiniz.

3.5 Elektrik baglantilari
Elektrik sebekesine baglanti

Cihazin elektriksel glivenligi sadece, eger mevcut standartlara uygun bir sekil-
de verimli ve etkin topraklama sistemine dogru bir sekilde baglanirsa garanti
edilmektedir. Mesleki agidan kalifiye bir personele, topraklama sisteminin veri-
mliligini ve de uygunlugunu kontrol ettiriniz; imalatgi, topraklama sistemindeki
ariza nedeniyle meydana gelecek hasarlardan dolayi sorumlu olmayacaktir.
Ayni zamanda, elektrik sisteminin, kombi bilgi levhasinda belirtilen, alet ta-
rafindan maksimum (en yiksek) cikis gliciine uygun sekilde ayarh olup ol-
madigini da kontrol ediniz.

Kombinin elektrik kablolarinin tesisati 6nceden yapilmis ve elektrik hattina baglanti igin
bir Y-kablo ve de fig ile birlikte temin edilmistir. Ana baglantilar kalici bir baglanti sekliyle
yapilmali ve minimum agikligi en az 3 mm olan kontaklara sahip bir tek-kutuplu sivig ile
donatiimali ve kombi ile hat arasina maksimum 3A degerinde bir ara sigorta yerlestiril-
melidir. Elektrik baglantilarinda kutuplarin dogru olmasina dikkat edilmelidir (FAZ:
kahverengi kablo / NOTR: mavi kablo / TOPRAK: sari - yesil kablo). Montaj islemi
esnasinda veya gug¢ kablosunu degistirirken, topraklama kablosu diger kablolara gére 2
cm daha uzun birakilmalidir.

Kullanicinin cihazin glg¢ kablosunu asla degistirmemesi gerekmektedir. Eger
kablo hasar gorirse, cihazi kapatiniz ve bu kablonun sadece profesyonel
acidan kalifiye bir eleman tarafindan degistirilmesini saglayiniz. Eger elektrik
gl kablosunu degistirecekseniz, sadece maksimum dis ¢eper ¢gapi 8 mm olan
bir “HAR H05 VV-F” 3x0.75 mm2 kablosunu kullaniniz.

Ortam termostati (opsiyonel)

DIKKAT: ORTAM TERMOSTATININ KONTAKLARI TEMiZ DURUMDA OL-
MALIDIR. 230 V VOLTAJIN, ORTAM TERMOSTATININ TERMINALLERINE
BAGLANMASI, ELEKTRONIK KARTTA TAMIRi MUMKUN OLMAYAN ARIZA-
LARA NEDEN OLACAKTIR.

Bir uzaktan kumanda veya zamanlayici takarken, bu cihazlar icin elektrik be-
slemesini bunlarin kontak kesim noktalarindan yapmayiniz. Bunlar igin elektrik/
glic temini icin, cihazin tipine bagli olarak direk olarak ana hatta veya akilere
baglanti yapiimalidir.

Elektrik terminaline erisim

Kombinin &n panelini ¢ikardiktan sonra (bkz. sek. 27), harici sensoriin baglantisi (kisim
3 - sek. 19), ortam termostati baglantisi (kisim 1 - sek. 19) veya uzaktan kumanda
baglantisi (kisim 2 - sek. 19) i¢in terminal borduna erigsim mimkuindur.
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sek. 19 - Elektrik terminaline erigim
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3.6 hava/duman

Uyarilar

Unite, hava-gegirmez odali ve giiglendirilmis gekimli bir "tip C" tipidir, hava girisi ve du-
man ¢ikisi asadida yazili olan gekme/emme sistemlerinden birisine baglanmalidir.
Cihaz, teknik veri etiketinde belirtilen tim Cxy baca konfiglirasyonlariyla calismak lzere
onaylanmistir (bazi konfigiirasyonlar kolay anlasilabilirlik agisindan 6érnek olarak veril-
mistir). Bununla birlikte, bazi konfigiirasyonlarin yerel kanunlar, standartlar veya tiiziikler
uyarinca kisitlanmis veya onaylanmamis olmasi mimkundir. Kurulum islemine basla-
madan 6nce, ilgili uyarilari ve talimatlari kontrol ediniz ve uyunuz. Ayrica, duvara ve/veya
tavana terminallerin baglantisini yaparken, pencerelerle, duvarlarla, havalandirma
acikliklanyla arada birakilacak minimum mesafelere riayet ediniz.

Bu C-tipi cihaz, UNI-CIG 7129/92 uyarinca Uretici sirket tarafindan temin edil-
mekte olan duman cikis kanali ve emme kanallari ile birlikte monte edilmelidir.
Bunlarin kullanilmamasi halinde, uretici sirketinin tim garanti ve yikimlGlukleri
otomatik olarak ortadan kalkar.
Genlesme

Duman kanalinin bir metreden uzun olmasi halinde, cihazin c¢alismasi
sirasinda malzemelerin dogal genlesme paylari montaj asamasinda g6z 6niin-
de tutulmahdir.

Deformasyonlari 6nlemek igin, kanalin her bir metrelik kisminda 2-4 mm'lik bir
genlesme payi birakiimalidir.

Doniistiiriicii vantilator

Cihaz, gelismis bir hava / duman kapasitesi ayarlama sistemi, donisturticl vantilatér ve
basing sensori ile donatilmistir.

Bu tertibat sayesinde cihaz, kurulum agsamasinda ayar yapilmasina veya yanma devre-
sinde diyaframlarin kullaniimasina gerek kalmadan baca tipine ve uzunluguna gére
calismasini otomatik olarak ayarlamaktadir.

Gunllk calismasi sirasinda cihaz ayrica, termik ylke bagh olarak hava / duman kapa-
sitesi seviyesini stirekli olarak otomatik ayarlar. Bu sekilde, yanma ve 1s1 aligverisi daima
en iyi kosullarda gergeklesir ve cihazin tim ¢alisma sartlarindaki termik verimi yliksek
kalir.

Koaksiyal borularla baglanti

o o
Ba’ N

sek. 20 - Koaksiyal borularla baglantiya érnek (C_ > = Hava / ll» = Duman)

Koaksiyal baglantisi icin, cihaza asagidaki ¢ikis aksesuarlarindan birisini takiniz. Duvara
acilacak deliklerin yikseklikleri icin kapaktaki sekle bakiniz. Olusacak yogusma Urinle-
rinin geri cihazin igine dogru akmasini énlemek igin, duman tahliye kanalina yatay olarak
disariya dogru egim verilmesi gerekmektedir.

010006X0

010018X0

010007X0
sek. 21 - Koaksiyal kanallar icin ¢ikis aksesuarlari

Kurulum igslemine baglamadan 6nce, tabloda belirtilen koaksiyal dirsek indirgeme
uzunluklarini dikkate alarak, izin verilen maksimum uzunlugu gegmemeye dikkat ediniz.
Ornegin, @ 60/100'liik bir kanalda, bir tane 90°'lik dirsek + 1 metre yatay uzatmayla to-
plam esdeger uzunluk 2 metre olacaktir.

Cizelge 2 - Koaksiyal kanallarin maksimum uzunlugu

Koaksiyal 60/100 Koaksiyal 80/125
izin verilen maksimum uzunluk 5m 10m
90° dirsek indirgeme faktorii im 0.5m
45° dirsek indirgeme faktori 05m 0.25m

Ayri borularla baglanti

sek. 22 - Ayni borularla baglantiya 6rnek (I:> = Hava / B> = Duman)

Ayri kanallarla baglanti igin, cihaza asagidaki ¢ikis aksesuarlarini takiniz:

80
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sek. 23 - Ayn kanallar icin ¢cikis aksesuarlar

Kurulum islemine baslamadan 6nce, basit bir hesaplamayla izin verilen maksimum
uzunlugu gegmemeye dikkat ediniz:

1. Tahliye kanalli sistemin genel hatlarini, aksesuarlar ve cikis terminalleri de dahil tam
olarak tanimlayiniz.

2. Asagidaki tabella 4'e bakarak her bir bilesenin kayiplarini, montaj konumuna goére
Meg, (esdeger metre) olarak tespit ediniz.

3. Topfam degerin, tabella 3'de belirtilen izin verilen maksimum degere esit veya daha
altinda oldugundan emin olunuz.

Cizelge 3 - Ayr kanallar i¢in maksimum uzunluk

Ayni kanallar
DIVAtop ST 24 F DIVAtop ST 32 F
izin verilen maksimum uzunluk 60 Megg 48 Megg
Cizelge 4 - Aksesuarlar
Mesd cinsinden kayip
Hava Duman tahliyesi
emmesi "oy [ Yatay
280 BORU|0.5 m M/F 1KWMA3BA 05 05 1,0
1mM/F 1KWMA83A 1,0 1,0 2,0
2mM/F 1KWMAOBK 2,0 2,0 4,0
DIRSEK|45° F/F 1KWMAO1K 1,2 22
45° MIF 1KWMAB5A 1,2 22
90° FIF 1KWMAO2K 2,0 3,0
90° M/F 1KWMA82A 1,5 25
90° M/F + Test gikigl 1KWMA70U 1,5 25
TIRNAKLI test cikigl 1KWMA16U 0,2 0,2
KLIPS|\ ogunlagma tanliyesi igin TKWMASSU : 30
TEE|yogunlagma tahliyeli 1KWMAO5K - 7,0
TERMINAL |duvara hava gikisi 1KWMAB5A 2,0
riizgar-kesicili duvara duman ¢ikisi | 1KWMAB6A - 50
BACA (80/80 Hava/duman ayrik baglanti  |1KWMA84U - 12,0
Sadece @80 duman cikisi 1KWMA83U + - 4,0
1KWMA86U
@100 | INDIRGEME|@80 ile @100 aras 1KWMA03U 0,0 0,0
@100 ile @80 arasl 15 3,0
BORU|1 m M/F 1KWMAOBK 04 04 08
DIRSEK|45° MIF 1KWMAO3K 06 1,0
90° M/F 1KWMA04K 08 1,3
TERMINAL |duvara hava gikisi 1KWMA14K 15
riizgar-kesicili duvara duman ¢ikisi | 1KWMA29K - 30
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Toplayici duman kanallarina baglanti
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sek. 24 - Duman kanalina baglanti 6rnegi (|:> = Hava / B» = Duman)

Dolayisiyla, eger DIVAtop ST F kombisini dogal ¢ekimli olan bir toplayici bacaya veya
tekli bacaya baglayacaksaniz, ylrurliikteki normlar uyarinca bacanin tasariminin ke-
sinlikle profesyonel agidan kalifiye bir personele yaptiriimasi ve fan ile donatiimis
yalitimli yanma odasi olan cihazlar igin uygun olmasi gerekmektedir.

Ozellikle de, tahliye bacalarinin ve kanallarin asagidaki 6zelliklere sahip olmasi gerekir:

«  Yurlrllkteki standartta belirtilen hesaplama yéntemine uygun ebatlarda belirlenmis
olmali.

*  Yanma Urinleri i¢in hava-gegirmez nitelikte olmali, duman ve isiya dayanikl ve bi-
rikintileri gecirmemesi i¢in su-sizdirmaz olmalidir.

+  Dikey gelisimli ve daralmalari olmayan, dairesel veya dikdortgen kesitli olmalidir.

»  Sicak dumanlari uygun bir sekilde uzaklastiran veya yanma (riinlerinden izole edil-
mis olan kanallara sahip olmalidir.

+  Daire/zemin basina sadece bir cihaz baglanmalidir.

«  Sadece ayn! tipte cihazlar baglanmalidir (sadece duman ¢ekme takviyeli cihazlarin
tamami veya sadece dogal gekimli cihazlarin tamami).

*  Ana kanallarinda higbir mekanik emme cihazi bulunmamalidir.

+  Sabit galisma sartlarinda tim uzunlugu boyunca duisik bir basingta olmali.

»  Kati maddeler veya yodunlasmalar i¢in taban kisminda bir metal kapakh ve hava-
gegirmez yapida bir toplama odasi bulunmalidir.

4. SERVIS VE BAKIM

Aciklanan tiim ayarlama ve dénustirme, servis alma, bakim islemleri, sadece Kalifiye bir
Personel (yirirliukteki standartlarin 6ngoérdigi profesyonel teknik gereklilikler hakkinda
bilgi sahibi olan bir personel) veya Musteri Teknik Destek Servisinden gelen personeller
tarafindan gerceklestiriimelidir.

FERROLI Cihazin yetkisiz kisiler tarafindan kurcalanmasindan kaynaklanan insanlara
ve/veya esyalara gelebilecek her tiir hasardan dolayi higbir sorumluluk kabul etmez.

4.1 Ayarlamalar
Gaz temini doniisiimi

Bu cihaz hem Dogal gaz ile hem de sivi gaz (LPG) ile galisabilmektedir ve ayrica bu iki
gazdan birisi ile galismak tizere gerekli ayarlari, ambalaj ve veri-plakasinda da agik bir
sekilde gosteriimis oldugu gibi fabrikada yapilmaktadir. Cihaz, kullanilmak (izere ayar-
lanmis oldudu gaz turiinden farkl bir gaz ile calistirilacagr zaman, bir gaz dénusim kiti
gerekmektedir, litfen asagida agiklandigr sekilde uygulamalar yapiniz:

1. Ana brulér alev uglarini degistiriniz ve kullaniimakta olan gazin tipine goére teknik
verisez. 5.3 tablosunda belirtildigi sekilde uglari takiniz
2. Gaz tipiigin verilen parametreyi diizenleyiniz:

*  kombiyi uyku moduna getiriniz

* Resetdigmesine (kisim 8 - sek. 1) 10 saniye sireyle basiniz: géstergede "TS"
yanip séner

* Reset digmesine (kisim 8 - sek. 1) basiniz: géstergede "P01" goriintiilenir.

*  Parametre 00 ayari (metan gaziyla ¢caligmasi igin) veya parametre 01 ayari
(LPG gaziyla galismasi icin) yapmak igin tuslarini kullaniniz (kisim 1 ve 2 -
sek. 1).

*  Reset digmesine (kisim 8 - sek. 1) 10 saniye sireyle basiniz.

*  kombi uyku moduna geri ddnecektir

3. Kullanilmakta olan gaz tipine gore teknik veriler tablosunda verilen deg@erleri ayar-
lamak suretiyle brulér minimum ve maksimum basing deg@erlerini (ref. ilgili paragraf)
ayarlayiniz

4. DOnlisim kiti icerisinde bulunan
plakasinin yakinina yapistiriniz.

etiketi, donlisim isleminin kaniti olarak veri

TEST modunun aktive edilmesi

TEST modunu aktive etmek igin 1sitma tuslarina (kisim 3 ve 4 - sek. 1) ayni anda 5 sa-
niye boyunca basiniz. Kombi, miteakip paragrafta belirtildigi gibi maksimum isitma
ayarinda cahistirilir.

Gostergede, 1sitma (kisim 24 - sek. 1) ve sicak musluk suyu (kisim 12 - sek. 1) sembol-
leri yanip séner; daha sonra, sirasiyla isitma glicii ve atesleme glicli goriintlilenecektir.

sek. 25 - TEST Modu (1sitma giicii = %100)
TEST modundan gikmak igin, aktive etme prosedirini uygulayiniz.

Her haliikarda, TEST modu 15 dakika sonra otomatik olarak devre disi kalir.

Briilor basincinin ayarlanmasi

Kombi linitesinde bir alev modilasyonu bulundugundan, iki sabit basing degeri mevcut-
tur: minimum ve maksimum ayarlari, bunlar gaz tipine gore teknik veriler tablosunda be-
lirtildigi sekilde ayarlanmahdir.

Gaz valfindan akis yéniinde, “B” basing noktasina uygun bir manometre takiniz.

Basing temin borusunun "N" baglantisini kesiniz”.

Koruyucu kapagi "D" ¢ikartiniz”.

Kombiyi TEST modunda calistiriniz.

"G" vidasini, basing degerini artirmak icin saat yoniinde ve azaltmak igin ise saatin

tersi yonde dondiriiniz.

* Gaz valfi UGzerinde bulunan "F" modurgden iki "C" konnektdrden birisinin
baglantisini kesiniz.

«  "E" vidasini, artirmak igin saat yéninde ve azaltmak icin de saatin tersi yoniinde
doéndurerek, minimum basing degerini ayarlayiniz.

*  Minimum basincin sabit durumda oldugunu kontrol ederek brilérl séndiriiniiz ve
yakiniz.

*  Gaz valfi Uzerindeki "F" modurgden baglantisi kesilen "C" konnektorli tekrar

baglayiniz

Maksimum basincin degismemis oldugundan emin olunuz

"N" basing temin borusunu tekrar takiniz.

"D" koruyucu kapagini tekrar takiniz”.

TEST modunu sonlandirmak igin, aktivasyon igin uyguladiginiz islemleri tekrar-

layiniz ya da 15 dakika bekleyiniz.

e e o o o

Basinci kontrol ettikten veya ayarladiktan sonra, ayarlama vidasinin boya
veya belirli bir conta ile sizdirmaz hale getirilmesi islemi zorunludur.

D

sek. 26 - Gaz valfi

Karsi akinti basing noktasi
Akis yoniinde basing noktasi
Modureg elektrik baglantisi
Emniyet bashgi

Minimum basing ayari
Modureg

Minimum basing ayari
Temin borusu baglantisi
Gaz valfi elektrik baglantisi
Yanma odasi

Manometre

Temin borusu

Gaz cikigl

Gaz girisi

WAZSr—"IETMMOOT>

Isitma gikiginin/ giiciiniin ayarlanmasi

Isitma glcliniin ayarlanmasi icin, kombiyi TEST moduna ayarlayiniz (bkz. sez. 4.1). Gucl
artirmak veya azaltmak icin (minimum = 00 - maksimum = 100) 1sitma tuglarina (kisim 3 ve 4 -
sek. 1) basiniz. RESET diigmesine 5 saniye icinde basildiginda, maksimum gii¢ ayarlandigi
degerde kalacaktir. TEST isletim modundan gikiniz (bkz. sez. 4.1).

Atesleme giiciiniin ayarlanmasi

Atesleme gliciiniin ayarlanmasi igin, kombiyi TEST moduna ayarlayiniz (bkz. sez. 4.1). Giicu
artirmak veya azaltmak igin (minimum = 00 - maksimum = 60) sicak musluk suyu tuslarina (kisim

1 ve 2 - sek. 1) basiniz. 5 saniye icinde reset digmesine basildi§inda, atesleme glicii ayar-
landigi degerde kalacaktir. TEST igletim modundan gikiniz (bkz. sez. 4.1).
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4.2 Servise alma

ik calistirma aninda ve sistemden baglantinin kesilmesi veya emniyet cihaz-
larinda ya da kombinin diger aksamlarinda bir bakim isleminin de dahil oldugu
tim bakim islemlerinden sonra yapilacak kontroller:

Kombiyi yakmadan 6nce

+  Kombi ile sistem arasindaki agma-kapama valflarindan herhangi birisini aginiz.

+  Gaz sisteminin hava-sizdirmazhgini, ¢cok dikkatli bir sekilde ve baglantilardaki olasi bir
kagagi tespit amaciyla bir sabun ve su soliisyonu kullanmak suretiyle kontrol ediniz.

*  Genlesme tanki 6n-dolum basincinin dogru oldugundan emin olunuz (bkz. sez. 5.3)

*  Su sistemini doldurunuz ve kombi ile sistem igerisinde bulunan tim havanin kombi
lzerindeki hava tahliye vanasini ve sistemdeki hava tahliye vanalarindan herhangi
birisini acarak bosaltiimasini saglayiniz.

+ Sistemde veya kombide herhangi bir su kagagi olmadigindan emin olunuz.

»  Elektrik sisteminin dogru bir sekilde baglanmis oldugundan ve topraklama siteminin
islevsel oldugundan emin olunuz

+  Gaz basinci deg@erinin isitma igin gerekli olan seviyede oldugundan emin olunuz

+  Kombinin yakinlarinda alev alici ézellikte sivilar veya malzemeler olmadigindan emin olunuz

isletim anindaki kontroller

+  Cihazi sez. 2.3'de belirtildigi gibi calistiriniz.

*  Yakit devresinin ve su sistemlerinin hava sizdirmazhgini kontrol ediniz.

*  Kombi galisiyorken, baca borusunun ve hava-duman kanallarinin etkinligini kontrol ediniz.

*  Kombi ile sistemler arasinda suyun dogru bir sekilde devir-daim edip etmedigini kontrol ediniz.

*  Gaz valfi modiillerinin, sicak su Uretiminde 1sitma asamasinda dogru ¢alistigindan emin olunuz.

+  Ortam termostati veya uzaktan kumandali zamanlayici kontrolii vasitasiyla cesitli atesleme
ve yakma testleri yapmak suretiyle kombinin iyi ategleme yaptigindan emin olunuz.

+  Olgek Uizerinde belirtimekte olan yakit sarfiyat degerinin sez. 5.3'deki teknik veriler
tablosunda verilen deger ile ayni oldugundan emin olunuz.

*  Herhangi bir 1sitma talebi olmaksizin, briilérlerin sicak su muslugu agildigi anda
dogru bir sekilde ateslendiginden emin olunuz. Isitma iglemi slresince, sicak su mu-
slugunun acilmasi ile birlikte 1sitma sirkllatoriniin durdugundan ve dizenli bir sicak
su Uretimi oldugundan emin olunuz.

*  Parametrelerin dogru bir sekilde programlanmis oldugundan ve istenilen 6zel bir ihtiyaca ce-
vap verebildiginden (kompenzasyon egrisi, gii¢, sicakliklar, v.s.) emin olunuz.

4.3 Bakim
Periyodik kontrol

Cihazin zaman iginde diizguin bir sekilde calismaya devam etmesini saglamak icin, asagidaki
kontrol islemlerini yillik olarak kalifiye bir personele yaptirmaniz gerekmektedir:

»  Kontrol ve emniyet cihazlari (gaz valfi, akig-6lger, termostatlar, v.s.) dogru bir seki-
Ide caligiyor olmahdir.

*  Duman tahliye devresi mikemmel verimlilikte olmalidir.
(Yalitim odali kombi: fan, basing-sivici, vs. - Yaltimli oda sizdirmaz durumda ol-
malidir: contalar, kablo kelepgeleri, vs.)
(Acik odali kombi: riizgar-kesici, duman termostati, vs.)

. Hava-duman ug pargasi ve duman kanallarinda herhangi bir tikaniklik ve kagak olmamalidir

*  Briilér ve kombi yiizeyi temiz ve pislik formasyonlarindan arindiriimig durumda ol-
malidir. Temizlik islemlerinde kimyasal Urlinler veya metal firgalar kullanmayiniz.

+  Elektrotlarda bir kire¢ tabakasi olmamali ve dogru bir sekilde konumlandiriimis olmalidir.

+  Gaz ve su sistemleri hava gegirmez durumda olmalidir.

+  Soguk su sistemindeki su basinci dederi yaklasik olarak 1 bar olmalidir; eger degil
ise, bunu bu degere ayarlayiniz.

. Devir-daim pompasi tikanmis olmamalidir.

«  Genlesme tanki doldurulmalidir.

*  Gaz akigl ve basing degeri ilgili tablolarda verilen degerlere denk gelmelidir.

Kombinin dis muhafazasi, paneli ve estetik parcalari yumusak nemli bir bez ile
ve mimkinse sabunlu su ile ve islatiimis bezle temizlenmelidir. Herhangi bir
asindirici deterjan ya da solvent/gézicu kullanmayiniz.
Muhafazanin/kasanin agilmasi
Kombinin muhafaza kasasini agmak igin:

1. Vidalari (A) sokiiniiz (bkz. sek. 27).
2. Muhafazayi dondiriinliz (bkz. sek. 27).
3. Muhafazayi kaldiriniz.

Kombinin igerisinde herhangi bir islem yapmadan once, elektrik besleme
baglantisini kesiniz ve gaz muslugunu kapatiniz

—

sek. 27 - Muhafazanin/kasanin acgilmasi

Yanma analizi

Kombinin Ust kisminda, iki tane 6rnek alma noktasi bulunmaktadir; birisi duman igin
digeri de hava igindir. Ornek almak igin:

1. Hava/duman gikisl kapama tapasini aginiz;

Duruncaya kadar sensorleri igeri itiniz;

Emniyet valfinin bir tahliye kanalina bagh oldugundan emin olunuz;
TEST modunu baslatiniz;

Kombinin stabilize edilmesi igin 10 dakika kadar bekleyiniz;
Olglimii yapiniz.

oakhwN

sek. 28 - Duman analizi
= Duman
= Hava
4.4 Sorunlarin giderilmesi
Arnza teshis

Kombi gelismis bir otomatik ariza teshis sistemi ile donatiimigtir. Kombide bir sorun olmasi
halinde, ekranda ariza simgesi (b6lim 22 - sek. 1) ariza kodu ile birlikte yanip séner.
Cihazin surekli olarak bloke olmasina neden olan arizalar vardir (bunlar “A” harfi ile
tanimlanir): kombinin calismaya devam edebilmesi icin 1 saniye stireyle RESET tusuna
(bSlim 8 - sek. 1) basmak veya uzaktan kumandadan (opsiyonel) RESET islemi yapmak
yeterlidir; eger kombi calismaz ise, dncelikle arizay gidermek gereklidir.

Cihazin gegici olarak bloke olmasina neden olan diger arizalar (“F” harfi ile tanimlanir),
ayar degerleri kombinin normal galisma deger araligina geri geldiginde otomatik olarak
ortadan kalkar.

Anormal durum gizelgesi

Gizelge 5 - Anormallik listesi

Ariza

fatlh Ariza Olasi neden Goziim
Kombiye normal gaz akigini kontrol
Gaz yok ediniz ve havanin borulardan tahliye

edildiginden emin olunuz

Elektrot kablo tesisatini kontrol edin
ve dogru konumlanmis oldugundan ve
herhangi bir kalinti icermediginden
emin olunuz

AO01  [Brillr atesleme yapmiyor |Elektrot tespit/atesleme hatasi

Gaz valfini kontrol ediniz ve degistiri-

Arizali gaz valfi
niz

Atesleme glicti cok diisiik Atesleme giiclni ayarlayiniz
- o Elektrot anzas! Iyonizasyon elektrot kablolarini kon-
Ag2  |Bruldr kapali sinyali varken trol ediniz
alev var —
Kart arizas Karti kontrol ediniz
Isitma sensdriiniin dogru konum-
Isitma sensori hasar gérmiistir ~ |landiriimis ve diizgiin calistigindan
emin olunuz
A3 Asiri-sicaklik korumasinin

devreye girmesi Sistemde su devir-daimi (sirki-

Sirkuilatérii kontrol ediniz
lasyon) yok

Sistemde hava var Sistemin havasini bosaltiniz

T Basing diisirlicti kablo tesisati
Hava basinci diisiirici 25 |41,

F05 |saniye icinde yeterli bir mini-

Kablo tesisatini kontrol ediniz

acanin ebatlari yanlistir veya tikali | Bacanin temizligini ve uzunlugunu

mum deger alamiyor >IT
durumdadir kontrol ediniz

Gaz sisteminde dustk basing Gaz basincini kontrol ediniz

Atesleme asamasindan

A06 sonra alev yetersizligi Brulér minimum basing kali- Basing degerlerini kontrol ediniz
brasyonu
Fo7 Kablo tesisatinda/ X5 konnektériinin tizerindeki kdprii Kablo tesisatini kontrol ediniz

baglantilarinda sorun bagl degil (4 ve 5 terminalleri)

Sensér hasarli

Sensoriin kablo tesisatini kontrol edi-

Kablo tesisatinda kisa-devre . PR
niz veya senséri degistiriniz

F10  |Cikis sensorii 1 arizasi

Kablolarda kopukluk var

Sensor hasarli

Sensoriin kablo tesisatini kontrol edi-
niz veya sensorl degistiriniz

F11 S.'.C?k su devresinin sen- Kablo tesisatinda kisa-devre
soriinde ariza

Kablolarda kopukluk var

o G
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Aniza o
ralt Ariza Olasi neden CGoziim
L Sensor hasarll o ) :
12 [Kezanbolmesisensdrinde 1o e Sensoriin kablo tesisatini kontrol edi-

ariza

Kablolarda kopukluk var

niz veya sensoril degistiriniz

Sensor hasarli

Sensorlin kablo tesisatini kontrol edi-

F14  |Cikis sensérii 2 arizasi Kablo tesisatinda kisa-devre A PR
niz veya sensorii degistiriniz
Kablolarda kopukluk var
Al5 !:ava smygh kO(umasmln Son 15 dakika icerisinde 5 kez F05 FO5 arizasina bakiniz
levreye girmesi arizasl
F34 Besleme gerilimi 170V'dan Elekirik sebekesi problermi Elgk§r|k sistemini/tesisatini kontrol
az. ediniz
F35  [Sebeke frekansi anormal  |Elekirik sebekesi problemi EL?:g'k sisteminifesisatins konrol
Fa7 Sistem su basinci dogru Basing cok diistik Sistemi doldurunuz/yiikleme yapiniz
degil Sensor hasarli Sensbril kontrol ediniz
Sensor hasarli veya kablo Sensoriin kablo tesisatini kontrol edi-
baglantilarinda kisa-devre niz veya sensori degistiriniz
F39  |Harici sensor arizasi Sicaklik akigi aktivasyonundan  [Harici sensér baglantisini tekrar
sonra sensoriin baglantisi yapiniz veya sicaklik akisini devre
kesilmigtir disi birakiniz
! . Sistemi kontrol ediniz
F40 j;sgtﬁm su basinci dogru Basing gok yiksek Emniyet valfini kontrol ediniz
Genlesme tankini kontrol ediniz
o R - Isitma sensdriintin dogru konum-
A Sensorlerin konum- (;|k!§ sensoriinin boruile baglantisi landirimis ve dizgiin caligtgindan
landiriimasi kesilmig )
emin olunuz
F42 :ﬁ(‘tma sensbriinde anormal- Sensor hasarli Sensorii degistiriniz
Fa3  [Eseniorkorumasinin Sistemde H,0 (su) devir-daimi yok |Sirkilatdrii kontrol ediniz
devreye girmesi. Sistemde hava var Sistemin havasini bosaltiniz
F47 S_|_st__em su basinci sen- Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol ediniz
soriinde ariza
F50  |Modureg arizasi Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol ediniz

5. OZELLIKLER VE TEKNIK VERILER

5.1 Genel

oriiniim ve ana bilesenler
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sek. 29 - Genel goriiniim DIVAtop ST 24 F

8 447 37 9

74 1

29 297

195

s A |

\ o

10 8 447 37
sek. 30 - Genel goriiniim DIVAtop ST 32 F

9 74 11

Sekil agiklamalari cap. 5

5

7

8

9
10
1
14
16
19
20
21
22
26
27
29
32
36
37
40
42
44
47
56
72
73
74
81
95
97
130
138
139
145
194
195
241
243
246
278
297

Yanma odasi

Gaz girisi

Sicak su cikisi

Sicak su girisi

Sistem ¢ikisi

Sistem girisi

Emniyet valfi

Vantilator (Fan)

Yanma odasi

Brilér grubu

Ana ug

Briilér

Yahtimli yanma odasi

Bakir esanjor

Duman ¢ikis kollektoru

Isitma sirkilatori

Otomatik hava tahliyesi

Su giris filtresi

Sicak musluk suyu genlesme tanki
Sicak su sicaklik tespit sensori
Gaz valfi

Modureg

Genlesme tanki

Ortam termostati

Antifriz termostati (opsiyonel)
Isitma sistemi muslugu
Atesleme/tespit elektrotu
Saptirici valf

Magnezyum anodu

Musluk suyu devir-daim pompasi (sirkulator)
Harici sensoér

Uzaktan kumandali zamanlayici (OpenTherm)
Manometre

Esanjor

Birikim

Otomatik baypas

Musluk suyu sicaklik sensori
Basing dustrici

Cift sensoér (Emniyet + Isitma)
Hava basinci duslricu
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5.2 Hidrolik devre (Su devresi

DIVAtop ST | DIVAtop ST
24F 32F
29 297 = = = =
Veri Birim Deger Deger
Sihhi su Gretimi igin maks. galisma basinc bar 9 9 (PMW)
Sihhi su Gretimi icin min. ¢alisma basincl bar 0,25 0.25
Sicak su kapasitesi litre 25 25
Isitma genlesme tanki kapasitesi. sicak su. litre 2 2
Genlesme tanki 6n-dolum basinci. sicak su. bar 3 3
Sicak su ¢ikisl At 30°C 1110dak 145 180
— Sicak su ¢ikii At 30°C /s 700 930 (D)
% Koruma derecesi P X5D X5D
Sy Besleme gerilimi VIHz| 230V/50Hz 230V/50Hz
Cekilen elektrik giicti w 110 135
Sihhi su devresi gekilen elektrik gticii w 10 135
Bos agirlik kg 49 52
Cihaz tipi C12-C22-C32-C42-C52-C62-
C72-C82-B22
PIN CE 0461BR0844
e 243 5.4 Diyagramlar
' A/ Oy
A C
“ /| ,//
195 /] A
—246 2 /
—36 ¥ // e
1.:7 97 Y /‘
1 £ ] 1
32 p E - 5 (DJL
A —1 B d
. // LT P g //
14 — 40 1 L LT L
. LT ] | LT | +—"] | L]
— ___——”/—_-———"‘”’
. ] 8 9 10 " 12 13 14 15 16 17 18 19 20 2 2 2 24 2 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35
kw
U 74 sek. 32 - Basing / gii¢ diyagrami
‘ ﬁ t t DIVAtop ST 24 F - A = LPG, B = METAN
10 7 9 " B DIVAtop ST 32 F - C = LPG, D = METAN
§ek 31 - Hidrolik devre (Su devresi) H [m H,O]
7
5.3 Teknik veriler tablosu é
)
Sag taraftaki situnda, teknik veri etiketinde kullanilan kisaltmalar belirtimektedir. 5 3“
=0 =
DIVAtop ST | DIVAtop ST -
24F 32F 3 -
7
Veri Birim Deger Deger S, i
Maks. termik kapasite kW 258 344 Q) 2 —
Min. termik kapasite kw 8.3 1.5 Q) 1 —
Isitma maksimum termik giicii kw 24.0 320 P)
Isitma minimum termik giicti kw 76 105 P) © o 500 1.000 1.500 2.000
: — Q [I/h]
Sieak su maksimu temik gUc d B 320 sek. 33 - Sirkiilator yiik / basing kayiplar DIVAtop ST 24 F
Sicak su minimum termik gicti kw 76 10.6 A Kombi viik k |
— 5 ombi yik kayiplari
Briilor uglari G20 n°x@| 11x1.35 15x1.35 1-2-3 Sirkiilatér hiz!
Besleme gazi basinci G20 mbar 20 20
Gaz valfi yontinde maks. basing (G20) mbar 120 12.0 H{m H,01 7 :@
Gaz valfi yoniinde min. basing (G20) mbar 15 15 6 :
I
Maks. gaz cikisi G20 nm,/s 273 364 1 (A}
5 —:L?l 5
Min. gaz gikisi G20 nmy/s 0.88 1.22 ~
V4
Briilor uglari G31 n°x@| 11x079 15x0.79 4 ﬁ'; 4
Gaz besleme basinci G31 mbar 37.0 37 =0 7
3 U
Gaz valfi yéniinde maks. basing (G31) mbar 35.0 35.0
Gaz valfi yoniinde min. basing (G31) mbar 5.0 5.0 2 ~
Maks. gaz ¢ikisi G31 Kgls 2.00 2.69 — —
Min. gaz ¢ikisl G31 Kals 0.65 0.90 ! —
92/42 EEC - Verim sinifi direktifi - % % % 0 —
NOXEmi ; 3 (<150 Tk o 0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
X Emisyon sin - (<150 mg/is) (NOx) sek. 34 - Sirkiilatdr yiik / basing kayiplari DIVAtop ST 32 F
Isitmada maksimum calisma basinci bar 3 3 (PMS) Lo
— A Kombi yiik kayiplari
Isitmada minimum calisma basinci bar 0.8 0.8 1-2-3 Sirkiilator hizi
Isitma maks. sicakligi °C 90 90 (tmax)
Isitma suyu kapasitesi litre 1.0 12
Isitma genlesme tanki kapasitesi litre: 8 10
Isitma genlesme tanki 6n-dolum basinci bar 1 1

32
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5.5 Elektrik semasi
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sek. 35 - Elektrik semasi

Dikkat: Ortam termostatini veya uzaktan kumandali zamanlayici kontroliini
takmadan 6nce terminal blogundaki konnektoru cikartiniz.
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1. GENERAL WARNINGS

+  Carefully read and follow the instructions contained in this instruction booklet.

+  After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this
manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

» Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, in compliance with the current regulations and according to the manufacturer's
instructions. Do not carry out any operation on the sealed control parts.

. Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use,
or failure to follow the instructions.

+  Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the electrical power supply using the switch and/or the special cut-off devices.

* In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair
it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/re-
placement of the products must only be carried out by qualified personnel using orig-
inal replacement parts. Failure to comply with the above could affect the safety of
the unit.

+  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed im-
proper and therefore hazardous.

+  The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

*  The unit must not be used by people (including children) with limited physical, sen-
sory or mental abilities or without experience and knowledge of it, unless instructed
or supervised in its use by someone responsible for their safety.

»  The unit and its accessories must be appropriately disposed of, in compliance with
the current regulations.

+  The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction
Dear Customer

Thank you for choosing a FERROLI wall-mounted boiler featuring advanced design, cut-
ting-edge technology, high reliability and quality construction. Please read this manual
carefully since it provides important information on safe installation, use and mainte-
nance.

DIVAtop ST F is a high-efficiency heat generator for heating and domestic hot water pro-
duction, running on natural gas or LPG and equipped with an open-flue burner with elec-
tronic ignition, sealed chamber, modulating fan and microprocessor control system,
designed for installation indoors or outdoors in a partially protected place (in compli-
ance with EN 297/A6) for temperatures to -5°C (-10°C with optional antifreeze kit).

Domestic hot water production occurs through a special stratification storage tank.

2.2 Control panel
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Description of panel and display
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fig. 1 - Control panel

Key

= DHW temperature setting decrease button

= DHW temperature setting increase button

= Heating system temperature setting decrease button

= Heating system temperature setting increase button

= Display

= Summer / Winter mode selection button

= Economy / Comfort mode selection button

= Reset button

= Unit On / Off button
10 = "Sliding Temperature" menu button
1= Set DHW temperature reached
12 = DHW symbol
13 = DHW mode
14 = DHW outlet temperature / setting
15= Eco (Economy) or Comfort mode
16 = External sensor temperature (with optional external probe)

17 = Appears on connecting the external Probe or the Remote Timer Control (optionals)
18 = Room temperature (with optional Remote Timer Control)
19 = Burner On and actual power

20 = Antifreeze operation

21 = Heating system pressure

22= Fault

23 = Heating delivery temperature / setting

24 = Heating symbol

25= Heating mode

26 = Set heating delivery temperature reached

27 = Summer mode

Indication during operation
Heating

A heating demand (generated by the Room Thermostat or Remote Timer Control) is in-
dicated by flashing of the hot air above the radiator (details 24 and 25 - fig. 1).

The heating graduation marks (detail 26 - fig. 1) light up as the heating sensor tempera-
ture reaches the set value.

eco

F'C —'°C eco \ comfors
W 0
*
m 1 bar 4

=1+

fig. 2
Domestic hot water (DHW)
A DHW demand (generated by drawing domestic hot water) is indicated by flashing of
the hot water under the tap (details 12 and 13 - fig. 1).

The DHW graduation marks (detail 11 - fig. 1) light up as the DHW sensor temperature
reaches the set value.

fig. 3
Hot water tank exclusion (economy)

Hot water tank temperature maintaining/heating can be excluded by the user. If exclud-
ed, domestic hot water will not be delivered.

When hot water tank heating is activated (default setting), the COMFORT symbol (detail
15 - fig. 1) is activated on the display, and when off, the ECO symbol (detail 15 - fig. 1)
is activated on the display.

The hot water tank can be deactivated by the user (ECO mode) by pressing the eco/
comfort button (detail 7 - fig. 1). To activate the COMFORT mode, press the eco/com-
fort button (detail 7 - fig. 1) again.

2.3 Lighting and turning off
Boiler not electrically powered

fig. 4 - Boiler not electrically powered

The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are
turned off. To avoid damage caused by freezing during long idle periods in win-
ter, it is advisable to drain all water from the boiler, DHW circuit and system; or
drain just the DHW circuit and add a suitable antifreeze to the heating system.

N -
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Boiler lighting
Switch on the power to the unit.

fig. 5 - Boiler lighting

*  For the following 120 seconds the display will show FH which identifies the heating
system air venting cycle.

»  During the first 5 seconds the display will also show the card software version.

*  Open the gas cock ahead of the boiler.

*+  When the message FH disappears, the boiler is ready to operate automatically
whenever domestic hot water is drawn or in case of a room thermostat demand.

Turning the boiler off
Press the on/off button (detail 9 - fig. 1) for 1 second.

fig. 6 - Turning the boiler off
When the boiler is turned off, the PCB is still powered.
Domestic hot water and heating are disabled. The antifreeze system remains activated.
To relight the boiler, press the on/off button (detail 9 - fig. 1) again for 1 second.

fig. 7
The boiler will be immediately ready to operate whenever domestic hot water is drawn
or in case of a room thermostat demand.
2.4 Adjustments
Summer/Winter Switchover
Press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1) for 1 second.

fig. 8

The display activates the Summer symbol (detail 27 - fig. 1): the boiler will only deliver
domestic hot water. The antifreeze system remains activated.

To deactivate Summer mode, press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1) again
for 1 second.

Heating temperature setting

Use the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to adjust the temperature from a min. of
30°C to a max. of 85°C; it is advisable not to operate the boiler below 45°C.

@:&y eco

/2807

D

Ebar

fig. 9

Hot water temperature adjustment

Operate the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) to adjust the temperature from a min.
of 10 °C to a max. of 65°C.

fig. 10
Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.

Room temperature adjustment (with optional remote timer control)

Using the remote timer control, set the temperature desired in the rooms. The boiler unit
will set the system water according to the required room temperature. For information on
the remote timer control, please refer to its user's manual.

Sliding Temperature

When the optional external probe is installed the control panel display (detail 5 - fig. 1)
shows the actual outside temperature read by the probe. The boiler control system op-
erates with "Sliding Temperature”. In this mode, the heating system temperature is ad-
justed according to the outside weather conditions in order to ensure high comfort and
energy efficiency throughout the year. In particular, as the outside temperature increas-
es, the system delivery temperature decreases according to a specific "compensation
curve".

With Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating buttons (de-
tails 3 and 4 - fig. 1) becomes the maximum system delivery temperature. It is advisable
to set a maximum value to allow system adjustment throughout its useful operating
range.

The boiler must be regulated at the time of installation by qualified personnel. Possible
adjustments can in any case be made by the user to improve comfort.

Compensation curve and curve offset

Press the button (detail 10 - fig. 1) once to display the compensation curve (fig. 11),
which can be modified with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

Adjust the required curve from 1 to 10 according to the characteristic (fig. 13).
By setting the curve to 0, sliding temperature adjustment is disabled.

fig. 11 - Compensation curve

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to access parallel curve offset (fig. 14),
modifiable with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

fig. 12 - Curve parallel offset

Press the button (detail 10 - fig. 1) again to exit the parallel curve adjustment mode.

cod. 3540S172 - Rev. 00 - 09/2013
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If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher
order curve and vice versa. Proceed by increasing or decreasing in steps of one and
check the result in the room.
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fig. 13 - Compensation curves
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fig. 14 - Example of compensation parallel curve offset
Adjustments from remote timer control

I]g If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above ad-

justments are managed according to that given in table 1. Also, the control pan-
el display (detail 5 - fig. 1) shows the actual room temperature read by the
Remote Timer Control.

Table. 1

Heating temperature setting Adjustment can be made from the Remote Timer Control

menu and the boiler control panel.

Hot water temperature adjustment Adjustment can be made from the Remote Timer Control

menu and the boiler control panel.

Summer/Winter Switchover Summer mode has priority over a possible Remote Timer
Control heating demand.
On disabling DHW from the Remote Timer Control menu,
the boiler selects the Economy mode. In this condition, the
button 7 - fig. 1 on the boiler panel is disabled.
Eco/Comfort selection

On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the
boiler selects the Comfort mode. In this condition it is possi-
ble select one of the two modes with the button 7 - fig. 1 on
the boiler panel.

Both the Remote Timer Control and the boiler card manage
Sliding Temperature adjustment: of the two, the Sliding Tem-
perature of the boiler card has priority.

Sliding Temperature

System water pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the boiler water gauge, must be approx.
1.0 bar. If the system pressure falls to values below minimum, the boiler card will activate
fault F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Low system pressure fault

Operate the filling cock (detail 1 - fig. 15) and bring the system pressure to a value above
1.0 bar.

At the bottom of the boiler there is a pressure gauge (detail 2 - fig. 15) to show the pres-
sure even when there is no power supply.

Once the system pressure is restored, the boiler will activate the 120-second
air venting cycle indicated on the display by FH.

At the end of the operation always close the filling cock (detail 1 - fig. 15)

3. INSTALLATION
3.1 General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, INACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

The combustion circuit is sealed with respect to the place of installation and therefore the
unit can be installed in any room. However, the place of installation must be sufficiently
ventilated to prevent dangerous conditions from being created even in case of small gas
leaks. This safety regulation is provided for by EEC Directive no. 2009/142 for all gas
units, including those with so-called sealed chamber.

The unit is suitable for operation in a partially protected place in conformity with EN 297
pr A6, with minimum temperature -5°C. If equipped with the special antifreeze kit it can
be used with minimum temperature as low as -20°C. It is advisable to install the boiler
under the slope of a roof, inside a balcony or in a sheltered recess.

Therefore the place of installation must be free of dust, flammable materials or objects
or corrosive gases.

The boiler is arranged for wall mounting and comes standard with a hooking bracket. Fix
the bracket to the wall according to the measurements given in the cover drawing and
hook the boiler on it. A metal template for marking the drilling points on the wall is avail-
able on request. The wall fixing must ensure a stable and effective support for the gen-
erator.

If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations.

3.3 Plumbing connections
Important

The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. The system must be provid-
ed with all the components for correct and regular operation. It is advisable to install on-
off valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be isolated from
the system if necessary.

The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.

Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, carefully wash all the pipes of the system to remove any residuals or
impurities that could affect proper operation of the unit.

Carry out the relevant connections according to the diagram in (fig. 16)and the symbols
given on the unit.

) — ) Yo}
2 vl |8
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114.5 | 94 |54|51]80.5]56

fig. 16 - Plumbing connections

1 = System delivery 4= Cold water inlet
2 = Domestic hot water outlet

3 =Gas inlet

5 = System return
6 = Safety valve drain

Connection kits
The connection kits shown in the figure below (fig. 17) are supplied standard

v IEN
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fig. 17 - Connection kit

Female sleeve
OT 58 nipple
O-ring

OT 58 stop collar
Copper washer
OT 58 union

Ball cock

OTMTMUOW>

System water charcteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), the use of suitably
treated water is advisable in order to avoid possible scaling in the boiler. The treatment
must not in any case reduce the hardness to values below 15°F (Decree 236/88 for uses
of water intended for human consumption). Water treatment is indispensable in the case
of very large systems or with frequent replenishing of water in the system. If partial or
total emptying of the system becomes necessary in these cases, it is advisable to refill it
with treated water.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

The boiler is equipped with an antifreeze system that turns on the boiler in heating mode
when the system delivery water temperature falls under 6°C. The device will not come
on if the electricity and/or gas supply to the unit are cut off. If it becomes necessary, it is
permissible to use antifreeze fluid, additives and inhibitors only if the manufacturer of
these fluids or additives guarantees they are suitable for this use and cause no damage
to the heat exchanger or other components and/or materials of the boiler unit and sys-
tem. It is prohibited to use generic antifreeze fluid, additives or inhibitors that are not ex-
pressly suited for use in heating systems and compatible with the materials of the boiler
unit and system.

Antifreeze kit for outdoor installation (optional)

In case of installation in a partially protected place, the boiler must be equipped with the
special antifreeze kit for protecting the DHW circuit. The kit comprises a thermostat and
4 electric heaters. Connect the kit to the PCB and position the thermostat and heaters
on the DHW circuit pipes as indicated in the instructions provided with the kit.

Connection to solar systems

The unit is arranged use in combination with solar systems (fig. 18). For this type of in-
stallation, comply with the following:

1. Contact the local Customer Service Centre for configuring the unit at first lighting.
2. Set a DHW temperature of approx. 50°C on the unit.
3. Make sure to use the special plumbing kits FERROLI.

I
¥

14

B en

_Ee
__4S<—
—E >

i
H =
B >

\{\\\

m
—ii-— _‘Ha

D ——

ad
B
fig. 18 - Solar system diagram

A Wall-mounted boiler

B Hot water storage tank

C Domestic hot water outlet
D Cold water

E Mixing

3.4 Gas connection

Before carrying out the connection, make sure the unit is arranged for operation
with the type of fuel available and carefully clean all the pipes of the gas system
to remove any residues that could affect proper boiler operation.

The gas must be connected to the relevant connection (see fig. 16) in conformity with
current standards, with a rigid metal pipe or with a continuous surface flexible s/steel
tube, installing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connec-
tions are tight. The capacity of the gas meter must be sufficient for the simultaneous use
of all units connected to it. The diameter of the gas pipe leaving the boiler does not de-
termine the diameter of the pipe between the unit and the meter; it must be chosen ac-
cording to its length and pressure losses, in conformity with the current standards.

é} Do not use the gas pipes to earth electrical appliances.
ctrical connections

Connection to the electrical grid

The unit's electrical safety is only guaranteed when correctly connected to an
efficient earthing system executed according to current safety standards. Have
the efficiency and suitability of the earthing system checked by professionally
qualified personnel. The manufacturer is not responsible for any damage
caused by failure to earth the system. Also make sure that the electrical system
is adequate for the maximum power absorbed by the unit, as specified on the
boiler dataplate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the elec-
tricity line. The connections to the grid must be made with a permanent connection and
equipped with a bipolar switch whose contacts have a minimum opening of at least 3
mm, interposing fuses of max. 3A between the boiler and the line. It is important to re-
spect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow-green
wire) in making connections to the electrical line. During installation or when changing
the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the others.

The user must never change the unit's power cable. If the cable gets damaged,
switch off the unit and have it changed solely by professionally qualified person-
nel. If changing the electric power cable, use solely “HAR H05 VV-F” 3x0.75
mm2 cable with a maximum outside diameter of 8 mm.

Room thermostat (optional)

IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE
CONTACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMI-
NALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.

When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for
these devices from their breaking contacts Their power supply must be by
means of direct connection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.

Accessing electrical terminal block

After removing the boiler front panel (see fig. 27) the terminal block can be accessed for
connection of the external probe (detail 1 - fig. 19), the room thermostat (detail 3 - fig. 19)
or the remote timer control (detail 2 - fig. 19).
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fig. 19 - Accessing the terminal block
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3.6 air/fumes
Warnings

The unit is “type C” with an airtight chamber and forced draught, the air inlet and fume
outlet must be connected to one of the following extraction/suction systems. The unit is
type-approved to work with all the Cxy flue configurations stated on the technical data
plate (some setups are given by way of example in this chapter). It is however possible
that some setups are expressly limited or not permitted by law, standards or local regu-
lations. Before proceeding with installation, check and meticulously observe the above-
mentioned prescriptions. In addition, comply with the provisions concerning the position-
ing of wall and/or roof end pieces and the minimum distances from windows, walls, ven-
tilation openings, etc.

This C-type unit must be installed using the fume extraction and outlet ducts
supplied by the manufacturer in accordance with UNI-CIG 7129/92. Failure to
use them automatically forfeits all warranty and liability of the manufacturer.

Expansion
For fume exhaust pipes longer than 1 metre, during installation take in account
the natural expansion of the materials when the boiler is operating.
To prevent any deformation, leave an expansion space of approx. 2 + 4 mm for
every metre of pipe.
Modulating fan
The unit has an advanced air / fumes flow control system, with modulating fan and pres-
sure sensor.

With this device the unit automatically adapts its operation to the flue type and length,
without requiring adjustments during installation or the use of baffles in the combustion
circuit.

Moreover, in daily operation the unit constantly and automatically regulates the air /
fume flow according to the change in thermal load. In this way, combustion and heat ex-
change always occur in optimum conditions and the unit's thermal efficiency remains
high throughout its power range.

Connection with coaxial pipes
¥ o r
v N 2 5
IS

fig. 20 - Examples of connection with coaxial pipes (|:> = Air / B> = Fumes)

For coaxial connection, fit the unit with one of the following starting accessories. For the

Connection with separate pipes

fig. 22 - Examples of connection with separate pipes (I:> = Air /> = Fumes)
For connection of the separate ducts, fit the unit with the following starting accessory:

80

:ll | 80

010011X0

fig. 23 - Starting accessory for separate ducts

Before proceeding with installation make sure the maximum permissible length has not
been exceeded, by means of a simple calculation:

1. Completely establish the layout of the system of split flues, including accessories
and outlet terminals.

2. Consult the table 4 and identify the losses in m_ (equivalent metres) of every com-
ponent, according to the installation position.

3. Check that the sum total of losses is less than or equal to the maximum permissible
length in table 3.

Table. 3 - Max. length for separate ducts

Separate ducts

DIVAtop ST 24 F DIVAtop ST 32 F

wall hole dimensions, refer to the figure on the cover. Any horizontal sections of the fume Max. permissible length 60 M, 48 M,
exhaust must be kept sloping slightly towards the outside, to prevent possible conden-
sate from flowing back towards the unit.
Table. 4 - Accessories
125 L )
80 osses inm
T iR o
} ‘ i i Air Fume exhaust
1 } } inlet Vertical | Horizontal
| } B: ‘ \ . ‘ 280 PIPE|0.5 m M/F 1KWMA38A 05 05 1.0
: ‘ . { ‘ 1mMF 1KWMA83A 1.0 1.0 20
| | 2mMIF 1KWMAOBK 20 20 4.0
e BEND|[45° F/F TKWMAQTK 12 22
010006X0 010018X0 010007X0 45° MIF TKWMABSA 12 22
fig. 21 - Starting accessories for coaxial ducts 90° FIF TKWMAO2K 20 30
Before proceeding with installation, check that the maximum permissible length is not 90° MF TKWMAB2A 15 25
exceeded, bearing in mind that every coaxial bend gives rise to the reduction indicated 90° M/F + Test point 1KWMA70U 15 25
in the table. For example, a @ 60/100 duct comprising a 90° bend + 1 horizontal metre PIPE SECTION|with test point 1KWMA16U 02 0.2
has a total equivalent length of 2 metres. o condensale dram TKWMABEU - 30
TEE for condensate drain 1KWMAO5K - 7.0
Table. 2 - Max. length coaxial ducts _
TERMINAL air, wall 1KWMAB5A 20
Coaxial 60/100 Coaxial 80/125 fumes, wall with antiwind TKWMABGA - 50
M Reissiblelenolh gl D FLUE]Split airfumes 80/80 TKWIMABAU - 120
Reduction factor 90° bend 1m 05m Fume outlet only @80 1KWMA83U + N 40
Reduction factor 45° bend 0.5m 025m 1KWMA86U
2100 REDUCTION |from @80 to @100 1KWMAO3U 0.0 0.0
from @100 to @80 15 3.0
PIPE|1 m M/F 1KWMAOBK 04 04 08
BEND|45° M/F 1KWMAO3K 0.6 1.0
90° M/F 1KWMAO4K 0.8 1.3
TERMINAL (air, wall 1KWMA14K 15
fumes, wall with antiwind 1KWMA29K - 3.0
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Connection to multiple flues
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fig. 24 - Examples of connection to flues (|:> = Air / B> = Fumes)

To connect the boiler DIVAtop ST F to a multiple flue or a single chimney with natural
draught, the flue or chimney must be expressly designed by professionally qualified tech-
nical personnel in conformity with the current regulations and be suitable for sealed
chamber units equipped with a fan.

In particular, chimneys and flues must have the following characteristics:

*  Be sized according to the method of calculation given in the current regulations.

+  Be fumetight, resistant to the fumes and heat and impermeable to condensate.

*  Have around or square section, with vertical run and without constrictions.

* Have the ducts conveying the hot fumes, adequately separated or isolated from
combustible materials.

*  Be connected to only one unit per floor.

*  Be connected to a single type of unit (or all and only forced draught units or all and
only natural draught units).

*  Have no mechanical suction devices in the main ducts.

» Beatlow pressure, along the entire length, under conditions of stationary operation.

* Have a collection chamber at their base for solid materials or possible condensate,
equipped with an airtight metal door.

4. SERVICE AND MAINTENANCE

All adjustment, conversion, commissioning and maintenance operations described be-
low must only be carried out by Qualified Personnel (meeting the professional technical
requirements prescribed by current regulations) such as those of the Local After-Sales
Technical Service.

FERROLI declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and un-
authorised persons tampering with the unit.

4.1 Adjustments
Gas conversion

The unit can operate on natural gas or LPG and is factory-set for use with one of these
two gases, as clearly shown on the packing and on the dataplate. Whenever a different
gas to that for which the unit is preset has to be used, a conversion kit will be required,
proceeding as follows:

1. Replace the nozzles at the main burner, fitting the nozzles specified in the technical
data table in , according sec. 5.3 to the type of gas used
2. Modify the parameter for the type of gas:

*  put the boiler in standby mode

*  Press the RESET button (detail 8 - fig. 1) for 10 seconds: the display shows
"TS" flashing

+ press the RESET button (detail 8 - fig. 1): the display shows "P01.

*  Press the DHW buttons (details 01 and 00 - fig. 1) to set parameter 1 (for nat-
ural gas) or 2 (for LPG).

*  Press the RESET button (detail 8 - fig. 1) for 10 seconds.

*  the boiler will return to standby mode

3. Adjust the minimum and maximum pressures at the burner (ref. relevant para-
graph), setting the values given in the technical data table for the type of gas used

4. Apply the sticker contained in the conversion kit, near the dataplate as proof of the
conversion.

TEST mode activation

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) at the same time for 5 seconds to
activate the TEST mode. The boiler lights at the maximum heating power set as de-
scribed in the following section.

The heating symbol (detail 24 - fig. 1) and DHW symbol (detail 12 - fig. 1) flash on the
display; the heating power and lighting power will be displayed alongside.

fig. 25 - TEST mode (heating power = 100%)
To deactivate the TEST mode, repeat the activation sequence.
The TEST mode is automatically disabled in any case after 15 minutes.

Adjustment of pressure at burner

Since this unit has flame modulation, there are two fixed pressure values: the minimum
and maximum, which must be those given in the technical data table according to the
type of gas.

+  Connect a suitable pressure gauge to pressure point "B" downstream of the gas
valve.

Disconnect the pressure compensation tube “N”.

Remove the protection cap “D”.

Operate the boiler in TEST mode.

Adjust the maximum pressure by turning the screw “G” clockwise to increase the
pressure and anticlockwise to decrease it.

«  Disconnect one of the two fastons "C" from the modureg "F" on the gas valve.
Adjust the minimum pressure by turning the screw "E" clockwise to increase the
pressure and anticlockwise to decrease it.

Turn the burner on and off, checking that the minimum pressure remains stable.
Reconnect the faston "C" detached from the modureg "F" on the gas valve
Check that the maximum pressure has not changed

Reconnect the pressure compensation tube “N”.

Refit the protection cap “D”.

To end the TEST mode, repeat the activation sequence or wait 15 minutes.

After checking or adjusting the pressure, make sure to seal the adjust-
ment screw with paint or a specific seal.

fig. 26 - Gas valve

Upstream pressure point
Downstream pressure point
Modureg electrical connection
Protection cap

Minimum pressure adjustment
Modureg

Minimum pressure adjustment
Compensation tube connection
Gas valve electrical connection
Sealed chamber

Pressure gauge

Compensation tube

Gas outlet

Gas inlet

WAONZSr—IETMTMOOT>>

Heating power adjustment

To adjust the heating power, switch the boiler to TEST mode (see sec. 4.1). Press the
heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to increase or decrease the power (min. =00
- max. = 100). Press the RESET button within 5 seconds and the max. power will remain
that just set. Exit TEST mode (see sec. 4.1).

Lighting power adjustment

To adjust the lighting power, switch the boiler to TEST mode (see sec. 4.1). Press the
DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) to increase or decrease the power (min. = 00 -
max. = 60). Press the RESET button within 5 seconds and the ignition powerwill remain

cod. 3540S172 - Rev. 00 - 09/2013

that just set. Exit TEST mode (see sec. 4.1).
N [




Ferroli

DIVAtop ST F

4.2 System start-up

Checks to be made at first ignition, and after all maintenance operations that
involved disconnecting from the systems or an intervention on safety devices
Before lighting the boiler

or parts of the boiler:

*  Open any on-off valves between the boiler and the systems.

»  Check the tightness of the gas system, proceeding with caution and using a soap
and water solution to detect any leaks in connections.

*  Check the correct preloading of the expansion tank (ref. sec. 5.3)

»  Fill the water system and make sure that all air contained in the boiler and the sys-
tem has been vented by opening the air vent valve on the boiler and any vent valves
on the system.

. Make sure there are no water leaks in the system, hot water circuits, connections or boiler.

«  Check the correct connection of the electric system and the functioning of the earth system. |

*  Check that the gas pressure value for heating is as required.

*  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of the boiler

Checks during operation

+ Ignite the appliance as described in sec. 2.3.

+  Check the airtightness of the fuel circuit and water systems.

*  Check the efficiency of the flue and air-fume ducts while the boiler is working.

»  Check that the water is circulating properly between the boiler and the systems.

»  Make sure that the gas valve modulates correctly in both the heating and hot water
production phases.

»  Check the proper ignition of the boiler by performing various tests, turning it on and
off with the room thermostat or remote control.

*  Make sure that the fuel consumption indicated on the meter corresponds to that giv-
en in the technical data table in sec. 5.3.

+  Make sure that with no call for heating the burner correctly ignites on opening a hot
water tap. Check that during heating operation, on opening a hot water tap, the heat-
ing circulator stops and there is a regular production of hot water.

*  Check the parameters are programmed correctly and perform any required custom-
ization (compensation curve, power, temperatures, etc.)

4.3 Maintenance
Periodical check

To ensure proper operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a
yearly check, providing for the following:

+  The control and safety devices (gas valve, flowmeter, thermostats, etc.) must function correctly.

*  The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.
(Sealed chamber boiler: fan, pressure switch, etc. - The sealed chamber must be
tight: seals, cable glands, etc.)
(Open chamber boiler: anti-backflow device, fume thermostat, etc.)

*  The air/fume terminal and ducts must be free of obstructions and leaks

»  The burner and exchanger must be clean and free of deposits. For cleaning do not
use chemical products or wire brushes.

*  The electrode must be free of scale and properly positioned.

* The gas and water systems must be tight.

*  The water pressure in the cold water system must be approx. 1 bar; otherwise bring
it to that value.

*  The circulating pump must not be blocked.

*  The expansion tank must be filled.

*  The gas flowrate and pressure must match that given in the respective tables.

The boiler casing, control panel and aesthetic parts can be cleaned with a soft
damp cloth, if necessary soaked in soapy water. Do not use any abrasive de-
tergents and solvents.

Opening the casing
To open the boiler casing:

1. Undo the screws A (see fig. 27).
2. Turn the casing (see fig. 27).
3. Lift the casing.
Before carrying out any operation inside the boiler, disconnect the electrical
power supply and close the gas cock upstream

fig. 27 - Opening the casing

Combustion analysis

Two sampling points have been included at the top of the boiler, one for fumes and the

other for air. To take samples:

1. Open the air/fume outlet plug;
2. Insert the probes as far as the stop;
3. Check that the safety valve is connected to a drain funnel;
4. Activate the TEST mode;
5. Wait 10 minutes for the boiler to stabilise;
6. Take the measurement.
fig. 28 - Fume analysis
1= Fumes
2= Air
4.4 Troubleshooting
Diagnostics

The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault,
the display will flash together with the fault symbol (detail 22 - fig. 1) indicating the fault

code.

There are faults that cause permanent shutdown (marked with the letter “A”): to restore
operation just press the RESET button (detail 8 - fig. 1) for 1 second or RESET on the
optional remote timer control if installed; if the boiler fails to start, it is necessary to first

eliminate the fault.

Other faults (marked with the letter “F”) cause temporary shutdowns that are automati-
cally reset as soon as the value returns within the boiler's normal working range.

Table of faults

Table. 5 - List of faults

et Fault Possible cause Cure
code
Check the regular gas flow to the
No gas boiler and that the air has been elimi-
nated from the pipes
Check the wiring of the electrode and
A01 No burner ignition Ignition/detection electrode fault | that it is correctly positioned and free
of any deposits
Check the gas valve and replace it if
Faulty gas valve
necessary
Ignition power too low Adjust the ignition power
A02 Flame present signal | Electrode fault Check the ionisation electrode wiring
with burner off Card fault Check the card
Heating sensor damaged Checklthe correct p0§|t|0n|ng and
Overtemperature pro- operation of the heating sensor
A03 tection activation No water circulation in system Check the circulating pump
Airin the system Vent the system
The air pressure In‘c‘orrect air pressure transducer Check the wiring
transducer does not | wiring
F05 receive a sufficient —
minimum value within | Fue obstructed or not correctly | Check the length of flue and that it is
25 seconds sized clean
ADG No flame after ignition | Low pressure in gas system Check the gas pressure
phase Burner minimum pressure setting | Check the pressures
- Jumper on connector X5 not con- .
F07 Fault in wiring nected (terminals 4 and 5 Check the wiring
Sensor damaged 3
F10 Delivery sensor 1 fault | Wiring shorted SC:reCk the wiring or replace the sen-
Wiring disconnected
Sensor damaged .
F11 DHW sensor fault Wiring shorted S:reck the wiring or replace the sen-
Wiring disconnected
Sensor damaged .
F12 Hot water tank sensor Wiring shorted Check the wiring or replace the sen-
fault sor
Wiring disconnected

40
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Fault n
D Fault Possible cause Cure
Sensor damaged »
F14 Delivery sensor 2 fault | Wiring shorted S:reck the wiring or replace the sen-
Wiring disconnected
Al5 A|rIS|gr.1aI protection | Fault FOﬁ generated 5 times in the See fault FO5
activation last 15 minutes
F34 1S;Jg\;;ly voltage under Electric mains trouble Check the electrical system
F35 Faulty mains fre- Electric mains trouble Check the electrical system
quency
Fa7 Incorrect system Pressure too low Fill the system
Wwater pressure Sensor damaged Check the sensor
Probe damaged or wiring shorted sC:reck the wiring or replace the sen-
F39 External probe fault : . _
Probe disconnected after activat- | Reconnect the external probe or dis-
ing the sliding temperature able the sliding temperature
Check the system
F40 Incorrect system Pressure too high Check the safety valve
water pressure
Check the expansion tank
AM Sensor positioning Qellvery sensor detached from Check.the correct po§|t|0n|ng and
pipe operation of the heating sensor
F42 Heating sensor fault | Sensor damaged Replace the sensor
Fa3 Exchanger protection | NO system H,0 circulation Check the circulating pump
activation. Air in the system Vent the system
F47 System water pres- Wiring disconnected Check the wiring
sure sensor fault
F50 Modureg fault Wiring disconnected Check the wiring
5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
.1_General view and main components
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fig. 29 - General view DIVAtop ST 24 F
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fig. 30 - General view DIVAtop ST 32 F
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Key of figures cap. 5
5

7

8

9
10
1
14
16
19
20
21
22
26
27
29
32
36
37
40
42
44
47
56
72
73
74
81
95
97
130
138
139
145
194
195
241
243
246
278
297

Sealed chamber

Gas inlet

Domestic hot water outlet

Cold water inlet

System delivery

System return

Safety valve

Fan

Combustion chamber

Burner assembly

Main nozzle

Burner

Combustion chamber insulation
Copper exchanger

Fume outlet manifold

Heating circulating pump
Automatic air vent

Water inlet filter

Hot water expansion tank
DHW temperature sensor

Gas valve

Modureg

Expansion tank

Room thermostat

Antifreeze thermostat (optional)
System filling cock
Ignition/Detection electrode
Diverter valve

Magnesium anode

DHW circulating pump

External probe

Remote timer control (OpenTherm)
Pressure gauge

Exchanger

Storage

Automatic bypass

Tap water temperature probe
Pressure transducer

Double sensor (Safety + Heating)
Air pressure transducer
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5.2 Water circuit DIVAtop ST | DIVAtop ST
24F 32F
29 297 5
Data Unit Value Value
Max. working pressure in hot water production bar 9 9 (PMW)
Min. working pressure in hot water production bar 0,25 0.25
Hot water content litres 25 25
Expansion tank capacity. DHW. litres 2 2
Expansion tank pre-filling pressure. DHW. bar 3 3
DHW flowrate At 30°C 1/10min 145 180
— DHW flowrate At 30°C Ih 700 930 (D)
% Protection rating P| X5D X5D
iy — 56 Power supply voltage VHz| 230V/50Hz | 230V/50Hz
Electrical power input w 110 135
Electrical power input in hot water production w 110 135
Empty weight kg 49 52
Type of unit C12-C22-C32-C42-C52-C62-
C72-C82-B22
PIN CE 0461BR0844
e 243 5.4 Diagrams
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74 fig. 32 - Pressure/power diagram
‘ ‘ ﬁ t t DIVAtop ST 24 F - A = LPG, B = NATURAL GAS
10 8 7 9 " B DIVAtop ST 32 F - C = LPG, D = NATURAL GAS
fig. 31 - Water circuit H [m H,O]
7
5.3 Technical data table é
)
The column on the right gives the abbreviation used on the dataplate. 5 3“
=0 =
DIVAtop ST | DIVAtop ST -
24F 32F 3 | =
Data Unit Value Value L e
Max. heating capacity kw 258 344 Q) 2 —
Min. heating capacity kw 8.3 1.5 Q) 1 —
Max. Heat Output in heating kw 24.0 320 P)
Min. Heat Output in heating kw 76 10.5 P) © o 500 1.000 1.500 2.000
- - Q [I/h]
Meax. Heat Output in hot water production KW 240 320 fig. 33 - Circulating pump head / pressure losses DIVAtop ST 24 F
Min. Heat Output in hot water production kw 76 10.6 A Boil |
oiler pressure losses
Burner nozzles G20 no. x@| 11x1.35 15 x1.35 1.2-3 Circulating pump speed
Gas supply pressure G20 mbar 20 20
Max. pressure downstream of gas valve (G20) mbar 12.0 12.0 H{m H,01 7 :@
Min. pressure downstream of gas valve (G20) mbar 15 15 6 :
I
Max. gas delivery G20 nmihl 273 364 I (A
5 —:@ 5
Min. gas delivery G20 nmy/h 0.88 122 -
V4
Burner nozzles G31 no. x@| 11x0.79 15x0.79 4 ﬁ'; 4
Gas supply pressure G31 mbar 37.0 37 =0 7
3 U
Max. pressure downstream of gas valve (G31) mbar 35.0 35.0
Min. pressure downstream of gas valve (G31) mbar 5.0 5.0 2 ~
Max. gas delivery G31 kg/h 2.00 2.69 —_ —
Min. gas delivery G31 kg/h 0.65 0.90 ! —
Efficiency class Directive 92/42 EEC - * % % 0 —
o wSond 3 (<150 malkWh O 0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
X emission cass . ( mg/kiwh) (NOx) fig. 34 - Circulating pump head / pressure losses DIVAtop ST 32 F
Max. working pressure in heating bar 3 3 (PMS) .
i q heat 5 08 08 A Boiler pressure losses
in. working pressure in heating ar . . 1.2-3 Circulating pump speed
Max. heating temperature °C 90 90 (tmax)
Heating water content litres 1.0 1.2
Heating expansion tank capacity litres 8 10
Heating expansion tank prefilling pressure bar 1 1
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5.5 Wiring diagram
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fig. 35 - Wiring diagram

Important: Before connecting the room thermostat or the remote timer
control, remove the jumper on the terminal block.
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1. DISPOSITIONS GENERALES

» Lire attentivement et respecter les avertissements contenus dans le présent livret
d'instructions.

+  Aprés linstallation de la chaudiere, l'installateur doit informer I'utilisateur sur son
fonctionnement et lui remettre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle
du produit ; en outre, ce livret doit étre conservé avec soin pour toute consultation
future.

» L'installation et I'entretien doivent étre effectués conformément aux normes en vi-
gueur, selon les instructions du constructeur et par des techniciens qualifiés. Toute
opération sur les organes de réglage scellés est interdite.

» Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des domma-
ges corporels ou matériels. Le constructeur n'assume aucune responsabilité pour
les dommages causés par des erreurs d'installation et d'utilisation et, dans tous les
cas, en cas de non observance des instructions.

*  Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du ré-
seau d'alimentation électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au
moyen des dispositifs d'isolement prévus.

+  Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abste-
nant de toute tentative de réparation ou d'intervention directe. S'adresser unique-
ment a un technicien professionnel qualifié. Les éventuelles réparations ou
remplacements de composants sont réservés exclusivement a un technicien pro-
fessionnel qualifi¢ en n'utilisant que des pieces de rechange d'origine. La non-ob-
servance de ce qui précéde compromet les conditions de sécurité de I'appareil.

+  Cetappareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été
congu. Tout autre usage doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

* Les éléments de I'emballage ne peuvent étre laissés a la portée des enfants du fait
qu'ils pourraient représenter une source potentielle de danger.

+  Cet appareil n’est pas prévu pour étre utilisé par des personnes (y compris les en-
fants) dont les capacités physiques, sensorielles ou mentales sont réduites, ou des
personnes dénuées d’expérience ou de connaissance, sauf si elles ont pu bénéfi-
cier, par I'intermédiaire d’une personne responsable de leur sécurité, d’'une surveil-
lance ou d'instructions préalables concernant I'utilisation de I'appareil.

+  Mettre I'appareil et ses accessoires au rebut conformément aux normes en vigueur.

+ Lesimages contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée de
I'appareil. Cette représentation peut présenter de I1égéres différences, non significa-
tives, par rapport a I'appareil.

2. INSTRUCTIONS D'UTILISATION
2.1 Introduction
Cher Client

Nous vous remercions d'avoir choisi FERROLI, une chaudiére murale de conception
avancée, de technologie d'avant-garde, de fiabilité élevée et de haute qualité construc-
tive. Lire attentivement les instructions contenues dans la présente notice, car elles four-
nissent des indications importantes concernant la sécurité d'installation, I'utilisation et
I'entretien de I'appareil.

DIVAtop ST F est un générateur thermique de chauffage et de production d'eau chaude
sanitaire a haut rendement fonctionnant au gaz naturel ou liquide (GPL) ; équipé d'un
braleur atmosphérique a allumage électronique, d'une chambre de combustion étanche
et d'un systéme de contréle par microprocesseur, il peut étre installé a l'intérieur ou a
I'extérieur, dans un lieu partiellement protégé (selon EN 297/A6) jusqu'a des tempéra-
tures de -5 °C (-10 °C avec le kit antigel en option).

La production d'eau chaude sanitaire s'effectue au moyen d'un réservoir spécial d'ac-
cumulation (autrement dit ballon) a stratification.

2.2 Tableau des commandes
Description du tableau et de I'afficheur (autrement dit écran)

12 1 14 2 19 15 5 16
el

e -lﬂT\
\N~¥mIoT
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\
—— 6 8
3 25 23422 21 20 18 17
fig. 1 - Panneau de controle
Légende

= Touche pour diminuer le réglage de la température de I'eau chaude sanitaire
= Touche pour augmenter le réglage de I'eau chaude sanitaire

= Touche pour diminuer le réglage de la température de l'installation de chauffage

= Touche pour augmenter le réglage de la température de ['installation de chauffage

= Afficheur

= Touche de sélection du mode Eté/Hiver

= Touche de sélection du mode ECO / COMFORT

8= Touche de remise a zéro

9= Touche de Marche/Arrét de I'appareil (on/off)

10 = Touche du menu "Température évolutive" (mode)

1= Indication température eau chaude sanitaire programmée atteinte

12= Symbole eau chaude sanitaire

13 = Indication du fonctionnement eau chaude sanitaire

14 = Programmation / température de départ eau chaude sanitaire

15 = Indication mode ECO (Economy) ou COMFORT

16 = Température capteur extérieur (avec la sonde extérieure en option)

17 = Elle est affichée en cas de branchement de la sonde extérieure ou de la chro-
nocommande a distance (options)

18 = Température ambiante (avec chronocommande a distance, option)

19 = Indication brdleur allumé et puissance actuelle

20 = Indication fonctionnement antigel

21= Indication pression installation de chauffage

22 = Indication Anomalie

23 = Programmation / température de départ installation chauffage

24 = Symbole chauffage

25= Indication fonctionnement chauffage

26 = Indication température de départ chauffage programmée atteinte

27= Indication fonction Eté

Indication durant le fonctionnement
Chauffage

Le besoin thermique (détecté par le thermostat d'ambiance ou la chronocommande a di-
stance) est indiqué par le clignotement du pictogramme air chaud au-dessus du radia-
teur (rep. 24 et 25 - fig. 1).

Les repéres de graduation du chauffage (rep. 26 - fig. 1) s'allument au fur et @ mesure
que la température du capteur de chauffage atteint la valeur fixée.

eco

al
ﬁ 70 T 1P bar

fig. 2

Sanitaire

Le besoin d'ECS (venant de l'ouverture d'un robinet d'eau chaude ou puisage) est indi-
qué par le clignotement de I'icone du robinet d'eau chaude (rep. 12 et 13 - fig. 1).

Les repéres de graduation sanitaire (rep. 11 - fig. 1) s'allument au fur et a mesure que la
température du capteur sanitaire atteint la valeur fixée.

fig. 3
Exclusion du ballon (ECO)

L'utilisateur peut exclure le chauffage/maintien de la température dans le ballon. En cas
d'exclusion, I'eau chaude sanitaire ne sera pas disponible.

Lorsque le chauffage du ballon est actif (réglage par défaut), le pictogramme CONFORT
est actif sur I'afficheur (rep. 15 - fig. 1), tandis que lorsqu'il est désactivé, c'est le picto-
gramme ECO qui est actif sur I'afficheur (rep. 15 - fig. 1).

Le ballon peut étre désactivé par I'utilisateur (mode ECO) en appuyant sur la touche eco/
confort (rep. 7 - fig. 1). Pour activer le mode CONFORT, rappuyer sur la touche eco/
confort (rep. 7 - fig. 1).

2.3 Alluma
Chaudiére non alimentée électriquement

t extinction

fig. 4 - Chaudiére non alimentée électriquement

En cas de coupure de la tension d'alimentation de I'appareil et/ou de coupure
de l'arrivée de gaz, le systéme hors-gel ne fonctionne pas. Pour les arréts pro-
longés en période hivernale et afin d'éviter les dommages causés par le gel, il
est conseillé de purger toute I'eau contenue dans la chaudiére et dans l'instal-
lation ; ou bien de ne vider que I'eau sanitaire et verser I'antigel approprié dans
le circuit de chauffage.

N
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Allumage de la chaudiére
Mettre I'appareil sous tension.

fig. 5 - Allumage de la chaudiére

+ Pendant les 120 secondes qui suivent, |'afficheur visualise FH (cycle de purge de
I'air du circuit de chauffage).

* Pendant les 5 premiéres secondes, I'afficheur visualise également la version du lo-
giciel de la carte.

*  Ouuvrir le robinet du gaz en amont de la chaudiére.

»  Des que l'indication FH disparait, la chaudiére est préte a fonctionner automatique-
ment chaque fois que I'on préléve de I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une
demande de la part du thermostat d'ambiance.

Extinction de la chaudiére
Appuyer sur la touche on/off (rep. 9 - fig. 1) pendant 1 seconde.

fig. 6 - Extinction de la chaudiére
Quand la chaudiére est éteinte, la carte électronique est encore alimentée en énergie électrique.

Le fonctionnement de I'eau chaude sanitaire et du chauffage est désactivé. Le systeme
hors-gel reste actif.

Pour rallumer la chaudiere, appuyer a nouveau sur la touche on/off (rep. 9 - fig. 1) pen-
dant 1 seconde.

fig. 7
La chaudiére est préte a fonctionner immédiatement chaque fois que I'on préléve de I'eau chaude
sanitaire ou en présence d'une demande de la part du thermostat d'ambiance.
2.4 Réglages
Commutation Eté/Hiver
Appuyer 1 seconde sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1).

fig. 8

L'afficheur montre le pictogramme Eté (rep. 27 - fig. 1) : la chaudiére ne fournira que de
I'eau chaude sanitaire. Le systéme antigel reste actif.

Pour désactiver le mode Eté, appuyer & nouveau 1 seconde sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1).
Réglage de la température de chauffage

Pour régler la température entre 30° C (minimum) et 85° C (maximum), agir sur les tou-
ches du chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) ; Toutefois, il est conseillé de ne pas faire fonc-
tionner la chaudiére en dessous de 45 °C.

@_By eco
z@[‘?\ 12 bar

71\

fig. 9

Réglage de la température d'eau chaude sanitaire

Pour régler la température entre 10 °C (minimum) et 65 °C (maximum), agir sur les tou-
ches eau chaude sanitaire (rep. 1 et 2 - fig. 1).

fig. 10

Régulation de la température ambiante (par thermostat d'ambiance en option)

Programmer a l'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a I'intérieur des
piéces. Si le thermostat d'ambiance n'est pas monté, la chaudiere maintiendra la tem-
pérature dans l'installation a la consigne départ.

Régulation de la température ambiante (par chronocommande a distance en option)

Programmer a l'aide de la chronocommande a distance la température souhaitée a I'in-
térieur des piéces. La chaudiére réglera la température dans le circuit d'eau de l'instal-
lation en fonction de la température ambiante demandée. Pour le fonctionnement par
chronocommande a distance, se reporter au manuel d'utilisation spécifique.

Température évolutive

Lorsqu'une sonde externe (option) est installée, I'afficheur du panneau de commande
(rep. 5 - fig. 1) montre la température extérieure actuelle mesurée par la sonde. Le sy-
stéme de régulation de la chaudiere travaille avec la "température évolutive”. Dans ce
mode, la température de l'installation chauffage est régulée en fonction des conditions
climatiques extérieures de maniére a garantir un confort élevé et une économie d'éner-
gie pendant toute I'année. En particulier, lorsque la température extérieure augmente, la
température de départ installation diminue selon une “courbe de compensation” donnée.
Avec le réglage évolutif, la température programmée a l'aide des touches chauffage
(rep. 3 et4 - fig. 1) devient la température maximum de départ installation. Il est conseillé
de régler la valeur maximale pour permettre au systéme de réguler la température sur
toute la plage utile de fonctionnement.

La chaudiére doit étre réglée au cours de l'installation par un professionnel qualifié. Noter
que l'utilisateur pourra faire des adaptations ou ajustements éventuels pour améliorer le
confort.

Courbe de compensation et déplacement des courbes

Appuyer une fois sur la touche (rep. 10 - fig. 1) pour afficher la courbe de compensation
actuelle (fig. 11). Il est possible de la modifier a I'aide des touches eau chaude sanitaire
(rep. 1 et 2 -fig. 1).

Régler la courbe désirée de 1 a 10, selon la caractéristique (fig. 13).
Si la courbe est réglée sur 0, le réglage de la température évolutive est désactivé.

fig. 11 - Courbe de compensation

Appuyer sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour passer au déplacement pa-
ralléle des courbes (fig. 14), qui peut étre modifié a I'aide des touches eau chaude sani-
taire (rep. 1 et 2 - fig. 1).

fig. 12 - Déplacement paralléle des courbes

Réappuyer sur la touche (rep. 10 - fig. 1) pour quitter le mode de réglage des courbes
paralléles.
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Si la température ambiante est inférieure a la valeur désirée, il est conseillé de définir
une courbe supérieure et vice versa. Augmenter ou diminuer d'une unité et vérifier le ré-
sultat dans la piéce ou le local.
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fig. 13 - Courbes de compensation
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fig. 14 - Exemple de déplacement paralléle des courbes de compensation

Réglages a partir de la chronocommande a distance

I]g Si la chaudiére est reliée a la chronocommande a distance (option), les régla-

ges ci-dessus seront gérés comme indiqué dans le tableau tableau 1. De plus,
I'afficheur du panneau de commande (rep. 5 - fig. 1) montre la température am-
biante actuelle, mesurée par la chronocommande a distance.

Tableau 1

Réglage de la température de chauffage Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocom-

mande a distance que du panneau de commande de la chaudiére.

Réglage de la température de I'eau chaude | Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocom-
sanitaire mande a distance que du panneau de commande de la chaudiére.

Le mode Eté ala priorité sur une éventuelle demande de chauffage
provenant de la chronocommande & distance.

Commutation Eté/Hiver

En désactivant 'eau chaude sanitaire a partir du menu de la chro-
nocommande a distance, la chaudiére se place en mode Economy.
Dans cette condition, la touche 7 - fig. 1 sur le panneau de la

chaudiere est désactivée.
Sélection Eco/Confort

En activant I'eau chaude sanitaire a partir du menu de la chrono-
commande a distance, la chaudiére sélectionne le mode Confort.
Dans cette condition, il est possible de sélectionner un des deux
modes & l'aide de la touche 7 -fig. 1 du panneau de la chaudiére.

Température évolutive La chronocommande a distance ainsi que la carte de la chaudere
gerent le réglage de la température évolutive : la température évo-

lutive de la carte de la chaudiere a la priorité.

Réglage de la pression hydraulique de I'installation

La pression de remplissage installation a froid, lue sur I'hydromeétre de la chaudiére, doit
étre d'environ 1,0 bar. Si la pression de l'installation descend en dessous de la valeur
minimale, la carte électronique de la chaudiére activera I'anomalie F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalie pression de l'installation insuffisante
Agir sur le robinet de remplissage (rep. 1 - fig. 15) pour rétablir la pression de l'installation
a une valeur supérieure a 1,0 bar.
Dans la partie inférieure de la chaudiere se trouve un manomeétre (part. 2 - fig. 15) de
visualisation de la pression en l'absence d'alimentation.
Aprés le rétablissement de la pression de l'installation, la chaudiere activera le
cycle de purge de I'air pendant 120 secondes ; cette condition est signalé sur
I'afficheur par la mention FH.

Refermer toujours le robinet de remplissage aprés cette opération (rep. 1 -
fig. 15)

3. INSTALLATION

3.1 Dispositions générales

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE CONFORMEMENT AUX
TEXTES REGLEMENTAIRES ET REGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT LES IN-
STRUCTIONS DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PROFESSIONNEL QUALIFIE.

3.2 Emplacement

Le circuit de combustion de I'appareil est étanche par rapport au local d'installation : I'ap-
pareil peut donc étre installé dans n'importe quel local. Ce local devra cependant étre
suffisamment aéré pour éviter de créer une condition de risque en cas de fuite de gaz
méme minime. Cette regle de sécurité a été fixée par la directive CEE 2009/142 pour
tous les appareils a gaz y compris les appareils @ chambre de combustion étanche.

L'appareil peut fonctionner dans un lieu partiellement protégé, conformément a la norme
EN 297 pr A6, avec une température minimum de -5 °C. Si I'appareil est équipé d'un kit
hors-gel, la température minimum peut atteindre -20 °C. Il est conseillé d'installer la
chaudiére a I'abri : sous un auvent, a l'intérieur d'un balcon ou dans une niche abritée.

Le lieu d'installation doit étre exempt de toute poussiére, d'objets ou de matériaux inflam-
mables ainsi que de gaz corrosifs.

La chaudiére peut étre accrochée au mur : elle est équipée d'une série d'étriers de fixa-
tion. Fixer I'étrier au mur conformément aux cotes indiquées sur le dessin de couverture
ety accrocher la chaudiére. Un gabarit métallique permettant de tracer les points de pe-
rgage sur le mur est disponible sur demande. La fixation murale doit garantir un soutien
stable et efficace du générateur.

Si I'appareil est monté interposé entre deux meubles ou en juxtaposition de
ceux-ci, prévoir de 'espace pour le démontage de I'habillage et pour I'entretien
normal

3.3 Raccordements hydrauliques

Avertissements

La puissance thermique de |'appareil sera préalablement définie par calcul des besoins
thermiques de I'édifice, conformément aux normes en vigueur. L'installation doit com-
prendre tous les accessoires requis pour garantir un fonctionnement correct et régulier.
Il est conseillé d'installer entre la chaudiére et le circuit, des vannes d'arrét (ou d'isole-
ment) permettant, au besoin, d'isoler la chaudiére de l'installation.

L'évacuation de la soupape de sireté doit étre raccordée a un entonnoir
d'écoulement, ou a une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement
d'eau au sol en cas de surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas
contraire, si la soupape de sireté se déclenche et provoque l'inondation du lo-
cal, le fabricant de la chaudiére ne sera pas tenu pour responsable des dégats
conséquents.

Ne pas utiliser les tuyauteries des installations hydrauliques comme mise a la
terre d'appareils électriques.

Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'éli-
miner toutes les impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement
de l'appareil.

Effectuer les raccordements aux points prévus, comme indiqué dans le tableau (fig. 16)
et conformément aux pictogrammes se trouvant sur I'appareil.

RIKE

60

303.5
363.5

94 |54|51/80.5/56

114.5

fig. 16 - Raccordements hydrauliques

1 = Refoulement installation 4 = Entrée eau chaude sanitaire

2 = Sortie eau chaude sanitaire 5 = Retour installation

3 = Entrée gaz 6 = Vidange soupape de slireté

o NN
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Kit raccordements
Les kits de raccordement illustrés par la figure suivante (fig. 17) sont livrés de série

:
:

T 1= N

A B CDE F

fig. 17 - Kit de raccordement

Manchon femelle
Nipple en OT 58

Joint torique

Bague d'arrét en OT 58
Rondelle en cuivre
Raccord en Ot 58
Robinet a bille

Caractéristiques de I'eau de l'installation

GMmMOOW-

En présence d'une eau ayant une dureté supérieure a 25°F (1°F = 10 ppm CaCO,), il est recom-
mandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter tout dépdt de tartre éventuel dans la
chaudiére. Toutefois, le traitement ne doit pas adoucir I'eau @ moins de 15°F (décret 2001-1220
du 10/12/2001"relatif aux eaux destinées a la consommation humaine, a I'exclusion des eaux
minérales naturelles). Le traitement de I'eau utilisée s'impose également dans le cas de circuits
trés étendus ou de renouvellements fréquents de I'eau de circulation. Si, en de pareils cas, la vi-
dange totale ou partielle de I'eau du circuit se réveéle nécessaire, il est recommandé d'effectuer le
remplissage avec de l'eau traitée.

Systéme antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs.

La chaudiere est équipée d'un systéme antigel dans I'électronique de fonctionnement qui active la
chaudiére en mode chauffage quand la température de I'eau de départ installation descend en
dessous de 6 °C. Le systéme n'est pas actif en cas de coupure de la tension d'alimentation de la
chaudiére et/ou de coupure de l'arrivée du gaz a la chaudiére. Si nécessaire, il est possible d'uti-
liser des liquides antigel, des additifs et des inhibiteurs, seulement et exclusivement si le pro-
ducteur de ces liquides ou additifs fournit une garantie qui assure que ses produits sont idoines a
I'utilisation et ne provoquent pas de dommages a I'échangeur de la chaudiére ou a d'autres com-
posants et/ou matériaux de la chaudiére et de l'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides an-
tigel, des additifs et des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour ['utilisation dans des
installations thermiques et compatibles avec les matériaux composant la chaudiére et l'installation.
Kit hors-gel pour l'installation a I'extérieur (en option)

En cas d'installation a I'extérieur, dans un endroit partiellement protégé, la chaudiére doit
étre équipée d'un kit hors-gel approprié pour protéger le circuit d'eau chaude sanitaire.
Le kit est formé d'un thermostat et de quatre résistances électriques. Relier le kit a la car-
te électronique et monter le thermostat et les réchauffeurs sur les conduites de I'eau
chaude sanitaire comme le décrivent les instructions jointes au kit.

Raccordement aux installations solaires

L’appareil est prévu pour pouvoir étre jumelé a des installations solaires (fig. 18). Si I'on
désire effectuer ce type d'installation, respecter les prescriptions suivantes :

1. Contacter le Service Assistance Technique de votre zone pour faire configurer I'ap-
pareil lors du premier allumage.

2. Régler une température de I'eau chaude sanitaire de 50 °C environ sur l'appareil.

3. Il est vivement conseillé d'utiliser les kits hydrauliques appropriés FERROLI.
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fig. 18 - Schéma installation solaire
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3.4 Raccordement gaz
Avant d'effectuer le raccordement, veiller a ce que I'appareil soit préparé pour
fonctionner avec le type de combustible disponible et prendre soin de bien net-
toyer les conduites du circuit afin d'en retirer tout résidu pouvant compromettre
le bon fonctionnement de la chaudiére.

Le raccordement au gaz doit étre effectué au raccord prévu (voir fig. 16), conformément
aux normes en vigueur ; utiliser un tuyau métallique rigide ou flexible, a paroi continue
en acier inoxydable, en intercalant un robinet du gaz entre la chaudiére et le circuit. Véri-
fier I'étanchéité de toutes les connexions du gaz. La capacité du compteur doit étre suf-
fisante pour assurer |'usage simultané de tous les appareils qui y sont reliés. Le diamétre
de la conduite du gaz sortant de la chaudiére n'est pas déterminant pour le choix du dia-
metre de la tuyauterie placée entre I'appareil et le compteur ; elle doit étre choisie en fon-
ction de sa longueur et des pertes de charge, conformément aux normes en vigueur.

Ne pas utiliser les conduites de gaz comme mise a la terre d'appareils électri-
z . 5 ques.

3.5 Raccordements électriques

Raccordement au réseau électrique

La sécurité électrique de I'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est
correctement raccordé a un dispositif de mise a la terre efficace conformément
aux normes électriques en vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié
I'efficacité et la conformité du dispositif de mise a la terre. Le constructeur ne
saur étre tenu pour responsable des dommages éventuels découlant de I'ab-
sence de connexion de mise a la terre efficace. Faire vérifier que l'installation
électrique est adaptée a la puissance maximale absorbée par I'appareil, indi-
quée sur la plaque signalétique de la chaudiere.

La chaudiére est précablée; le cable de raccordement au réseau électrique est de type
"Y" sans fiche. Les connexions au réseau électrique doivent étre réalisées par raccorde-
ment fixe et dotées d'un interrupteur bipolaire avec une distance entre les contacts d'ou-
verture d'au moins 3 mm, en interposant des fusibles de 3A maximum entre la chaudiéere
et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LIGNE: cable marron / NEUTRE: ca-
ble bleu / TERRE: cable jaune-vert) dans les raccordements au réseau électrique. Lors
de l'installation ou du remplacement du cable d'alimentation, la longueur du conducteur
de terre doit étre de 2 cm plus longue des autres.

Le cable d'alimentation de I'appareil ne doit pas étre remplacé par I'utilisateur.
En cas d'endommagement du cable, éteindre I'appareil et confier exclusive-
ment son remplacement a un professionnel qualifié. En cas de remplacement
du cable d'alimentation, utiliser exclusivement un céble "HAR HO05 VV-F"
3x0,75 mm2 avec diamétre extérieur de 8 mm maximum.

Thermostat d'ambiance (optionnel)

ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT ETRE A CONTACTS
PROPRES. EN RELIANT 230 V. AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CAR-
TE ELECTRONIQUE EST IRREMEDIABLEMENT DETERIOREE.

En raccordant une chronocommande ou un interrupteur horaire (minuterie),
éviter d'utiliser I'alimentation de ces dispositifs a partir de leur contact d'inter-
ruption. Leur alimentation doit se faire par raccordement direct au secteur ou
par piles selon le type de dispositif.

Acces au bornier

Pour avoir acces au bornier, démonter le panneau avant de la chaudiere (voir fig. 27) ;
il sera ainsi possible de relier la sonde externe (rep. 3 - fig. 19), le thermostat d'ambiance
(rep. 1 - fig. 19) ou la chronocommande a distance (rep. 2 - fig. 19).
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fig. 19 - Accés au bornier
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3.6 air/fumées
Avertissements

L'appareil est du type "C" a chambre étanche et tirage forcé, I'arrivée d'air et la sortie de
fumées doivent étre raccordées a un des systemes d'évacuation/aspiration indiqués ci-
aprés. L'appareil est homologué pour le fonctionnement avec toutes les configurations
de cheminées Cxy indiquées sur la plaque des caractéristiques techniques (quelques
configurations sont données a titre d'exemple dans le présent chapitre). Toutefois, il est
possible que certaines configurations de sortie soient expressément limitées ou interdi-
tes par les textes réglementaires et/ou la réglementation locale. Avant de procéder a l'in-
stallation, vérifier et respecter scrupuleusement les prescriptions qui s'y rapportent. En
outre, respecter le positionnement des terminaux muraux et/ou sur le toit et les distances
minimales d'une fenétre adjacente, sous une bouche d'aération, d'un angle de I'édifice,
etc.

Cet appareil de type C doit étre installé en utilisant les conduits d'aspiration et
d'évacuation des fumées fournis par le constructeur selon UNI-CIG 7129/92.
Le non-respect de cette prescription annule automatiquement toute garantie et
responsabilité du constructeur.

Dilatation

Sur les conduits de fumée de longueur supérieure au meétre, en phase d'instal-
lation il faut tenir compte de la dilatation naturelle des matériels pendant le fon-
ctionnement.

Pour éviter toute déformation, laisser tous les métres de conduit un espace de
dilatation d'environ 2 + 4 mm.

Ventilateur modulant

L'appareil est doté d'un systéme avancé de réglage du débit d'air / fumées, avec venti-
lateur modulant et capteur de pression.

Ce dispositif permet a I'appareil d'adapter automatiquement son fonctionnement au type
de conduit de cheminée et a sa longueur sans avoir a effectuer aucun réglage en phase
d'installation ou a utiliser de diaphragmes dans le circuit de combustion.

En outre, pendant le fonctionnement journalier, I'appareil ajuste en permanence le débit
d'air / fumées en fonction de la variation de la charge thermique. De cette fagon, la com-
bustion et I'échange thermique s'obtiennent dans des conditions optimales et le rende-
ment de I'appareil est élevé sur toute sa plage de puissance.

Raccordement avec des tubes coaxiaux

S g N

fig. 20 - Exemples de raccordement 2 I'aide de tuyaux coaxiaux (> = Air / Hp>
= Fumées)

Pour le raccordement avec des tubes coaxiaux, un des accessoires suivants doit étre
monté au départ. Pour les cotes du percage des trous dans le mur, voir la figure en cou-
verture. Les éventuels trongons horizontaux de I'évacuation des fumées doivent étre en
légére pente vers I'extérieur pour éviter que I'éventuelle eau de condensation ne coule
vers l'appareil.

010006X0
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fig. 21 - Accessoires de départ pour conduits coaxiaux
Avant de procéder a l'installation, vérifier que la longueur maximale admissible ne soit
pas dépassée compte tenu que chaque coude coaxial comporte la réduction indiquée
dans le tableau. Par exemple, un conduit & 60/100 formé d'un coude 90° + 1 métre ho-
rizontal a une longueur totale équivalente de 2 métres.

Tableau 2 - Longueurs maximales conduits coaxiaux

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125
Longueur maximum autorisée 5m 10m
Facteur de réduction coude 90° 1m 05m
Facteur de réduction coude 45° 05m 0,25m

Raccordement avec des conduits séparés

fig. 22 - Exemples de raccordements avec conduits séparés (C_ > = Air / > = Fu-
mées)

Pour le raccordement avec des conduits séparés, l'accessoire suivant doit étre monté au
départ de l'appareil :
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|:|| | 80

50
~rf)

010011X0

fig. 23 - Accessoire de départ pour conduits séparés

Avant de procéder a l'installation, vérifier a I'aide d'une simple formule que la longueur
maximale admissible ne soit dépassée :

1. Définir completement le schéma de conduits dédoublés, y compris accessoires et
terminaux de sortie.

2. Consulter la tableau 4 et repérer les pertes en Meq (métres équivalents) de chaque
composant, selon la position d'installation.

3. Vérifier que la perte totale calculée est inférieure ou égale a la longueur maximum
autorisée sur le tableau 3.

Tableau 3 - Longueur maximale pour conduits séparés

Conduits séparés
DIVAtop ST 24 F DIVAtop ST 32 F
Longueur maximum autorisée 60 Mg, 48 My,
Tableau 4 - Accessoires
Pertes en Mg
Aspiration | Evacuation des fumées
air Vertical | Horizontal
280 TUYAU(0,5 m M/F 1KWMA38A 05 05 1,0
1mMF 1KWMA83A 1,0 1,0 2,0
2mMF 1KWMAOBK 2,0 2,0 4,0
COUDE|45° FIF 1KWMAO1K 1,2 2,2
45° MIF 1KWMAB5A 12 2,2
90° FIF 1KWMA02K 20 3,0
90° MIF 1KWMA82A 15 25
90° M/F + Prise de test 1KWMA70U 1,5 25
MANCHETTE|avec prise de test 1KWMA16U 0,2 0,2
pour évacuation condensation [1KWMA55U - 3,0
TEE|avec évacuation condensation [1KWMAQ5K - 7,0
TERMINAL |air mural 1KWMA85A 2,0 -
fumée mural avec mitron 1KWMABGA - 50
CHEMINEE|Air/Fumée dédoublée 80/80  [1KWMA84U - 12,0
Uniquement sortie des fumées [1KWMA83U + - 40
280 1KWMAB86U
@100 | REDUCTION|de @804 @ 100 1KWMAO3U 0,0 0,0
de @100 a @ 80 1,5 3,0
TUYAU|1 m M/F 1KWMAOBK 04 04 08
COUDE (45° MIF 1KWMAO3K 06 1,0
90° MIF 1KWMA04K 08 13
TERMINAL |air mural 1KWMA14K 1,5 -
fumée mural avec mitron 1KWMA29K - 3,0
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Raccordement a des conduits collectifs
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fig. 24 - Exemples de raccordement a I'aide de tuyaux coaxiaux (|:> = Air / mp
= Fumées)

Pour raccorder la chaudiere DIVAtop ST F a un carneau collectif ou individuel a tirage
naturel, ces derniers doivent étre congus par du personnel expert conformément aux lois
en vigueur ; de plus, ils doivent étre adaptés a des appareils a chambre étanche munis
de ventilateur.

En particulier, les cheminées et les conduits devront avoir les caractéristiques suivantes

+  Etre dimensionnés selon les méthodes de calcul fixées par les normes en vigueur.

. Etre étanches aux produits de combustion, résistants aux fumées et a la chaleur, et
imperméables aux condensations.

»  Avoir une section circulaire ou quadrangulaire, étre verticaux et ne présenter aucun
étranglement.

*  Avoir des conduits qui acheminent les fumées chaudes correctement espacées ou
isolées des matiéres combustibles.

+  Etre raccordés a un seul appareil par étage.

«  Etre raccordés a un seul type d'appareil (uniquement & des appareils a tirage forcé
ou uniquement a des appareils a tirage naturel).

*  Ne pas étre équipés de systtmes mécaniques d'aspiration sur les conduits principaux.

+  Etre en dépression sur toute la longueur, en conditions de fonctionnement stationnaire.

+ Disposer a la base d'une chambre de récupération de matériaux solides ou d'éven-
tuels condensats, munie de volet métallique de fermeture, étanche a l'air.

4. UTILISATION ET ENTRETIEN

Toutes les opérations de réglage, de transformation, de mise en service et d'entretien décrites ci-
apres doivent étre effectuées par un professionnel qualifié conformément aux textes réglementai-
res et régles de I'art en vigueur (par exemple, le personnel SAT de votre zone).

FERROLI Toute responsabilité contractuelle et extracontractuelle du constructeur est
exclue pour les dommages causés par des erreurs dans l'installation et I'utilisation et,
dans tous les cas, par le non-respect des instructions fournies par le constructeur.

4.1 Réglages
Transformation gaz d'alimentation

L'appareil peut fonctionner au gaz naturel ou gaz liquide, et est prédisposé en usine
pour l'un de ces deux types de gaz comme il est clairement indiqué sur I'emballage et
sur la plaquette des données techniques. Quand l'appareil doit étre utilisé avec un gaz
différent de celui avec lequel il a été étalonné, il conviendra de se procurer le kit de tran-
sformation prévu a cet effet et de procéder de la maniéere suivante :

1. Remplacer les gicleurs du braleur principal en montant les gicleurs indiqués sur le
tableau des données techniques en la sez. 5.3, en fonction du type de gaz utilisé.
2. Modifier le paramétre concernant le type de gaz :

*  Mettre la chaudiére en mode veille

+ appuyer sur la touche reset (rep. 8 - fig. 1) pendant 10 secondes : I'afficheur
visualise "TS" clignotant

*  appuyer sur la touche reset (rep. 8 - fig. 1): I'afficheur visualise “P01*.

*  Appuyer sur les touches "Sanitaire" (part. 1 e 2 - fig. 1) pour programmer le
parametre 00 (fonctionnement au méthane) ou 01 (fonctionnement au GPL).

*  appuyer sur la touche reset (part. 8 - fig. 1) pendant 10 secondes.

*  Lachaudiére repasse en mode veille

3. Régler les pressions minimum et maximum au brdleur (voir paragraphe correspon-
dant) en programmant les valeurs indiquées dans le tableau des données techni-
ques pour le type de gaz utilisé

4. Appliquer la plaguette adhésive contenue dans le kit de transformation prés de la
plaquette des données techniques en vue de signaler la transformation effectuée.

Activation du mode TEST

Appuyer en méme temps sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pendant 5 se-
condes de maniéere a activer le mode TEST. La chaudiére s'allume a la puissance maxi-
male de chauffage fixée comme décrit dans le paragraphe suivant.

Les symboles du chauffage (rep. 24 - fig. 1) et de I'eau chaude sanitaire (rep. 12 - fig. 1)
se mettent a clignoter sur I'afficheur ; la puissance chauffage et la puissance d'allumage
seront respectivement visualisées.
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fig. 25 - Mode TEST (puissance chauffage = 100%)
Pour quitter le mode TEST, refaire la séquence d'activation.

Le mode TEST se désactive en tout cas automatiquement aprés un laps de temps de 15
minutes.

Réglage de la pression au brileur

Cet appareil, de type a modulation de flamme, a deux valeurs de pression fixes : la valeur
minimale et la valeur maximale qui doivent étre indiquées dans le tableau des caractéri-
stiques techniques en fonction du type de gaz utilisé.

*  Relier un manomeétre a la prise de pression “B“ montée en aval de la vanne a gaz.

+  Débrancher le tuyau de compensation de pression “N”.

»  Retirer le capuchon de protection “D”.

«  Faire fonctionner la chaudiére en mode TEST.

+  Prérégler la pression maximum a la valeur de tarage, en tournant la vis “G” dans le
sens des aiguilles d'une montre pour augmenter la pression et dans le sens inverse
pour la diminuer.

+  Débrancher un des deux faston "C" du modureg "F" sur la vanne a gaz.

* Régler la pression minimum a la valeur de tarage par la vis "E", dans le sens des
aiguilles d'une montre pour augmenter et dans le sens inverse pour diminuer.

»  Eteindre et allumer le brdleur en contrélant que la valeur de la pression minimum
reste stable.

*  Rebrancher le faston "C" séparé du modureg "F" sur la vanne a gaz

«  Vérifier que la pression maximale n'ait subi aucune variation

*  Reconnecter le tuyau de compensation de pression “N”.

+  Remettre en place le capuchon de protection “D”.

*  Pour terminer le mode TEST, répéter la séquence d'activation ou bien attendre 15
minutes.

I]g Apres avoir effectué le controéle ou le réglage de la pression, sceller la vis
de réglage avec de la peinture ou un plomb spécifique.

D

fig. 26 - Vanne a gaz

Prise de pression en amont
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Connexion électrique vanne a gaz
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Réglage de la puissance de chauffage

Pour régler la puissance en chauffage, positionner la chaudiere en fonctionnement
TEST (voir sez. 4.1). Appuyer les touches "Chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour augmen-
ter ou diminuer la puissance (minimum = 00 / maximum =100). En appuyant sur la tou-
che RESET dans les 5 secondes qui suivent le réglage, la puissance restera celle a
peine fixée. Sortir du fonctionnement TEST(voir)sez. 4.1.

Réglage de la puissance d'allumage

Pour régler la puissance d'allumage, positionner la chaudiére en mode TEST (voir
sez. 4.1). Appuyer sur les touches sanitaire (rep. 1 et 2 - fig. 1pour augmenter ou dimi-
nuer la puissance (minimum = 00 - maximum = 60). En appuyant sur la touche reset
dans les 5 secondes qui suivent le réglage, la puissance d'allumage restera celle a pei-
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4.2 Mise en service

Vérifications a effectuer au premier allumage et aprés toutes les opérations
d'entretien ayant occasionné le débranchement des installations ou des inter-
ventions sur les dispositifs de sécurité ou des parties de la chaudiére.

Avant d'allumer la chaudiére

»  Ouvrir les soupapes d'arrét éventuelles entre la chaudiéere et l'installation.

«  Veérifier I'étanchéité de l'installation de gaz en procédant avec prudence et en utilisant une so-
lution aqueuse pour détecter les fuites éventuelles au niveau des raccords.

«  Veérifier le préremplissage correct du vase d'expansion (réf. sez. 5.3)

*  Remplir les tuyauteries et assurer |'évacuation compléte de I'air dans la chaudiére
et les installations, en ouvrant la vanne d'évent d'air sur la chaudiére et les vannes
d'évent sur l'installation.

«  Veérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiére.

«  Vérifier le raccordement de l'installation électrique et le fonctionnement de la mise a la terre

«  Veérifier que la pression de gaz pour le chauffage est bien celle requise

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours
immédiats de la chaudiere

Vérification pendant le fonctionnement

*  Allumer I'appareil comme indiqué chap. sez. 2.3.

»  S'assurer de I'étanchéité des circuits du combustible et des circuits hydrauliques.

+  Controler l'efficacité de la cheminée et des conduits d'air/fumées pendant le fonc-
tionnement de la chaudiere.

«  Veérifier que la circulation d'eau entre la chaudiére et l'installation s'effectue correctement.

«  Vérifier que vanne a gaz module correctement en chauffage et en production d'ECS.

«  Vérifier que l'allumage de la chaudiére s'effectue correctement, en faisant plusieurs essais
d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de la commande a distance.

«  S'assurer que la consommation de gaz indiquée par le compteur correspond bien a
celle indiquée dans le tableau des caractéristiques techniques chap. sez. 5.3.

«  Vérifier qu'en absence de besoins thermiques, le brlleur s'allume correctement a
I'ouverture d'un robinet d'eau chaude sanitaire. Controler qu'a I'ouverture d'un robi-
net d'eau chaude, pendant le fonctionnement en chauffage, le circulateur de chauf-
fage s'arréte et que la production d'eau sanitaire s'effectue régulierement.

+  Vérifier la programmation correcte des parametres et effectuer les personnalisa-
tions (courbe de compensation, puissance, température etc.)

4.3 Entretien
Contrdle périodique

Pour s'assurer un fonctionnement correct et durable de I'appareil, faire effectuer par un
professionnel qualifié un contréle annuel qui prévoit les opérations décrites ci-aprés.

* Lesdispositifs de commande et de sécurité (vanne a gaz, débitmétre, thermostats,
etc.) doivent fonctionner correctement.

*  Le circuit d'évacuation des fumées doit étre parfaitement efficace.
(Chaudiére a chambre étanche : ventilateur, pressostat, etc. - La chambre doit étre
étanche : joints, serre-cables etc.)
(Chaudiére a chambre ouverte : antirefouleur, thermostat fumées, etc.)

»  Les conduits et le terminal air-fumées doivent étre libres de tout obstacle et ne pas
présenter de fuites

*  Le brlleur et I'échangeur doivent étre en parfait état de propreté et détartrés. Pour
le nettoyage ne pas utiliser de produits chimiques ni de brosses en acier.

» L'électrode doit étre libre de toute incrustation et positionnée correctement.

* Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

» La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est
pas le cas, ramener la pression a cette valeur.

*  La pompe de circulation ne doit pas étre bloquée.

* Le vase d'expansion doit étre chargé.

» Lacharge et la pression de gaz doivent correspondre aux valeurs indiquées dans
les tables correspondantes.

L'éventuel nettoyage de I'habillage, du tableau de commande et des "enjoli-
veurs" de la chaudiére peut étre effectué avec un chiffon doux et humide, éven-
tuellement imbibé d'eau savonneuse. Tous les produits abrasifs et solvants
sont a proscrire.

Démontage de I'habillage
Pour retirer I'habillage de la chaudiére :
1. Dévisser les vis A (voir fig. 27).

2. Faire pivoter I'habillage (voir fig. 27).
3. Soulever I'habillage.

Avant d'effectuer une quelconque opération a l'intérieur de la chaudiere, la met-
tre hors tension et fermer le robinet du gaz en amont.

/

fig. 27 - Démontage de I'habillage

Analyse de la combustion

Dans la partie supérieure de la chaudiére sont prévus deux points de prélevement, un
pour les fumées et I'autre pour I'air. Pour pouvoir effectuer le prélévement, il faut :

1. oOter le bouchon obturateur des prises air/fumées ;

2. introduire les sondes jusque sur l'arrét ;

3. s'assurer que la soupape de slreté est bien raccordée a une canalisation de vidan-
ge ou tout autre dispositif équivalent ;

4. activer le mode TEST ;
5. attendre 10 minutes pour stabiliser la chaudiére ;
6. effectuer la mesure.
fig. 28 - Analyse des fumées
1= Fumées
2= Air
4.4 Dépannage
Diagnostic

La chaudiére est équipée d'un dispositif d'autodiagnostic avancé. En cas d'anomalies de
fonctionnement de la chaudiére, I'affichage et le symbole d'anomalie (rep. 22 - fig. 1) cli-
gnotent et ce dernier indique le code de I'anomalie.

Les anomalies qui causent le blocage permanent de la chaudiére sont indiquées par la
lettre “A” : pour rétablir le fonctionnement normal, il suffit d'appuyer sur la touche RESET
(rep. 8 - fig. 1) pendant 1 seconde ou sur la fonction RESET de la commande a distance
(option) si montée ; si la chaudiére ne se remet pas en route, il faudra d'abord éliminer
l'inconvénient.

Les autres anomalies qui causent un blocage momentané de la chaudiére sont indi-
quées a l'aide de la lettre “F”) ; ces anomalies sont automatiquement éliminées dés que
la valeur se trouve de nouveau dans la plage de fonctionnement normal de la chaudiére.

Table anomalies

Tableau 5 - Liste des anomalies

Code

. Solution
anomalie

Anomalie Causes probables

Controler l'arrivée réguliére du gaz a
la chaudiere et I'élimination de 'air
des tuyaux

Contréler que les électrodes soient
correctement cablées, positionnées et
non incrustées

Contréler et remplacer si nécessaire
la vanne a gaz

Régler la puissance d'allumage

, R o Vérifier le cablage de I'¢lectrode
A2 Presgnge de la flamme brg- [Anomalie électrode dionisation
leur éteint - —
Anomalie carte Vérifier la carte
Contréler le positionnement et le fonc-
tionnement corrects du capteur de
température chauffage

Manque d'alimentation de gaz

Anomalie électrode d'allumage/de

A01  |Le brileur ne s'allume pas | atantion

Vanne & gaz défectueuse

Puissance d'allumage trop basse

Capteur chauffage endommagé
Déclenchement de la pro-

A0S tection de surtempérature  |Absence de circulation d'eau dans Vérifier le circulateur
lnstallation
Présence d'air dans l'installation  |Purger ['installation
Transducteur de pression Qéblage du trgnsducteur de pres- Viérifier e cablage
FO5 d'air ne recevant pas une ~ [Slon air errone
valeur minimum suffisante  {Conduit de cheminée non correcte- | Veérifier 'état de propreté et la lon-
dans les 25 secondes ment dimensionné ou obstrué gueur du conduit de cheminée
Basse pression dans I'installation Viériierla pression du gaz
agg  |Pbsence de flamme aprés la dalimentation du gaz

phase d'allumage Réglage de la pression minimale ~ |Vérifier les pressions

brlileur

Pontage sur le connecteur X5 défait
(terminaux 4 et 5)

Capteur endommagé
Cablage en court-circuit
Cablage interrompu
Capteur endommagé
Cablage en court-circuit
Cablage interrompu

F07  [Anomalie cablage Vérifier le cablage

Controler le cablage ou remplacer le
capteur

F10  [Anomalie capteur départ 1

Anomalie capteur d'eau
chaude sanitaire

Contréler le cablage ou remplacer le
capteur

F11

o N
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Code
anomalie

Anomalie Causes probables Solution 29 297 195

Capteur endommagé

F12  [Anomalie capteur ballon  {Céblage en court-circuit

Cablage interrompu

Capteur endommagé

F14  [Anomalie capteur départ 2 |Cablage en court-circuit

Cablage interrompu
Déclenchement de la pro-  {Anomalie FO5 générée 5 fois dans

Controler le cablage ou remplacer le
capteur

Controler le cablage ou remplacer le
capteur

A5 tection signal air les 15 dernieres minutes Voir anomalie F05
F34 Ter)§|on d gllmentatlon Problemes au réseau électrique | Vérifier l'installation électrique
inférieure 2 170 V.
F35 rl;r;(;uence de réseau anor- Problemes au réseau électrique | Vérifier I'installation électrique
F37 Pression eau installation ~ [Pression trop basse Remplir linstallation
incorrecte Capteur endommagé Vérifier le capteur 3
Capteur endommagé ou court-cir- |Controler le cablage ou remplacer le
cuit cablage capteur N -~

F39  |Anomalie sonde extérieure |Sonde débranchée apres 'activa- |Rebrancher la sonde extérieure ou
tion de la fonction "température désactiver la fonction "température

évolutive" évolutive"
. ) ) Vérifier lnstallation
F40 Pressmn eau installation Pression trop haute Controler la soupape de sécurité
incorrecte — -
Vérifier le vase d'expansion
Positionnement des cap-  |Capteur départ débranché de la (;ontroler le positionnement et e fonc-
A4l . tionnement corrects du capteur de
teurs tuyauterie .
température chauffage
F42 Apomahe capteur de tem- Capteur endommagé Remplacer le capteur
pérature chauffage
Absence de circulation HZO dans o i
Déclenchement de la pro- |, ’ Vérifier le circulateur
F43 L lnstallation
tection échangeur. ; . . . .
Présence d'air dans I'installation  |Purger linstallation
F47 Alnomallel capteur de pres- Cablage interrompu \érifier le cablage
sion eau installation
F50  [Anomalie modureg Cablage interrompu Vérifier le cablage

5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES
5.1 Vue générale et composants principaux

10 8 447 37 974 11
fig. 30 - Vue générale DIVAtop ST 32 F

297 29 195
o K ) J o Légende figure cap. 5
: A N—"A/ _ 5 Chambre étanche
Ly — no° 7 Arrivée gaz
5——— | = 8 Sortie eau chaude sanitaire
l . ] 9 Entrée eau chaude sanitaire
""" 56 10 Départ installation
/ 1 Retour installation
16 ~— s | 27 14 Soupape de sécurité
) L 16 Ventilateur
19 Chambre de combustion
278 o 20 Groupe brdleurs
\ 21 Gicleur principal
= 22 Braleur
sl 4 26 26 Isolant chambre de combustion
R A N Et& O/,/’/ 27 Echangeur en cuivre
] 29 Collecteur de sortie des fumées
81— | l 32 Circulateur circuit chauffage
I il 36 Vanne automatique de purge d'air
40 — | o —19 37 Filtre entrée eau o
Ne 40 Vase d'expansion sanitaire
T . 42 Capteur de température eau chaude sanitaire
S | W AT o ° 44 Vanne a gaz
20 o “/. = = 47 Modureg
21 56 Vase d'expansion
22 72 Thermostat d'ambiance
73 Thermostat antigel (option)
74 Robinet de remplissage installation
130 — 81 Electrode d'allumage/détection
95 Bypass
97 Anode en magnésium
194 130 Circulateur eau chaude sanitaire
138 Sonde externe
I_ 139 Chronocommande a distance (Opentherm)
42 145 Manomeétre
194 Echangeur
95 1 ;Z? gccumulation .
y-pass automatique
i 243 Sonde température eau chaude sanitaire
246 Transducteur de pression
278 Capteur double (sécurité + chauffage)
10 8 447 37 974 M 297 Transducteur de pression d'air

fig. 29 - Vue générale DIVAtop ST 24 F
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5.2 Circuit hydraulique DIVAtop ST | DIVAtop ST
24F 32F
29 297 A 77
Donnée Unité Valeur Valeur
Pression de précharge vase d'expansion chauffage bar 1 1
Pression maxi d'exercice sanitaire bar 9 9 (PMW)
Pression mini d'exercice sanitaire bar 0,25 0.25
Contenance eau chaude sanitaire litres 25 25
Capacité du vase d'exp. eau chaude san. litres 2 2
Pression prégonflage vase d'exp. eau chaude san. bar 3 3
— 81 Débit d'eau chaude sanitaire a At 30 °C 1110 min 145 180
% Débit d'eau chaude sanitaire a At 30 °C I/ 700 930 (D)
s Degré de protection P X5D X5D
Tension d'alimentation VIHz| 230V/50Hz | 230 V/50 Hz
Puissance électrique consommée w 110 135
Puissance électrique absorbée sanitaire w 110 135
Poids a vide kg 49 52
Type d'appareil C12-C22-C32-C42-C52-C62-
C72-C82-B22
PIN CE 0461BR0844
243
e
5.4 Diagrammes
35 I / A e
A C
(4, <
246 K pZt Pz
— 36 ‘3 § 2% /,/
e 97
| . % o
L 5 e
95 ——— 32 £ L // F}
15 — 1
L~ D
- | / |~ B "3
14 40 . A T 1 L+
LT // 1 T
|~ |~ —T —
241 " s | T T ////
\ ] | — ’//——-———"‘”’
8 9 10 m 1z 1 14 15 16 v 8 1w 2 2 2 2 # 5 2% 2 % 25 0 3% 2 B u 3
74 oW
t fig. 32 - Diagrammes pression/puissance
11 DIVAtop ST 24 F - A=GPL, B= METHANE
fig. 31 - Circuit hydraulique B DIVAtop ST 32 F - C= GPL, D = METHANE
H [m H,O]
7
5.3 Tableau des caractéristiques techniques
Dans la colonne de droite est indiquée I'abréviation utilisée dans la plaque des caractéri- é
stiques techniques. . 3}
1
2 (2]
DIVAtop ST | DIVAtop ST 4 =~
24F 32F —
3
Donnée Unité Valeur Valeur 1]
Puissance thermique maxi kW 258 344 Q) 2 — =
Puissance thermique min kw 83 15 Q) ,
Puissance thermique maxi chauffage kw 24.0 32.0 P)
Puissance thermique mini chauffage kw 76 10.5 P) o ° 500 1000 1500 000
Puissance thermique maxi eau chaude sanitaire kW 24.0 320 Q [I/h]
Puissance thermique mini eau chaude saniire W 76 106 fig. 33 - Pertes de charge / pression circulateurs DIVAtop ST 24 F
Gicleurs braleur G20 nbre x@;| 11x135 15 1,35 I ).3 \P/irtes de Chlaftge chaudiére
Pression gaz alimentation G20 mbar 20 20 ters ltesse cireulateur
Pression gaz maxi en aval vanne a gaz (G20) mbar 12.0 12.0 H[mH,O] 7 i
Pression gaz mini en aval vanne a gaz (G20) mbar 15 15 . :@
I
Débit gaz & puissance maxi G20 nmy/h 2.73 3.64 | (A
2
Débit gaz & puissance mini G20 nmyh 0.88 1.22 5 ‘ s
V4
Gicleurs brileur G31 nbre x@;| 11 x0,79 15 x0,79 4 / 4
Pression gaz alimentation G31 mbar 37.0 37 ~
— -
Pression maxi en aval vanne a gaz (G31) mbar 35.0 35.0 =
Pression mini en aval vanne & gaz (G31) mbar 5.0 5.0 ) ~
Débit gaz & puissance maxi G31 kg/h 2.00 2.69 —
Débit gaz & puissance mini G31 kg/h 0.65 0.90 1 i -
Classe de rendement selon la directive européenne 92/ 1
42EEC ’ : * & Kk 0 ‘
0 500 1.000 1.500 2,000 Q [I/h]
Classe d‘émission NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx) fig. 34 - Pertes de charge / pression circulateurs DIVAtop ST 32 F
Pression maxi exercice chauffage bar 3 3 (PMS) T Pertes de charge chaudiére
Pression mini exercice chauffage bar 0.8 0.8 1-2-3 Vitesse circulateur
Température maxi chauffage °C 90 90 (tmax)
Capacité eau installation chauffage litres 1.0 12
Capacité du vase d'expansion chauffage litres 8 10

52
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5.5 Schéma électrique
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Attention : Avant de brancher le thermostat d'ambiance ou la chronocom-

fig. 35 - Schéma électrique

mande a distance, défaire le pontage sur le bornier.
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1. AVERTISMENTE GENERALE

«  Cititi cu atentie si respectati cu strictete avertizarile din acest manual de instructiuni.

+ Dupa instalarea centralei, informati utilizatorul despre functionarea sa si predati-i
acest manual, care constituie parte integranta si importanta a produsului si care tre-
buie pastrat cu grija pentru orice consultare ulterioara.

+ Instalarea si operatiunile de intretinere trebuie efectuate respectand normele in vi-
goare, in conformitate cu instructiunile producatorului, si trebuie sa fie realizate de
personal calificat profesional. Este interzisa orice interventie asupra organelor de
reglare sigilate.

« Oinstalare gresita sau intretinerea in conditii necorespunzatoare pot cauza pagube
persoanelor, animalelor sau bunurilor. Este exclusa orice responsabilitate din par-
tea producatorului pentru pagubele cauzate de greseli in instalare si in utilizare, si,
in general, pentru nerespectarea instructiunilor.

- Tnainte de efectuarea oricarei operatii de curatare sau de intretinere, deconectati
aparatul de la reteaua de alimentare cu ajutorul intrerupatorului instalatiei si/sau cu
ajutorul dispozitivelor corespunzatoare de blocare.

+ In caz de defectiune si/sau de functionare defectuoasa a aparatului, dezactivati-I,
evitand orice Tncercare de reparare sau de interventie directa. Adresati-va exclusiv
personalului calificat profesional. Eventuala reparare-inlocuire a produselor va tre-
bui efectuata numai de catre personalul calificat profesional, utilizadndu-se exclusiv
piese de schimb originale. Nerespectarea celor mentionate mai sus poate compro-
mite siguranta aparatului.

*  Acest aparat va trebui sa fie destinat numai utilizarii pentru care a fost proiectat in
mod expres. Orice alta utilizare este considerata necorespunzatoare si, prin urmare,
periculoasa.

*  Materialele de ambalaj nu trebuie Iasate la indemana copiilor, intrucéat constituie o
potentiala sursa de pericol.

*  Acest aparat nu este destinat utilizarii de catre persoane (inclusiv copii) cu capacitati
fizice, senzoriale sau mentale reduse, sau lipsite de experienta si de cunostinte, cu
exceptia cazului in care sunt supravegheate ori au fost instruite in prealabil in
legatura cu folosirea acestuia, de catre o persoana raspunzatoare pentru siguranta
lor.

+  Eliminarea aparatului si a accesoriilor sale trebuie sa se efectueze in mod adecvat,
n conformitate cu reglementarile in vigoare.

. Imaginile din acest manual sunt o reprezentare simplificata a produsului. In aceasta
reprezentare pot exista mici si nesemnificative diferente fata de produsul furnizat.

2. INSTRUCTUNI DE UTILIZARE
2.1 Prezentare
Stimate Client,

V& multumim cé ati ales o centrald murald FERROLI de conceptie avansata, tehnologie
de avangarda, nivel ridicat de fiabilitate si calitate constructiva. Va rugam sa cititi cu
atentie acest manual intrucat ofera indicatii importante referitoare la siguranta de insta-
lare, utilizare si intretinere.

DIVAtop ST F este un generator termic pentru incalzire si pentru prepararea apei calde
menajere cu un randament ridicat, care functioneaza cu gaz natural sau cu GPL, dotat
cu arzator atmosferic cu aprindere electronica, camera etansa, ventilator modulant, si-
stem de control cu microprocesor, destinat instaldrii la interior sau la exterior, intr-un loc
partial protejat (conform EN 297/A6) pentru temperaturi pana la -5°C (-10°C cu kit an-
tiinghet optional).

Prepararea apei calde menajere se realizeaza printr-un rezervor special cu acumulare

cu stratificare.
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2.2 Panoul de comanda
Descrierea panoului si a afigajului
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fig. 1 - Panoul de control
Legenda
1= Tasta pentru micsorarea temperaturii apei calde menajere
= Tasta pentru marirea temperaturii apei calde menajere
3= Tasta pentru micgorarea temperaturii din instalatia de incalzire
= Tasta pentru marirea temperaturii din instalatia de incalzire
= Afisaj

= Tasta selectare mod Vara / larna
= Tasta selectare mod Economy / Comfort
8= Tasta resetare

9= Tasta Aprindere / Stingere aparat

10 = Tasta meniu "Temperatura variabila"

1= Indicator pentru atingerea temperaturii setate pentru apa calda menajera

12= Simbol apa calda menajera

13 = Indicator functionare apa calda menajera

14 = Setare / temperatura iesire apa calda menajera

15= Indicator modul Eco (Economy) sau Comfort

16 = Temperatura senzor extern (cu sonda externa optionala)

17 = Apare cand se conecteaza Sonda externa sau Cronocomanda la distanta
(optionale)

18 = Temperatura ambientald (cu Cronocomanda la distanta optionala)

19 = Indicator arzator aprins si putere curenta

20= Indicator privind functionarea sistemului antiinghet

21= Indicator presiune instalatie incalzire

22= Indicator anomalie

23 = Setare / temperatura tur incalzire

24 = Simbol incalzire

25= Indicator functionare incélzire

26 = Indicator pentru atingerea temperaturii setate pentru turul instalatiei de incalzi-
re

27 = Indicator mod Vara

Indicatii in timpul functionarii
Tncalzire

Cererea de incélzire (generata de Termostatul de camera sau de Cronocomanda la di-
stantd) este indicata de clipirea intermitenta a aerului cald de deasupra caloriferului (det.
24 si 25 - fig. 1).

Liniile gradate pentru incalzire (det. 26 - fig. 1) se aprind pe masura ce temperatura sen-
zorului de Incalzire atinge valoarea setata.

[
] 70 * {Zbar

fig. 2
Apa calda menajera
Cererea de apa calda menajera (generata de deschiderea robinetului de apa calda me-
najera) e indicata de clipirea intermitentd a apei calde de sub robinet (det. 12 si 13 -
fig. 1).
Liniile gradate pentru apa calda menajera (det. 11 - fig. 1) se aprind pe masura ce tem-
peratura senzorului pentru apa calda menajera atinge valoarea setata.

fig. 3
Excludere boiler (economy)

Incalzirea/mentinerea temperaturii boilerului poate fi exclusa de catre utilizator. In caz de
excludere, nu se va produce apa calda menajera.

Cand incalzirea boilerului e activata (setarea implicitd), pe afisaj e activ simbolul Comfort
(det. 15 - fig. 1), iar cand e dezactivata, pe afisaj e activ simbolul ECO (det. 15 - fig. 1).

Boilerul poate fi dezactivat de catre utilizator (modul ECO) apasand pe tasta ecol/
comfort (det. 7 - fig. 1). Pentru a activa modul COMFORT apasati din nou pe tasta eco/
comfort (det. 7 - fig. 1).

2.3 Aprinderea si stingerea

Centrala nu e alimentata cu energie electrica

fig. 4 - Centrala nu e alimentata cu energie electrica

Daca intrerupeti alimentarea cu energie electrica si/sau cu gaz a aparatului, si-
stemul antiinghet nu functioneaza. Pe perioada intreruperilor de lunga durata
n timpul iernii, pentru a evita defectiunile cauzate de inghet, se recomanda sa
evacuati toata apa din centrala, atat apa menajera cat si pe cea din instalatie;
sau sa evacuati numai apa menajera si sa introduceti antigelul corespunzator
in instalatia de incalzire.

S o
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Aprinderea centralei
Alimentati cu energie electrica aparatul.

fig. 5 - Aprinderea centralei

+  Inurmétoarele 120 de secunde pe afisaj apare FH, care indica ciclul de evacuare a
aerului din instalatia de incalzire.

« Intimpul primelor 5 secunde, pe afisaj apare, de asemenea, versiunea software a cartelei.

»  Deschideti robinetul de gaz din amonte de centrala.

+  Dupa ce dispare mesajul FH, centrala esta gata sa functioneze automat de fiecare data cand
deschideti robinetul de apa caldd sau cand existd o cerere la termostatul de camera.

Stingerea centralei
Apasati pe tasta on/off (det. 9 - fig. 1) timp de 1 secunda.

fig. 6 - Stingerea centralei
Cand centrala este oprita, cartela electronica mai este inca alimentata cu energie electrica.

Este dezactivata functionarea circuitului de apa calda menajera si a circuitului de incal-
zire. Ramane activ sistemul antiinghet.

Pentru a porni din nou centrala, apasati din nou pe tasta on/off (det. 9 - fig. 1) timp de 1 secunda.

fig. 7
Centrala esta pregatita pentru functionare imediat, de fiecare data cand deschideti robi-
netul de apa calda menajera sau cand exista o cerere la termostatul de camera.
2.4 Reglérile
Comutarea Vara/larna
Apasati pe tasta varaliarna (det. 6 - fig. 1) timp de 1 secunda.

fig. 8

Pe afisaj se activeaza simbolul Vara (det. 27 - fig. 1): centrala va prepara numai apa cal-
da menajerd. R&mane activ sistemul antiinghet.

Pentru a dezactiva modul Vara, apasati din nou pe tasta varaliarna (det. 6 - fig. 1) timp
de 1 secunda.

Reglarea temperaturii in circuitul de incalzire

Cu ajutorul butoanelor pentru incalzire (det. 3 si 4 - fig. 1) modificati temperatura de la
un minim de 30°C la un maxim de 85°C; oricum, se recomanda ca centrala sa nu functio-
neze la valori de temperatura mai mici de 45 °C.

ﬁgy eco
ﬁ% 12 bar
TN

fig. 9

Reglarea temperaturii in circuitul de apa menajera

Cu ajutorul butoanelor pentru apa calda menajera (det. 1 si 2 - fig. 1) modificati tempe-
ratura de la un minim de 10°C la un maxim de 65°C.

fig. 10

Reglarea temperaturii ambientale (cu termostat ambiental optional)

Stabiliti cu ajutorul termostatului ambiental temperatura dorita in interiorul ncaperilor.
Daca nu este prevazuta cu termostat ambiental, centrala asigurd mentinerea instalatiei
la temperatura dorita, stabilita pentru turul instalatiei.

Reglarea temperaturii ambientale (cu cronocomanda la distanta optionala)

Stabiliti cu ajutorul cronocomandei la distantd temperatura ambientala dorita in interiorul
incaperilor. Centrala va regla temperatura apei din instalatie in functie de temperatura
ambiental4 reglata. In ceea ce priveste functionarea cu cronocomanda la distanta, con-
sultati manualul de utilizare.

Temperatura variabila

Cand e instalatd sonda externa (optional), pe afisajul panoului de comanda (det. 5 -
fig. 1) se vede temperatura externa curenta detectata de sonda. Sistemul de reglare al
centralei lucreaza cu “Temperaturd variabild”. In acest mod, temperatura din instalatia
de incalzire este reglata in functie de conditiile climatice externe, astfel incat sa se ga-
ranteze un confort ridicat si economie de energie tot anul. In special cand creste tempe-
ratura externa se reduce temperatura din turul instalatiei, in functie de o anumita “curba
de compensare”.

Cu reglarea Temperatura Variabilda, temperatura setatd cu ajutorul tastelor incalzire
(det. 3 si 4 - fig. 1) devine temperatura maxima din turul instalatiei. Se recomanda sa se
regleze la valoarea maxima pentru a permite sistemului sa regleze total intervalul util de
functionare.

Centrala trebuie reglata in faza de instalare de personal calificat. Utilizatorul poate efec-
tua oricum eventuale modificari pentru imbunatatirea confortului.

Curba de compensare si deplasarea curbelor

Apasand o data pe tasta (det. 10 - fig. 1), apare curba de compensare curenta (fig. 11)
si poate fi modificata cu ajutorul tastelor apa calda menajera (det. 1 si 2 - fig. 1).

Reglati curba dorita de la 1 la 10 in functie de caracteristica (fig. 13).
Regland curba la 0, reglarea Temperatura Variabila este dezactivata.

fig. 11 - Curba de compensare

Apasand pe tastele incalzire (det. 3 si 4 - fig. 1) se ajunge la deplasarea paraleld a cur-
belor (fig. 14), care poate fi modificata cu ajutorul tastelor apa calda menajera (det. 1 si
2 - fig. 1).

fig. 12 - Deplasarea paralela a curbelor

Apésand din nou pe tasta (det. 10 - fig. 1), se iese din modul de reglare a curbelor paralele.
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Daca temperatura ambianta e mai mica fata de valoarea dorita, se recomanda sa se-
lectati o curba de ordin superior si invers. Continuati cu mariri sau micsorari de cate o
unitate si verificati rezultatul in incapere.
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fig. 13 - Curbe de compensare
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fig. 14 - Exemplu de deplasare paralela a curbelor de compensare

Reglérile de la cronocomanda la distanta

Daca la centrald este conectatd Croncomanda la distanta (optional), reglarile
de mai sus trebuie efectuate conform indicatiilor din tabel 1. In plus, pe afisajul
panoului de comanda (det. 5 - fig. 1) se vede temperatura ambianta curenta,
detectatd de Cronocomanda la distanta.

Tabel. 1

Reglarea temperaturii in circuitul de inclzire Reglarea poate fi efectuata fie din meniul Cronocomenzii la

distanta, fie de la panoul de comanda al centralei.

Reglarea temperaturii in circuitul de apa menajera | Reglarea poate fi efectuata fie din meniul Cronocomenzii la
distanta, fie de la panoul de comanda al centralei.

Comutarea Vara/larna Modul Vara are prioritate inaintea unei eventuale cereri de

incélzire de la Cronocomanda la distantd.

Dezactivand circuitul de apa calda menajera din meniul
Croncqmenzii la distantd, centrala selecteaza modul Eco-
nomy. In aceast situatie, tasta 7 - fig. 1 de pe panoul cen-

tralei e dezactivata.
Selectarea Eco/Comfort

Activand circuitul de apa calda menajera din meniul Cronco-
menzii la distantd, centrala selecteaza modul Comfort. In
aceasta situatie, cu tasta 7 - fig. 1 de pe panoul centralei, se
poate selecta unul dintre cele doud moduri.

Temperatura variabila Atéat Cronocomanda la distanta cét si cartela centralei efec-
tueaza reglarea Temperaturii Variabile: dintre cele doua, are

prioritate Temperatura Variabila de la cartela centralei.

Reglarea presiunii hidraulice din instalatie

Presiunea de umplere a instalatiei reci, indicata de hidrometrul centralei, trebuie sa fie
de aproximativ 1,0 bar. Daca presiunea in instalatie coboara la valori inferioare celei mi-
nime, cartela centralei va activa anomalia F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalie presiune insuficienta in instalatie

Cu ajutorul robinetului de umplere (det. 1 - fig. 15), readuceti presiunea din instalatie la
o valoare mai mare de 1,0 bar.
in partea inferioara a centralei se afla un manometru (det. 2 - fig. 15) pentru vizualizarea
presiunii chiar si in absenta alimentarii.
Dupa restabilirea presiunii din instalatie, centrala va activa ciclul de evacuare a
aerului, de 120 secunde, identificat pe afisaj cu "FH".

La sfarsitul operatiei inchideti din nou, intotdeauna, robinetul de umplere (det.
1 - fig. 15)

3. INSTALAREA

3.1 Dispozitii generale

INSTALAREA CENTRALEI TREBUIE EFECTUATA NUMAI DE PERSONAL SPECIA-
LIZAT SI CU CALIFICARE RECUNOSCUTA, RESPECTANDU-SE TOATE IN-
STRUCTIUNILE MENTIONATE IN PREZENTUL MANUAL TEHNIC, DISPOZITIILE
LEGALE IN VIGOARE, CERINTELE NORMELOR NATIONALE SI LOCALE S| CON-
FORM REGULILOR DE BUNA FUNCTIONARE TEHNICA.

3.2 Locul de instalare

Circuitul de combustie al aparatului este etans fata de mediul de instalare si, prin urmare,
aparatul poate fi instalat in orice incépere. Mediul de instalare trebuie sa fie suficient de
aerisit, pentru a evita crearea conditiilor de pericol, in caz ca exista totusi mici pierderi
de gaz. Aceasta norma de siguranta este impusa de Directiva CEE nr. 2009/142 pentru
toate aparatele care utilizeaza gaz, chiar si pentru cele cu camera etansa.

Aparatul este adecvat pentru functionarea intr-un loc partial protejat, conform EN 297 pr
AB, cu o temperaturd minima de -5°C. Daca e dotat cu kitul antiinghet corespunzator,
poate fi utilizat la o temperatura minima de pana la -20°C. Se recomanda sa se instaleze
centrala sub streasina unui acoperis, in interiorul unui balcon sau intr-o nisa ferita.

in locul de instalare nu trebuie s& existe praf, obiecte sau materiale inflamabile sau gaze
corozive.

Centrala este proiectatad pentru instalarea suspendata pe perete si e dotata in serie cu
un cadru de fixare. Fixati cadrul de perete conform cotelor indicate in desenul de pe co-
perta si suspendati centrala. La cerere, este disponibil un sablon metalic pentru a trasa
pe perete punctele unde trebuie efectuate orificiile. Fixarea pe perete trebuie sa garan-
teze o sustinere stabila si eficientd a generatorului.

Daca aparatul este inclus intr-un corp de mobilier sau e montat flancat de piese
de mobilier, trebuie asigurat spatiul pentru demontarea carcasei si pentru de-
sfagurarea activitatilor normale de intretinere.

3.3 Racordurile hidraulice
Masuri de precautie

Puterea termica a aparatului trebuie stabilita in prealabil cu un calcul al necesarului de
caldura al cladirii, conform normelor in vigoare. Instalatia trebuie sa fie echipata cu toate
componentele necesare pentru o functionare corecta si regulata. Se recomanda sa in-
terpuneti, intre centrala si instalatia de incalzire, supape de blocare care sa permita,
daca este necesar, izolarea centralei de instalatie.

Orificiul de evacuare al supapei de siguranta trebuie racordat la o palnie sau la
un tub de colectare, pentru a evita scurgerea apei pe jos in caz de suprapre-
siune in circuitul de incalzire. In caz contrar, daca supapa de evacuare intervi-
ne, inundand incaperea, producatorul centralei nu va putea fi considerat
raspunzator.

Nu utilizati tevile instalatiilor hidraulice ca impamantare pentru aparatele
electrice.
inainte de instalare, efectuati o spalare corecta a tuturor tevilor instalatiei, pentru a inde-
parta reziduurile sau impuritatile care ar putea compromite buna functionare a apara-
tului.

Efectuati racordurile in punctele corespunzatoare, conform desenului din (fig. 16) si sim-
bolurilor de pe aparat.
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fig. 16 - Racordurile hidraulice
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3 = Intrare gaz 6 = Evacuare supapé de siguranta
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Kit racorduri
in serie sunt furnizate kiturile de racordare indicate in figura de mai jos (fig. 17)

:
:
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fig. 17 - Kit de racordare

Manson exterior

Niplu din OT 58
Garnitura OR

Inel de oprire din OT 58
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Racord din OT 58
Robinet cu sfera
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Caracteristicile apei din instalatie

Dacé apa are o duritate mai mare de 25° Fr (1°F = 10 ppm CaCO,), se recomanda s& se utilizeze
apa tratata corespunzator, pentru a evita posibilele incrustatii in centrald. Tratarea nu trebuie sa
reduca duritatea la valori mai mici de 15°F (DPR 236/88 pentru utilizarea apei destinate consu-
mului uman). Este indispensabil sa se trateze apa utilizata in cazul instalatiilor foarte mari sau in
cazul in care n instalatie se introduce frecvent apa pentru completare. Daca, Tn aceste cazuri, se
dovedeste necesara ulterior golirea partiala sau totala a instalatiei, se recomanda s& se efectueze
din nou umplerea cu apa tratata.

Sistem antiinghet, lichide antigel, aditivi si inhibitori.

Centrala este echipata cu un sistem antiinghet care activeza centrala in modul incalzire cand tem-
peratura apei din turul instalatiei coboara sub 6°C. Dispozitivul nu este activ daca se intrerupe ali-
mentarea cu energie electricd si/sau cu gaz a aparatului. Daca e necesar, este permisa utilizarea
de lichide antigel, aditivi si inbitori, numai daca producatorul lichidelor sau al aditivilor respectivi
ofera o garantie care sa asigure ca produsele sale sunt corespunzatoare si nu provoaca defecta-
rea schimbdtorului de céldura al centralei sau a altor componente si/sau materiale din centrala si
din instalatie. Este interzisa utilizarea lichidelor antigel, a aditivilor si a inhibitorilor generali, care
nu sunt adecvati pentru utilizarea in instalatiile termice si care nu sunt compatibili cu materialele
din centrala si din instalatie.

Kit antiinghet pentru instalarea la exterior (optional)

in caz de instalare la exterior, intr-un loc partial protejat, centrala trebuie sa fie dotata cu
kitul antiinghet corespunzator, pentru protejarea circuitului de apa calda menajera. Kitul
e format dintr-un termostat si patru incalzitoare electrice. Conectati kitul la cartela
electronica si pozitionati termostatul si incalzitoarele pe conductele pentru apa me-
najera, aga cum se arata in instructiunile anexate kitului.

Conectarea la instalatii solare

Aparatul este prevazut pentru utilizarea in combinatie cu instalatii solare (fig. 18). Daca
doriti sa efectuati acest tip de instalare, respectati urmatoarele prevederi:

1. Contactati Centrul de Asistenta Clienti din zona pentru a configura aparatul in mo-
mentul primei aprinderi.

2. Setati pe aparat o temperatura pentru apa calda menajera de circa 50°C.

3. Se recomanda sa se utilizeze kiturile hidraulice corespunzatoare FERROLI.
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fig. 18 - Schema instalatie solara

Centrala murala
Acumulator apa calda
lesire apa calda menajera
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3.4 Racordarea la gaz
nainte de efectuarea racordarii, verificati ca aparatul sa fie proiectat pentru
functionarea cu tipul de combustibil disponibil si efectuati o curatare corectd a
tuturor tevilor de gaz ale instalatiei, pentru a indeparta eventualele reziduuri
care ar putea compromite buna functionare a centralei.

Racordul la gaz trebuie sa fie efectuat in punctul corespunzator (vezi fig. 16) in confor-
mitate cu normele in vigoare, cu o teava metalica rigida, sau la perete cu o teava flexibila
continua din otel inox, interpunand un robinet de gaz intre instalatie si centrala. Verificati
ca toate racordarile la gaz sa fie etanse. Debitul gazometrului trebuie sa fie suficient pen-
tru utilizarea simultana a tuturor aparatelor racordate la acesta. Diametrul conductei de
gaz care iese din centrald nu este determinant pentru alegerea diametrului conductei in-
tre aparat si gazometru; aceasta trebuie sa fie aleasa in functie de lungimea sa si de pier-
derile de sarcina, in conformitate cu normele in vigoare.

fﬁ Nu utilizati conductele de gaz ca impamantare pentru aparatele electrice.

3.5 Racordurile electrice
Racordarea la reteaua electrica

Siguranta electrica a aparatului este obtinutd numai cand acesta este racordat
corect la o instalatie eficienta de impamantare, realizata in conformitate cu nor-
mele de siguranta in vigoare. Solicitati personalului calificat profesional sa ve-
rifice eficienta si compatibilitatea instalatiei de Tmpamantare, producatorul
nefiind responsabil pentru eventualele pagube cauzate de neefectuarea im-
pamantarii instalatiei. Solicitati de asemenea sa se verifice daca instalatia
electrica este adecvata pentru puterea maxima absorbita a aparatului, indicata
pe placuta cu datele tehnice ale centralei.

Centrala e precablata si e dotata cu cablu de racordare la linia electrica de tip "Y", fara
stecher. Conexiunile la retea trebuie efectuate cu un racord fix si trebuie sa fie dotate cu
un intrerupator bipolar ale carui contacte sa aiba o deschidere de cel putin 3 mm, inter-
punand sigurante de max. 3A intre centrala si linie. Este important sa respectati polari-
tatile (LINIE: cablu maro / NEUTRU: cablu albastru / IMPAMANTARE: cablu galben-
verde) la racordurile la linia electrica. In faza de instalare sau de inlocuire a cablului de
alimentare, conductorul de impamantare trebuie lasat cu 2 cm mai lung decat celelalte.

Cablul de alimentare al aparatului nu trebuie Tnlocuit de utilizator. Tn cazul de-
teriorarii cablului, opriti aparatul, iar pentru nlocuirea acestuia adresati-va
exclusiv personalului calificat profesional. In cazul inlocuirii cablului electric de
alimentare, utilizati exclusiv cablul “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm2, cu diametrul
extern maxim de 8 mm.

Termostatul de camera (optional)

ATENTIE: TERMOSTATUL DE CA!VIERA TREBUIE SA AIBA CONTACTELE
CURATE. DACA SE CONECTEAZA 230 V. LA BORNELE TERMOSTATULUI
DE CAMERA, SE DETERIOREAZA IREMEDIABIL CARTELA ELECTRONICA.

La racordarea unei cronocomenzi sau timer, evitati sa alimentati aceste dispo-
zitive de la contactele lor de intrerupere. Alimentarea lor trebuie efectuata prin
intermediul unui racord direct de la retea sau prin baterii, in functie de tipul de
dispozitiv.

Accesul la panoul de borne electric

Dupa ce ati scos panoul frontal al centralei (vezi fig. 27), veti putea avea acces la panoul
de borne pentru racordarea sondei externe (det. 1 - fig. 19), a termostatului de camera
(det. 3 - fig. 19) sau a cronocomenzii la distanta (det. 2 - fig. 19).
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fig. 19 - Accesul la panoul de borne
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3.6 aer/gaze arse
Avertismente

Aparatul este de “tipul C” cu camera etansa si tiraj fortat, conductele de admisie aer si
de evacuare a gazelor arse trebuie sa fie racordate la unul dintre sistemele de evacuare/
admisie indicate in continuare. Aparatul e omologat pentru a functiona cu toate configu-
ratiile de hornuri Cxy indicate pe placuta cu datele tehnice (unele configuratii sunt
mentionate cu titlu de exemplu in acest capitol). Cu toate acestea e posibil ca unele con-
figuratii sa fie limitate in mod expres sau sa nu fie permise de legi, norme sau regula-
mente locale. Inainte de a trece la instalare verificati si respectati cu strictete prevederile
respective. Respectati, de asemenea, dispozitiile referitoare la pozitionarea terminalelor
pe perete si/sau acoperis si distantele minime fata de ferestre, pereti, deschideri de ae-
risire etc.

Acest aparat de tipul C trebuie instalat utilizand conductele de admisie si eva-
cuare gaze arse furnizate de producator, conform UNI-CIG 7129/92. Neutiliza-
rea acestora atrage dupa sine automat anularea oricarei garantii si a
responsabilitatii producatorului.

Dilatarea

l]g La conductele pentru gaze arse mai lungi de un metru, in faza de instalare tre-
buie sa se tina cont de dilatarea naturala a materialelor in timpul functionarii.
Pentru a evita deformarile, |asati la fiecare metru de conducta un spatiu de di-
latare de circa 2 + 4 mm.

Ventilator modulant

Aparatul este dotat cu un sistem avansat de reglare a debitului de aer / gaze arse, cu

ventilator modulant si cu senzor de presiune.

Datorita acestui dispozitiv, aparatul isi adapteaza in mod automat functionarea la tipul
de horn si la lungimea acestuia, fara a fi nevoie de reglari in faza de instalare sau de
utilizarea diafragmelor in circuitul de combustie.

Tn timpul functionarii zilnice, aparatul modifica in mod automat si continuu debitul de aer
/ gaze arse, in functie de modificarea sarcinii termice. Tn acest mod, combustia si schim-
bul termic au loc intotdeauna in conditii optime, iar eficienta termica a aparatului ramane
ridicata In intreg domeniul sau de putere.

Racordarea cu tuburi coaxiale

¥ P g
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fig. 20 - Exemple de racordare cu tuburi coaxiale (|:> = Aer / B> = Gaze arse)

Pentru conectarea coaxiald montati pe aparat unul dintre urmatoarele accesorii de ple-
care. Pentru cotele pentru efectuarea orificiilor in perete consultati figura de pe coperta.
Este necesar ca eventualele portiuni orizontale ale conductelor de evacuare a gazelor
arse sa aiba o usoara panta catre exterior, pentru a evita ca eventualul condens sa se
scurga spre aparat.
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fig. 21 - Accesorii de plecare pentru conducte coaxiale
Tnainte de a trece la instalare, verificati s& nu se dep&seascé lungimea maxima permisa,
tinand cont de faptul ca fiecare cot coaxial duce la reducerea indicata in tabel. De exem-

plu, o conducta cu R 60/100 compusé din: un cot 90° + 1 metru orizontal are o lungime
totala echivalenta cu 2 metri.

Tabel. 2 - Lungimi maxime conducte coaxiale

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125
Lungime maxima permisa 5m 10m
Factor de reducere cot 90° 1m 05m
Factor de reducere cot 45° 05m 0,25m

Racordarea cu tuburi separate

fig. 22 - Exemple de racordare cu tuburi separate (I:> = Aer / > = Gaze arse)

Pentru racordarea conductelor separate montati pe aparat urméatorul accesoriu de plecare:
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fig. 23 - Accesoriu de plecare pentru conducte separate

Tnainte de a trece la instalare, verificati sa nu fie depasita lungimea maxima permisa, cu
ajutorul unui calcul simplu:

1. Stabiliti complet schema sistemului cu cosuri duble, inclusiv accesoriile si termina-
lele de iesire.

2. Consultati tabel 4 si identificati pierderile in m_, (metri echivalenti) ale fiecarui com-
ponent, in functie de pozitia de instalare.

3. \Verificati ca suma totala a pierderilor sé fie inferioara sau egala cu lungimea maxima
permisa in tabel 3.

Tabel. 3 - Lungimea maxima pentru conducte separate

Conducte separate

DIVAtop ST 24 F DIVAtop ST 32 F

Lungime maxima permisa

60 Meq 48 Meq

Tabel. 4 - Accesorii

Pierderi in Mg
Aspirare | Evacuare gaze arse
ey Vertical | Orizontal

R 80 TUB|0,5 m M/F 1KWMA38A 05 05 1,0

1mM/F 1KWMAB3A 1,0 1,0 2,0

2mMF 1KWMA0BK 20 20 4,0
COT|45° FIF 1KWMAO1K 1,2 22
45° MIF 1KWMAB5A 1,2 22
90° FIF 1KWMAO2K 2,0 3,0
90° M/F 1KWMA82A 15 25
90° M/F + Priza test 1KWMA70U 15 25
TRONSON |cu priza test 1KWMA16U 0,2 0,2
pentru evacuare condens 1KWMA55U - 30
TEU|cu evacuare condens 1KWMAO5K - 7,0

TERMINAL |aer la perete 1KWMAB5A 2,0 -
gaze arse la perete cu antivant 1KWMAB6A - 50
COS$ DE FUM |Aer/gaze arse dublu 80/80 1KWMA84U - 12,0
Numai iesire gaze arse R80 1KWMAB83U + - 4,0
1KWMA8BU

R100 [ REDUCTIE|de la R80 la R100 1KWMAO3U 00 00
de la R100 la R80 15 30

TUB|{1 m MIF 1KWMAOBK 04 04 08
COT|45° MIF 1KWMAO3K 0,6 10
90° M/F 1KWMAO04K 08 13

TERMINAL |aer la perete 1KWMA14K 15 -

gaze arse la perete antivant 1KWMA29K - 3,0
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Racordarea la hornuri colective
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fig. 24 - Exemple de racordare la hornuri (I:> = Aer / B> = Gaze arse)

Daca intentionati sa racordati centrala DIVAtop ST F la un horn colectiv sau la un cos
de fum separat cu tiraj natural, hornul sau cosul de fum trebuie sa fie proiectate in mod
expres de personal tehnic calificat profesional, in conformitate cu normele in vigoare, si
trebuie sa fie corespunzatoare pentru aparate cu camera etansa dotate cu ventilator.

in special, hornurile si cosurile de fum trebuie sa aiba urmétoarele caracteristici:

+  Sa fie dimensionate conform metodei de calcul prescrise in normele in vigoare.

+ Sa fie etanse fata de produsele rezultate in urma combustiei, rezistente la gazele
arse si la caldura si impermeabile la condens.

«  Sa aiba sectiunea circulara sau patrulatera, cu tiraj vertical, si sa nu prezinte stran-
gulari.

*  Sa aiba conductele prin care se evacueaza gazele arse calde distantate corespun-
zator sau izolate fatd de materialele combustibile.

«  Safie racordate la un singur aparat pe etaj.

«  Sa fie racordate la un singur tip de aparate (sau numai aparate cu tiraj fortat, sau
numai aparate cu tiraj natural).

+  Sa nu aiba dispozitive mecanice de aspirare in conductele principale.

+  Sa aiba depresiune, pe toatd lungimea lor, in conditii de functionare stationara.

*  Saaiba la baza o camera de colectare a materialelor solide sau a eventualului con-
dens, prevazuta cu usa metalica de inchidere etansa la aer.

4. EXPLOATAREA sl iNTRE]NEREA

Toate operatiile de reglare, transformare, punere in functiune, intretinere descrise in
continuare trebuie efectuate numai de Personal Calificat si cu calificare atestata (in po-
sesia cerintelor tehnice profesionale prevazute de normele in vigoare) ca de ex. perso-
nalul de la Serviciul Tehnic de Asistenta Clienti din zona.

FERROLI isi declina orice responsabilitate pentru pagubele produse bunurilor si/sau
persoanelor ca urmare a interventiilor efectuate asupra aparatului de persoane necalifi-
cate si neautorizate.

4.1 Reglarile
Transformarea gazului de alimentare

Aparatul poate functiona cu alimentare cu gaz metan sau G.P.L. si este proiectat din
fabricad pentru a utiliza unul dintre cele doua tipuri de gaz, asa cum se mentioneaza in
mod clar pe ambalaj si pe placuta cu datele tehnice ale aparatului. Daca e necesara uti-
lizarea aparatului cu un tip de gaz diferit de cel prestabilit, trebuie sa achizitionati kitul
de transformare corespunzator si sa procedati dupa cum urmeaza:

1. Tnlocuiti duzele arz&torului principal, montand duzele indicate in tabelul cu
sez. 5.3datele tehnice de la, in functie de tipul de gaz utilizat
2. Modificati parametrul referitor la tipul de gaz:

*  aduceti centrala in modul stand-by

*  apasati pe tasta reset (det. 8 - fig. 1) timp de 10 secunde: pe afisaj apare "TS"
care clipeste intermitent

«  apasati pe tasta reset (det. 8 - fig. 1): pe afisaj apare "P01".

* Apasati pe tastele pentru apa calda menajera (det. 1 si 2 - fig. 1) pentru a
seta parametrul 00 (pentru functionarea cu metan) sau 01 (pentru functionarea
cu GPL).

+ Apasati pe tasta reset (det. 8 - fig. 1) timp de 10 secunde.

+  centrala revine in modul stand-by

3. Reglati presiunile minima si maxima ale arzatorului (cf. paragraful respectiv),
setand valorile indicate in tabelul cu datele tehnice pentru tipul de gaz utilizat

4. Aplicati placuta adeziva din kit-ul de trasformare alaturi de pldcuta cu datele tehnice
pentru a dovedi efectuarea transformarii.

Activarea modului TEST

Apasati simultan pe tastele pentru incélzire (det. 3 si 4 - fig. 1) timp de 5 secunde pentru
a activa modul TEST. Centrala se aprinde la puterea maxima de incalzire reglata con-
form paragrafului urmator.

Pe afisaj, simbolurile incalzire (det. 24 - fig. 1) si apa menajera (det. 12 - fig. 1) clipesc
intermitent; alaturi vor fi afisate puterea de incalzire, respectiv puterea de aprindere.

fig. 25 - Modul TEST (putere incalzire = 100%)
Pentru a dezactiva modul TEST, repetati secventa de activare.

Oricum, modul TEST se dezactiveaza automat dupa 15 minute.

Reglarea presiunii la arzator

Acest aparat, fiind de tipul cu modularea flacarii, are doua valori fixe de presiune: valoa-
rea de minim si valoarea de maxim, care trebuie sa fie cele indicate in tabelul cu datele
tehnice, in functie de tipul de gaz.

*  Racordati un manometru la priza de presiune “B” pozitionata in aval de valva de gaz.

+  Deconectati tubul de compensare presiune “N”.

*  Scoateti capacul de protectie “D”.

»  Faceti sa functioneze centrala in modul TEST.

* Reglati presiunea maxima la valoarea de calibrare, rotind surubul “G” in sens orar
pentru a mari presiunea si in sens antiorar pentru a o micsora.

»  Deconectati unul dintre cele doua conectoare Faston "C" de la cablul modureg "F"
de pe valva de gaz.

*  Reglati presiunea minima la valoarea de calibrare, cu ajutorul surubului "E", in sens
orar pentru a o mari si in sens antiorar pentru a o micsora.

»  Stingeti si aprindeti arzatorul controland ca valoarea presiunii minime sa ramana
stabila.

»  Conectati din nou conectorul Faston "C" deconectat de la modureg "F" pe valva de gaz

»  Verificati ca presiunea maxima sa nu fie schimbata

»  Conectati din nou tubul de compensare presiune “N”.

*  Punetila loc capacelul de protectie “D”.

+  Pentru aiesi din modul TEST repetati secventa de activare sau asteptati 15 minute.

Odata efectuate operatiunile de control sau de reglare a presiunii este
obligatorie sigilarea cu vopsea sau cu o plombéa de garantie corespun-
zatoare a surubului filetat de reglare.

D

fig. 26 - Valva de gaz

A Priza de presiune din amonte
B Priza de presiune din aval

Cc Conexiune electrica Modureg
D Capac de protectie

E Reglarea presiunii minime

F Cablu "modureg"

G Reglarea presiunii maxime

H Racord tub de compensare

| Conexiune electrica valva gaz
L Camera etansa

M Manometru

N Tub de compensare

R lesire gaz

S Intrare gaz

Reglarea puterii de incalzire

Pentru a regla puterea in circuitul de incélzire, puneti centrala sa functioneze in modul
TEST (vezi sez. 4.1). Apasati pe tastele pentru incalzire (det. 3 i 4 - fig. 1) pentru a mari
sau a reduce puterea (minima = 00 - maxima = 100). Apasand pe tasta RESET inainte
sa treaca 5 secunde, puterea maxima va ramane cea pe care tocmai ati reglat-o. lesiti
din modul TEST (vezi sez. 4.1).

Reglarea puterii de aprindere

Pentru a regla puterea de aprindere, puneti centrala sa functioneze in modul TEST (vezi
sez. 4.1). Apasati pe tastele pentru apa calda menajera (det. 1 si 2 - fig. 1) pentru a

mari sau a reduce puterea (minima = 00 - Maxima = 60). Apasand pe tasta RESET
nainte sa treaca 5 secunde, puterea de aprindere va raméane cea pe care tocmai ati re-
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4.2 Punerea in functiune

Verificari care trebuie efectuate la prima aprindere si dupa toate operatiile de
intretinere care au impus deconectarea de la instalatii sau o interventie la di-
spozitivele de siguranta sau la parti ale centralei:

nainte de pornirea centralei

»  Deschideti eventualele supape de blocare intre centrala si instalatii.

»  Verificati etanseitatea instalatiei de gaz, actionand cu grija si folosind o solutie de
apa cu sapun pentru a cauta eventualele pierderi de la racorduri.

»  Verificati preincarcarea corectd a vasului de expansiune (vezi sez. 5.3)

+  Umpleti instalatia hidraulica si asigurati o evacuare completa a aerului din centrala
si din instalatie, deschizand supapa de evacuare aer montata pe centrala si even-
tualele supape de evacuare din instalatie.

«  \Verificati sa nu existe pierderi de apa in instalatie, in circuitele de apa menajera, la
racorduri sau in centrala.

+  Verificati racordarea corectd a instalatiei electrice si buna functionare a instalatiei de fmpamantare.

+  Verificati ca valoarea presiunii gazului pentru circuitul de incalzire sa fie cea necesara.

«  Verificati ca in imediata apropiere a centralei sa nu existe lichide sau materiale inflamabile.

Verificari in timpul functionarii

»  Porniti aparatul agsa cum se arata in sez. 2.3.

»  Verificati etanseitatea circuitului de combustibil si a instalatiilor de apa.

+ Controlati eficienta cosului de fum si a conductelor aer-gaze arse in timpul
functionarii centralei.

»  Controlati ca circulatia apei, intre centrala si instalatii, s se desfagoare corect.

»  Asigurati-va ca valva de gaz moduleaza corect, atat in faza de incalzire, cat si in
cea de preparare a apei calde menajere.

»  Verificati aprinderea in bune conditii a centralei, efectuand diferite incercari de
aprindere si de oprire, cu ajutorul termostatului ambiental sau al telecomenzii.

*  Asigurati-va ca valoarea consumului de combustibil indicata de contor sa corespun-
da cu valoarea indicata n tabelul cu datele tehnice de la sez. 5.3.

*  Asigurati-va ca, fara cerere de caldura, arzatorul se aprinde corect cand se deschide un ro-
binet de apa caldd menajera. Controlati ca, in timpul functionarii in circuitul de incalzire, la
deschiderea unui robinet de apa calda, s& se opreasca pompa de circulatie din circuitul de
ncélzire, iar apa caldd menajera sa fie preparata in conditii normale.

»  Verificati programarea corecta a parametrilor si efectuati eventualele personalizari
necesare (curba de compensare, putere, temperaturi etc.).

4.3 intretinerea

Controlul periodic

Pentru a mentine in timp corecta functionare a aparatului, e necesar sa solicitati perso-
nalului calificat un control anual care sa prevada urmatoarele verificari:

« Dispozitivele de control si de sigurantd (valva de gaz, debitmetru, termostate etc.)
trebuie sa functioneze corect.

+  Circuitul de evacuare a gazelor arse trebuie sa fie perfect eficient.
(Centrald cu camera etansa: ventilator, presostat etc. - Camera etansa trebuie sa
fie ermetica: garnituri, coliere etc.).
(Centrala cu camera deschisa: dispozitiv antirefulare, termostat gaze arse etc.)

+  Conductele si terminalul aer-gaze arse nu trebuie sa fie blocate si nu trebuie sa prezinte pierderi

*  Arzatorul si schimbatorul de caldura trebuie sa fie curate si fara incrustatii. Pentru
o eventuala curatare nu utilizati produse chimice sau perii de otel.

«  Electrodul nu trebuie sa aiba incrustatii si trebuie sa fie pozitionat corect.

+ Instalatiile de gaz si de apa trebuie sa fie etanse.

«  Presiunea apei din instalatia rece trebuie sa fie de aproximativ 1 bar; in caz contrar,
aduceti-o din nou la aceasta valoare.

+  Pompa de circulatie nu trebuie sa fie blocata.

*  Vasul de expansiune trebuie sa fie incarcat.

. Debitul de gaz si presiunea trebuie sa corespunda cu valorile indicate in tabelele respective.

Eventuala curatare a carcasei, a panoului de comanda si a partilor finisate ale
centralei se poate face cu o carpa moale si umeda, eventual imbibata cu apa
cu sapun. Trebuie evitati toti detergentii abrazivi si solventii.

Deschiderea carcasei
Pentru a deschide carcasa centralei:

1. Desurubati suruburile A (vezi fig. 27).
2. Rotiti carcasa (vezi fig. 27).
3. Ridicati carcasa.
inainte de efectuarea oricarei operatiuni in interiorul centralei, intrerupeti ali-
mentarea cu energie electrica si inchideti robinetul de gaz din amonte.

./

fig. 27 - Deschiderea carcasei

Analizarea combustiei

in partea superioara a centralei existd dous puncte pentru prelevare, unul pentru gaze arse si altul
pentru aer. Pentru a putea efectua aceste prelevéri trebuie sa procedati astfel:

Deschideti capacelul de inchidere al prizelor aer/gaze arse;

Introduceti sondele pana la opritor;

Verificati ca supapa de siguranta sa fie racordata la o palnie de evacuare;
Activati modul TEST;

Asteptati 10 minute pentru ca centrala sa atinga stabilitatea;

Efectuati masuratoarea.

O ON =

fig. 28 - Analizarea gazelor arse

Gaze arse

Aer

4.4 Rezolvarea problemelor
Diagnosticarea

Centrala este dotatd cu un sistem avansat de autodiagnosticare. in cazul aparitiei unei
anomalii la centrald, afisajul clipeste intermitent impreuna cu simbolul anomaliei (det. 22
- fig. 1), indicand codul anomaliei.

Exista anomalii care cauzeaza blocari permanente (desemnate cu litera “A”): pentru re-
luarea functionarii e suficient sa apasati tasta RESET (det. 8 - fig. 1) timp de 1 secunda,
sau prin intermediul tastei RESET a cronocomenzii la distanta (optional) dacé este in-
stalata; daca centrala nu porneste din nou, e necesar sa rezolvati mai intai anomalia.
Alte anomalii cauzeaza blocari temporare (desemnate cu litera “F”), care sunt restabilite
automat imediat ce valoarea revine in regimul de functionare normal al centralei.

Tabel anomalii

Tabel. 5 - Lista anomalii

e . [Anomalie Cauza posibila Solutie
anomalie g
Controlati ca debitul de gaz la centrald
Lipsa gazului sé fie regulat, iar aerul din tevi sa fi
fost evacuat
. . Anomalie electrod de detectare / Controlati cablajul electrodului si daca
A01 |Arzatorul nu se aprinde aprindere acesta e pozitionat corect si nu are
P incrustatii
Valva gaz defecta Verificati si nlocuiti valva de gaz
Putere de aprindere prea scézutd |Reglati puterea de aprindere
D ) Verificati cablajul electrodului de ioni-
Semnal prezenta flacéra cu |Anomalie electrod
A02 A ne zare
arzatorul stins _ _ —
Anomalie cartela Verificati cartela
Controlati pozitionarea si functionarea
Senzor circuit de fncélzire defect  [corectd a senzorului din circuitul de
A03 Interventie protectie supra- ncalzire
temperaturd Lipsa circulatiei apei in instalatie | Verificati pompa de circulatie
Prezenta aer in instalatie Evacuati aerul din instalatie
Transductorul de presiune | Cablaj gresit la transductor de pre- |\ e cablaju
Fo5  |2ernu primeste o valoare |Slune aer ’
minima suficient in interval | Cosul de fum nu este corect dimen- | Verificati starea de curateniesi lungi-
de 25 secunde sionat sau este astupat mea cosului de fum
Presiune scazuta in instalatia de . ]
) o ’ Verificati presiunea gazului
A6 Lipsa flécarii dupé faza de {932
aprindere Calibrare presiune minima la Verificati presiunile
arzator
FO7 | Anomalie cablaj Puntea pe conectorul X5 nu este.|ycrig i capajul
conectata (bornele 4 si 5) ’
Senzor defect o ) N
F10  |Anomalie senzor de tur 1 [Cablaj in scurtcircuit :{j”ﬁcat' cablajul sau tnlocuif senzo-
Cablaj intrerupt
Senzor defect
1 Anomgllg senzor apa calda Cablaj in scurtcircut Verificati cablajul sau inlocuiti senzo-
menajera rul
Cablaj intrerupt
Senzor defect o ) N
F12  |Anomalie senzor boiler Cablaj in scurtcircuit :{jnﬁcatl cablajul sau Tnlocui senzo-
Cablaj intrerupt

60

cod. 3540S172 - Rev. 00 - 09/2013



DIVAtop ST F

Ferroli

Cod . S .
e Anomalie Cauza posibila Solutie
Senzor defect o ) »
F14  |Anomalie senzor de tur2 |Cablaj in scurtcircuit Xﬁrlﬂcat,l cablajul sau fnlocuifi senzo-
Cablaj intrerupt
Al5 Interventie protectie semnal Anpmahe F0§ generata de 5 ori in Viezi anomalia FO5
aer ultimele 15 minute
F34 Tgn§|une de alimentare mai Probleme la reteaua electrica Verificati instalatia electrica
mica de 170V. ’ ’ ’
F35 ;r;gvem,a din refea e anor- Probleme la reteaua electrica Verificati instalatia electrica
Fa7 Presiunea apei din instalatie | Presiune prea scazuté Umpleti instalatia
nu e corecta Senzor defect Verificati senzorul
Sonda defectd sau scurtcircuit Verificati cablajul sau inlocuiti senzo-
, . . |cablaj rul
F39  |Anomalie sonda externa _ S— — — _
Sonda deconectatd dupa ce ati acti-|Conectati din nou sonda externd sau
vat temperatura variabild dezactivati temperatura variabild
Verificati instalatia
F40 Presiunea apel dininstalatie Presiune prea ridicata Verificati supapa de siguranta
nu e corecta ’ ’
Verificati vasul de expansiune
Controlati pozitionarea i functionarea
A41  |Pozitionare senzori Senzor tur deconectat de latub  [corectd a senzorului din circuitul de
incalzire
F42  |Anomalie senzor incélzire  |Senzor defect Tnlocuiti senzorul
Fa3 Interventie protectie schim- Lipsa de circulatie HZO in instalatie Verificati pompa de circulatie
bétor. Aer i instalatie Evacuati aerul din instalatie
F47 Alnomallev senzor fie pre- Cablaj intrerupt Verificati cablajul
siune apa instalatie ;
F50  |Anomalie modureg Cablaj intrerupt Verificati cablajul

5. CARACTERISTICI gl DATE TEHNICE

5.1 Vedere generala

i componente principale
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fig. 29 - Vedere generala DIVAtop ST 24 F
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29 297 195
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fig. 30 - Vedere generala DIVAtop ST 32 F

9 74 11

Legenda figuri cap. 5

5 Camera etansa

7 Intrare gaz

8 lesire apa calda menajera

9 Intrare apa menajera

10 Tur instalatie

1 Retur instalatie

14 Supapa de siguranta

16 Ventilator

19 Camera de ardere

20 Grup arzatoare

21 Duza principala

22 Arzator

26 Izolator camera de combustie

27 Schimbator din arama

29 Colector iesire gaze arse

32 Pompa de circulatie incalzire

36 Evacuare automata aer

37 Filtru intrare apa

40 Vas de expansiune apa menajera
42 Senzor temperatura apa menajera
44 Valva de gaz

47 Cablu "modureg"

56 Vas de expansiune

72 Termostatul de camera

73 Termostat antiinghet (optional)

74 Robinet de umplere instalatie

81 Electrod de aprindere/detectare

95 Valva deviatoare

97 Anod de magneziu

130 Pompa de circulatie pentru apa calda menajera
138 Sonda externa

139 Cronocomanda la distanta (OpenTherm)
145 Manometru

194 Schimbator de caldura

195 Acumulare

241 By-pass automat

243 Sonda temperatura apa calda menajera
246 Transductor de presiune

278 Senzor dublu (Sigurant& + Incélzire)
297 Transductor de presiune aer
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5.2 Circuitul hidraulic DIVAtop ST 24 [ DIVAtop ST 32
F F
29 297 n -
Data Unitate Valoare Valoare
Presiune max. de functionare apé calda menajera bar 9 9 (PMW)
Presiune min. de functionare apé calda menajera bar| 0,25 0.25
Continut ap& calda menajera L 25 25
Capacitatea vasului de expansiune. apa menaj. L 2 2
Presiune de preincarcare vas de expansiune. apa menaj. bar 3 3
Debit ap& calda menajera At 30°C 110 min 145 180
— 81 Debit apa calda menajera ADt 30°C IIh 700 930 (D)
% Grad de protectie P X5D X5D
s Tensiune de alimentare VIHz| 230V/50Hz 230V/50Hz
Putere electrica absorbita W 110 135
Putere electrica absorbitd apa calda menajera W 110 135
Greutate in gol kg 49 52
Tip de aparat C12-C22-C32-C42-C52-C62-
C72-C82-B22
PIN CE 0461BR0844
5.4 Diagrame
' A/ e
. yd ol
7 7
/| e
— 246 " o /
— 36
2 ‘/ /
. v
z o o
o5 — : . T o}
32 = |~ B o
0 1 L~ L1 — LT
14 — 40 L~ L L+ L+
- // [~ // /// - //
5
241 — [ ’//—-_——__"—’
. ] 8 9 10 " 12 13 14 15 16 17 18 19 20 2 2 2 24 2 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35
kW
74 fig. 32 - Diagrama presiune/putere
t DIVAtop ST 24 F - A = GPL -B = METAN
" B DIVAtop ST 32 F - C = GPL -D = METAN
fig. 31 - Circuitul hidraulic H [m H,O]
7
5.3 Tabel cu datele tehnice é
-~ )
In coloana din dreapta e indicata abrevierea utilizatd pe placuta cu datele tehnice. 5 3“
=0 =
DIVAtop ST 24 | DIVAtop ST 32 -
F F 3 -
Data Unitate | Valoare Valoare L e
Putere termica max kW 258 344 Q) 2 —
Putere termica min kw 8.3 1.5 Q) 1 —
Putere termica max. incalzire kw 24.0 320 P)
Putere termica min. incalzire kw 7.6 10.5 P) © o 500 1.000 1.500 2.000
- - Q [I/h]
Putere Termica max. apé calda 4 kw 240 32.0 " . . VRN . .
ulere Jermice max. apa caldd menajera fig. 33 - Pierderi de sarcina / inaltime de pompare pompe de circulatie DIVAtop ST
Putere Termica min. apa calda menajera kw 76 106 24F
Duze arzator G20 nrxOf 11x1,35 15x1,35 A Pierderi de sarcina in centrala
Presiune gaz alimentare G20 mbar 20 20 1-2-3 Viteza pompa de circulatie
Presiune max. in aval de valva de gaz (G20) mbar 12.0 12.0
H[mH,0] 7 ;
Presiune min. in aval de valva de gaz (G20) mbar 15 15 31
Debit gaz max. G20 nmg/h 273 3.64 e
I A
Debit gaz min. G20 nmy/h 0.88 122 s 2} A s
Duze arzator G31 nrxOf  11x0,79 15x0,79 w4
Presiune gaz alimentare G31 mbar 37.0 37 4 # 4
Presiune max. in aval de valva de gaz (G31) mbar| 35.0 35.0 3 :[ﬂ Z
Presiune min. in aval de valva de gaz (G31) mbar 5.0 5.0 7
Debit gaz max. G31 kgh 2.00 2.69 2
Debit gaz min. G31 kg/h 0.65 0.90 . ——
Clasa eficient directiva 92/42 CEE - * % % — !
Clasa de emisii NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx) 0 o 500 1‘0‘00 1500 2,000 Q [I/h]
Presiune max. de functionare incalzire bar 3 3 (PMS) fig. 34 - Pierderi de sarcina / iniltime de pompare pompe de circulatie DIVAtop ST
Presiune min. de functionare incalzire bar, 08 08 32F
Temperatura max. incalzire °C 90 90 (tmax) A Pierderi de sarcina in centrala
Continut apa incélzire L 1.0 12 1-2-3 Viteza pompa de circulatie
Capacitatea vasului de expansiune pentru instalatia de L 8 10
incalzire
Presiune de preincarcare vas de expansiune incalzire bar 1 1

62

cod. 3540S172 - Rev. 00 - 09/2013



DIVAtop ST F

Ferroli

5.5 Schema electrica
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fig. 35 - Schema electrica

Atentie: Tnainte de a racorda termostatul de camera sau cronocomanda la
distanta, scoateti puntea de pe panoul de borne.
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RU

1. YKA3AHUy OBLLUETO XAPAKTEPA

. BHumaTenbHO npouvTaiiTe npeaynpexaeHus, coaepkalunecs B HacTOsILLEM PYKOBOACTBE, W
CO6J‘IPO,E|aI7ITE WX B Npouecce aKkcnyatauun arperata.

. Mocne MoHTaxa koTna NpPoMHMOPMUPYIATE NONb30BaTENs O NPUHLIMNAx ero paboTel v NepefanTe
eMy B MOSfib30BaHWe HacTosdllee PyKOBOACTBO, KOTOpOe ABNAeTCA HEOTHLEMIEMON U BaXKHOW
YacTblo arperaTa; nonb3oBaTeNb [OKEH OGEpEeXHO COXPaHsTb €ero [Ans BO3MOXHOro
1Ccnonb3oBaHus B ByayLuem.

. YcTaHoBKa U TeXHU4eckoe oﬁcnymwaane KOTS1a AOSMKHbI NPON3BOANTLCA KBaJ‘IVIq)MLLVIpOE!aHHbIM
nepcoHanom npu CO6J‘IIO/JeHVIVI [J,el;ICTByIOLLlI/IX HOPM ©” B COOTBETCTBUU C YyKasaHUAMU
NU3roToBuUTENA. 3anpeu.LaeTc9| BbINOMHATbL Mtobble l:lel;lCTBI/IH Ha OI'IJ'IOMGMPOBaHHbIX yCTpOI?ICTBaX
perynupoBku.

. Henpaamanaﬂ YCTaHOBKa WNU HeHaanexatilee TexHu4eckoe o6cny)o<maaume moryT ObITb
npuYnHOM Bpeda Ans Noaen, XMBOTHBIX W UMyLlecTBa. M3roToBuTeNb He HeceT HuKakon
OTBETCTBEHHOCTU 32 yu.lep6, CBSI3aHHbIV C OLIMBOYHBIMUN yCTaHOBKOVI n aKcnnyaTaumeﬁ arperara,
aTaKkke C HeCOG]‘IPO[J,eHMeM npefocTaBneHHbIX UM I/IHCprKLlVIVI.

. ﬂpew:(e 4YyemM MpPUCTYNUTb K BbINOTHEHNIO ntoGon onepaunun OYUCTKU UIn TexXHU4YecKoro
06Cﬂy)KVIBaHI/|F|, OTKNo4uTe arperat oT ceTeil NuTaHus ¢ NOMOLLIbIO BbIKNOYaTensa cuctemMmbl wvnn
npeayCMOTPEeHHbIX Ans aTon uenu oTCe4HbIX yCTpOPICTB.

. B cnyy4ae HeucnpaBHOM W/MNU HeHopMmarnbHoW paboTbl

arperata BbIKfKO4UTE €ro u

9= KnaBuLia BkOYEHNS/BBIKMIOYEHUS

10 = Knasuwa meHto "MNnaBatowwaa Temnepartypa”

1= WHankaTop JocTukeHns 3aaaHHon Temnepatypsl Boasl MBC

12= Cumeon 'BC

13 = CumBon paboTbl arperata B pexuvme BC

14 = 3apaHue / Temnepatypa BoAbl B KOHTYpe ropsiyero BoAOCHabXeHust

15= WHankaums pabotel arperata B pexume Eco (Economy) unm Comfort

16 = WHavkaums BHeLIHe TemnepaTypbl (MpU HAaNMMYMy ONLIMOHHOTO BHELLHEro AaTyunka)

17= [MNosiBNsieTCS NPY NOAKNIOYEHN BHELLHETO JaTumka Ui ycTpoiicTaa 1Y ¢ Tatmepom (onuum)

18 = TemnepaTypa Bo3fyxa B MOMeLLEeHUM (NpU HanMymMmn OMNUMOHHOTO YCTPOMCTBa
[Y c Taimepom)

19 = WHavkaums paboTbl ropenku n TekyLlein MOLLHOCTN

20= CuMBON pexvMma NpoTuB oneaeHeHns

21 = MHavkaumsa naBneHns B KOHType OTOMNMEeHWs

22 = WHavkaumsa HemcnpaBHOCTU

23 = 3agaHve / TemnepaTypa B NOAAIOLLEM KOHTYpe CUCTEMbl OTOMIEHUS!

24 = CuvmBon oTonnexHus

25= WHaunkaunsa paboTbl arperata B pexvme OTOMNeHns

26 = VHavkauus OOCTWXEHUs 3a4aHHON TeMnepaTypbl B CUCTEME OTOMNNEHUS

27 = Wnavkauus "NeTHun pexum”

WHaukaums Bo Bpemsi pa6oTbl koTna

BO:UJep)KVIBaVITer oT nobo NoMbITKN CaMOCTOATENBHO OTPEMOHTUPOBATL WUIIU YCTPaHUTb

NPULUHY
KBanNMULMPOBaHHOMY

HencnpaBHOCTU. B

nepcoHarny.

Takux
BoamoxHbie

cnyyasax

onepauun

obpauaiitec

WCKNKOYNTENTBHO
no PEMOHTYy-3amMeHe

KOMMAEKTYWWX A0MKHbI  BbINOMTHATECA TOMBKO KBaJ'IVIdJIALUApOBaHHbIMM cneynanuctamn c
UCMOMb30BaHWEM  WCKITIOMMTENIBHO — OpUIMHambHbIX — 3anyacTteil.  HecobGniogeHve — Bcero
BblLLEYKa3aHHOro MOXET HapyLUWNTL Be3onacHoCTb paboThl arperaTa.

. HaCTDﬂLLlVIVI arperat JonyckaeTca UCnosib30BaTthb TOSTbKO MO TOMY Ha3Ha4YeHUto, And KOTOporo oH
CNpPOEKTUpoBaH W U3rOTOBIEH. Noboe Apyroe ero ucnonb3oBaHwe crnegyet cyutaTtb
HeHaanexawmm 1, cneaosaTtesribHO, ONacHbIM.

. YnakoBOYHblE mMaTepuanbl SBMATCA UCTOYHUKOM rIOTeHLLIAaJ'IbHOVI ONacHOCTU U He OOJSIKHbI
6bITb OCTaBMNEHbI B MecTax, AOCTYMNHbIX AeTAM.

. He pa3speluaeTtcs ucnonb3oBaHve arperata nuuamu (B ToM Yucne, 4eTbMU) C OrpaHUYEHHbIMU
q.)VISVIHeCKI/IMVI, CEHCOPHbIMWN NN YMCTBEHHbLIMU BO3MOXHOCTAMU UIKU nulamn 6es Haanexatwlero
onbiTa w“ 3HaHVIl7I, eCcnM  OHW He HaxodAaTCA noAd HenpepbiBHbIM - Hag30poMm  unu
NPONHCTPYKTUPOBAHbLI HAc4YeT npasun 6e3onacHoro Ucrnosb3oBaHUst arperarta.

. VTMJ‘IV]BaLLI/IFI arperata u ero anHap,ne)KHoc‘reﬁ A0JSMKHa BbIMNOMHATLCA Haanexawinm 06p830M, B
COOTBETCTBUM C [ZLeI;lCTByK)U_LMM 3aKoHOAaTeNIbCTBOM.

. MpuBefeHHbIE B HACTOsILLEM PYKOBOACTBE U306paxkeHusi [atoT YnpoLLeHHOe npeAcTaBneHve
nsgenusa. |-|0[J,06Hble M306pa)KeHVI$I MOryT HECYLLECTBEHHO OTNMU4YaTbCA OT rOTOBOro U3aenuns.

2. MOHTAX

2.1 MNpeancnosue
YBaxaeMblin nokynatenb

Bnarogapum Bac 3a 10, 4to Bbl BbiGpanu HacTeHHbI koTen FERROLI, umetowmii camyto
COBPEMEHHYH0 KOHCTPYKLIMIO, BbIMOSTHEHHBIN NO NEPeaoBbIM TEXHOMOTMSIM U OTIMYaOLLMIACS
BbICOKOW HaZEXHOCTbIO U Ka4ecTBOM U3roToBreHus. Mpocum Bac BHMMaTenbHo npounTaThb
HacTosllee PYKOBOACTBO, T.K. B HEM MPUBOASATCS BaXHble ykasaHusi no 6e3onacHocTu
YCTaHOBKM, 3KCMnyaTaumm 1 TEXHUYeckoro obcnyxvBaHus arperata.

DIVAtop ST F Koten npeacrtasnsietT coboit BbICOKOIEKTUBHbIN TEMNOBOW reHepaTop
ans otonnexusi n NBC, paboTaroLwmii Ha NPUPOAHOM UMK CXKMKEHHOM HedTSHOM rase.
KoTen ocHalleH aTMocepHO TrOpenkon C SMEeKTPOHHOW CUCTEMOM po3Xura,
repMeTUYHON  KamMepon  CropaHusi € MNPUHYAMTENbHOM  BEeHTURAUMEn 1
MWKpPONPOLLECCOPHOW cucTeMon ynpasneHusi. Koten moxeT ObiTb ycTaHOBMEH B
3aKpPbITOM MOMELLEHUN UMU CHapYXMW, B YaCTUYHO 3alLMLLEeHHOM MecTe (COornacHo
craHgapTy EN 297/A6) n moxeT paboTaTb Npu TEMMNepaType OKpy»KatoLLlero Bo3ayxa 4o
-5°C (-10°C npu MCronb3oBaHWM OMLMOHANBHOrO KOMMIIEKTa 3aLlMTbl OT 3aMep3aHusl).

[NpounssoacTeo BoAbl Anst BC OCyLleCTBIAeTCA B cneynanbHOM HakonnTerbHOM Gake,
KOTOPOM MPOonCXoanT TensoBoe paccrioeHne.

2.2 MaHenb ynpaBnexHus

OnucaHue naHenu ynpasrneHua u gucnnes
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puc. 1 -TMaHenb ynpaBneHus
O6o3HayeHnst
1= KHonka ymeHbLUeHns 3agaBaemon TemnepaTtypbl B cucteme NlBC
2= KHonka yBennyeHusi 3agaBaemoii TemnepaTtypbl B cucteme NBC
3= KHonka ymeHbLUeHWs 3agaBaemMon TemnepaTypbl B CUCTEME OTONMEHNA
4= KHonka yBenunyeHus 3agaBaeMoi TeMnepaTypbl B CUCTEME OTOMMEHUS
5= Oucnnen
6= Knaeuwa BbiGopa pexuma Jleto/3nma
7= KnaBwwa Bbi6opa pexuma Economy/Comfort
8= Knaeuwa C6poc

Pexum otonnexHus

O noctynneHnn KoMaHabl Ha BKMOYEHWE OTOMNIEeHUs (0T KOMHaTHOro TepmocTaTa unu
oT nynbTa 1Y ¢ TaliMepoMm) npeaynpexaaeT MUraHue uHAMKaTopa Tenmnoro Bo3agyxa,
YCTaHOBMEHHOrO Ha paauatope (oet. 24 n 25 - puc. 1).

MHOeKCcHbIe MeTKM C NOACBETKOW CUCTEMbI OTONNeHNs (aeT. 26 - puc. 1) 3axuratoTcs no
Mepe NpuBNKeHNs N3MepsieMon AaTyMKoM TemnepaTypbl K 3agaHHOMY 3HaYEHWIO.

=

pumc. 2
Pexuvm ropsiyero BogocHabxeHus

O noctynneHnn komaHabl Ha BknodeHne cuctemel BC, reHepupyemoii npu 3abope
ropsyeit  BoAbl, MpeaynpexgaeT  MuraHve  COOTBETCTBYIOLLIEro  WMHAMKaTopa,
pacnonoxeHHoro nog KpaHom (nos. 12 n 13 - puc. 1).

MHpekcHble MeTku ¢ nofceeTkon cuctemsl MBC (no3. 11 - puc. 1) 3axuratotca no mepe
nNpuGNMKeHNs: N3MepseMoit AaTYMKOM TeMnepaTypbl K 3a4aHHOMY 3HaYEHMI0.

puc. 3
VcknioyeHune Gorinepa (pexum Economy)

Monb3oBaTenb WMeeT BO3MOXHOCTb — WCKMIOYATb  CUCTEMy  Harpesa/mopaepanus
TemnepaTypbl BoAbl B 6orinepe. B aTom cnyyae koTnioM He BbipabaTbiBaeTcs Boda ansi [BC.

Mpu BkNMOYeHHOW cucTeme Harpesa Boabl B Gonnepe (3aBoackas ycTaHOBKAa) Ha
aucnnee otobpaxaetcsi cumson pexvma COMFORT (nos. 15 - puc. 1); Hao6opoT, ecnu
cucTeMa HarpeBa BbIKMioYeHa, Ha Aucniee BbicBeumBaeTcsi cumeon pexuma ECO (nos.
15 - puc. 1).

Boiinep moxeT BbIThb BbIkMOYeEH Nonb3osaTenem (pexum ECO) HaxaTnem kHorku ecol
comfort (nos. 7 - puc. 1). Oins BknoyeHus pexvima "KOMPOPT" cHoBa HaXMUTe KHOMKY
"JKoHOMUYHbLIN"/"KoMdopT" (no3. 7 - puc. 1).

2.3 Bknro4eHue u BbIKNKOYEHUE
KoTten 6e3 nogauv anekrponutaHus

puc. 4 - Koten 6e3 noaaym anekTponuTaHusa

[Mpy OTKMIOYEHUM KOTNa OT CWUCTEMbl JMNEKTPONUTAHUS W/MAKM  ra3oBOW
MarucTpanu dyHKUMSA aHT3amep3aHns oTknoyaeTcs. Bo Bpems anutensHoro
Hencnonb3oBaHWsl KoTna B 3UMHWIA nepuod, BO u3bexaHue yuiepba ot
BO3MOXHOrO 3aMep3aHns peKOMeHAyeTCa CMUTb BCIO BOAY M3 KOTNa, Kak u3
cMCTeMbl OTOMNIEHUs, Tak U 13 koHTypa BC; nnu xe Tonbko cnente Bogy us
KoHTypa 'BC 1 nobaBbTe HaanexawunaHTudpms B CUCTEMY OTOMNSIEHUS.

A
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Ferroli

BkntoyeHue kotna
Bkntounte anektponutaHue annapara.

puc. 5 - BknoyeHue kotna

. B TeyeHnve cnepytiowmx 120 cekyHn Ha gucnnee BbicBeyvBaeTcs cumBon FH,
0603HavaloLWMin LMK crycka BO3ayxa U3 CUCTEMbl OTOMIEHUS.

* B TeyeHne 5 cekyHa Ha gucnnee OyAeT BbiCBEYMBATHCA BEPCUSI MPOrpamMMHOro
obecrneyeHuns, yCTaHOBIIEHHOTO B 3MEKTPOHHOM 6rioke.

+  OTKpoViTe ra3oBblii BEHTUIIb, YCTAHOBMEHHbIN Nepes KOTMOoM.

+  Tlocne Toro, kak cumBorn FH, ucyesaet ¢ aucnnes, KOTen roToB K aBTOMATUUYECKOMY BKITIOYEHMIO
npu kaxaom 3abope Boasl FBC nnu npu nocTynnernn KoMaHabl OT KOMHATHOrO TepMocTaTa.

BbikntoyeHue Kotna
Haxmute kHonky "Bkn/Bbikn" (no3. 9 - puc. 1) B TedeHne 1 cekyHabl.

puc. 6 - BbikntoyeHue Kotna
Koraa koTen BbIKNKOYEH, Ha SMEKTPOHHBIN B1IOK NPOLOMKaET NofaBaThbCs AMEKTPUYECKOE NUTaHME.
Mpu 3aTOM He npoucxoauT HarpeBa BoAbl ANs cucTeM oTonneHust u MBC. OctaeTcs
aKTMBHOW cUCTEMA aHTU3aMep3aHus.

[INns NOBTOPHOrO BKIOYEHWSI KOTNa CHOBa HaxmuTe KkHomky "Bkn/Bbikn" (nos. 9 -
puc. 1) B TedeHne 1 cekyHabl.

puc. 7

Tenepb KOTen rotoB K aBTOMaTU4e€CKOMY BKITHOYEHUIO NPU KaXKgom 3a60pe ropﬂqeﬂ
BOAbI UK NO KOMaHAe TepMocTaTa TeMmnepaTtypbl BO34yXa B NOMeLeHNN.

2.4 PerynupoBku
MepekntoyeHue pexumosn "lleto"/"3uma”
HaxwmuTe knasuwy Jleto/3uma (nos. 6 - puc. 1) Ha 1 cekyHay.

puc. 8

Ha gucnnee BbicBeunBaetcs cumson "Meto” (no3. 27 - puc. 1). lMpu atom koten bymet
BblpabaTbiBaTh TONbLKO BoAy Anst FBC. OcTaeTcs akTUBHOM CUCTEMa 3aLyuTbl OT 3aMep3aHis.

[ins BbIkioyeHNs pexuma "IeTo" BHOBb HaxmuTe knasuLuy Jleto/3uma (Mos. 6 - puc. 1) Ha 1 cekyHay.
PerynupoBka Temnepatypbl BOAbl B CUCTEME OTONNEHUS

TemnepaTypa B cucteme otonneHus perynupyetcsi B npegenax ot 30 °C go 85 °C ¢
nomoLLbio knasuw (get. 3 n 4 - puc. 1); ogHako, He pekoMeHAyeTCs aKCniyaTuposaTtb
KoTen npu Temnepatype Huxe 45 °C.

Pl N
@ eco
m Bom

7/

puc. 9

PerynupoBka TemnepaTtypbl B cUCTEMe ropsiyero BogocHabxeHus (FBC)

TemnepaTtypa B cucteme BC perynupyetcs B npeaenax ot 10°C go 65°C ¢ nomoLubto
knaswuww (aet. 1u 2 - puc. 1).

puc. 10

PerynupoBka TemnepaTtypbl Bo3ayxa B MOMELLEHMMN (C MOMOLLbLIO OMLUOHHOIO
TepmocTara TemnepaTtypbl B MOMELLEHUHN).

3apaiTe C MoMOLLbO TepMocTaTa TemnepaTypbl BO3dyxa B MOMELLUEHWUN HYXHYHO
Temnepatypy BHyTpu nomelleHus. Mpy oTCyTCTBUM TepMocTaTa TemnepaTypbl BO3ayxa
B MOMeLLeHusi koTen obecnevnBaeT nopaepxaHue B CUCTEME OTOMMEHWUS 3adaHHOW
TemnepaTypbl BOAbI.

PerynupoBka TemnepaTtypbl Bo3Ayxa B MOMelieHUU (C MOMOLLbIO ONLMOHHOIo
ycTpoucTBa Y ¢ TaiMepom)

3apanite ¢ nomolyblo ycTponcTBa [1Y C TalMepoM HyXHylo Temnepartypy BHYTpY
nomelleHnsi. Koten 6yaeT noppepxvBaTb TemnepaTypy Bodbl B cucTeme,
Heobxoanmyto Ans obecneyeHnss B NOMELLIEHUM 3aaHHOW TemnepaTypbl Bo3ayxa. B
TOM, 4TO KacaeTcsi paboTbl KoTma ¢ ycTpouctBom [Y c TaliMepom, CM.
COOTBETCTBYHOLLYIO MHCTPYKLIMIO Ha 3TO YCTPOMCTBO.

MNMnaBatowan Temneparypa
Mpy HannuMn gaTynka TemnepaTypbl HAPYXHOro Bo3ayxa (onuus) Ha Aucnnee naHenu

ynpaeneuus (get. 5 - puc.1) otobpaxaeTcs u3MmepsieMas 3TUM OaTYMKOM
TemnepaTtypa. YnpaBreHue KOTIIOM OCYLIECTBSIETCS B pexume "nnasaroLlen
TemnepaTypbl". B aTOM pexume TemnepaTtypa BOAbl, NogaBaemMon B CUCTEMY

OTOMMNEHWS], PEFYNMPYETCS B 3aBUCUMOCTU OT BHELLHEW TemnepaTypbl B NOMELLEHUM,
4YTO No3BonseT obecneunBaTb KPyrnorofmyHble MakCumarbHbl KOMMOPT Y 3KOHOMUIO
3HeprunM. B yacTHOCTW, NpU YBENUYEHUWM BHELLUHEN TemnepaTypbl YyMeHbLUaeTcs
TemnepaTypa BOAbl, MOJABAaEeMOW B CUCTEMY OTOMMEHWUS, B COOTBETCTBUM C
onpeaeneHHon "xapakTepucTUKon koMmneHcaumn',

B pexvume nnaBatower TemnepaTypbl BenuuuMHa, 3ajaHHas C MOMOLLbI KHOMOK
perynupoBku TemnepaTtype B cucteme otonneHusi (no3. 3 un 4 - puc. 1), ctaHOBUTCH
MakCUManbHOM TemnepaTypo BOAbl, MOJaBaeMoOW B  CUCTEMY  OTOMMEHUs.
PekomeHayeTca ycTaHaBnMBaTb €€ Ha MaKCUMarbHYyl0 BENWYuHY, 4ToObl NO3BONUTH
cucTeMe BbINOMHSATL PEryiMpoBKy BO BCeM nonesHoM paboyem gnanasoHe.

Pel’yﬂl/lpOBKl/I KoTna AOIDKHbI ObITb BbINOJIHEHbI KBal‘IVICbI/ILI,I/IpOBaHHbIMVI
cneynanuctamMm npu ero ycraHoBKe. B panbHenwem nonb3oBaTtenb MOXeT cam
N3MEeHUTb X Ans obecneyeHns MakCMmarnbHOro KOM(*)OpTa.

KomneHcaumoHHbIe XapakTepUCTUKN U CMELLEHWE XapaKTepUCTUK

Mpy oAHOKPaTHOM HaxaTuu kHorku (no3. 10 - puc. 1) Ha Ancnnen BbIBOAUTCS TekyLlas
KOMMeHcaunoHHas xapakrepucTvka (puc. 11), KOTOPYD MOXHO M3MEHWUTb C MOMOLLIbIO
KHOMOK 3aJaHuns Temnepatypbl Boasl MBC (no3. 1 u 2 - puc. 1).

Bbibepute HyxHyto xapakTepuctuky ot 1 go 10 (puc. 13).

Mpu yctaHoBke xapakTepuctukm Ha O,

OTKIo4aeTcA.

pexum

"nnaBatowien TemnepaTypbl”

puc. 11 - KpuBas komneHcauum

Mpy HaxaTuu KHOMOK PerynupoBku TemnepaTtypbl oTonneHust (no3. 3 n 4 - puc. 1)
OTKpbIBAETCA [OOCTYN K napannenbHoOMy CMELLeHWUI0 XapakTepuctuk (puc. 14), ¢
NMOMOLLIbIO KHOMOK PeryniMpoBku TemnepaTypbl B KoHType BC (no3. 11 2 - puc. 1).

puc. 12 - MapannenbHoe U3MEHeHUe KPUBbIX

Mpu HoBOM HaxaTum kHonku (no3. 10 - puc. 1) ocyLLecTBNSETCA BbIXOA4 M3 pexuma
perynupoBKy naparnesibHbIX XapakTepucTuk.
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Ecnn TemnepaTypa B MOMELLEHUM OKa3blBAaETCS HWXe XenaemoWl, pekoMeHayeTcs
BblbpaTb xapakrtepucTuky 6onee BbICOKOrO nopsigka W Haobopot. [encrsyiiTe,
yBENMYMBas U yMeHbllas Ha OJHY €AvHWLY NOPSAOK XapaKTePUCTMKM U OLeHMBas,
KakuM 06pa3oM 3TO CKaeTCs Ha BenuyuHe TemnepaTypbl B MOMELLEHNUN.
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puc. 13 - KoMmneHcaLMoHHbIe XapaKTePUCTUKMN
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puc. 14 - NMpumep napannenbLHOro CMeLeHUs KPMBbIX NOrogo03aBUucUMoro
perynupoBaHus

PerynMpOBaHMe C AMCTaUuMOHHOro nynbTa ynpaBrieHus ¢ 'ral?lmepom

B cnyvae nopgkniodyeHus k koTny ycTtponctsa Y c Tavimepom (onuus)
BbILLEOMUCAHHbIE PErynMpoBKN AOSKHbI BbIMOMHATLCA B COOTBETCTBUM C
Tabnuua 1. Kpome Toro, Ha gucnnei naHenu ynpasnexusi (no3. 5 - puc. 1)
BbIBOAMTCSA TeKyllasi BHELIHSA TemnepaTtypa, 3amepsiemas 3TUM JaT4MKOM
yctponcTea [1Y ¢ Tanmepom.

Ta6bnuua. 1

PerynupoBka Temneparypbl BoAbl B
cucTeMe oTonnenus

PerynupoBka Temnepatypbl B cUcTeMe
ropsiyero BopgocHabxenus (FBC)
MepekntoueHme pexumoB "TMeto"/"3uma"™

PerynupoBky MoXHO OCYLLECTBANATL kak Yepe3 MeHto Mynsra 1Y ¢
TaliMepom, Tak 1 C NaHenu ynpaenexus Kotna.

PerynupoBky MoXHO OCYLLECTBANATL kak Yepe3 MeHto Mynsra 1Y ¢
TallMepoMm, Tak 1 C NaHenu ynpaenexus kotna.

Pexvm "TleTo" 0briafaeT npuopuTeToM Hag KOMaHOM Ha BKIYeHNe
OTONMEHS,, KOTOPast MOXET NOCTYNWTb OT NynkTa 1Y ¢ TaiiMepom.
[Mpu oTkntoueH pexma BC ¢ nynsta [IY koTen yctaHaenueaetcs
8 pexvm "JkoHomHbI" (ECO). B aTnx yenosusx Kronka 7 - puc. 1
Ha naHenu kotna oTKio4eHa.

[Mpu Bkrtoyernn pexuma MBC ¢ yctpoitcTea Y ¢ TaitMepoM Koten
ycTaHaenueaetcs B pexui COMFORT. B atux ycnoBusix ¢
noMoLYb0 KHOMKY 7 - puc. 1 Ha NaHenu ynpasneHus KoTna MOXHO
BbIOpaTh Nto60oil U3 ATUX ABYX PEXIMOB.

Kak Mynet 1Y ¢ TaiMepom, Tak 11 3nekTpOHHbIit 610K koTra
OCYLLECTBAISIOT YpaBeHye KOTNOM B pexvMe "nrasatoLLen
TEMNepaTypbl"; 13 ABYX YCTPOICTB MPUOPUTET UMEET ANEKTPOHHI
6ok koTna.

Bui6op pexumos "3KOHOMUYHbINA"/
"KOM®OPT"

Mnasalowas Temneparypa

Perynwposl(a AaBlieHua BoAbl B cUCTeMe

Mpwv 3anONHeHNN XONOAHOW CUCTEMbI OTOMNIEHUS, AaBAEeHUE BOAbl, KOHTPONMpyemoe no
nokasaHWsM yCTaHOBIIEHHOrO Ha KOTne BoAomepa, [AOMKHO COCTaBnAaTL npumepHo 1,0
6ap. Ecnn Bo Bpems paboTbl AaBneHe BoAbl B CUCTEME ynano [0 BeNUYMHbI Hibke
MWHMManbHO AonycTUMON, 6yaeT akTuemposaHa ownbka F37 (puc. 15).
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puc. 15 - HegoctaTouyHoe faBneHue BoAabl B CUCTEME OTONNEHUN

OTkpbIB KpaH Ans 3anueku Boabl (M03.1 - puc. 15), noBeanTe AaBneHve B cucteme 4o
BenunynHebl cebiwe 1,0 6ap.

B HwxHEl 4acTu koTrna Haxoautcst mMaHomeTp (no3. 2 - pwuc. 15) ana wHAvkaums
[OaBrneHnsi Aaxe Npu OTCYTCTBUM 3MEKTPONUTAHNS.

Mocne BoCCTAHOBMEHWS AABMEHNS B CUCTEME KOTEN aKTUBMPYET LMK Crycka
BO3Jyxa M3 cucTeMbl: OH ByaeT anuTtbcs 120 cekyHA, Npu 3TOM Ha Aucnnee
6yneT BbicBeunBaThcs cumaon FH.

Mo oKoH4aHWW onepauuu Bceraa 3akpblBaiTe KpaH 3anuBku BoAbl (no3. 1 -
puc. 15)

3. YCTAHOBKA

3.1 YkasaHua obuiero xapakrepa

YCTAHOBKA N HACTPOWKA TOPENKU OOMKHA OCYLLECTBMATLCA TOJNLKO
CMNEUVMANN3NPOBAHHbLIM ~ MEPCOHANOM, WVMEKOWWAM  MPOBEPEHHYIO
KBANMM®UKALIMIO, TMPW  COBMOOEHMN TPUBEAEHHBIX B HACTOAWEM
TEXHWYECKOM PYKOBOACTBE YKA3AHWUI, MPEOMNUCAHWUM OEVNCTBYIOWErO
3AKOHOJATENBLCTBA, MONOXEHUA MECTHBIX HOPM W MPABWUI, U B
COOTBETCTBUW C MPUHATLIMW TEXHUYECK/MU TPEBOBAHUAMMW.

3.2 MecTo ycTaHOBKM

Kamepa cropaHusi arperata repMeTMyHO M30NMpoBaHa OTHOCUTENBHO MOMELLEHNUS U
MO3TOMY OH MOXET UCMONb30BaThbCs B M06OM nomelLieHnn. Tem He MeHee nomelleHue,
B KOTOPOM YyCTaHaBNMBAaETCsA KOTEMN, AOMKHO MMEeTb JOCTATOYHYI0 BEHTMNALMIO Ans
npeaoTBpaLLeHNst OnacHbIX CUTyauui B criyyae xoTs Obl Manbix yTeyek rasa. 1a Hopma
6e3onacHocTn npegycmoTpera Oupektueon CEE Ne 2009/142 ons Bcex paboTtatowmx
Ha rase arperartos, B TOM YU1CIie M ANSA TaK Ha3blBaeMbIX arperaToB C 3aKPbITON KaMepOo.

Arperat moxeT paboTaTb B Mano 3alyLLeHHOM MecTe B COOTBETCTBUM CO CTaHAapTOM
EN 297 pr A6 npu muHumanbHon Temnepatype -5°C. Ecnu arperat obopyaoBaH
cneunanbHbIM MOPO303aLLUMTHBIM KOMMNEKTOM, OH MOXET 3KCniyaTMpoBaTbCs Npu
MUHUMarnbHon TemnepaTtype Ao -20°C. PekoMeHayeTca yCTaHOBUTb KOTEN NOA cKaToM
KpbILW, Ha BGankoHe UnNu B YKPbITON OT HENOToAbl HULLE.

B nto6om cnyyYyae B MeCTe YCTaHOBKM He OOJDKHbl HaxoAUTbCA Mbllb, OrHeonacHble
npegmMeTbl Unu matepuanbsl NN eakne rasbl.

KoTen npepgHasHaueH Ans NoABECKM Ha CTeHy W MOCTaBnseTcs B KOMMNNEKTe ¢
NOABECHbIM KPOHWTENHOM. [lpukpenuTe KPOHLWITEWH K CTEeHe npu cobnoaeHnn
pasmepoB, NpYBEAEHHbIX HA PUCYHKe Ha 0OMNOXKe PYKOBOACTBA, U NOABECHTE HA HEro
koTen. Mo cneunanbHOMY 3aka3dy MOXeT ObITb NOCTaBMeH MeTannnyeckuni LLabnoH Ans
HaMeTKu Ha CTeHe TouYek NoABecku koTna. KpenneHve k cTeHe JomkHO obecrneynBaTtb
CcTabmnbHOCTb ¥ MPOYHOCTb NOMOXEHUS KoTna.

Ecnu arperat ycraHaBnusaetcs cpeau mebenu unmn 6okom K cTeHe, cnegyet
npegycMoTpeTb cBOGOAHOE NPOCTPAHCTBO, HeoOxoauMmoe AN AeMOHTaxa
KOXyXxa 1 npoBeAeHusi 06bl4HbIX paboT No TeXo6CnyXMBaHM0O
33 In
MpepynpexaeHus
Pacyet Tpebyemoii TEnnoBoW MOLYHOCTV KOTMa MPOWU3BOAUTCA NpeABapuUTenbHO,
MCXOAS U3 NOTPEBGHOCTM 34aHWs B TENNeE, paccHMThIBAEMON MO AENCTBYOWMM HOpMaMm.
[ins obecneyeHnss NpaBUIIbLHOTO U HaOEXHOro (hYHKLUVMOHWPOBaHWS ruapaBrnuyeckas
cucteMa [JomkHa  ObiTb  OCHalleHa BCeMuM  HeobXoAUMbIMK  dfIeMEeHTamu.
PekomeHayeTcs yCTaHOBWUTb Mexay KOTIOM W CUCTEMOW OTOMMEHUSI OTCEYHble
KnanaHbl, KOTopble No3Bonuny Gbl B criyyae Heo6XOAMMOCTU M30NUPOBaTb KOTen OT
cUCTeMbI.

CnuBHoe 0TBEepCTUE NpeaoXpaHUTESTIbHOro KnanaHa gomkKHO ObITb COeaNHEHO
C BOpOHKOIZ UM ¢ KaHanusauuen Bo usbexaHue nonagaHns BoAbl Ha Mnon B
crnyyae cpa6aTb|Bava| KnanaHa npuv NpeBbILEeHNN AaBNEHNS B OTOMUTENbHON
cucteme. B MNPOTUBHOM Cly4Yae W3rotoBuUTEesNlb KOTNa He HeceT HUKaKon
OTBETCTBEHHOCTU 3a 3aTtonneHue nomMelieHua npu CpaGaTbIBaHI/II/I
npenoxpaHnUTesnbHOro KnanaHa.

aBrinvyeckKkue coeanHeHuA

He I/ICI'IOJ'lI:SyI;ITe pr6bl I'I/I,D,paBJ'II/NeCKOVI cucTembl AOng  3asemMneHuns

3MeKTPOYCTaHOBOK.

Mepen ycTaHoBKOW TLlATENbHO MPOMOITE Bce Tpybbl CUCTEMbl ANs yAaneHus
OCTaTOYHbIX 3arpsi3HSIIOLLMX BELLECTB UMM MOCTOPOHHMX Ten, MOrywux rnomeluaTb
npaBsunbHON paboTe annapara.

BbinonHuTe noakmnioyeHns K COOTBETCTBYIOLLMM TOUYKaM NMOACOeANHEHWIA, Kak NoKasaHo
Ha pucyHke B (puc. 16) 1 cornacHo cvMBONaM, UMEIOLLMMCS Ha caMoM arperaTe.
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puc. 16 - T'mapaBnuyeckne coeanHeHUs

303.5
363.5

1 = lUTaHNe cUCTEMBI OTONNEHNS 4 = NoaBog XONOAHO! X03SCTBEHHOM BOAb!

2 = Boixog Bogbl cuctemsl MBC 5 = Boapar 13 C1CTeMbI OTOMNEHNS

3 =Tlongop rasa 6 = CnvB NpepoxpaHUTenbHOTO KnanaHa
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KomnnekTbl coeaAuHUTENbLHbIX AeTanen

B cepuiiHylo nocTaBky BXOAAT COEAUHWUTENbHbIE KOMMIEKThI,
npuBeaeHHOM HIXe pUcyHke (puc. 17)

:
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nokasaHHble Ha
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puc. 17 - CoeaMHUTENbHbIA KOMMNIEKT

MydTa ¢ BHyTpeHHeln peabboii

Hunnenb n3 natyun OT 58

Marxeta

CrtonopHoe konbLo 13 natysn OT 58

MepgHas waiba

CoeauHuTenbHbIN NnaTpybok n3 natyHn OT 58
LLlapoBo kpaH

c)'nma.t.;c'>

XapaKTepucTUKM BoAbl B cUCTEMe

B crydae, ecnu xectkoctb Bogbl mpesbiwaet 25° Fr (1°F = 10 vacteit Ha munnuon CaCo,),
1cronb3yemasi B OTONMUTENBHO CUCTEMe Boa AOMKHA ObiTb HaANexallM o6pa3oM NoAroTOBMEHa,
4yToGbl NMpefoTBpaTUTL 06pa3oBaHue B KOTMe OTNoxeHui. Mpouecc 06paboTku Bogbl HE AOMKeH
[OBOANTL €€ KECTKOCTb Hke 3Havenus 15°F (MoctaHoeneHue [peanpeHta 236/88 no
1Cronb3oBaHuio BoAbl Ans notpebnerus yenoseka). MoaroToBka ncnonb3yemoit Boabl Heobxoauma B
Cny4ae MpOTSHKEHHbBIX CUCTEM UMW YacTOM MOAAYM B CUCTEMY peKynepupoBaHHoOi Bofpl. Ecnn B aTux
cnyyasix B AanbHeileM notpeGyeTcst YacTWYHBIA WAM MONHBIA CMB BOAbI U3 CUCTEMbI, HOBOE
3aMoNHEHNE CUCTEMbI TakKe TPeByeTCs IPOVU3BOAUTL NPEABAPUTENBHO NOATOTOBIEHHON BOZON.

CucTtema 3aWwmThbl OT 3aMmep3aHus, Kugkme aHTudpusbl, 406aBKU U UHTMOUTOPBI

KoTen o6opyAoBaH CMCTEMON 3aLLUThI OT NepemMep3aHis, KOTOPas BKIYAET €ro B PEXUME OTOMMEHNS
B Clyyae, korga TemnepaTtypa BoAbl, NOAaBaeMON B OTOMMTENbHYIO CUCTEMY, onyckaeTcs Hike 6°C.
OTa cucTema OTKIIOYAEeTCS MpW OTKMIOYEHUS KOTNa OT CUCTEMbl 3NEKTPONUTaHWS M/MNIn rasoBoi
marucTpanu. Micnonb3oBaHue xuakix aHTMpu3os, JO6ABOK 1 MHIMBUTOPOB, paspeLlaeTcs B cryyae
HEOBXOAMMOCTY TONBKO 1 UCKITOUUTENBHO, ECTIM UX U3rOTOBUTEMb AAET rapaHTuio, OATBEPKAAMOLLYO,
4TO ero NpoAyKLWs 0TBEYaeT [JaHHOMY BUAY UCTONB30BAHWS W HE MPUYMHUT Bpesa TennoobMeHHIKY
KoTna 1 ApYrMM KOMMNEKTYIoWWM W/unu MaTepuanam, UCnonb3oBaHHbIM B KOHCTPYKLMM KoTna v
cucTeMbl. 3anpeLyaeTcs UCnonb3oBaTh XUAKOCTU-aHTUGPK3b], 106ABKM U MHIMBUTOPLI, CneuranbHO
He npeaHasHa4eHHble Ans NPUMEHEHNS! B TEMMOBbIX YCTaHOBKAX W HECOBMECTUMbIE C MaTepuanamu,
1CMONb30BaHHBIMK B KOHCTPYKLMK KOTIIa M CUCTEMBI.

Mopo3almnTHbLI KOMNNEKT AN YCTAaHOBKU CHapyXu (onuus)

B cnyyae yctaHOBKM KOTMa CHapyxu, B Mano 3alluleHHOM MecTe, arperat AOShKeH
6bITb 060pYAOBaH creumanbHbIM MOPO303aLLUTHBIM KOMMIEKTOM AMNsi NpefoXpaHeHuns
koHTypa MBC oT 3amMOopo3koB. KOMNNEKT BkNtoYaeT TEPMOCTAT M YeTblpe nekTpuydeckue
HarpeBaTens. CoeAMHUTE KOMMNMEKT C NEKTPOHHOW NnaToi ycTaHoBUTE TepMmocTaTt U
HarpeBaTenu Ha Tpy6ax BC, kak yka3aHo B npunaraembix K KOMMNEKTY UHCTPYKLMSIX.

CoepauHeHWe ¢ cUCTeMaMm ComHeYHbIX 6aTapen

ArperaT B CTaHJapTHOM UCMONHEHUM FOTOB AMsi MOACOEANHEHNS K COnHeYHbIM 6aTapesm (puc. 18).
[Mpy enaHni BeINONHUTL Takon TUN YCTAHOBKW NPUAEPKMBATECH NPUBEAEHHbIX HIKE YKa3aHWA.

1. OO6paTtuTecb B CEpPBUCHbIA LIEHTP Ballero paioHa, 4Tobbl AOMKHBIM 06pasom
HacTpouUTb arperat B MOMEHT NEPBOrO €ro BKITOYEHMS.

2. HactponTte Ha arperaTe TemnepaTypy CaHTEXHWYeCcKoW Boabl NnpuMepHo Ha 50°C.

3. PekomeHpyeTcs MoNb30BaTbCA CreunanbHbIMU KOMMMEKTaMU MapaBiMyecknx
coeanHernn FERROLI.
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puc. 18 - CxeMa cucTeMbl CONHEYHbIX 6aTapen

HacTeHHbIN koTen

HakonuTenb ropsiyei Bogbl

BbixogHou wyLep koHTypa MBC

[NoaBoa XonoaHom X03aMCTBEHHOM Boabl 1/2
CwmeLlleHne

mosw>»

3.4 l'a3oBble coeanHeHuUs

Mepen  BbINOMHEHWEM  MOAKMIOYEHUS  YAOCTOBEPbTECH, 4YTO  KOTen
oTperynupoBaH Ansi paboTbl Ha MMetolemcs B Balwein maructpanu rase u
TWATeNbHO MPOYUCTUTE BCE ra3oBble TPyObl ANA yAANEeHUs OCTATOMHbLIX
3arpsi3HeHN UM MOCTOPOHHMX BKMIOYEHUIA, MOTYLLIMX NMOMELLATh NpaBunbHOM
pa6oTe arperaTta.

a3 nopknioyaeTcs K COOTBETCTBYlOWeMy naTpybky (cm. puc. 16) ¢ cobniogeHnem
[ENCTBYIOLMX HOPM, C UCMONb30BAHNEM XXECTKON MeTannmyeckon Tpyobl unm rubkoro
LUNaHra 13 HepxaBseloLlel cTanm Co CNMOLIHOW onneTkon. Mexay rasonpoBofoM u
KOTNOM [JOIKeH ObITb YCTAHOBMEH rasoBblii KpaH. [poBepbTe repMeTUYHOCTb BCEX
rasoBblx coeauHeHun. [lponyckHas CcnocobHOCTb cyeTuMka rasa [domkHa ObiTb
[OCTaTOYHBIM ANt O4HOBPEMEHHON paboTbl BCEX MOAKIOYEHHBIX K HEMY YCTPOMCTB.
[nameTp rasoBoi TpyObl, BbIXOASLEN M3 KOTNA, He ABMSETCS onpeaensiowuM npu
Bblibope AnameTtpa TpyObl Mexay KOTIOM M CYETYMKOM; 3TOT BbIGOp AOMmKeH ObiTb
cAenaH B 3aBUCMMOCTU OT AJIMHbI M NOTEPb Hanopa B COOTBETCTBUW C AENCTBYOLLUMU
HOpMaMW.

ff He I/ICI'IOJ'lb3y|7|Te rasoBble pr6bl ANA 3a3eMneHns 3NeKTpu4eckux yCTaHOBOK.

3.5 3nekTpuuyeckue coeauHEHUs

MopaxknoyeHue Kk ceTn AreKTponuTaHus

OnekTpunyeckast 6e3onacHOCTb annapaTta obecrneymBaeTcsi TOMbKO NpU ero
NpaBUIIbHOM  MOAKIOYEHWM K  KOHTYpY 3a3eMsieHusi, OTBevalolemMy
TpeGoBaHWSIM AeCTBYIOLLMX HOPM TeXHWKM Ge3onacHocT. SdeKkTMBHOCTbL
KOHTypa 3a3eMIIEHIsI U ero COOTBETCTBUE HOPMaM AOMKHbI ObiTb MPOBEPEHbI
KBanu@ULUMPOBaHHbIM MEpPCcoHanom. W3rotoButenbs He HeCceT HuKakom
OTBETCTBEHHOCTV 3a yuiep6, MOrywuin ObiTb MNPUYUHEHHBIM OTCYTCTBUEM
3a3emrieHus arperata. Y 40CTOBEpPbTECH TAKXKe, YTO CUCTeMa 3MeKTPONUTaHNs
COOTBETCTBYET  MaKkCMMasribHOW  MoTpebnsiemMoii  MOLLHOCTM  arperata,
yKa3aHHoi Ha Tabnmyke HOMUHANbHBIX AaHHbIX.

BHyTpeHHMe anekTpuyeckne CoOeMHEHNS B KOTIE YXXe BbIMOMHEHbI, OH CHabXeH Takke
ceTeBbIM LWHypoM Tuna "Y" 6e3 Bunku. [lodkroyeHne K ceTu [OMKHO 6biTb
MOCTOSIHHBIM, MPUYeM MexXay MeCTOM MOAKMIOYEHNST K CeTU U KOTIIOM crepyet
YyCTaHOBUTb [BYXMOJSIOCHBIA pa3MblkaTenb C PacCTOSHUEM Mexay PasoMKHYTbIMU
KOHTaKTaMyn He MeHee 3 MM, a Takke NnpeaoxpaHuTenu Makc. HomuHanom 3A. MNpu
NOAKMIOYEHUN K CETU BaXHOEe 3HayeHne umeeT cobniogeHue nonspHocTn (dasa:
KOPWYHEBBIV NPOBOA, / HeTpanb: CUHUI NPOBOA, / 3eMISi: XXeNTo-3eneHbin nposog). Mpu
MOHTaXe UM 3amMeHe CeTEBOro LUHypa 3eMIsiHOM NPOBOJ, A0SKeH ObITb BbINOMHEH Ha
2 CM ANUHHee ocTarnbHbIX.

fﬁ CeTeBoOW LIHYp arperata He MOAMEXWUT 3aMeHe caMuM nonb3osaTenem. B
crnyyae MoBpeXAeHVs CEeTEBOro LUHypa BbIKMOYMTE arperat; obpallantecb
OIS ero 3aMeHbl UCKIYUTENbHO K KBanMduuMpoBaHHbIM cneumanuctam. B

cnyyae 3ameHbl CETEBOrO LUHypa UCMOSb3yiTe UCKNUUTENBHO kabenb Tuna
“HAR HO05 VV-F” 3x0,75 MM2 ¢ MmakcuMarbHbIM BHELLHUM AUaMeTPOM 8 MM.

TepmocTaT KOMHaTHOW TeMnepaTypbl (onuus)

BHWUMAHWE: TEPMOCTAT KOMHATHOW TEMMEPATYPbI JOMMKEH BbITh
YCTPOWNCTBOM C KOHTAKTAMW HE TMOL HAMPSXKEHWEM. MPU
MOIOAYE HAMPSXEHWSA 230 B HA KNIEMMbl TEPMOCTATA KOMHATHOW
TEMMEPATYPbI MOBJIEYET 3A COBOW HEMOAJIEXALLEE PEMOHTY
MOBPEXIAEHWE 3NIEKTPOHHOW MMNATbI.

Mpy nopkntoYeHnn perynsaTopoB KOMHATHOW TemnepaTtypbl C MOBPEMEHHOW
nporpaMMon yrnpasrneHust unu Tamepa, He crnedyeT 3anbiTbiBaTb UX Yepes
pasmblKatolLMe KOHTakTbl. B 3aBMCMMOCTM OT Tuna ycTponcTBa NuTaHue
[OMKeH NoABOAUTLCS HaMpsiMyto OT CETU MU OT GaTapeek.

[docTyn K KneMMHoOI KopoGke

CHsIB N1LEeBYI0 NaHernb koTna (cM. puc. 27), nonyyaeTcs AOCTyn k 6noky 3axvmoB Ans
NOAKMIOYEHUsT BHELWIHEro Aartyuka Temnepatypbl (no3. 1 - pwc. 19), KOMHaTHOro
Tepmoctata (no3. 3 - puc. 19) mnu ycTpoWcTBa AMCTAHLMOHHOIO YMpaBrieHust C
Tanimepom (nos. 2 - puc. 19).

ZII-@
S

YOSN3S

®©
S
LS

-

SES)
il@

puc. 19 - flocTyn K KNeMMHOW Kopobke
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3.6 _Bo3ayx/abiMbl

MpeaynpexpeHus

Hacrosiwumit arperat oTHocuTCS K "Tuny C" 1 MeeT 3aKpbITYIo KaMepy 1 CUCTEMY MPUHYAUTENbHOMN TATU.
Matpy6ku Ans Bxofa Bo3yxa v yAaneHust NpoAyKTOB CropaHnst SOMKHbI BbiTb NOAKMIOYEHb! K OAHOM 13
NPUTOYHO-BBITSIKHBIX CUCTEM, yKadaHHbIX Hibke. [laHHbIi arperat cepTunLMpoBaH ANs IPUMEHEHMS
€O BCEMM KOHMrypaLusmin Bo3gyxoBopoB CXy, yKa3aHHbIMM Ha Tabnuuke TEXHUYECKUX [aHHbIX
(HekoTOpbIE KOHGMrypaLmun NpuBeAeHbl B HACTOSILLEN rMaBe B kayecTBe NpUMepoB). TeM He MeHee
BO3MOXHO, 4TO MPUMEHEHWE HEKOTOPbIX  KOH(UrYpaLMid  OrpaHN4eHO UMM 3ampeLyeHo
3aKOHO[ATENbCTBOM UM MECTHBIMI HOPMaMK UK npaeunami. Mpexae Yem NpucTynaTb K MOHTaxy,
BHUMATeNbHO O03HAKOMbTECh C COOTBETCTBYIOLMMK MpepnucaHusamin 1 obecnedbTe UX CTPOroe
cobniogeHne. Kpome Toro, Heobxogumo cobriopatb nNpaBuna, KacalolmMecs PacrionoXeHns
TEePMMHaoB BO3AYXOBOLOB Ha CTEHE M/MIN KPbILLE U MAHUMAIbHbIX PACCTOSHUIA OT OKOH, CTEH, ApYTiX
BO3/JYXOBOZOB U T.A.

YctaHoBKa Hactosuwero arperata tina C [JofkHa OCYLIECTBNATLCA C
MCnonb3oBaHWEM BO3yXOBOJOB AN NPUTOKa BO3AyXa 1 yaaneHus npoaykTos
CropaHusi, NocTaBnsAeMbIX M3roToBUTENEM B COOTBETCTBUM C Hopmamu UNI-
CIG 7129/92. Hewncnonb3oBaHWe BbllleyKa3aHHbIX 3IEMEHTOB BbI3blBaeT
aBTOMaTM4YecKoe aHHYNMpoBaHME rapaHTUM W BCAKOM OTBETCTBEHHOCTU
KOMMaHWU-N3roTOBUTENS.

PacwmpeHue

l]g Ecnu anuHa pabimoxodoB Gonbliue OAHOTO MeTpa, TO MpU KUX YCTaHOBKe
HeobXoAMMO yuMTbIBaTb TEMnoBOe pacluVpeHe maTepuanoB BO Bpems
aKkcnnyaTauuu.

[na npepoTBpalieHns pedopmaunii HeobxoaMmO OCTaBWUTb 3a30p Ha
paclumpeHne pasmepom 2 - 4 MM Yepes Kaxabli MeTp AbIMOXoAa.

Moaynupyowmin BEHTUNATOP

AnnapaT OCHalleH nepe,qosoﬁl cucTemoim perynmnpoBekun obbema NPUTOYHOrO BO3ayxa n
AbIMOBbIX ra3oB C MOAYJINPYOLWNUM BEHTUNATOPOM N AATHMKOM OaBrieHUs.

Bnarogaps atoin cucteme, pexum paboTbl annapata perynvpyetcs aBTomMaTuyeckm B
3aBMCMMOCTM OT TWMa W [ANWHbI AbIMOXOAA, YTO WCKMoYaeT HeobxoanmocTb
BbINOJIHEHNSA PErynMpPOBOK MpW €ro yCTaHoBKe, a TakkKe UCMoNb3oBaHus guadparm B
cucTeMe CropaHus.

Kpome Toro, annapart, Bo BpeMsi paboTbl, aBTOMaTUHYECKN U HEMPEPbLIBHO perynupyet
06beM NpUTOYHOro BO3AyXxa U [AbIMOBbLIX ra30B B COOTBETCTBUM C TeKyLLei TennoBon
Harpyskoi. Takum o6pa3oM, NpoLecc cropaHnsa 1 TennoobMeH npoucxodaT Bcerga B
onThManbHbIX YCnoBusx, obecrneunBasi noggepXaHue BbICOKOro TEMMOBOro Kng Mo
BCEMY [ManasoHy MOLLHOCTW annapara.

MopacoeanHeHne ¢ NOMOLLLIO KOaKCHanbHbIX TPy

g&’ g g %

puc. 20 - Mpumepbl NOACOEANHEHUS C NOMOLLLIO KOAaKCUanbHbIX TPY6 (I:> =
Bosayx / B = MpoayKTbl CropaHus)

[ina koakcuanbHoro NOACOEAMHEHUS YCTAHOBUTE Ha arperate OAWH U3 CredyoLmx
COEAMHUTENbHBbIX anemeHToB. OTBEPCTUSI B CTEHE ANs KPenneHus Kotna cregyet
BbIMOMHSATL B COOTBETCTBUM C PUCYHKOM Ha OBNOXKE. [OpU3OHTanbHbIE y4acTku Tpy6
[N yAaneHus AbIMOBbIX ra30B AOMKHbI UMETb HaKIOH HapyXy BO n3bexaHne cTekaHus
obpaasytoLlierocs kKoHAeHcaTa B KoTer.
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pwuc. 21 - UcxopaHble aneMeHTbl Ansi KoaKcUanbHbIX BO34QyxoBoaoB

010018X0 010007X0

Mepen BbINOMHEHWEM MOHTaxa MpoBepbTe, He OymeT Nu NpeBbilleHa MakcUMarbHO LomycTMas
OnVHA, WMes B BMAY, YTO KaxgoMy YCTaHOBMEHHOMY KOakcuarbHOMY KOMEHy COOTBETCTBYET
yMeHblUEHVE AfMHBI B pa3Mepe, YykasaHHOM B criegywowen Ttabnuue. Hanpumep,Bo3myxoBog
anametpom 60/100, cocTosiumii u3 koneHa 90° 1 ropU3oHTaNbHOTO y4acTka Tpy6bl AnnHoi 1 M, umeeT
3KBMBATEHTHYIO AMNWHY, PaBHYHO 2 M.

Ta6bnuua. 2 - MakcumanbHas ANUHaA KOaKCUarnbHbIX BO3AyXOBOAOB

K HbI 60/100 | K HbIl 80/125
MakcumanbHo fonyctumas AnvHa 5m 10m
BenuunHa ymMeHbLIeHNA Ha kaxaoe koneHo ¢ yriom 90° ™ 05m
BenuunHa yMeHbLIEHS Ha KaXaoe KOMneHo ¢ yriiom 45° 05m 0,25m

MoacoeanHeHMe ¢ NOMOLLIO pa3AenbHbIX TPY6

HHHHHHHHAHHAHA

puc. 22 - MpuMepbI NOACOEAMHEHMS C MOMOLLbIO pa3AenbHbIX Tpy6 ([ > =
Bosayx / B> = poayKTbl cropaHusi)

[na nopcoeAvHeHWst € MOMOLLBIO  pasfenbHbiXx Tpy6 ycTaHoBMTE Ha arperaTe
cneayLLmnin COeANHNTENbHBIA 3NEMEHT:
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puc. 23 - CoeANHUTENbHbIN 3NeMEHT ANA pasferibHbIX TPY6

D.ﬂﬂ NpoBEpPKN TOro, He 6yp,eT NN npeBbllleHa MakCMManbHO aonyctuMmasa AnnHa
AbIMOXO0B, Nepen BbINONITHEHUEM MOHTaXa HeOﬁXO,EMMO BbIMNOJTHUTb I'IpOCTOI;l pacyert:

1. OkoHYaTenbHO onpepenvTe cxemy NPOKNaAkM pasgenibHbiX BO34yXOBOAOB,
BKITIOYasi akceccyapbl U BbIXOAHbIE TEPMUHATbI.

2. B cootsetcTBuM ¢ Tabnuua 4 onpeaenute notepu B M, (KBUBANEHTHbLIX METPaX)
Ha KaXX[AO0M KOMMOHEHTE B 3aBYCUMOCTH OT €ro PacrosiokeHus.

3. [poBepbTe, 4TOObI MOMHas cymMmMa mMoTepb Oblfla MeHblle WM  paBHON
MaKCUManbHO AONYCTMMON BENUYUHE, YKa3aHHoW B Tabnuua 3.

Ta6nuua. 3 - MakcumanbHoO AonycTMMas ANWHA pasfaenbHbIX BO34yX0BOAOB

PazgenbHele BO3AYX0BOALI
DIVAtop ST 24 F DIVAtop ST 32 F
MakcumanbHo fonyctumas AnuHa 60 Mg, 48 Mg,
Ta6nuua. 4 - MpuHagnexHocTn
Motepuem
Mputok | Yaanexue npopykToB
BO3AYyXa cropaHus
BO3Ayxa | Beptukan | FopusoHTan
bHas bHas
LLI 80 TPYBA(0,5 M C BHeLLH./BHYTP. pe3bboit 1kBT.MA 38 A 05 05 1,0
1M C BHELH./BHYTP. pe3bbon 1kBr.mA 83A 1,0 1,0 2,0
2 M C BHELLH./BHYTP. pe3bboit TKWMAOBK 2,0 2,0 40
KOMNEHO(45° ¢ BHyTp./BHYTP. pe3bboit TKWMAOTK 12 22
45° ¢ BHELLH./BHYTp. pe3booit TKWMAG5A 1,2 2.2
90° ¢ BHYTp./BHYTP. pe3boit TKWMAO2K 2,0 30
90° ¢ BHeLLH./BHYTP. pe3bboit 1KWMA82A 15 25
90° ¢ BHELLH./BHYTp. pe3bboit + 1KWMA70U 15 25
KOHTpOMbHast Touka sl 3aMepoB
CTAKAH c koHTponbHoi Toukoit Anst 3amepos [ 1TKWMA16U 0,2 02
NS CNVBa KOHOeHcata 1KWMA55U - 3,0
TpoWHuK|Ans cnvBa KoHAeHcaTa TKWMAOQ5K - 7,0
| TEPMWHAT| s npuToKa B03ayXa HacTeHHbIn TKWMAS5A 2,0 -
nna ynanexus npopyktos cropadus [ TKWMASGA - 5,0
HaCTEHHBI C 3aLLMTON OT BeTpa
[bIMOXO/ | PasnenbHbiit Anst nputoka Bosayxa/ | TKWMA84U - 12,0
yraneHus NPOZyKTOB CropaHus auam.
80/80
TonbKo Ans yaaneHns npoaykTos 1KWMA83U + - 40
cropanms LLIB0 1KWMA86U
11100 CrOH]or 80 po LWIT00 TKWMAO3U 0,0 0,0
or L1100 go L8O 15 3,0
TPYBA|1 M C BHeLUH./BHYTP. pe3bboit TKWMAO08K 04 04 ] 08
KONEHO(45° ¢ BHeLLH./BHYTP. pe3bboit 1KWMAO3K 0,6 1,0
90° ¢ BHELLH./BHYTp. pe3bboit TKWMAQ4K 08 13
TEPMWHAT|gnst npuToka Bo3ayxa HacTeHHbIN TKWMA14K 15 -
nns yoanexns npopyktos cropaHus [ TKWMA29K - 30
HaCTEHHbIV C 3aLLMTON OT BeTpa

o N
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MoacoeanHeHne K KONNEKTUBHLIM AbIMOXOAaM
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puc. 24 - Mpumepbl NoAcOeAUHEHUS K AbIMOXOAaM (|:> = Bosgyx /- =
MpoAayKTbl cropaHus)

Moatomy, ecnn Bbl xotute noacoeanHuts koten DIVAtop ST F k konnekTHOMy AbIMOXO@y MnM K
OT/ENbHOMY [IMOXOlY C €CTECTBEHHOIA TAOM, HEOBXOANMBIM YCrIOBUEM ABMSETCS, YTOBLI 3TH ABIMOXOAbI
6bInn CNPOEKTMPOBaHbI KBANMGMLMPOBAHHLIMI CNIELManMCTami B COOTBETCTBUN C AGACTBYIOLLIMMI HOPMaMi
1 NOAXOAMNM [iS1 arperaTos C 3aKpbITON kamepoil cropanmsi, 060pyA0BaHHbIX BEHTANSTOPOM.

B yacTHoCTW, Takve AbIMOXOAbI AOMKHBI IMETb cnefyoLne XxapakTepucTuku:

*  VmeTb pa3mepbl, paccuuTaHHble B COOTBETCTBIM C AEMCTBYIOLMMI HOPMAMMU.

+  Ob6ecneunBaTh repMeTUYHOCTb W OTCYTCTBUE yTEYEK NPOAYKTOB CropaHms, GbiTb YCTOMUMBLIMU K
BO3/E/CTBII0 NPOLYKTOB CropaHusi 1 TeMnepaTypsl, GbiTb HENPOHULI@EMbIMY ANS KOHAEHCATa.

*  WmeTb kpyrnoe 1nu kBagpaTHoe ceveHue, GbITb MPONOXEHHBIM BEPTUKANBHO U HE UMETb Y30CTE.

* WwmeTb AbiMoxoAbl, 0BecneynBaroLme yaaneHne ropsunx NpoayKToB cropaHust Ha Heobxogumoe
PacCTOsHIE OT OTHEOMACHBIX MaTEPUArioB UM X U3OMALMIO OT HUX.

+  BbiTb NoAcOeAMHEHHBIMU He Boree, YeM k OfHOMY arperaTy Ha KaxaoM aTaxe.

+  BbiTb NOACOEAMHEHHBIMM K arperatam TOMbKO OAHOTO TUMa (BCe OHU [OMKHbI GbiTb NMBO C
NPUHYAUTENBHON TArOM NGO C eCTECTBEHHOI TArON).

* He umeTb MexaHW4eckux CPEACTB BCACbIBaHMsi B OCHOBHbIX BO3YXOBOAAX.

* WwmeTb paspexeHne AaBNEHIS MO BCEil AnMHE B YCNIOBUSX CTaLMOHapHON paGoThl.

*  VmeTb B CBOEM OCHOBaHUM kamepy fins c6opa TBepAbIX OCTAaTKOB UMM KOHAEHCATa, CHaBXEHHYH0
repMETUYHO 3aKPbIBAOLLMMCS METamNNYECKUM CMOTPOBBIM JTHOKOM.

4. TEXHW4ECKOE OBCIY>XUBAHUE

Bce HukeonncaHHble onepauun No perynupoBke, nepeobopyaoBaHnio, BBOAY B dKChnyaTauuio
TeXo0CNy)KVNBaHWIO MOANEXaT BBINOMHEHNID WCKIIOYUTENBHO CUMAMU CMELManiucCToB C BbICOKOW
kBanudukaumern  (yBoBNETBOPSIOWMMM  NpOdeccHoHanbHbIM — TEXHWYECKUM  TpeboBaHusM,
npeaycMOTPEHHbIM AECTBYIOLMM 3aKOHOAATENbCTBOM ), TaKUX Kak COTPYAHWKM 0BCMyxmBatoLLero
BalLlly TEPPUTOPUIO CEPBUCHOTO LIEHTpA.

FERROLI cHumaeT ¢ ces1 BCsiKylo OTBETCTBEHHOCTb 3@ TPaBMbI UM MaTepuarnbHbIil yLepb, koTopble
MOryT BbiTb MPUYNHEHBI B pe3yrbTaTe HeCaHKLMOHMPOBAHHOTO M3MEHEHWs KOHCTPYKLWM arperata
HeKBanNMMULMPOBAHHLIMU 1 HEYNOMHOMOYEHHBIMI NIULAMU.

4.1 PerynupoBku
MepeHacTpoiika Ha ApYyrow Tun rasa

Arperar paccuuTaH Ansi paboTbl kak Ha MeTaHe, Tak Ha CXIDKEHHOM HedTsiHOM rase. [oAroToBka kotna K
paboTe Ha TOM Unu ipyroM ra3oBOM TOMMMBE NPOU3BOAUTCS HA 3aBOAE, NPUYEM COOTBETCTBYHOLLEE yKasaHue
NpUBELIEHO Ha yNaKoBKe, a Takke Ha Tabnuuke TeXHNYECKUX faHHbIX, YCTAHOBNEHHON Ha caMoM arperate. B
cnyyae HeobxoaumocTu nepeBoAa KOTna Ha paboTy ¢ ra3oM, OTANYHBIM OT rasa, Ans KOTOPOro OH Bbin
HaCTpOeH Ha 3aBofie, HeobxoaUmo NproBpecTn cneumansHO NPeayCMOTPEHHBIA ANs 3TON Lieny KOMMeKT
ans nepeobopyfoBaHWs 1 JEACTBOBATb, Kak Yka3aHO HIKe:

1. 3ameHnTe hOPCYHKM Ha ropernke, ycTaHOBUB (POPCYHKM, ykasaHHble B Tabnuue
TEXHWYECKMX AaHHbIX B sez. 5.3, B COOTBETCTBUM C TUMOM MCMONb3yeMoro rasa
2. WN3wmeHeHve napameTpa, COOTBETCTBYIOLLErO TUNY rasa:

+  yCTaHOBWTE KOTEN B PEXUM OXMAAHNS

*  HaxmuTe kHonky "CBPOC" (no3. 8 - puc. 1) Ha 10 cekyHa: npu 3TOM Ha fucniee 3amuraeT
coobuenmne " TS "

+ Haxmute kHonky "CBPOC" (nos. 8 - puc. 1): npu aToM Ha Aucnnee BbicBeTuTCs "P01".

*  Haxwmure kHonku (no3.1u2-pwuc. 1)ans 3agaHus napametpa 00 (npu paboTe Ha MeTaHe) unu
napametpa 01 (npu paboTe Ha CXIKEHHOM HE(PTAHOM rase).

+ Haxmute kHonky "CBPOC" (nos. 8 - puc. 1) Ha 10 cekyHp.

+  KOTEmn BEpHETCS B PEXVM OXUAAHMS

3. OrtperynupoBaTb MUHUManbHOE W MakCMManbHOe AaBrieHne Ha ropernke (Cm.
COOTBETCTBYIOLWMIA naparpad), 3ajaB 3HayeHusl, yka3aHHble B Tabnuue
TEXHWYECKMX JaHHbIX, COOTBETCTBYIOLLME TUMY UCMONb3yeMoro rasa

4. Haknerite Tabnuyky, BXOASLLYlO B COCTaB KOMMMekTa Ans nepeobopynoBaHus, psaoM C
TabnM4KoN TEXHUYECKUX AaHHbBIX ANs MOATBEPXAEHUS BbINONHEHHOTO NepeobopyAoBaHMS.

AxTtnBauus pexuma TEST

OfHOBPEMEHHO HaXMUTe 1 Knasuwn (aet. 3 u 4 - puc. 1) 1 yaepxuBanTe Nx B TeHeHne
5 cekyHa Ans aktmeaumm pexuma TEST. KoTen BKMIOYMTCA Ha MaKkCMMarbHOM
MOLLHOCTW, 3a4aHHOW Tak, Kak ykasaHo B creaytoLiem naparpade.

[Mpyn 3TOM CMMBOMBI CUCTEMBI OTONMNEHNS (M03. 24 - pc. 1) M BC (no3. 12 - puc. 1) HauMHaoT MUraTh;
PSAOM C HUMM 0TOBpaXaloTCs COOTBETCTBEHHO TEMNOBasi MOLUHOCTb 1 MOLLHOCTb PO3Xiura.

=1+

5

puc. 25 - Pexxum TEST (MOLHOCTL cucTembl oTonneHus = 100%)

[ns Bbixoaa u3 pexuma TEST noBTopuTe Takylo e NocrnefoBaTeNlbHOCTb onepawmii,
KoTopasi 6bina npom3BeaeHa Npu ero akTuBauum.

Pexum TEST B nto6om cnyyae aBToMaTtUYeCcku OTKMIOUUTCA Yepe3 15 MUHyYT.

PerynupoBka AaBneHus Ha roperke

B Hactosiem arperare, pa60'ra»ou.leM Ha npuHUune MoAynAuuM nnameHu, UCNosb3ytTCA ABE NOCTOAHHbIE
BENUYMHBI [ABNEHUA: MUHUMAnbHasa M MakCumanbHasd, KOTopble LOMKHbI COOTBETCTBOBATL 3HAYEHUAM,
npuBedeHHbIM B TabnuLe TeXHNIECKUX AaHHbIX ANs Mcnonb3yemoro Tuna rasa.

. MopkniounTe Hagnexalwmi MaHOMETP K KOHTPOMNbHOM Toyke "B™, pacnonoxeHHon
rocre rasoBoro knanaHa.

+  OrtcoeaunHuTe TpybKy CUCTEMbI KOMMEHcaLMn AaBneHns "

. CHUMUTE 3alMTHbIN Konnadok "D".

*  Bknmounte koten B pexxum TEST.

+  OrtperynupyiTe MakcumanbHOe AaBneHWe, YCTaHOBMB €ro Ha HOMWHAnbHYIO
BENUYMHY C MOMOLLbI BMHTa "G"; Mpyv MoBOpoTE BMHTA MO YacOBOW CTperke
[aBrieHne yBenuyMBaeTCcs, NPOTMB YaCOBOW CTPENKM - yMeHbLLIaeTCs.

+  OtcoeanHUTe OAHO M3 ABYX ObiCTpOpasbeMHbIX coeauHeHuin "C" oT perynstopa
Modureg "F" Ha ra3oBom knanaHe.

OTperynupyinte MUHUManbHOE AaBfieHUe C MOMOLLbIO PEryriMpoBOYHOTO BUHTA
"E", noBopaymBas ero no 4acoBOW CTpenke ANns yBenu4yeHus 1 NpoTUB YacoBOW
CTPEnKX Anst YyMEHbLUEHNSI.

*  BbiknounTe 1 cHoBa BkMoUMTE ropernky, 4Tobbl yoeanTbecs B TOM, YTO BENMYMHA
MWHUManbHOrO AaBNEHNS OCTaeTCsl CTaburbHON.

»  CHoBa npucoeguHuTe 6bicTpopadbemHoe coeaunHermne "C" k perynsatopy Modureg
"F"Ha ra3oBom knanaHe

*  Y6epgwuTechb, YTO MakCUMarnbHOe AABMEHNE HE U3MEHUNOCH

. CHoBa noacoeanHute Tpybky komneHcauuv aasnenus "N™.

*  YcTaHOBUTE Ha MECTO 3alUMTHbIN konnayok "D,

« [ns Bbixoga n3 pexuma TEST nosTopuTe Takylo e MOCNefoBaTeNbHOCTb Onepauuii,
koTopas 6bina npovn3BeseHa Npu ero akTMBaLMm, Unu nogoxamte 15 MuHyT.

BbINONHUB KOHTPONb AABMEHUA WNU ero perynupoBky, o6s3aTeribHO
3annomM6upyinTe perynupoBOYHbIA BUHT Kpackon unu chneuunanbHO
npeaycMOTPEeHHOW AN 3TOW Lenun nevyatbio.

D

puc. 26 - Ma30BbIN KnanaH

KoHTponbHas Touka n3MepeHus faBneHnsl, pacrnonoxeHHas nepes ra3oBbiM knanaHom
KoHTponbHas Touka M3MepeHnst AaBneHns, pacrornoxeHHas nocne ra3oBoro knanaHa
OneKTpuyeckuii pa3bem Ans nogknioydeHns perynatopa Modureg

3aLUmMTHBbI KOnnavok

PerynupoBka MUHUMArbHOrO AaBreHNst

Perynstop Modureg

PerynupoBka MMHUMansHOro aAaBneHus

LWtyuep Ans noakntodeHns TpyGku KoMneHcauum JaBneHns

OnekTpuyeckuii pasbem Ans MOAKIIOYEHWS ra3oBoro krnanaHa

3akpbiTas kamepa

MaHomeTp

Tpy6bka komneHcauum

Bbixog rasa

MoaBoa rasa

WAV ZSr"IETMTMOOT>

PerynupoBka MOLLHOCTU OTONMEHUA

[ns perynupoBKM MOLLHOCTU OTOMMEHUs1 ycTaHoBUTE koTen B pexum TEST (cm.
sez. 4.1). Haxmute kHomku (no3. 3 n 4 - puc. 1) ANA yBeNUYEeHUs NN YMeHbLIEHUSA
mowHocTn (MrHnmanbHas MowHocTb = 00 - MakcumanbHasa mowHocTe = 100). Ecnn
HaxaTb kHonky RESET B TeueHne 5 cekyHp nocne 3Toro, MakcMmarnbHasi MOLLHOCTb
CTaHeT paBHa TOMbKO YTO 3afaHHoOA. Beiiante n3 pexxuma TEST (cm. sez. 4.1).

Perynupoaka MOLHOCTU po3XKura

[ins perynnpoBKM MOLLHOCTM pO3Xura ycTaHoBuTe koten B pexim TEST (cm. sez. 4.1). Haxvunte
KHoMK1 (no3. 1 m 2 - puc. 1) Ans yBenuyeHns unn ymeHblueHns MowHoct (MuHumansHas = 00 -
MakcumanbHas = 60). Mpu HaxaTum B TedeHne 5 cekyHa nocne atoro kHomku "CBPOC" coxpanutcs
TONBKO YTO 3a7aHHas MOLLHOCTb po3xura. Beliigute u3 pexxma TEST (cm. sez. 4.1).
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4.2 BBoga B 3kcnnyatauulo

I'Iepe.q BKIKO4YeHueMm Kotna

KoHTponbHble onepauyuy, KOTopble CriefyeT BbINOMHAT Nepes NepBbIM POIKUTOM, a
Takke nocrie NpoBeAeHNs1 TEXHNYECKOTO 0BCMyXMBaHWS, BO BPEMSI KOTOPOrO KOTen
Obin OTCOEAuMHEH OT ceTelt nuTaHus wnu Gbinu  npou3BedeHbl paboTbl Ha
npeaoXpaHUTENbHbIX YCTPOCTBAX UMW JeTansx koTna:

+  OTkpoilTe OTCekaloLme BEHTUNM MeXay KOTNoM W cuctemamm (KoHTypamu otonneHus u MBC), ecnm
TakoBble BEHTUNN UMEIOTCS.

+  [lpoBepbTe repMETUYHOCTb TA30BbIX COEAMHEHMIA, [EACTBYS TLIATEMBHO M OCTOPOXHO M UCTIONb3ys
MbINbHbIV PACTBOP Ar1sl NOMCKa BO3MOXHBIX YTEUEK rasa.

+  [lpoBepbTe NpaBUmbLHOCTL NPeABapUTENbHON Hakauky pacluMpuTenbHoro 6aka (cm. sez. 5.3).

+  3anonHuTe BOAOW CUCTEMY W MOMHOCTBIO CryCTUTE BO3AYX KOTMA M M3 CUCTEMbI, OTKpbIB
BO3[YXOBbINYCKHOI BEHTUNb Ha KOTNE M (ECMIN TakOBblE MMEKTCS) BO3MYXOBbIMYCKHbIE BEHTUMM,
YCTaHOBMEHHbIE B Pa3niniHbIX MECTaX CUCTEMbI OTOMMEHWS.

. YpocToBepbTeCh B OTCYTCTBAW yTeuyek BOAbl B cucTeme oTonneHus, B koHType [BC, B mecTax
COEAVHEHWI 1 B KOTTIe.

+  [lpoBepbTe NPaBUMbHOCT BbINOMHEHMS SNEKTPUYECKUX COBANHEHNIA 1 9CD(EKTUBHOCTL 3a3eMNEHNst

*  YpocToBepbTeCh, YTO BENUYMHA JaBNEHNS ra3a s CUCTEMbI OTOMNEHNS COOTBETCTBYIOT TpeByemomy
3HaueHNIo

+  [lpoBepbTe OTCYTCTBIME OTHEOMACHBIX KMAKOCTEN UMM MaTepUanoB B HEMOCPEACTBEHHON Bnn3ocTh oT
kotra

KoHTponbHble onepauun Bo Bpemsi paboThbl

. BkntoumnTe arperar, kak onucaHo B sez. 2.3.

*  YpocToBepbTECh B FEPMETUYHOCTY KaMepbl CropaHust 1 ruapaBnuyeckoi CUCTEMBI.

+  T[lpoBepbTe 3heKTMBHOCTb (PYHKLMOHUPOBAHMS AbIMOXOAOB (ANS MpUTOKa BO3dyXa W yAaneHus
MPOAYKTOB CropaHust) Bo BpeMst paboTsl koTna.

*  YpocToBepbTeCh B MPaBUIbHOCTY LMPKYNALMIA BOBI MEXY KOTTIOM U CUCTEMOM.

+  YpocToBepbTeCh, YTO ra3oBbilt knanaH OCyLeCTBASET NPaBUMbHYIO MOAYMALMIO NNaMeHM Kak B pexume
OTONMEHMS, TaK 1 B pexiume BbpaboTky ropsyeit Boabl ans MBC.

+  [poBepbTe 3axuraH1e ropenky, OCyLLECTBUB Pa3niyHble UCMbITAHUS MO BKMIOYEHMIO 1 BbIKIKOYEHMIO
KOTna C NOMOLLb0 TepMOCTaTa TEMNepaTypbl BO3AYXa B MOMELLEHIM UMK YCTPOACTBA ANCTAHLMOHHOTO
ynpaBnexus.

*  YpocToBepbTech N0 NOKa3aHWAM CYETYMKA, YTO PacXOf rada COOTBETCTBYET BENUYMHE, yKadaHHOI B
Tabnuue TeXHUYECkUX AaHHbIX B sez. 5.3.

*  YpocToBepbTeCh, YTO MU OTCYTCTBUW 3aNpoca Ha OTOMMeEHUe ropenka 3axuraeTcs BCskii pas npu
OTKPBITUM KpaHa ropsiyelt Bogbl. Y[OCTOBEPLTECh, YTO BO BPeMsi paboThl B pexvMe OTOMMEHUs npu
OTKPBITMM KpaHa ropsiyeil BoAbl OCTaHABMNBAETCS LMPKYMSLMOHHBIA HACcOC CUCTEMbI OTOMMEHUS U
npou3asoauTcs BblpaGoTka oAbl BC.

+  [poBepbTe NPaBUMbHOCTL 3afjaHNs NapaMeTpoB U, Npu HEOOXOAUMOCTI, OTPErynMpyiATe napameTpbl
(KoMMeHcaLVMoHHas XxapaKTepucTyKa, MOLLHOCTb, TEMNepaTypa v T.4.) Ha HyxHyto Bam BenuunHy.

4.3 TexHuueckoe o6cnyxuBaHue
Mepuoauyeckme npoBepku

[inst obecneyeHns achdekTnBHOM paboThl arperata B TeYeHUe NPOAOMKATENBHOTO BPEMEHU HEOBX0AUMO
obecrneynTb BbINOMHEHME KBANMGULMPOBAHHLIMM CrieLManicTami CneaytLumx NpoBEpOK OANH pas B rof:

+  OpraHbl ynpaBneHusi 1 npefoxpaHuTenbHble YCTPOIACTBA (ra3oBblil knanaH, pacxodoMep, TepMocTaThl
1 T.A.) BOMKHbI paBoTaTh HopMansHO.

+  Cwcrema yaaneHus [bIMOBbIX ra30B JOMKHA HAXOAUTLCS B UCMPABHOM COCTOSHUM.
(Koten ¢ repmeTyHON kamepoit: BEHTUNSTOP, pene AaBneHns W T.4. - [epmMeT4yHoOCTb kamepsl
CTOpPaHus He HapyLleHa: Npoknaky, kabenbHble CanbHUKM 1 T.4.)
(Koen ¢ oTkpbITOI Kamepoit: MpepbIBaTenb TAMW, TEPMOCTAT TeMMepaTypbl AbIMOBbIX ra3oB 1 T.4.)

+  BospyxoBogbl (ANs NpuTOKa BO3AYXA 1 yAANEH!s AbIMOBbIX ra30B) 1 COOTBETCTBYIOLLME OTONOBKM He
JOMKHbI BbITb 3aCOPEHbI U HE UMETb YTeYek

+  Topenka 1 Tenno0BbMeHHMK JOMKHbI ObITb YNCTBIMM; HA HUX HE JOIDKHO BbITb HaKvMW. [INS X YNCTKM He
NpUMeHsIiiTe XMMWUYECKe CPEACTBA UMK MeTanmn4eckve WeTKM.

« OneKTpoz [OSIKEH HE MMETb HaKUMM 1 BbiTb NPaBUMbHO YCTAHOBMEHHbIM.

+  [epMeTNYHOCTb ra3oBbIX CUCTEM 1 BOASHbIX KOHTYPOB He HapyLueHa.

+  [laBneHue Bofbl B XOMOAHOW CUCTEME JOMKHO COCTaBNATL okono 1 6ap; B MpOTUBHOM cryyae
MpUBEANTE €ro K 3TOiA BENMYMHE.

* LIupKkynAumoHHbIA HacoC He AOMKeH BbiTb 3a6IOKMPOBAHHbIM.

+  PacwuputenbHblit 6ak omkeH BbiTb 3anonHeH.

+  [lacxon v AaBnexue rasa [OMKHbI COOTBETCTBOBATb 3HAYEHUAM, MPUBEAEHHBIM B COOTBETCTBYIOLIMX
Tabnuuax.

YucTKy KOXyxa, MaHenu ynpaeneHnss 1 APYrUX BHELIHUX YacTel KoTna MOXHO
NpOU3BOANTL C NOMOLLBIO  MSFKOW TPSMKMA, CMOYEHHOW B MbIfIbHOM PacTBOpe BOAbI.
3anpeLuaeTcs npuMeHeHne nobbix abpasmBHBIX MOKOLLMX CPEACTB U PaCTBOPUTENEN.

[OemMoHTax Koxyxa
YT06bI CHATbL KOXYX KOTNa:

1. OtBUHTMTE BUHTBI "A" (CM. puc. 27).
2. TloBepHwuTe KOXYX (CM. puc. 27).
3. TpuMnogHMMuKTE KOXYX.
Mepen BbiNONHeHWeM NoBbIX onepaLmii BHYTPY KOTNa OTKIIOUMTE SneKTponuTaHue i
3aKpOViTe ra3oBblil BEHTUMb, YCTAHOBMEHHbINA Nepes KoTIoM

puc. 27 - leMOHTaX KOXyxa

AHanu3s cropaHus

B BepxHeil yacTu KoTna NpeaycMOTPeHbl ABE KOHTPOSbHbIE TOYKW, OAHA AN U3MEPEHMs
TemnepaTypbl NPOAYKTOB CropaHusi, Apyrasl - Ansi U3MEPeHUs Temnepatypbl Bo3gyxa. YTobbl
NpOU3BECTU U3MEPEHUE, HEOBXOAMMO BLINOMHUTL CreAyloLMe onepaLmun:

1.  CHUMWTE 3arnyluKy KOHTPOMbHbIX TOYEK AN U3MEPEHWs napaMeTpoB Bo3dyxa/
NpOAYKTOB CropaHusi;

2. BcrasbTe gatuuku go ynopa;
3. Yb6eautechb, YTO NpefoOXpaHUTENbHBbIV KnanaH NoACOeANHEH K CITMBHOW BOPOHKE;
4. AxTtuBupynTe pexum TEST;
5. TMopoxpanTe 10 MUHYT Ans cTabunusauum kotna;
6. BbinonHute namepexue.
puc. 28 - AHanu3 NpoAyKTOB CropaHus
1= [biMoBble rasbl
2= Bospgyx
4.4 YcTpaHeHue HencnpaBHOCTEN
OwnarHocTtuka

KoTen oCHalleH COBpeMeHHOM CMCTEMO CaMOAMarHoCTUKM. B cryyae BO3HMKHOBEHWS KakoW-nubo
HeWCrpaBHOCTY, CUMBOMN HEUCTIPABHOCTY (A€T. 22 - puC. 1) 11 COOTBETCTBYIOLMIA KOA HA ANCTINEE HAYMHAT
MuraTb.

HekoTopble HeucnpasHocT (0603HavaemMble BykBoil "A") IpUBOAST K NOCTOSHHON 6riokMpoBKe KoTna: B aTom
crnyyae cresyeT NpON3BECTU py4Hoii copoc brokuposku, Haxas kHonky RESET (nos. 8 - puc. 1) v gepxa ee
HaxxaToil B TeyeHne 1 cekyHabl, unn Haxae kHonky RESET Ha yctpoiictee [IY ¢ Taiimepom (onuus), ecru
TakoBOE YCTAHOBMEHO; ECTIN KOTEN HE BKIKYUTCS, TO HEOBXOANMO YCTPaHUTb HEUCTIPABHOCTb.

[llpyrve HencnipasHocTH (0603HaqaeMmble Byksoil " F ") NpuBOAST k BpeMeHHO! 6riokupoBKe koTna, koTopast
CHUMAETCs aBTOMATUYECKH, Kak TOMbKO BEMMYIMHA, Bbl3BaBLLas cpabarTbiBame BriokupoBKy, BO3BpaLLAeTCs

B [IONYCTUMblE Npesenbl.
Tabnuua HencnpaBHoCTEN

Ta6nuua. 5 - Tabnuua HeucnpaBHOCTEWN

NOKUrAOLLIErO SMeKTpoaa

Muratowmi
H I B pi Cnocob ycTpaHeHus

ctn

YI0CTOBEPLTECH, YTO ra3 HOpMarbHO
OtcyTcTaue rasa noCTynaet B KOTEN, 1 4TO M3

rasonpoeoga Gbin CTpaBrneH Bo3ayx
TpoBepbTe 3reKTpUIEeckite COEANHEHNS

A01 rHoigﬁs:aOLuno sauraHie HevcnpasHocTb cnepsuero/ 3MeKTpoaa v NpaBUnbHOCTb ero

YCTaHOBKM. Ouuctute AneKTpoA ot
OTTIOKEHMI

HevcnpaBHbIil ra3oBbIv knanaH

I'Iposepb're 1 3aMEHUTE ra3oBblil knanaH

CrnLIKOM Hu3Kast MOLLHOCTb po3Xura

OTperynupyiite MOLLHOCTb Po3Xura

CyrHanu3aLms o Hanuumm
A02 nnameHu Npy ero OTCYTCTBNN
Ha ropernke

HemcnpaaHoc‘rb AneKkTpoda

TpoBepsTe aneKTpUieckue CoeanHeRust
WOHU3MPYHOLLEro anekTpoaa

HemcnpaaHoc‘rb nnarbl

[MpoBepeTe nnaty

03 Cpaborana saLuta ot
neperpesa

ToBpexaeH AaTuK TeMnepaTyph!
BOZbI B CUCTEME OTONMEHNS

TpoBepbTe NPaBUMbHOCTb YCTAHOBKM U
(hyHKLIMOHMPOBAHNS AaT4MKa
TeMneparypbl BoAbI B CUCTEME
oTonneHus

OTCyTCTBMe LMPKyNALnv BOAbI B
cucreme

MpoBEpLTE LMPKYNALMOHHI HACOC

Hanwnune BO34yxa B cucteme

CI'IyCTI/ITE BO34YyX U3 CUCTEMbI

Ha patunkuamepetms
[NaBneHs BO3yxa B
TeyeHme 25 CekyHa He
nocTynaer curHan
[I0CTATO4HON MUHUMANLHOM
BEMAYMHbI

F05

HeBepHoe NOAKMNK4eHne pene
[AABMNeHns Bo3ayxa

Flpoeepb're NPaBWIbHOCTb NOAKMIOYEHNA
MpOBOA0B

[16IMOXOZ], HeBEPHbIX Pa3MepoB Ui
3abuT

MpoBepsTe YMCTOTY ALIMOXOAA ¥ €10
AnvHY

A0G OtcyTcTBYE NNAMeHN nocne
LpKna poaxura

Hu3koe naBneHve B ra3oBo
MarucTpanu

MposepsTe BENUUMHY AaBNeHus rasa

TapmpoaKa MWHUMAIbHOTO AaBneHnsa
ropernku

ﬂpoaepb‘re BENWUYMHbI JaBNeHNs

HevcnpasHoCTb kaBenbHbIX

He coenvHeHa nepembidka Ha

TpoBepbTe NPaBUBLHOCTb NMOAKIIOYEHNS

Temnepatypbl Boabl [BC

coeauHUTENbHOM Kabene

O6pbIB CoeanHuTENbHOTO Kabens

Fo7 COeMMHeHMiA pasbeme X5 (knemmbl 4 1 5) npoBO0B
HencnpasHocTs aatumka 1 |Haruuk nospexaex
F10 TemnepaTypsl ozbl, KopoTkoe 3ambikaHie B MpoBepbTe MPaBULHOCTb MOAKMIOYEHNS
11o/1aBaeMoii B CiCTEMY CoeMMHUTENbHOM Kabene NPOBO/IOB /1aTUMKa UM 3aMEHNTE ero
oTonseHna OBpbIB COeAVHUTENBHOTO Kabens
[laTunk noBpexaeH
F1 HevcnpasHocTb aaTumka KopoTkoe 3amblkaHie B MpoBepbTe NPaBUbHOCTb MOAKMIYEHNS

MPOBOLOB AaT4yuka 1nu 3aMmeHuTe ero
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Muratowmi
H B p Cnoco6 ycTpaHenus
cTn
[laTunk noBpexaeH
F12 HegICI'IpaBHOCTb AaTynka Kopo‘rKoe 3aMblKaHue B I'Ipoaepre NPaBWIbHOCTb NOAKMOYEHNA
Gomnepa COEANHUTENBHOM kabene NPOBOAOB Aatyuka unu saMmeHuTe ero

O6pbIB cCoeanHUTENbHOTO Kabens

HevncnpasHocTb gatunka 2
TemrepaTypsl Bobl,

[laTunk noBpexaeH

KOpOTKOe 3amblKaHve B

ﬂpoeepre NPaBUbHOCTb NOAKMOYEHNA

F14 .
riofiaBaeMoii B CUCTEMY COeMMHUTENbHOM Kabene MPOBO/IOB /iAT4MKA WM 3aMEHUTE ero
OTOnneHna OBpbIB CoevHUTENBHOTO Kabens
BosHukHOBeHWe HencnpaBHocTv FO5
Cpaborana saluuta curHana
A15 NsATb pa3 B Te4eHne nocnegnux 15 CmotpeTb Kog HeucnipasHocTv FO5
BO3aYyXa
MUHYT
F34 Hanpsbxenue ceTn MeHblue  [HeuncnpaBHOCTM B ceTn [poBepbTe COCTOSHIE CUCTEMBI
170B. 3MeKTPONUTaHMS 3IeKTPONUTaHNS
F35 HapyLeHus B yacTote Toka B [HeucnpaBHocT B ceTv TpoBepLTe COCTOSHIE CUCTEMbI
CETI AMEKTPONUTaHus AMEeKTPONUTaHNS AMNeKTPONUTaHMS
HeBepHoe aaBneHve Boabl B CIULKOM Hi3K0 AaBrIeHHe B 3anonHuTe cuctemy Boaoi
F37 PHOE A AE | cncteme Y
cucteme
[laTuvk noBpexaeH TpoBepbTe AaT4mK
TlaTuvk NoBPEXAEH Ui KopoTKoe
MpoBepbTe NpaBUIbHOCTL MOAKIIYEHNS
3aMblkaHue B COEMIMHUTENBHOM
MPOBO/IOB /iATHMKA WM 3aMEHUTE ero
Fi9 HevcnpasHocTb BHewHero — |kabene
natunka OTcoeaMHeH AaTunk nocre akTieaL [CHoBa NOACOEANHNTE BHELUHWIA AaT4MK
pexiMa nnaBaioLLert TemnepaTypbl U OTKIIUUTE PEXVM NNaBatoLLel
Temneparypsl
TpoBepbTe cuctemy
HeBepHoe fjaBrieHve Bogbl B _
F40 crcTeNe CrvLLKOM BbICOKOE AaBreHme TpoBepbTe npeaoxpaHUTenbHbIA knanat
[poBepbTe pacLUMpUTENbHbIA Hak
TpoBepbTe NPaBUILHOCTb YCTAHOBKM 1
[latuvk TemMneparypbi Boabl,
. (YHKLIMOHMPOBaHMS AaTuka
A4l [onoxeHue aaT4mkoB noJaBaemolt B CUCTEMY OTOMMEHMS,
TemrepaTypbl BOAbI B CUCTEME
OTCOEAVHUNCS OT TPyObI
oTOMNEHNs
HewcnpasHocTb fatumnka
F42 Temneparypbl Bofbl B [laTunk noBpexaeH 3ameHuTe faTink
cicTeMe OTONMeHMst
Orcyretaue uupkynauum H,0 B .
F43 Cpaborana 3aura [MpoBepbTe LMPKYNALMOHHBIA HAacoC
TENNooGMeHHYIK. cucreme
Hanmnuve Bo3ayxa B cvcTeme CnycTuTe BO3OyX U3 CUCTEMbI
HevcnipaBHocTb Aatunka TpoBepbTe NpaBUIbHOCTb MOAKMIYEHHS
F47 P A O6pbIB coeanHuTENbHOTO Kabens PoBEp s A
[NaBNEHNS BOAbI B CUCTEME NpoBOAOB
HevcnipasHocTb perynsitopa TpoBepbTe NpaBUIbHOCTb NMOAKMIYEHNS
F50 P PerynATop: O6pbIB coeanHuTeNbHOTO Kabens POBep P !

Modureg

npoBoAOB

5. XAPAKTEPUCTUKU U TEXHUYECKUE OAHHBIE
5.1 O6Wuih BUA U OCHOBHbIE y31bl

297 29 195

N

© of

10

8 447 37 9
puc. 29 - O6wui sug DIVAtop ST 24 F

74 1

29

297 195

278

|=="=]

L

10 8 447 37
puc. 30 - O6wuu Bug DIVAtop ST 32 F

9 74 11

O603Ha4eHus cap. 5

5 3akpbiTas kamepa

7 Mopsop rasa

8 Bbixoa Boabl IBC

9 MoaBop Boabl Ans koHTypa MBC

10 Mopaya ropsivelt Boabl B CUCTEMY OTOMMNEHNS

11 Bo3sepat 13 cuctembl OTONNEHNS

14 MpenoxpaHuTenbHbIv KnanaH

16 BeHTunsaTop

19 Kamepa cropaHus

20 Bnok ropenok

21 OcHoBHas hopcyHka

22 [openka

26 Tennousonsauus kamepbl CropaHnst

27 MegaHbIi TeNNooBMEHHMK

29 BbIXO4HOWN KONNEKTOP NPOAYKTOB CropaHns

32 LIMpKynsSiIUMOHHBIN HAcCOC CUCTEMbI OTOMNMEHUS
36 ABTOMaTMYECKWIA KNanaH Ans cnycka Bosagyxa
37 BxogHou mnbTp BOAbI

40 PacwwmputenbHbii 6ak koHTypa MBC

42 [aTunk TemnepaTtypbl BoAbl B cicteme MBC

44 [asoBbIN kNanaH

47 Perynstop Modureg

56 PacwmputenbHbin 6ak

72 TepmocTaT TemnepaTtypbl BO3ayXa B NOMeLLeHnn
73 TepmocTaT cUCTEMbI 3aLMThl OT 3aMep3aHns (onuus)
74 KpaH gns 3anueku BoAbl B CUCTEMY

81 Mopxuratowmn / cneaswmnin dnekTpoabl

95 OTBOOHOW KNanaH

97 MarnueBsbiin aHog,

130 LIpkynsumnoHHbIn Hacoc cuctemsl MBC

138 [aTunk HapyxHOM TemnepaTypbl

139 YCTPOWCTBO ANCTAHLMOHHOTO YNpaBneHns ¢ nomMoLlbto Taimepa (OpenTherm)
145 MaHomeTp

194 TennoobMeHHMK

195 Hakonutens

241 ABTOMaTMYeckuin Haiinac

243 [atunk TemnepaTtypbl Bogbl B cucteme MBC

246 [atuuk naBneHus

278 [1BoiHO AaTumK (MpefoXpaHUTenbHbIN + TeMnepaTypbl BOAbI B CUCTEME OTOMNEHMS)
297 [atunk naBnexHus Bo3ayxa
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5.2 Cxema cuctembl oTonsneHus u koutypa FlBC

29 297

DIVAtop ST 24 F|DIVAtop ST 32 F|
MHULA
Mapametp ufﬂe pe:ml Benunuuna BenununHa
TpensapuTenbHOE AaBMEHME PaCLUMPUTENBHOMO 6 3 3
6aka. cuctembl [BC. ap
Pacxopn Boabl [BC npu At 30°C 17/10min 145 180
Pacxog Boap! 'BC npu At 30°C iy 700 930 (D)
Knacc 3almTbl P X5D X5D
HanpsxeHue nutaHma B/fu| 230B/50Ty 230B/50 Ty
[MoTpebnsiemas anekTpuyeckasi MOLLHOCTb Br| 110 135
Flgépef)nﬂemaﬂ 3MeKTpUYECKasi MOLLHOCTb B peXuMe Br 10 135
Bec nopoxHero kotna KT 49 52
Tun arperata C12-C22-C32-C42-C52-C62-C72-
C82-B22
PIN CE 0461BR0844

5.4 Ouarpammbl

' % 7
= /| //
7 7
/] /]
25 //
L
57 7 -
: Tl o)
L~ |~ B v
246 w0 - - L e
| LT // L~ L~
| 1 T | L]
36 . L——T | _— |1 L_—T"]
”’// _——____”’
32 8 9 0 1" 12 13 1% 15 16 17 18 19 ZOkWZ| 2 23 24 3 26 27 28 29 30 3 2 33 34 35
0 puc. 32 - AnarpaMmmbl AaBneHne - MOLWHOCTb
14 ha— . .
DIVAtop ST 24 F - A = CXXWKEHHbIV HEGTAHOW I'A3 - B = METAH
b DIVAtop ST 32 F - C = CXKMPKEHHbII HE®GTAHOW M'A3 - D = METAH
h—
' H [m H,O]
I 7
L 74 o
! Pt ot ==
10 8 7 9 1" > oF
puc. 31 - Cxema cuctembl oTonneHus u koHtypa rBC 4 -~
3 17
5.3 Tabnuua TeXHUYECKUX OAHHbIX -
B npaBoii konoHke yka3aHo COKpaLleHne , UCMomnb3yemoe B Tabnnyke TEXHUYECKUX AaHHbIX. 2
1 —
DIVAtop ST 24 F|DIVAtop ST 32 F
Epvnnua ° o 500 1.000 1.500 2.000
Mapametp WaMepeHWs Benunuuna Benuuuna NS
Makc. TennonpousBoanTENnbHOCTL kBT 258 344 Q) puc. 33 - NoTepyu Hanopa LMpPKynNALMOHHbIX HacocoB DIVAtop ST 24 F
MUH. Tennosas MOLIHOCTL KBT| 83 15 Q)
i 5 20 70 5 A [MoTepwn Hanopa B koTne
akc. TennoBas MOLLHOCTb B PEXVME OTOMMEHMs KBT . . P) 1.2-3 CKOPOCTb LMPKYMALMOHHONO HACoCa
MuH. Tennosas MOLLHOCTb B peXvMe OTONMeH!s KBt 76 10.5 P)
Makc. Tennosasi MOLLHOCTb B pexume [BC KBT 24.0 320 H[mH,0] 7 |
MuH. Tennoeasi MOLLHOCTL B pexvme TBC KBT] 7.6 10.6 3]
®opcyHku ropenkn G20 wr x@ 11x1,35 15 x1,35 6 i
[laenexve nopaum rasa G20 mbap 20 20 } (A
Makc. aaBneHue nocne rasosoro knanaa (G20) mbap 12.0 12.0 5 =2 5
MuH. faBneHue nocne rasoBoro knanaHa (G20) mbap 15 15 /)
Makc. pacxor rasa G20 HM,f4ac 273 3.64 4 7!& 4
MuHUManbHbIA pacxor rasa G20 HMS/‘*EC 0.88 1.22 3 7:[?, Z
®opcyHky ropenki G31 wr x@| 11x0,79 15x0,79 A
[aBnexve nogaum rasa G31 mbap 37.0 37 2 -
Makc. faBneHue nocre ra3oBoro knanaxa (G31) mbap 35.0 35.0 —!
MuH. faBnieHme nocrie ra3oBoro knariaHa (G31) Mbap 5.0 5.0 1 —
MakcumansHbii pacxos raza G31 K4 2.00 2.69 - =
MuHUManbHbIlt pacxop rasa G31 Kr/y 0.65 0.90 0 |
Knacc adphextvisrocTv no aupexTuee 92/42 EEC - * % % 0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
Krace NOX - QR o) puc. 34 - MoTepyn Hanopa LMpPKynALMOHHbIX HacocoB DIVAtop ST 32 F
MakcumanbHoe paboyee faBneHme Bodpl B cUCTEMeE 6a 3 3 (PMS) A [MoTepwn Hanopa B koTne
OTOMNEHMs P 1-2-3 CKOpOCTb LIMPKYMSALMOHHOTO Hacoca
MuHmanbHoe pabodee AaBneHme Bodbl B cicTeMe 6ap 08 08
oTOMNNEHNs
MakcumanbHas Temnepatypa B CUCTEME OTOMNEHNS °C 90 90 (tmax)
O6bem Bogbl B CUCTEME OTOMNEHMS n 1.0 1.2
O6bem pacLumpuTenbHOro baka cucTeMbl OTOMMEHUS n 8 10
TpeaBapuTenbHOe AABNEHUE paciLMpUTENbHOO 6a 1 1
6aka cucTeMbl OTONNEH!S P
MakcumanbHoe paboyee faBnexie Boabl B koHType [BC 6ap 9 9 (PMW)
MutmansHoe paboyee AaBnerve Bodbl B koHType [BC 6ap 0,25 0.25
O6bem Bogbl B koHTYpe [BC n 25 25
O6bem pacLumpuTensHoro baka. cuctembl [BC. n 2 2

2
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puc. 35 - AnekTpuyeckas cxema

BHumaHue: [lepen nogknioyeHMem TepmocTata TemnepaTtypbl B
nomeweHn nnn yctpomnctea 1Y ¢ TaumMepoM CHMMUTE MepembluKky Ha
KNEMMHOW KOMOAKe.
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DIVAtop ST F

UA
|

1. 3ATAJIbHI 3AYBAXEHHu

. YBaXHO Npo4uTaiiTe NonepekeHHs, Lo MICTATLCS B LibOMY KEPIBHULTBI, | AOTPUMYITECS iX Hapani.

. Micns 3aKkiHYeHHS MOHTaXy KOTna NpoiHopMyiTe KOPUCTyBa4a Npo MPUHLMMK MOTO A, nepeaaiite nomy
Lie KEPIBHULTBO, Sike CTAHOBWTb HEBIZ'€MHY YacTWHY MocTayaHHs Ta sike Mae f6ainueo 3bepiratucs ans
3BEPHEHHS B MalibyTHbOMY.

. MoHTax i TexHiuHe obCnyroByBaHHsi MatoTb 3MilicHIOBATUCS KBanichikoBaHUMKU (haxiBLsMK BIANOBIAHO A0
YNMHHWX HOPM i 32 BKasiBkamu BUPOBHMKa. 3a6opoHsitoTbCs Byab-siki onepallii Ha 3annomMGoBaHUX NPUCTPOSIX
peryrioBaHHs.

. XubHuit MoHTax abo Heabane TexHiyHe 0BecnyroByBaHHS MOXYTb 3aBAATU LUKOAW NMOAAM, TBapiHam abo
MaiiHy. BupoBHuk Bigxunsie 6yab-siky BiAnoBiaanbHiCTb 3a MOLLKOMKEeHHS MaiiHa Ta/abo TpaBMu BHaCTifokK
HEeAOTPUMaHHS BKA3IBOK 3 LibOr0 KepiBHULITBA.

. [Meplu HiX NpUCTYNUTM A0 BUKOHaHHS Byab-skoi onepaliii ouuLeHHst abo TexHiYHOro 0BCryroByBaHHS,
BUMKHITb arperart Bifi MEpPEeX XVUBNEeHHs 3a A0MNOMOrok BUMMKada cuctemu Ta / abo nepenbaveHnx ans uiei
METY BifiCIYHUX MPUCTPOIB.

. Y Bunagky BiamMoBy i / abo noraHoi poboTu arperaty BUMKHITL OTO, YTpUMytouMch Bif Byab-skoi cnpobu
CaMOCTIiiHO BifpeMOHTYBaTK abo YCyHyTU MpUYMHY HECrpaBHOCTI. Y Takux BuNagkax 3BepTanTecs
BUKIMIOYHO A0 KBanicikoaHMx ¢haxiBLis. Moxnuei onepauii 3 peMOHTY-3aMiHi KOMMMEKTYIOUMX MOBUHHI
BUKOHYBATUCA TirMbKu KBanichikoBaHUMM (haxiBLSIMU 3 BUKOPUCTAHHSIM BUKITKOYHO OpUTiHAMbHUX 3an4acTuH.
HenoTprMaHHs BLLEBKa3aHOro MOXe HeraTUBHO BNNMHYTU Ha poboTy arperaty.

. Lle# arperat fonyckaeTbCst BAKOPUCTOBYBATM TiNlbk 33 TUM NPU3HAYEHHSIM, ArIsl IKOTO BiH CMIPOEKTOBaHMIA
i BuroToBneHuii. Bydb-Ake iHWe BUKOPUCTAHHA BBaXaTMMETbCA HE 3a MpU3HAYeHHaM i, TobTo,
HebeaneyHnm.

. [MakyBanbHi MaTepianu € Axepenom NoTeHLNHOT Hebeanekw i He MOBUHHI 3anULIATUCS B MICLSIX, AOCTYMHUX AiTAM.

. He no3BonsieTbCA BUKOPUCTaHHS arperaty ocobamu (y ToMy WuCAi [iTbMK) 3 OBMEXEHUMN (i3MYHAMM,
CEHCOPHUMY abo PO3yMOBIMM MOXIIMBOCTSIMM 860 ocobamu Ge3 HanexHoro [ocBify | 3HaHb, SIKLLO BOHU He
nepebyBsatoTb Mg 6e3nepepBHAM HarnsgoM abo NPOIHCTPYKTOBaH LLOAO NPaBMI Ge3MeYHOro BUKOPUCTaHHS!
arperary.

. YTunisauis arperaty i ioro KOMMOHEHTIB Ma€ MPOBOAMTUCS HaNMeXHUM YMHOM, BIAMOBIAHO A0 Ajl0YOro
3aKoHO[aBCTBA.

. BobpaxeHHs, HaBeaeHi B Ll iHCTPYKUii, AaloTb cripolueHe ysiereHHs npo Bupi6. MoaibHi 306paxeHHs
MOXYTb HECYTTEBO BIfPI3HATICS Bifi FOTOBOTO BUPODY.

2. IHCTPYKUiu 3 EKCMNYATALUii

2.1 MpeacraBneHHsA
TMo6's3HuiA nokynuto

Oakyemo Bac 3a BuGIPFERROLI HacTiHHOro koTna  MigBULIEHO HapiHoCT i
BUCOKOSIKICHOTO KOHCTPYKLLIIHOTO BUKOHAHHSI, BWIOTOBJIEHOrO 3a HalCy4acHilummm
TEXHOMOTISIMU. YBaXXHO 03HANOMTECS 3 HACTaHOBAMM, BKITIOYEHUMMU Y L0 IHCTPYKLIO 3
ekcnnyaTauii, B SKii HaJalTbCA BaXNMBi BKa3iBKM CTOCOBHO 6e3rekn MOHTaxy,
ekcnnyarauii i TexHiYHOro o6cnyroByBaHHs.

DIVAtop ST F ue TennoBuii reHepaTop 3 BMCOKMM KoedilieHTOM KOpUCHOI Aii ans
BMPOOHMLITBA rapsvoi CaHTEXHIYHOI BOAW Ta ANS onaneHHs, NpuaaTHUI npauioBaTh Ha
npupoaHomy rasi abo GPL (3piaxeHomy HadbToBOMY rasi: nponaHi, 6yTaHi), ocHaLleHwit
aTMOCKhEepHUM NaribHUKOM 3 eNEeKTPOHHUM pPO3NaneHHsIM, repMETUYHOK Kamepoto,
MOAYIIOYUM BEHTUMSTOPOM, MiKPONPOLIECOPHOK CUCTEMOLO KEPYBaHHS, MPU3HaYEeHI
0Nl BCTAHOBINEHHS BCEpPeAMHi MpuMilleHb abo 30BHi, Y 4YacTKOBO 3axuLLEHOMY
cepepoBwuLly (3rigHo Ao Hopmu EN 297/A6) npu Temnepatypax He BuLe 3a -5°C (-10°C
3 KOMMIEKTOM MPOTW 3aMep3aHHs, SKWIN NOCTAYaETbCA 3a OKPEMUM 3aMOBIIEHHAM).

BupobHuMLTBO rapsivoi caTHTEXHIYHOI BoaM BiabyBaeTbca 3a AOMOMOrol crewianbHol
HaKoNMYyBanbHOI LHapyBaToi EMHOCTI.

2.2 NMaHenb KkoMaHO
Onuc naHeni Ta eKpaHy

12 1 14 2 19
Lo
Pas TaN ~

( N
-— -\_a
27 7 o

24 _\\lﬂi//

15 5 16

eco,
comfors

D
3
)
Q

]

3 25 23422 21 20 18 17

man. 1 - MaHenb kepyBaHHA

Hagnucun

1= Knasiwa ans 3HWkeHHs 3agaHoi TeMnepaTtypu rapsvoi CaHTEXHIYHOI BOAW
2= KHonka ans nigBuLLEHHNA 3aaHoi TemMnepaTypu rapsiioi caHTeXHIYHOT Boau
3= KHonka Ans 3HWKeHHs 3aaaHoi TeMnepaTtypu B CUCTEMi onaneHHs

4= KHonka ans nigBuLLEHHNA 3agaHoi TemnepaTtypy B CUCTEMi ONaneHHs

5= Owucnnen

6= KHonka Bubopy pexumy Jlito/3uma

7= KHonka BuGopy pexumy EkoHomis/KomdopT

8= KHonka BigHOBNEHHs

9= KHonka BBIMKHEHHSI/BUMKHEHHS arperaTy

10 = KHonka meHto "MoTo4yHa TemnepaTtypa”

1= IHAVKaUis AOCArHEHHs 3aaHoi TemMnepaTypu rapsiioi CaHTEXHIYHOI Boau
12 = CuvmBON rapsiyoi caHTexHIYHOT Boau

13 = IHavkauis poboTtn cuctemu MBI

14 = 3apgaHuii napameTp / BUXiAHa TemnepaTypa rapsyoi CaHTeXHi4HOT Boan

15= IHAvKauis pexvmy Eco (EkoHomist) abo Comfort (KomdpopT)

16 = TemnepaTtypa 30BHiWHLOTO Aartymka (i3 30BHIWHIM  30HAOM,  SKWUA
NnocTayaeTbcs 3a OKPEMUM 3aMOBIIEHHAM)

17 = 3'ABNsSEeTbCA NpW  Nig'€gHaHHI  30BHILUHLOTO 30HAY abo AucTaHuiiHoro
XpOHOCTaTy (MocTayalTbCs 3a OKPEMUM 3aMOBIIEHHSAM)

18 = TemnepaTypa B nNpuUMilleHHi (i3 AMCTaHUIMHUM  XPOHOCTaTOM,  SIKWWA
NnocTayaeTbCs 3@ OKPEMUM 3aMOBIIEHHSIM)

19 = IHAVKaUis yBIMKHEHOrO NanbHUKa Ta HAsABHOT MOTYXXHOCTi

20 = IHAvKauis po6oTn cucTemMm NpoTU 3amep3aHHS

21= IHAMKaUis TUCKY cCUCTEMU onaneHHs

22 = IHAVKaLis Henonagok

23 = 3agaHuin napametp / TemnepaTypa npaMoi NiHii (HarHiTaHHs) cucTemm
onaneHHs

24= MosHayka onaneHHs

25= IHAvKauis po6oTn onaneHHs

26 = IHAVKauia JocArHeHHs 3ajaHoi TemnepaTypy HarHitTaHHs (npsmoi niHii) B
cuCTeMi onaneHHs

27 = IHaukauis pexuvmy Jlito

IHaukauia nia yac po6otu
OnaneHHs

3anuT Ha onaneHHst (Big KiMHaTHoro TepmocTaTy abo AMCTaHUIMHOro XpOHOCTaTy)
CYNpOBOAXYETLCA OnMMaHHAM Ha Aucrnei rapsyoro MoBIiTPS MOHaA papiaTOpPHO
6aTapeeto (no3. 24 Ta 25 - man. 1).

papycHi BiaMiTKM Ha Wwkani onaneHHs (no3. 26 - man. 1), 3aropsTLCA NOCTYNOBO, 5K
TiNbKW TemnepaTypa JaTyvka onaneHHs [ocsirae 3a4aHoro 3Ha4yeHHs.

[
il 70 * {Zbar

man. 2
Cwuctema MBI

3annT Ha CaHTEXHIYHY BOAY (SIKMIA BUKITMKAETLCS CMOXMBAHHSAM rapsiyoi CaHTEXHIYHOT
BOAM) CYMNpOBOMXYETbCS OnMMaHHSM Ha aucnnei rapsyoi Boau nonig kpaHom
BofonocTavaHHs (nos. 12 ta 13 - man. 1).

paaycHi BiaMITKM Ha wkani MBI (no3. 11 - man. 1), 3aropsi0TLCSA NOCTYNOBO, K TiNbKK
Temnepartypa Aatymka CaHTEeXHIYHOT BOAN AOCsrae 3a4aHoro 3Ha4YeHHs.

man. 3
BuiknitoyeHHs 6oinepa (ekoHoMis)
KopuctyBay mMoxe  BuUKNouMTM  OyHKUii  onaneHHs/migTpumkn  Gomnepa B
TeMnepaTypHOMy pexumi. Y pasi TaKkoro BUKIIOYEHHS BUPOONEHHs rapsyoi

CcaHTexHi4YHOI Boau He BiaGyBaTUMeETbCS.

Konun onaneHHs 3 Goiinepy € akTMBHMM (CTaHAapTHe HamnalwTyBaHHs), Ha aucnnei
3aropsieTbCsi no3Hayka komdpopty (no3. 15 - man. 1), KON onaneHHs BUMKHEHe, Ha
avcnnei ropute no3Hadka eco (nos. 15 - man. 1).

KopuctyBay moxe BMMKHYTM Goinnep (ekoHomiuHun pexum ECO), HaTUCHyBWK Ha
KkHonky eco/comfort(nos. 7 - man. 1). ins yBiMkHeHHs1 pexxumy COMFORT (KomdopT)
3HOBY HATUCHITb KHOMKy eco/comfort (ekoHoMis/komdopT)(nos. 7 - man. 1).

2.3 YBiMKHEHHS i BUMUKaHHA
Ha koTen He NOAaETLCA eNeKTPUYHE XUBIMEHHSA

man. 4 - Ha koTen He nogaeTbcs erneKTpUu4He XUBJieHHA

Mpw BigkNOYeHHI enekTPUYHOro XMBMeHHs Ta/abo rasy Big arperaTty cucrema
npoT! 3amep3aHHsi He npauloBaTuMe. FAKWO BU He KOpUCTyBaTMmeTecs
arperaTtoM BNpPOAOBX TPUBANoOro 4acy B3WMKy, Togi, wo6 3anobirtu ioro
YLUKOXKEHHIO Yepe3 3amMep3aHHs, PEKOMEHAYETLCA 3MMTU BCIO BOAY 3 KOTNa -
SIK 3 KOHTYPY rapsi40oro BOAOMNOCTa4YaHHs, TaK i 3 KOHTYpY onaneHHs; abo 3nuTu
BOAY NMLLE 3 KOHTYPY rapsi4oro BoAOMNOCTa4YaHHs 1 BBECTU aHTUDPU3 B KOHTYP
onaneHHs.

N
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YBiMKHEHHSA KoTna
[Nopante enekTpmyHe XMBNEHHA Ha arperart.

man. 5 - YBiMKHeHHs KoTna

*  [potarom HactynHux 120 cekyHa Ha gucnnei 3'asutbea FH, sika nosHavae yukn
CKVMAAHHSA MOBITPSA 3 KOHTYPa ONaneHHs.

+  [poTsrom nepiumx 5 cekyHa Ha aucnnei 3'ABUTLCS Takox Bepcis 113 enekTpoHHoi nnatu.

*  Bigkpuiite rasoBuin BeHTWUMb nonepeay kotna.

*  Nicna 3HukHeHHs Hanucy FHI koTten 6yne rotoBuid yHKUiOHYBaTX aBTOMaTUYHO
KOXHOro pasy, konu byae 3apeecTpoBaHe CMOXVBaHHSA rapsivyoi CaHTEXHIYHOI BOAK
abo Ha 3anuT KiMHaTHOro TepmocTaTta.

BuMKHeHHsA KoTna
HatucHiTb kHonky on/off (yBimkH/BUMKH) (auB. 9 - man. 1) Ha 1 cekyHay.

man. 6 - BUMKHeHHA KoTna

Hasitb Y BUMKHEHOMY KOTNi eNeKTPUYHE XMBMEHHS e NOAAETLCA Ha €MeKTPOHRY nnary.

Pexum onaneHHs Ta rapsavoro BOAOMOCTaYaHHSA BUMKHEHO. Pexum p060TI/1 cuctemm
NpOoTU 3amMep3aHHA 3annwaeTbCq akTUBOBaHUM.

[Ins NOBTOPHOrO YBIMKHEHHSI KOTNa 3HOBY HATWUCHITb KHOMKY on/off (yBiMKH/BMMKH)
(amB. 9 - man. 1) Ha 1 cekyHay.

man. 7

KoTten rotoBuin Ao aBTOMaTW4HOi pobOTKU KOXHOro pasy, konu BiabyBaetbcsi Biabip
rapsi4oi Boam abo noctynae 3anuT Bif KiMHaTHOro TepmocTara.

2.4 PerynioBaHHsa
MepemukaHHs Jlito/3uma
HatucHite kHonky Estate/lnverno (Jlito/3uma) (amB. 6 - man. 1) Ha 1 cekyHay.

man. 8

Ha aucnnei cnanaxye nosqauka Estate (lito) (aus. 27 - man. 1): KoTen npavtoBatime nuLue Ha BUpobneHHs
CaHTeXHI4YHOi BoaM. Pexum poboTi cucTemn NpoTh 3aMep3aHHst 3anuwwaeTbCs akTUBOBaHUM.

[ns ckacyBaHHs pexwumy Estate (J1ito) 3HoBYy HaTucHiTb kHorky Estate/Inverno (Mito/
3uma) (nos. 6 - man. 1) Ha 1 cekyHay.

PerynioBaHHA TemnepaTypu onaneHHs

HaTucHiTb Ha KHOMKM onaneHHs (no3. 3 Ta 4 - man. 1), wob 3miHoBaTV Temnepatypy Bia
MiHiManbHoi (30 °C) go makcumanbHoi (85 °C); My pagMmo He KOPUCTyBaTUCSt KOTIIOM
npu TemnepaTypi, HKYoi 3a 45 °C.
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man. 9

PerynioBaHHs TemMnepaTypu rapsiioi caHTexHiYHOT Boan

HaTtucHiTb Ha kHonku cuctemu MBI (no3. 1 Ta 2 - man. 1), wob 3miHoBaT TeMnepaTtypy
Bif MiHiManbHoi (10°C) o MakcumansHoi (65°C).

man. 10

PeryntoBaHHs KiMHaTHOT TeMnepaTypu (BMOHTOBaHMM KiMHaTHUM TEPMOCTaTOM)

3a 40MoOMOroro KiMHaTHOro TepMocTaTa BCTaHOBITb GaxkaHy TemnepaTypy y NPUMILLEHHi.
Mpwn BiACYTHOCTI KiMHaTHOro TepmocTata koTen 3abesneuye MigTPUMaHHSA y cuctemi
TemnepaTtypu 3a4aHoi YCTaHOBKM AN NpAMOI MiHii cuctemu.

PerynioBaHHA KiMHaTHOI
XpOHoCTaTy -onuis)

Temnepatypu ( 3a ,[AONOMOrolw AUCTaHUiAHOro

3a [oMoOMOrol AMCTaHUIMHOrO XPOHOCTaTy BCTaHOBITb OaxaHy TemnepaTypy Yy
npumilleHHi. KoTen perynioBaTMme BOAy YCTaHOBKM B 3anexHOCTi Big OaxaHoi
TemnepaTtypu y npumillenHi. Logo po6otu ¢ AMCTaHUIMHUM XPOHOCTaTOM, 3BEPHITLCS
00 BiANOBIOHOT IHCTPYKUIii KOpyCTyBaya.

3a noTo4YHO TeMnepaTyporo

Konun BCTaHOBNIOETLCA 30BHILLHIN 30HA (32 OKPEMUM 3aMOBIEHHAM), Ha Aucnnei naHeni
KoMaHp, (no3. 5 - man. 1) 3'ABNSETbCA NOTOYHA 30BHILLHS TEMNepaTypa, 3amipsiHa camvmm
30BHILIHIM AaTyMKOM-30HAOM. CucTema perynioBaHHs KOTna npautoe “3a MOTOYHO
TemnepaTtypo”. Y UbOMy pexumi TemnepaTypa CUCTEMU ONaneHHs peryneTbest
3anexHo Bif, 30BHILLHIX KNIMAaTUYHUX YMOB, WOG rapaHTyBaTy NiaBULLEHWI KOMAOPT Ta
3a0LLaAKeHHs eHeprii Ha NpoTA3i ycboro poky. 3okpema, npu NiABULLEHHI 30BHILLIHBOT
TemnepaTtypu 3HWKYETbCS TemnepaTypa HarHiTaHHA CUCTEMU, 3anexHO Bif KOHKPETHOT
“KoMneHcauiiHoi KpUBOi™.

Mpu perynioBaHHi “3a NMOTOYHOK TemnepaTypor”, TemnepaTtypa, 3agaHa KHomnkamu
onaneHHs (no3. 3 Ta 4 -man. 1) cTaHOBMTUME MakcUMarnbHy TemnepaTypy npsamoi niHii
(HarHiTaHHs) cucTemn. Mu pagmMmo 3agaTtit MakcManbHe 3HayeHHs, Wo6 perynoBaHHS
y CUCTEMi NPOBOANUNNCS Y BCbOMY poGoYOMy fiana3soHi.

KoTten mae 6yt BigperynboBaHo kBanicpikoBaHMMK haxiBusMm Ha eTani MoHTaxy. [Ons
niaBULLEHHS KOMOPTY KOPUCTYyBay MOXe 3pobuTK Aeski JOBEAEHHS.

KomneHcauinHa KpuBa Ta NepeMmilLeHHs KpUBUX

Mpy NOBTOPHOMY HaTUCKaHHi Ha kHonky (no3. 10 - man. 1) 3'\BUTbCA MOTOYHA
KOMMeHcauinHa kpusa (Man. 11), sky MoxHa 3MiHoBaTV kHonkamu cuctemm MBI (nos. 1
Ta2-man. 1).

BigperynioiiTe GaxaHy KpuBy B Mexax 3HaueHb Big 1 po 10, 3anexHo Big
xapaktepuctuku (man. 13).

[Mpu BCTaHOBMEHHI kpuBOi Ha 0 perynioBaHHs Ha NOTOYHY TemnepaTypy Oyae ckacoBaHe.

man. 11 - KomneHcauiiHa kKpuBa

HaTtuckytoun Ha KHOMKM onaneHHs (no3. 3 Ta 4 - man. 1) MoxHa naparnefibHO
nepemillyBaTu Kpusi (Man. 14), 3MiHI004M 3HAYEeHHSA KHonkamu cuctemu MBI (nos. 1 Ta
2-wman. 1).

man. 12 - NapanenbHe NepMilLeHHA KPUBUX

Mpu nNoBTOpHOMY HaTUCKaHHi Ha kHonky (mo3. 10 - man. 1 3abesnevyeTbcsa BuXig 3
peXnMy perynioBaHHS naapnenbHUX KpUBMX.
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Akwo TemnepaTtypa y NPUMILLEHHI € HWkKYol 3a GaxaHe 3HAYeHHs, MU paguMo
BCTAHOBUTM KPUBY BULLOrO MNOPSiAKY, Ta HaBnaku. 36inblynte abo 3meHwyinte
3HaYeHHs1 Ha OAMHULIIO, MEePEBIPAIOYN pe3ynbTaT B OTOUYOHOMY CepeoBHLL.
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man. 13 - KomneHcauiiHa kpuBa
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man. 14 - Muknap napanenbHoOro nepecyBaHHsA KoMnecauiiHMX KpUBUX

PerynioBaHHA AUCTaHLiNHOro XpoHocTaTy

Mpw nig'eoHaHHi 4o KOTNa AUCTaHLINHOTO XPOHOCTaTY (KU NocTavaeTbes 3a
OKPEMMM 3aMOBIEHHSIM) PErynioBaHHs, ONucaHi BULLE, 3AIACHIOTLCS 3rigHO
po tabnuua 1. Kpim Toro, Ha aucnnei naHeni komang (no3. 5 - man. 1)
3'ABNAETLCA NOTOYHA 30BHILLHA TemnepaTypa, 3amipsiHa CamyM AUCTaHUinHUM
XPOHOCTaTOM.

Ta6bnuus. 1

Pery T u

PeryntoaHHs MOXHa 3AINCHUTY SIK 3 MEHIO AUCTaHLIIHOMO
XPOHOCTATY, TaK i 3 NaHeni komary kotna.

PeryntoBaHHs TeMnepatypu raps4oi
CaHTEeXHIYHOI BoAN

PeryntoaHHs MOXHa 3AINCHUTY SIK 3 MEHIO AUCTaHLIAHOMO
XPOHOCTATY, TaK i 3 NaHeni komaxy Kotna.

Mepemukanus Mito/3uma Pexum J1iTo € NpiopiTeTHAM BiJHOCHO 10 MOXMMBIX 3aNWTIB Ha

onaneHHs 360Ky ANCTAHLIIAHOrO XpOHOCTaTY.

Ipu BUMKHEHHI peximy Bl 3 MeHIo ANCTaHLLIRHOMO XpoHocTaTy
koten obepe pexum Exoromisi. 3a Takux yMOB KHoOMKa 7 - Man. 1 Ha

Bu6ip ECO/COMFORT (EKOHOMIA/ naHeri KoTna He npaviosaTume.

KOM®OPT) TPy yBiMKHeHHi pexumy MBI 3 MeHIo ANCTaHLHOTO XPOHOCTaTY
KkoTen obepe pexum Komdopr. 3a Takix ymoB kHOMKoto 7 - Mar. 1
Ha NaHeni KoTna MoXHa BIGPaTI OfH 3 FIBOX PEXVMIB.

MoTouHa Temnepatypa K AWICTAHLAHWTA XPOHOCTAT, TaK | eneKTPOHHa NiaTa KoTa KepyloTh

perynioBaHHsIMM 3a MOTOYHOIO TEMMEPATYPOIO: arne MpiopITETHM
Byze NoTo4Ha TeMnepaTypa enexTPOHHOI nnaTu koTna.

PerynioBaHHA rigpaBniyHOro TUCKy y cucTtemi

Tuck 3anpaBneHHss Npu XONOAHOMY KOHTYpi Mae ctaHoBuTU npubnuavo 1,0 6ap 3a
nokasaHHAMU rigpoMeTpa KoTna. AKWO TUCK Yy KOHTYpi HabnusuTbCcst OO 3HaYeHb,
HWKYMX 3@ MiHIManbHi, NnaTta kotTna aktueye Hernonagky F37 (man. 15).
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man. 15 - Henonagka: HegOCTaTHIN TUCK B cUcTeMi

3a gonomoroto kpaHy Ans 3anpasneHHs (Mo3.1 - man. 15) BCTaHOBITb TUCK Y KOHTYpPI Ha
3HauYeHHs1, Wo nepesuwye 1,0 6ap.
B HWXHIN YacTuHI kOTNa MaeTbcA MaHomeTp (Mo3. 2 - man. 15) Ans 3amiptoBaHHA TUCKY
HaBIiTb NPW BiACYTHOCTI XXUBMNEHHS.
Micna BiAHOBNEHHS TUCKY B KOHTYPI KOTEN 3anyCTUTb LMK CKMAAHHSA NOBITPS,
akun Tpmeae 120 cekyHA Ta no3HavaeTbca Ha gucnnei sk FH.
HanpukiHui onepauii 3aBxau 3akpuBanTe KpaH Ans 3anpaBneHHs (nos.1-
man. 15)

3. MOHTAX
3.1 3aranbHi nonoxeHHs

BCTAHOBMIOBATU KOTEN MOBUHHI MIULLE ®AXIBLI BIAMOBIAHOT KBATIDIKALLT
3 OOTPUMAHHSIM YCIX BKA3IBOK L€l TEXHIYHOI IHCTPYKLII, BUMOT
[IFOYOrO 3AKOHOJABCTBA, HALIIOHATBHUX | MICLIEBUX HOPM, A TAKOX 3A
MPABUITAMU FAPHOI TEXHIYHOI MPAKTUKM.

3.2 Micue ons MOHTaXy

KoHTyp TropiHHA arperata € repmeTM3oBaHWM BiOMOBIAHO [0 cepefoBuvla Ans
yCTaHOBKM, TOMY IOr0 MOXXHa BCTaHOBUTM B Byab-koMy npumilieHHi. CepegoBuiie ans
YCTaHOBKM BCE X Taku NOBUHHE MaTV JOCTaTHIO BEHTUNALLO, W06 YHUKHYTK Hebeaneku
B pasi HaBiTb HE3HA4YHOro BMTOKY rady. Lia Hopma 6e3nekun Bu3HaveHa [dvpektusoto CEE
Ne® 2009/142 pns Bcix arperaris, WO NPaLolOTb Ha rasi, a TakoX ANs Tak 3BaHUX
arperaTiB 3 repMeETUYHUMI Kamepamu.

Arperat Moxe npawtoBaTh y HacTKOBO 3aXULLEHOMY MicLi, 3rigHO Ao nonoxeHs EN 297
pr A6, npu MiHiManbHin Temnepatypi -5°C. Y pasi obnagHaHHs Habopom npoTu
3aMep3aHHa arperaT Moxe npautoBaTv npu Temnepatypi -20°C. Mu pekomeHayemo
BCTaHOBWUTW KOTEN Mif CXMIIOM Aaxy, ycepeanHi 6ankoHa abo B 3axXWLLEHIN Hilui.

Y Micui yCTaHOBKM TakoX He MOBMHHO ByTun Nuiy, nerko3anMmncTMx peyen Ta matepianis
abo arpecuBHUX rasis.

KoTen npusHaveHwin Ans HacTiHHOI YCTaHOBKM Ta nocTavaetbcsi i3 ckobowo ans
niagiwyBaHHs. MpukpiniTe ckoby Ao CTiHY 3rigHO A0 PO3MIpIiB, HaAaHUX Ha KPeCNeHHi Ha
obknagmHui, Ta nigBicbTe koTen. 3a OKPeMWMU 3aMOBMEHHSIM MOXHa OTpuMaTut
MeTaneBuin WabnoH, LWob BiAMITUTIY Ha CTiHi TOUKM AN cBepAneHHs. KpinneHHs Ha CTiHi
Mae rapaHTyBaTu CTilike i HadiiHe YyTpUMyBaHHS KoTna.

I]g Axwo koten BOygoByeTbcs y Me6ni abo MoHTyeTbcsi Gokom, Tpeba
nepea6aynT nNpocTip ANA  3HATTA 3aXMCHOTO KOXYXY | HOpMarbHOro
BWKOHAHHS pobiT 3 TEXHIYHOro 06CnyroByBaHHS

3.3 Ti
3ayBaxeHHs

OTEeXHiYHi NiOKNYEHHSs

TennonpoAyKTVBHICTb arperaty HanexuTb BU3HAYMTW MOnepeHbO, 3a PO3paxyHKOM
notpebu ByamHKy y Tenni 3a Aitounmmn Hopmamu. Cuctemy mae ByTu ocHaLLeHO BCiMa
KOMMOHEeHTaMu Ans NpaBuIibHOI i HopManbHoi poboTn. Mixx kKoTnom i onantoBanbHO
CUCTEMOI0 PEKOMEHA0BAHO YCTAHOBWUTU 3anipHi knanaHu, ski 403BONATUMYTb, Y pasi
notpebw, Big'egHaTh KOTEN Big CcUCTEMMU.

LLlo6 3ano6irTu cTikaHHIO BOAW Ha 3eMIT0 B pasi NepeBULLEHHS TUCKY Y KOHTYPI
onaneHHsi, 3nuB 3anobixHoro knanaHy Tpeba 3'eaHaTy 3 ninkoto abo Tpybkoto
36vpanbHOi MOCYAMHM. |HaKWe, SKLWO CrnpauloBaHHS 3MMBHOMO KnanaHy
npusBeae A0 3anvBaHHS MPUMILLEHHS], BUPOGHUKM KOTNa He HECTUMYTb
BiANoBiganbHoCTI.

He BukopucToByiiTe Tpybu BOASHWX CUCTEM SIK 3a3€MIMEHHS eneKTPUYHUX
npunagais.

Mepen MoOHTaXeM peTenibHO MpPoMWITE YCi TpyGonpoBoaM cucTemu, WoG BUAANUTH
ocaan 4u 3abpyaHeHHs1, siki Mornn 6 3aBaguTyW NpaBunbHili po6oTi arperata.

BuvikoHalTe nigkniodeHHs [0 BiANOBIAHUX LWITYUEpiB 3rigHO ManioHky (man. 16) Ta
nosHaykam Ha camomy arperari.

[
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man. 16 - FigpoTexHiyHi nigknoYeHHs

1 = MNpsima NiHist (HarHiTaHHs) cucTemm 4 = Bxia caHTexHi4YHoi Bogu

2 = Buxiz caHTeXHIYHOI BOAK 5 = 3BopoTHa NiHis cuctemn

3 = Bxig rasy 6 = Bunyck 3anobixHoro knanaHy

O
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KomnnekT wryuepiB

[lo KOMNNekTy noctavaHHsi BXOASATb HAGopwu Ans Nid'edHaHHsl, BKa3aHi Ha MartoHKy
Hwkye (Man. 17)

:
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man. 17 - HaGip ans nip'egHaHHA

MydTa 3 BHYTPiLLHBOI pi3bboto
Pi3b6oBuit wtyuep 3 natyHi OT 58
Mpoknapaka Tuny OR

CronopHe kinbue 3 natyHi OT 58
LWarn6a 3 migi

®iTiHr 3 natyHi OT58

KynbkoBuii kpaH

OTMTMUOW>

XapakTepuCTUKM BOAU B KOHTYPi onaneHHs

Akwo xopcTkicTb Boan nepesuLye 25° Fr (1°F = 10 yacTel Ha MUNNMOH CaCOS), ToAi, o6 3anobirtn
YTBOPEHHIO HaKuny y KOTi, HeobXiaHO BMKOpUCTOBYBATM CreLjianbHo 06pobneHy Bogy. B pesynbrari
06pobku xopcTkicTb Mae 6yt He Hkdoto 3a 15°F ([ekpet MpeanpeHta Pecnybnuku 236/88 wopo
BXVWBaAHHS BOOM AN MWUTHOrO W nobyToBoro npuaHayeHHs). O6pobka Boau € 0BOB'sI3KOBOK B
MOLUMPEHNX cucTemax, abo Mpu YacTUX yBeAeHHsX BOAW Ta ii MOBEpTaHb B KOHTYP. FKWO B LWX
BUNagkax noTpibHo NpoBecTH YacTkoBe abo MoBHE CMOPOXHEHHS CUCTEMM, MU PafMMO 3amOBHUTH

3HOBY KOHTYp 06pobrieHoto BOAOI0.
Cuctema 3axucTy Bif 3aMep3aHHs, aHTUPKU3n, fo6aBKK Ta iHriGiTopu

KoTen obnagHaHo cMCTEMOIO 3aXMCTY Bif 3aMep3aHHS, sika NepeBoAUTbL KOTEN Y PEXUM Nigirpisy, KO
TemnepaTtypa BoaM Y MiaKMtoYeHiit cuctemi nagae Hukye 6°C. Liel npucTpiit He aie npu BigKNoYeHHi
€eneKTpOXMBNeHHs i/abo nopaui rasy y koten. B pasi HeobXigHOCTI AONYCKAETbCSH 3aCTOCOBYBaHHS
aHTUpu3iB, J06aBOK i iHriGiTOpIB, ane nuwe i BUKMIOYHO, SKILO BUPOBHUK Takux aHTudpusie abo
no6aBok Hagae rapaHTilo, sika 3abesnevye, Lo 1Oro NPOAYKLis NpuaaTHa ANs Takoro BUKOPUCTaHHS i
He 3aBJa€ NOLUKOMKEHb TennoobMiHHMKY abo iHLWMM KOMMOHeHTaM i/abo MaTepianam KoTna i cuctemu.
3ab0opoHSETLCS BUKOPUCTOBYBATM aHTMPU3N, AoBaBKY i iHribiTopwy, siki He NpuaaTHi cneuianbHo Ans
BUKOPUCTaHHA Y TENOBMX CUCTEMAX i HECYMICHI 3 MaTepianamu kotna i cuctemu.

Hab6ip npoTy 3aMep3aHHs ANA 30BHILUHBLOrO MOHTaXy (MOCTA4YaETLCA 32 OKPEMUM
3aMOBIEHHAM)

[Mp1 30BHILIHBOMY MOHTaXY Yy 4YacTKOBO 3aXWLLEHOMY MICLi KOTEN Mae OCHaLlyBaTUCs CnewianbHum
KOMMNEKTOM MpOTU 3aMep3aHHs AN H3aXMCTy KOHTYPY CaHTEXHIYHOI BoAW. KomnnekT cknapaetsesi 3
TepMOCTaTy Ta YOTUPbOX enekTPUYHWUX HarpiBavis. [lig'esHaiiTe KOMMNEKT A0 enekTPOHHOI nnatn Ta
poaTaluyliTe TepMoCTaT Ta Harpisaui Ha Tpybax cuctemu MBI, sik 3a3HaueHo B IHCTPYKLIT 4O LbOro KOMMEKTY.
MipKnoYeHHA A0 COHSAYHUX YCTaHOBOK

MpenbayeHe TakoX BUKOPWUCTaHHS arperaty 3 COHAYHUMM ycTaHoBkamu (man. 18). Mpu
BMKOHaHHI TaKoro MOHTaXxy AOTPUMYMTECH 3axopiB beaneku:

1. 3BepHiTbcA A0 perioHanbHoro CepBiCHOrO LEHTPY [AOMOMOrM KiieHTam, LWwob

3pobuTK KoHpirypauito arperata npy NepLIoOMy yBiMKHEHHI.

2. BcTaHOoBiTb TeMnepaTypy CaHTexHi4HOi Boau B arperati npubnuaHo Ha 50°C.
3. PekomeHAyeTbCS BUKOPWUCTOBYBATY BiAMOBIAHI rigpasniyHi komnnektn FERROLI.
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Man. 18 - Cxema COHAIYHOI YyCTaHOBKM

HacTiHHui koten

HakonunyyBay raspsayoi Boau
Buxig rapsiyoi caHTexHiuHOT Boau
XonopaHa caHTexHi4YHa BoAa
3milyBaHHs

moow>»

3.4 NinkntoyeHHA razy
[MepLu HiXX 3AINCHUTM NIAKNIOYEHHS, NepekoHanTecs, LWo arperat npuaaTHuA 4o
po6oTM Ha AaHOMY BWAY NanbHOro, peTenbHO OYUCTITb BCi rasosi Tpyou B
CUCTEMi 3 METOl BUAAneHHs ocafis, siki MOXyTb 3aBaguTK CrpaBHiA poboTi
KoTna.

MigknioyeHHs1 rady mae 3ainicHioBaTUCS A0 BiANOBIQHOrO WTyUepy (auB. - man. 16) 3
[OTPUMaHHSIM BUMOT YMHHOMO 3aKOHOAABCTBA, MeTaneBOoo KOPCTKOl Tpybkoto abo
FHYYKUM LUMAHIOM i3 CYLiNbHOI CTIHKOK 3 HeipXKaBitoyoi cTani, BCTAHOBIIOKOUM ra3oBuin
BEHTUIIb MiXK KOHTYPOM Ta KOTNoM. NepekoHaTecs y LWinbHOCTI ra3oBMX MigKMIOYEHb.
CnpoMOXHiCTb ra3oBoro niuvnbHUKa Mae OyTu [OCTaTHbOW [Ans OAHOYaCHOro
BMKOPWCTAHHA BCiX arperariB, siki 4O HbOro nig'egHaHi. [iametp Buxogsyoi 3 koTna
rasoBoi Tpybu He cnnusae Ha BMOIp AiameTpy Tpybu Mix arperaTom Ta MiYUIIbHUKOM;
noro cnig BubpaTu B 3aneXHOCTi Bif, AOBXUHW Ta BTpaTK Hanopy, BiANOBIAHO A0 Ailo4nx
HOpMaTuBIB.

é He BuKopuCTOBY#iTE ra3oBi TPYGM SK 3a3eMNEHHS eNeKTPUYHMX Npunaais.

3.5 EnekTpuyHi 3'eaHaHHA
MiaknoYeHHA A0 eNeKTPUYHOT Mepexi

EnektpnyHa 6e3neka koTna rapaHTyeTbCsH NuLle Mpy NpaBUIIbHOMY Oro
NiAKNIOYeHHi 40 e(heKTUBHOTO NPUCTPOIO 3a3eMIIEHHS, BUKOHAHOTO 3a Ailo4nMMmn
HopMamu Ge3neku. 3abesneyte nepesipky edEeKTUBHOCTI i [OCTaTHOCTI
NPUCTPOIO 3a3eMIeHHs kBanidikoBaHUMM haxiBLAMU, TOMY LLO BUPOBHUK He
Hece BiANOBIAANbHOCTI 38 MOXNMBI MOLUKOPKEHHS, CMPUYUHEH] BIACYTHICTIO
3a3eMsieHHsi cucteMu. Hexal BOHM TakoX MepeBipsTb  OOCTaTHICTb
€eMeKTPUYHOT CUCTEMU ANst MaKCMManbHOI CMIOXMBHOI MOTYXXHOCTI, BKa3aHoi Ha
nacnopTHin Tabnuyui kotna.

KoTen nocravaeTtbcs 3 npuegHaHuMm kabenem Ans NigkMiOYeHHs [0 eNneKTPUYHOI MiHii
iny ,Y” 6e3 wTencenbHoi BUNKKW. [MigknioyeHHs [0 Mepexi mMaTb ByTW BMKOHaHI
HEPYXOMUMM 3’€OHAHHSIMU 3 BUKOPUCTAHHSIM ABOXMOSIIOCHOIO BUMMKAYa, PO3MUKAHHS
KOHTaKTIB SIKOTO LLOHaMEHLL 3 MM, @ TaKoX NnaBKuX 3anoBiKHMKIB MiXK KOTNOM i NiHieto.
Baxnuso poTpumysatucsa nonsipHocti (PA3A: kopuyHeBumii kabenb / HYIIb: cuHii
kabenb / BEMJIA: xoBTO-3eneHunin kabenb ) 3’eQHaHb 3 enekTpuyHoLo niHieto. Ha etani
MOHTaXy 4/ 3amiHV kabento XUBMEHHs NPOBiA 3a3eMNieHHs Tpeba 3anuwaTti Ha 2 cm
[OBLUMM 3a iHLWi.

KopuctyBauy He [03BONAETLCSA 3amiHIOBaTV kabenb XMBMEHHSt caMocTiiHo. Y
pasi noLuKkoaXeHHs kabento 3ynuHiTb koTen, i 3a 3aMiHoto kabento 3BepTanTecs
BUKIIOYHO 0 kBanidikoBaHUX dpaxiBuiB. Y pasi 3aMiHM enekTpuyHoro kabento
KUBMNEHHS1 BUKOPUCTOBYWTE BMKNtodHo kabenb “HAR HO5 VV-F” 3x0,75 mm2
30BHILLHIM AiaMeTpoM LWoHaGInbLW 8 Mm.

KimHaTHMI1 TepmocTaT (onuis)

YBATA: KIMHATHWY TEPMOCTAT MOBWHEH MATU BIJIbHI KOHTAKTW.
MNIAKNIOYYOYM 230 B OO KMNEM KIMHATHOIO TEPMOCTATY, BWU
BE3MOBOPOTHbLO 3AWIKOONTE ENEKTPOHHY MNATY.

Mpu nigknioyeHHi xpoHocTaTiB abo Tarmepy He GepiTb XUBMEHHA ANA LUX
NpUCTPOIB 3 X PO3MUKAIOYMX KOHTaKTiB. 3abesneyveHHs iX >KMBMEHHSM
NOBMHHO NpoBOAUTUCA Yepe3 BeanocepenHe nig’eaHaHHA 4o Mepexi abo 3a
ponomoroto 6atapew, B 3anexHOCTi Bif Tuny arperara.

HdocTyn fo kNneMHoi Kopo6ku

3HSBLUM MepefHio NaHenb 3 koTna (AuB. Man. 27), MOXHa Aictatmcs A0 KnemHol
KOpO6KM, LWOo6 Nia’eaHaT 30BHILLHIA 30HA (M03. 3 - man. 19), KiMHaTHUI TepmocTarT (Mo3.
1 - man. 19) abo AMCTaHUiHMIA XpoHocTaT (no3. 2 - man. 19).
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man. 19 - floctyn Ao KnemMHoi KopoGku
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Ferroli

DIVAtop ST F

3.6 noBiTps/BianpauboBaHux rasis
MonepepxeHHA

Arperat HanexuTb A0 “Tuny C” 3 repMeTU4HOI KaMepoIo | MPYMYCOBOIO TArOH0, Nofaya
NoBITPS | BUBeAEHHN BiAnpaLboBaHUX rasis MatoTb ByTu nigknoYeHi 4o oaHiel 3 cuctem
BVBEOEHHSA/BCMOKTYBaHHS, BKa3aHUX Hx4e. ArperaT npuaHadeHo ans poboTtu 3i Bcima
KOHdpirypauisiMu kaHanis Cxy, BKkasaHUx Ha Tabnuyui 3 TeXHiYHUMU OaHUMK (Oesiki
KOHdpirypauii npuBeaeHi sk npuknas B AaHomy po3sgini). Mpu ubomy Moxe 6yTu, wo
neski koHdirypauii 6yayTe obmexeHi sBHO, abo He BiAnoBigaTh 3akoHam, HopMam abo
micueBum npaBunam. Lle [o ycTaHOBKM ycCTaTKyBaHHS nepeBipTe i peTenbHO
[OTPUMYWATECh Takux po3nopsigxkeHb. Kpim Toro, OTPMMYINTECH NOPSAKY po3TallyBaHHS
TepMiHaniB Ha CTiHi Ta/abo cTeni, a TakoX MiHiManbHOI BiACTaHi Bif BIKOH, CTiH,
BEHTUNALINHUX OTBOPIB, TOLLO.

Llen arperat Tuny C NoBMHHO BCTaHOBIMOBAaTK 3a A4OMNOMOrol TpybonpoBoais
ONs BCMOKTYBaHHS i BUBEAEHHS BiAnNpaLboBaHuX rasis, Taki Tpybonposoau
nocTaBnsTbCA BUPOGHUKOM 3rigHo [epxaBHomy CrtaHpapty Itanii -CIG
7129/92. BigmoBa BiO BMKOPUCTaHHS Tpybonposody npuBOAMTbL A0
aBToMaTW4HOI aHynsuii 6yAb-AKVX rapaHTii i BignosiaanbHOCTI BUPOGHUKA.

Po3swmnpeHHs

Y oumoBux TpybonpoBodiB OOBXMHOW Ginblie 1M Ha eTani MOHTaxy cnig
NPUINHATK [0 yBarv NpMpoaHe po3LUMpPeHHst MaTepiany nig Yac poboTw.
LL{o6 3anobirt poswMpeHHIo, 3anuLiTb Ha KOXHWI MeTp Tpybonposoay
BiACTaHb ANs PO3LWMPEHHS NPUGNN3HO y 2-4 MM.
Mogayntoounii BEHTUNATOP
ArperaT OCHalLleHWIn HaNCy4yacHILIO CUCTEMOIO perynoBaHHS BUTpaT noBiTps /
BiANpaLboBaHWX rasis, MOAYMOOYMM BEHTUMSTOPOM Ta JaTYUKOM TUCKY.
3aBAsikM LbOMY MPUCTPOIO Npuaj aBTOMaTUYHO HanalToBye BnacHy poboTy nig Tvn
AMMapst Ta Woro [JOBXWHY, He noTpebyioun perynioBaHb Ha eTani MoHTaxy abo
BMKOPWUCTaHHS Aiacpparm y KOHTYpi 3ropsiHHs.
Y noBcsKkaeHHin poboTi, kpiMm Toro, arperaT 6e3nepepBHO aBTOMATUYHO BUMPIBHIOE
BMTPaTW MOBITPS / BiANpaLbOBaHMX rasis Npy 3MiHIOBaHHi TENNOBOrO HAaBaHTaXEHHS. Y
Takuii cnocib 3ropsiHHst Ta TennoobMiH BUKOHYIOTLCS 3aBX/aW 3a ONTUMArbHUX YMOB,

3abe3nevyloun 3aBXaM BMCOKY TEMoBY Bigaady arperaTty y BCbOMY Aianas3oHi 1oro
NOTYXHOCTI.

Mipkno4YeHHA 3a AonoMoroto cniBicHUX Tpy6

S g N

man. 20 - Mpuknaa niaknoYeHHA 3a JONOMOrolo CniBiCHUX (KoakcianbHUX) TPy6
(C=>> = Nositps / WP = BignpaybosaHi rasm)

[ns cnisicHOro NigKMIOYEHHA BCTAHOBITb HA arperati OAWH 3 HACTYMHWUX MOYAaTKOBUX
enemMeHTiB. PO3Mipu Ans HacTiHHUX cBepAneHb HagaHi Ha ManoHKy Ha o6knaanHui. Ans
3anobiraHHs MOXXIMBOMY 3BOPOTHOMY CTiKaHHIO KoHAeHcaTa y Bik arperata HeobxigHo,
Wwo6 ropusoHTanbHi YacTUHU Tpy6ONPOBOAIB ANS BiABEAEHHS BiANpaLbOBaHWX rasis
BCTaHOBIOBANUCA 3 NErkMM HaxX1rnoM Ha30BHi.

010006X0

man. 21 - [loyaTKoOBi enemMeHTH AnsA KoakcianbHUX TpyGonpoBoais

010018X0 010007X0

Mepw HiXX BMKOHATW MOHTax, nepesipTe, Wo6 He nepeBullyBanacs MakcuMarbHO
nepepbayeHa [AOBXMHA, 3 ypaxyBaHHSAM TOro, L0 KOXHe KoakciarlbHe KOmiHO
Npu3BOANTL A0 3MEHLLEHHS, Bka3aHoro B Tabnuui. Hanpuknag tpy6onposia LU 60/100
KM cknagaeTbes 3 koniHa B 90° + 1 MeTp no ropusoHTani, Mae 3aranbHy OOBXUHY,
eKBiBaneHTHy 2 meTpam.

Ta6nuus. 2 - MakcumanbHa AOBXMHA cniBiCHUX Tpy6onpoBoais

Cnigichuit 60/100 Cnigichuit 80/125
M Ha [0: 5m 10m
KoediLlieHT 3MeHLLeHHs komiHo 90° M 0.5m
KoediLlieHT 3MeHLLeHHs koniHo 45° 0.5m 0.25m

MipkntoYeHHA 32 AONOMOro0 BifOKPEMNEHUX TPyo

HHHHHHHHAHHAHA

Mman. 22 - Mpuknap NiaknioYeHHs1 3a AONOMOrolo BiJoKpeMneHnx Tpy6 (|:> =
MosiTps / WP = BignpauboBaHi rasu)

[na nigknoYeHHs BigokpemneHux TpybonpoBOAiB BCTaHOBITb Ha arperati Takui
noYaTKOBUI ENEMEHT:
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man. 23 - MoyaTkoBUI enemeHT ANA BiaokpeMneHux Tpy6onpoBoais

Mepen ycraHoBKOW NepeBipTe, W06 He nepeBuLlyBanacs MakcumanbHO [03BoneHa
[OBXWHa; 3pobiThb Lie 3a [OMNOMOrol NMPOCTOro po3paxyHKy:

1. TloBHICTIO BM3HaA4YTE CXeMy CUCTEMWU PO3ABOEHUX AMMOXOZIB,
noyaTKoBi enemMeHTH i KiHLEeBi NpucTpoi (0bmexyBadi) Ha BUXOAI.

2. 3BepHiTbcs A0 Tabnuusa 4 i BU3HayTe ANs KOHKPETHOro BMnagKy BTpPaTu B Mgy
(ekBiBaNeHTHi MeTPU) KOXHOTO KOMMOHEHTY, 3aMeXHO Bif NMOSOXEHHS MOHTaXYy.

3. TepesipTe, Wo6 noBHa cyma BTpaT Gyna HWXYOK 3a MakcuManbHy JOBXMHY abo
piBHOIO i1, JO3BOMEHIN B Tabnuua 3.

BKIO4ao4u

B

Ta6nuus. 3 - MakcumanbHa AOBXWHA ANS BifokpeMneHUx TpybonpoBoais

BigokpemneHi Tpy6onposoau
DIVAtop ST 24 F DIVAtop ST 32 F
MakcumanbHa 403BONEeHa JOBXUHA 60 Moo 48 Mo,
Ta6nuus. 4 - Akcecyapu
Brpatuem,,,
BcMokTyBaHHA BuBegeHHs
noBiTpsA BiAiNpaLbOBaHKX rasis
Beprukan | FlopusoHTan
bHUIA bHUIA
280 TPYBA|0,5 m M/F 1KWMA3BA 05 05 1,0
1TmMF TKWMA83A 10 10 20
2mM/F 1KWMAOBK 2,0 2,0 40
KONIHO|[45° FIF TKWMAOTK 12 2,2
45° MIF 1KWMAGB5A 12 2,2
90° FIF TKWMAO2K 2,0 3,0
90° MIF TKWMA82A 15 25
90° M/F + KoHTporbHui 1KWMA70U 15 25
wryuep
MATPYBOK|+ KoHTponbHwi WTyLep 1KWMA16U 0,2 0,2
NS 3NWBY KOHAEHCaTa 1KWMA55U - 3,0
TEE|3i anvBom koHaeHcata 1KWMAO5K - 7,0
OBMEXYBAY|nsi nosiTps B CTiHi 1KWMAB5A 2,0 -
nna sianpaubosanmx rasis B | TKWMABGA - 5,0
CTiHi i3 3aX1CTOM Bif BITPY
OUMOBWMW|Mogitpsi/BignpausosaHi raan | 1TKWMA84U - 12,0
KAHAT|3n80€Huit 80/80
Tinbkv Ans BUBEOEHHS 1KWMA83U + - 40
BiANpaLboBaHux rasie LLIS0 1KWMA86U
2100 [ SMEHLLEHHS|da @80 a @100 TKWMAO3U 0,0 0,0
da 2100 a @80 15 3,0
TPYBA|1 M M/F TKWMAOBK 04 0,4 | 0,8
KONIHO[45° M/F TKWMAO3K 0,6 1,0
90° MIF TKWMAO4K 08 13
OBMEXYBAY |nns nosiTps B CTiHi 1KWMA14K 15 -
s BinpauboBanux rasis B | TKWMA29K - 3,0
CTiHi i3 3axucToM Bif BiTPY

OO
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MigknoYeHHA [0 KONEKTUBHUX AUMAapIB
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man. 24 - Mpuknapa niaknoYeHHA Ao AMMmapis (|:> = MNogitps / WP =
BianpauboBaHi rasm)

Mpu HeobxigHocTi nigknounTn koten DIVAtop ST F oo konektuBHoro gumapsi abo fo
OZVHWYHOrO JMMOBOIO KaHarny 3 NpUpoAHUM BUTArOM, Aumap abo kaHan maoTb ByTn
CNPEKTOBaHi HaneXHUM YMHOM NPOMECiNHUMKU haxiBUAMU 3 AOTPUMAHHAM YUMHHOTO
3aKOHOAaBCTBa, Ta MatloTb BYTV CyMiCHUMM 3 arperaTamu, OCHaLLEHVMU repMEeTUYHOL
Kamepoto Ta BEHTUNSATOPOM.

3okpema, AMMOBI KaHanu Ta AuMapi NOBMHHI MaTU Taki XapakTepUCTUKN:

*  Matu po3mipu, 3pobreHi 3a METoAaMM paxyBaHHS 3riAHO A0 YUHHOTO 3aKOHOAABCTBA.

. ByTu WinbHUMK 40 NPOAYKTIB 3ropsHHSA, CTIKMMU A0 AUMY | BACOKUX TemnepaTtyp
Ta HENPOHUKHUMU [0 KOHOEHcaTy.

*  Matu kpyrnuit abo kBagpaTHUIA Nepepi3, 3 BepTUKAIIbHUX XOA0M, HE MaTU 3BY>KEHb.

. Matw kaHanm, siki 36upatoTb Ta BUBOAATL rapsiui AUMM BiOKPEMITEHO Bif NanbHUX MaTepianis.

. Mig’egHyBaTMCA NULWE 4O OAHOrO arperaTy Ha NoBepci.

. Mig'epHyBatTca po arperaTiB opHiei kaTeropii (abo Bci arperat nuwe 3
NpYMYCOBOIO TSAroK, abo BCi NWLLE 3 NPUPOLHOIO TATOH).

* He ocHawyBatiCcs MexaHi4HMMM 3acobamy  BCMOKTYBaHHA Y
Tpy6onpoBoaax.

*  Matu pospigxeHHsi No BCbOMY X0zi, 3a yMOB CTabinbHoi poboTu.

*  Matu Ha ocHOBI kamepy Ans 36opy TBepAnx MaTepianis abo HassBHOro KOHAeHcaTy,
OCHalLLleHy MeTaneBuMu AepusTamMu, siki repeMeTUHHO 3a4NHSIOTBCS.

4. EKCMJTYATAUiy i TEXHiYyHE OBCJTYTOBYBAHHu

Bci onepaLii 3 perynioBaHHsi, nepepobku, 3anycky, TexHiYHoro o6¢cnyroByBaHHsi, onvcaHi Hagani,
MaloTb  BUKOHYBaTUCS Tinbku  kBanicikoBaHumu  paxiBusmu  (BigMNOBIAHO [0  TEXHIYHUX
npodecCiiiHnx BUMOr, nepeabayeHUX YWMHHUM  3aKOHOLABCTBOM), TakuMU $K NEpcoHan
perioHanbHoi cepBiCHOI crnyxou.

rOJTIOBHUX

FERROLI Bigxvnsie 6yab-ky BianoiganeHiCTb 3a NOLKOMKEHHS MaiiHa i/abo TpaBMM BHacnigok
YLIKOZKEHHS KoTna ocobamu, siki He MatoTb BignoBiAHOT keanidikawii i gonyckis.

4.1 PerynioBaHHA
MepeBeAeHHs Ha iHLWMWI ra3 XUBMEHHA

Arperat mMoxe npautoBaTi Ha MeTaHi abo HadpToBOMY 3pimxeHomy rasi (G.P.L.), i noro
6yno HanarofxeHo Ha 3aBOAi Ha BUKOPUCTaHHS OJHOTO 3 LUX ABOX TasiB, Ha LLO SICHO
BKa3aHO Ha ynakoBLi Ta Ha Tabnuyui 3 OCHOBHUMMW TEXHIYHHUMW  O@HUMWU HA camoMmy
arperarti. [py BUHWKHEHHI HEOOXiOHOCTI B BUKOPUCTaHHI rasy, kUi BiOpi3HAETbCA Bif
nonepeaHbo nepenbadeHoro, HeobxigHO npuaGaTy  BIANOBIAHWA KOMMMEKT Ans
nepeHanarofXeHHs i i, Sk BKa3aHo HuKYe:

1. 3aMmiHiTb pOpCyHKM rONOBHOrO NanbHWKa, BCTaBTe DOPCYHKW, BKa3aHi y Tabnuui
TEXHIYHUX JaHuX Ha sez. 5.3, BIiANOBIAHO A0 TUMY BUKOPMUCTOBYBAHOIO rasy
2. 3MiHiTb napameTp BiANOBIAHO A0 TUNY rasy:

*  nepeBefiTb KOTEN Y PeXnM OYiKyBaHHs

*  HaTUCHITb kHOMKy reset (nos. 8 - man. 1) Ha 10 cekyHa: Ha aucnnei 3'ABNUTLCS
6numanbHe “TS*

*  HaTUCHITb KHOMKy reset (aue: 8 - man. 1): Ha gucnnei 3'aButbcs “ PO1“.

*  HatucHiTb kHonkn cuctemu MBI (nos. 12 - man. 1), wob 3agatv napameTp
00 (ans poboTn Ha meTaHi) abo 01 (ans poboTtn Ha GPL).

*  HartucHitb kHomky reset (no3. 8 - man. 1) Ha 10 cekyHA.

*  KOTEN NOBEpPHeTbCS Y PEXNM OYiKyBaHHS

3. Bigperynionte MiHiManbHUiA i MakCUManbHUA TUCKM HA NanbHUKY (ams.
BiANOBIQHWI naparpad), 3a4alymn 3HaYeHHs!, BKa3aHi y Tabnuui TeXHIYHWMX JaHux
ANS TUNY BUKOPUCTOBYBAHOTO rasy

4. HaknenTte knenky Tabnuyky 3 KOMNNEKTy Ans nepesedeHHst Nobnuay Big Tabnuykm
3 OCHOBHVIMM TEXHIYHUMUW AaHUMU ANSA NIATBEPAXKEHHS 3[iNCHEHOrO NepeBefeHHs!.

YBiMKHeHHA pexumy TEST

HaTucHiTb ofHOYacHO KHOmMKW onaneHHst (no3. 3 Ta 4 - man. 1) Ha 5 cekyHa, LWwo6
yBiMKHYTM pexum TEST. Koten posnanioeTbCs npu MakCMMmarnbHI MOTYXHOCTI Ans
onaneHHs, BCTaHOBMEHIN 3rigHO BKa3iBOK nonepeaHboro naparpady.

Ha aucnnei 6numatimyTh NO3HauKku onaneHHs (nos. 24 - man. 1) Ta caHTexHivHoi Boaw (nos. 12
- Man. 1); nopsa 3'IBNSt0TbCSA NOTYXHICTb ONaneHHs Ta NOTYXHICTb pPo3naneHHs.

man. 25 - Pexxum TEST (noTyxHicTb onaneHHs = 100%)

Ons BUMKHeHHst pexumy TEST noBToploiiTe nNOCMifOBHICTb onepauiid, sk Ans
YBIMKHEHHS.

Y BcsAkomy pasi pexxum TEST aBTOMaTU4YHO BUMUKAETbCS Yepesd 15 XBUNUH.

PeryﬂlOBaHHﬂ TUCKY Ha nanbHUKY

Llew arperaT, 6yayyn arperatoMm 3 MOAynbOBaHUM NanbHUKOM, Mae ABa ikCOBaHWUX
3HaYeHHS TUCKY: MiHIManbHe i MakcumarnbHe, fKi MalTb BiANOBIAATU 3HAYEHHAM 3
Tabnuui TEXHIYHUX AaHWX 3a TUMOM rasy.

*  [igknioyiTb MaHOMETpP A0 LWTyLepy BUMIpOBaHHSA TUCKY “B” , skuii 3HaxognTbes
nosagy rasoBoro KnanaHy.

. Bin’enHarte komneHcauinHy Tpebky Tucky “N”.

*  3HiMiTb 3ax1cHWI KoBna4ok “D”.

+  3anycrTiTb koTEn B TectoBomy pexumi TEST.

. HanawTyinTe MakcMmanbHUiA TUCK Ha 3Ha4YeHHS kanibpoBsku, obepTatoun rBuHT “G”
3a roAVHHWKOBOIO CTPINKOI Ans Moro 36inblweHHs Ta NPOTN FOAWHHUKOBOI CTPINKu
ONS NOro 3MEHLLEHHS.

. Bin’eaHarite ogvH 3 ABOX NepeknHMX KoHTakTiB "C" 3 MoaynsALiNHOI KOTYLIKX mMo-
dureg"F" Ha razoBomy KnanaHi.

*  HanawTyite MiHiManbHWA TUCK Ha 3HaYeHHs1 kanibpoBku, obepTatoun rBuHT "E" ,
3a roAMHHVKOBOHO CTPINKOK Ans 36iNbLIEeHHs TUCKY Ta NPOTW FOANHHUKOBOI CTPINKM
- ANS IOrO 3MEHLLEHHS.

*  BuMKHITb Ta yBIMKHITb NanbHKK, Nnepesipsoyy, Wob 3HaYEHHS MiHIManbHOro TUCKY
3anuwanocs crabinbHUM.

*  3HOBYy nig'egHanTe nepekugHui koHTakT (faston)
MoaynauinHoi koTywku "F" Ha rasoBoMy knanawi.

»  T[lepeBipTe, YM HE 3MIHMBCSI MAKCUManbHUA TUCK

*  3HOBY nig’eAHanTe KOMMeHcauiiHy Tpebky Tucky “N”.

*  BcraHoBITb Ha MicLe 3axucHuii koBnayok “D”.

+ [na 3aBepweHHs pexumy TEST noBTOpiTb NOCIAOBHICTL YBIMKHEHHS a6o
3ayekanTe 15 XBUMNKWH.

"C", nonepeaHbO 3HATUIA 3

Micnsa nepeBipkn TMCKY abo MOro perynioBaHHA HeOOXiAHO LWinNbHO
3aKynopuTu perynoBanbHUiA TBUHT 3a pAonomorow ¢apbu abo
BignosigHoI nnomM6u.

man. 26 - FasoBui knanaH

LUTyuep Ana BUMiptoOBaHHS TUCKY Nonepeay rasoBoro knanaxy
LUTyuep ANs BAMIpIOBaHHS TUCKY No3ajy ra3oBoro KnanaHy
EnektpnuHe nia'eqgHaHHa Mmogentotoyoi koTywku Modureg
3axucHUin KOBNa4ok

PerynioBaHHsA MiHiManbHOro Tucky

Kotywka Modureg

PeryntoBaHHA MakcMManbHOro TUCKY

3'eQHaHHSA KOMNeHcauUinHoi Tpyokn

EnekTpnyHe nia'eaHaHHA ra3oBoro knanaxy

epmeTnyHa kKamepa

MaHomeTp

KomneHcauiiHa Tpy6ka

Buxig rasy

Bxia rasy

WA ZEr"IETMMOO D>

PerymoBaHHﬂ HOTy)KHOCTi onarieHHsA

[ins perynioBaHHSA NOTY)KHOCTI ONaneHHsl BCTAHOBITb KOTeN B TecToBUi pexum TEST
(amB. sez. 4.1). HaTUCHITb 0OAHOYACHO Ha KHOMKK onaneHHs (nos. 3 1a 4 - man. 1), wWob
36inbWMTK abo 3MEHWUTU NOTYXHICTb (MiHIManbHa=00, makcumanbHa=100). Akwo
HaTucHyTM kHonky RESET Tta nputpumatu 1l 5 cekyHA, MakcumarnbHa MOTYXHICTb
3anMLLNTBLCS Ha TiNbKKM Le BCTAHOBNEHOMY 3HaYeHHi. Buiigite 3 pexxumy pobotn TEST
(avB. sez. 4.1).

PerymoBaHHﬂ I'IOTy)KHOCTi pos3nantoBaHHA

[ins perynioBaHHsi NOTYXXHOCTi poO3naneHHs nepeBeaiTb KOTeN Y PexuM TecTyBaHHs
TEST (aue. sez. 4.1). HaTucHitb Ha kHonku cuctemu MBI (nos. 1 1a 2 - man. 1), wob
36inbWwKUTM abo 3MEHWUTM MOTYXKHICTb (MiHiManbHa=00, makcumanbHa=60). Ao
HaTUCHYTW KHOMKY reset Ta nputpumaTn ii 5 cekyHA, MOTYXHICTb 3anNuLWNTLCS Ha TiNbKW
LL|e BCTaHOBMEHOMY 3Ha4eHHi. Buiaite 3 pexxumy pobotn TEST (ams. sez. 4.1).
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4.2 MNyck B ekcnnyarauito
MepeBipku, siki MaloTb 3AIMCHATACA Nepea neplyM posnantoBaHHAM, i nicns
ycix onepauin TexHiYHoro obcnyroByBaHHs, Wo NoTpebyloTb Big'eaHaHHNA Bif
cuctem abo BNAMBY Ha opraHy 6e3nekn Yn YacTuHK KoTna:

Mepw HiX po3nanuTu koTen

. Bigkpuitte HasiBHi 3anipHi knanaHu Mix KOTIOM i cuctemamu.

*  lepeBipTe LWinbHICTb ra30Boi CUCTEMU, Ait04N 3 0BEPEXHICTIO | BUKOPUCTOBYIOYN PO34MH BOAM 3
MWIIOM A5t MOLLYKY MOXTMBMX BUTOKIB Ha 3'€AHAHHSIX.

«  T[lepesipTe nonepeaHint TUCK y 6aky-po3LUMPHUKY (auB. sez. 5.3)

+  3anoBHiTb CUCTEMY BOAOMNOCTAYaHHS i 3abeaneyTe BUMYCK YCbOTO MOBITPS 3 KOTNA 1 CUCTEMM,
BiAKPWBLUW NOBITPSHWIA CMYCKHUIA KNanaH Ha KOTAi | HasiBHI CMYCKHI KnanaHu y cuctemi.

. MepesipTe, W06 He Byno BUTOKIB BOAW B CUCTEMI OMarneHHsl, y KOHTypax NpuUroTyBaHHs rapsol
CaHTeXHI4YHOI BoAW, Ha 3'eaHaHHsX abo y KoTni.

. lMepeBipTe NPaBUNbHICTb MiAKMIOYEHHS €EKTPOYCTaTKyBaHHS | poBOTY 3a3eMneHHst

. MepesipTe, W06 3HAYEHHS TUCKY ra3y ANs cUCTEMU OnaneHHs Bianosiaano 6axaHomy

+  T[lepesipTe, Wo6 y GesnocepenHiii 6Gnm3bkocCTi Big kOTNa He Byno nerkosaimMmUcTUX piguH abo
matepianis

MepeBipku nig yac po6oTun

. BBiMKHiTb arperar sik onucaHo B sez. 2.3.

*  YNeBHITbCA Y LWiNbHOCTI KOHTYPY FOPIHHS | BOASHUX CUCTEM.

+  [lepeBipsitTe eheKTUBHICTb kKaHaniB i NOBITPSAHO-AMMOBMX TPYBONPOBOAIB N Yac poboTH koTna.

. TpoKoHTpONtoATE NPaBULHICTb LMPKYMALIT BOAM MiX KOTOM i cucTeMamu.

*  YneBHITbCS y TOMY, LLO ra30BuiA knanaH nNpasuibHO (YHKLIOHYE K y hadi onanexHs, Tak iy dasi
NPUrOTYBaHHS rapsyoi PO3XifHOT BOAW.

«  MepesipTe, 41 fobpe KoTen po3nanioeTbCsl, BUKOHABLUM Aekinbka MpobHWX po3nanioBaHb i
3aralleHb 3a A0MOMOroK KIMHaTHOro TepmocTata (abo nynbTa AMCTaHLIAHOTO YNpaBiHHS).

*  YNeBHITLCS Yy TOMY, LLIO CMOXWBAHHA Nan1ea 3a NokasaHHAMM NiYnmbHUKA BiANoBiaae BkasaHoOMy
y Tabnuui TeXHIYHNX faHnX y po3aini sez. 5.3.

. MepekoHaiiTecs B Tomy, Lo 6€3 3anuTy Ha HarpiB nanbHWUK NPaBUbHO Crianaxye npu BiAKPUTTI
kpaHa rapsuoi Bogu. [NepesipTe, Wob nig yac poboTi B pexuMi HarpiBy, Npu BiOKPUTTI kpaHa
rapsioi BoAu, 3ynUHSIBCS LMPKYNSITOp Harpisy, i BinByBanacs perynsipHa nogadya rapsoi Bogu.

. lMepeBipTe NpaBUMbHICTL MPOrpamMyBaHHs NapaMeTpiB i BUKOHAWTE MOXNMBY MOTPIGHY
iHAMBImYyanbHY HACTPOWKY (KpMBa KOMMEHCALLi, NOTYXHICTb, TemMnepaTypa, i T.4.).

4.3 TexHiyHe o6cnyroByBaHHA
MepioanYHUA KOHTPONbL

[ns nigTpyuMkn npaBunbHOI po6OTU arperaty NPOTAroM TPUBAroro 4acy, HeobxigHo,
Wo6 ksanicpikoBaHWU NepcoHan BUKOHYBAaB LLIOPIYHWIA KOHTPOIb, sSikuii 61 nepenbayas
HaCTYMHi nepeBsipku:

+  [puctpoi kepyBaHHst i 6e3nekn (ra3oBWA KnamaH, BUTPATOMIp, TEPMOCTATH, TOLLO) NOBUHHI
(PYHKLIIOHYBATW NPaBUMbHO.

*  KoHTyp BMBeAeHHS BiANpaLbOBaHMX rasiB NOBMHEH MaTy 6e3a0raHHy eeKTUBHICTb.
(KoTen 3 repmeTU4HOIO KaMepOto: BEHTUISTOP, pene TUCKY, TOLO. - FepMeTiyYHa kamepa NoBMHHa
6YTV LLiNbHO 3aKPUTOK: MPOKNALKM, NPUTUCKK ANs kaberto, ToLwo)
(KoTen 3 BigkpuTOt0 Kamepoto: Wnbep, TepMOCTAT BiANpaLbOBaHKX rasis, TOLLO)

. [NoBiTpsiHO-AMMOBI TpyGONPOBOAY i KiHLIEBI NPUCTPOI He NOBWHHI MaTW NEPELLKOZ | BUTOKIB

«  [anbHuK i TeNnoo6MiHHKK MatoTb BTV YuCTUMM | 6e3 Hakuny. [iNs ounLLEHHS Y pasi HeoBXxiaHOCTi
He BUKOPUCTOBYMTE XiMikaTh abo cTanesi LWiTku.

+  Enektpoa mae 6yTvt 6e3 Hakvny i npaBUNbHO BCTAHOBIEHNM.

. ["a308Bi | BOASHI cMCTEMM NOBUHHI ByTH LWinbHAMK.

+ Tuck BOAW Y XOMOAHii cucTemi noBuHeH ByTv npnbnnstHo 1 6ap; SKLLO Lie He TaK, MOBEPHITh 110ro
10 LbOTO 3HAYEHHS.

*  LnpkynsiiitHuit Hacoc He nNoBUHeH ByTi 3aBrokoBaHNUM.

+  Po3wmptoBanbHuii 6ak Mae ByTv 3anpaBneHnm.

. BuTpaTyt it TUCK rady MOBMHHI BIANOBIAATM BKa3aHUM Y BiANOBIAHMX TaBNMLAX.

YncTnTn Koxyx, naHenb npunaais i AekopaTuBHI AeTani KoTna MOoXHa M’AKOoK
3BOJIOXXEHOI TKAHWHOIO, Y pasi HeoOXiAHOCTI 3MOYEHO MUMBHOK BoAot. Cnig
YHUKATU BUKOPUCTaHHS By[ib-Knx abpasnBHUX AeTEPreHTiB Ta PO3YMHHWKIB.

3HATTA KOXyXxa
LLlo6 3HATK KOXYyX KOTna:
1. BigrBuHTiTh rBuHTK A (amB. man. 27).

2. TloBepHiTb KOXYX (AvB. man. 27).
3. TligHIMITb KOXYX.

Mepw Hix BukoHyBaTH Oyab-Aki poboTn BCepeanHi BUMKHITb
eNeKTPOXUBMNEHHS | NepekpuiiTe ra3oBui BEHTUITb 3BEPXY

KoTna,

/

Man. 27 - 3HATTA KoXyXxa

AHani3 3ropsiHHA

Y BepxHiil YacTuHi koTna nepeabayeHo ABi ToukM Biabopy, oAHa AN BianpaLbOBaHWX
rasiB i iHwa ans nositps. LWo6 ymoxnmeuty BinGip npob:

BiakpuiiTe 3arnyLuky TepmiHany Bin6opy noBiTpsi/BianpaLboBaHyX rasis;
BeegiTb 30HaM 00 ynopy;

MepesipTe, Wo6 3anobixHWA kNanaH 6yB NiAKMOYEeHW [0 3NUBHOT MilikK;
AxTuBisyiite pexxum TEST;

Bayekarte 10 XBUNUH, AOKM KOTEN HE BUNAE Ha CTIMKUIA PEXUM;
BuikoHaiiTe 3amipm.

oahwN=

man. 28 - AHani3 BignpauboBaHuX rasie

1= BignpauboBaHi rasmn

2= MoBiTps

4.4 BupiweHHs npobnem

LiarHocTuka

KoTen o6nagHaHo cy4acHo CMCTEMOLO aBTOAIArHOCTUKW. Y BUNaaKy Henonagok y KoTni
avcnnen 6numatume pasoM 3 No3HaYykow Hemnonagkv (ave. 22 - man. 1), Bkasyioun Ha
Kof Henonaaku.

MatoTbCs Taki HecnpaBHOCTI, SKi CMPUYMHAIOTb MOCTINHE OnoKyBaHHA (MO3HaYeHi
nitepoto “A”): Ans BiAHOBNEHHS pobOTY JOCTaTHLO HATUCHYTK Ha kHonky RESET (aus.
8 - man. 1) BnpogoBx 1 cekyHan abo Ha kHonky RESET aucTaHuifiHoro xpoHocTtaty
(onuis), B pasi noro BCTAHOBMNEHHS; SKLLO KOTeN He po3novnHae poboty, Tpeba ycyHyTn
Lito Henonagaky.

IHWi Henmonmagkm (Aki nos3HavawTbca nitepold  “F’)  cNpuMuMHSIOTE  TUMYacose
3a0noKkyBaHHs, sike 3HIMAETbCSl aBTOMATWMYHO, TiMIbKW-HO 3HAYeHHs napameTpy
NnoBepTaeTbCs y Mexi HopMarnbHOi poboTKn koTna.

Tabnuusa Henonagok

Ta6bnuus. 5 - Nepenik Henonagok

Ki .
oA Henonaaka MoxnuBa npuiunHa PiweHHs
Henonaaku
TepesipTe, 4 piBHOMIPHMIA NOTiK rasy
BincytHicTb rasy [0 KOTNa i Yu BuzaneHe no.iTpsi 3
TpyGonposoais
AN He TMopyLuerHs y poborti enexktpoga  [MepesipTe niknto4YeHHs enexkTpoay
A01 PO3NanoBaHHS/COCTEPEKEHHS 3a |Ta Or0 NPaBUIbHE MO3ULOHYBaHHS,
po3nanioeTbes

nonym'am
HecnpaBHuit ra3oBuit knanaw

[MoTyxHICTb po3nanioBaHHs Ayxe
HU3bKa

a TaKkoX BifCYTHICTb Harapy
[NepesipTe i 3aMiHiTb ra3oBui knanaH
BinperyntoiTe noTyxHicT
po3nanioBaHHs

[epesipTe enekTponpoBoaKy
iOHi3yto40ro enekTpoaa

[NepesipTe nnary

IepesipTe npasunbHe poaTallyBaHHs

CurHan HasiBHoCTi
A02 nonym'si npn
BIMKHEHOMY nanbHIKy [Henonazka nnarv

MopyLweHHs y poboTi enekTpoaa

YLLIKOIKEHNIA [aT4mK KOHTYpY

Cnpaul??Bye 3BXUCHWT | o neiia | (hyHKLIOHyBaHHS AaTYMKa KOHTYPY
A03 MpUCTPIit NpoTK onarneHHs
neperpisy Hemae uvpkynsuii Boau B koHTYpi  |MepesipTe LMpkynALiitHmil Hacoc

MpucyTHICTb NOBITPS B cUCTeM
[laTuuK TUCKy NOBITPS! |ENEKTPONPOBOAKa fAaT4MKa TUCKY

BunycTiTh MOBITPS 3 cUCTEMM

[NepesipTe ernexkTponpoBoaKy

He oTpUMye MOBITPS € HEMPaBULHOID

F05 MiHiMansHol - R -
[ T— [1MMOBMIA KaHan Mae HenpasunbHi - | MepeBipuT CTaH ANMOBOTO KaHany
3a 25 cexyHa poamipn abo 3acmiveHmit Ta Voro JOBXUHY

Huabkui TiCK B ra3oBoMy KOHTYpi | MepeBipTe TUck rady

BincyTHicTb nonym'a

A06 G YBIMIHEHHA KanibpysaHHsi MiHimanbHoro Tucky |MepeBipTe 3Ha4eHHs TUCKY
narnbHuka
HecnpasHa TMepemunyky Ha 3'eaHyBaui X5 He .
FO7 P ep Y AHyBa [NepesipTe enexkTpONPOBOAKY
€MeKTpOnpoBoaka niaKioyeHo (KoHTakTv 4 i 5)
. |YiwkomKeHui gatumk .
MopyLwerHst y pobori - [MepesipTe enektponposozky abo
F10 ; 3amukaHHs! B enekTponpoBoaL A
nartuvka HarHitaHHs 1 3aMiHITb fiaT4mK
Po3pue enexTponposoaky
Henonapka gatunka | YLUKOMKEHNA faT4mK )
- MepesipTe enekTponposopaky abo
F11 raps4oro 3amuKaHHs! B €neKTponpoBopL A
3aMiHITb faT4mK
BOAONOCTAYaHHS! Po3pue enexTponpoBoaky
B YLIKOZKEHUA [aT4iK )
HecnpasHuit gaTunk - [NepesipTe enekTponpoBoaKy abo
F12 ~ 3amukaHHs! B enekTponpoBoaL L
Goitnepy 3aMiHITb AaT4mMK
Poapue enexTponpoBoaky
. [YwkomxeHnin patumk i
MopywweHHst y pobori - [MepesipTe enektponposozky abo
F14 ; 3amukaHHs! B enekTponpoBoaL .
natuvka HarkitaHHs 2 3aMiHITb AaT4mK
Po3pue enexTponposoaky

o
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Henonapka MoxnuBa npuunHa |PiweHHs
Henonaaku
CnpauoBahHs 3axucty [Henonagka FO5, BusiBneHa 5 pasis

A15 pau . i A P [vB.Henonagky FO5
Ha curHar nositpst B OCTaHHi 15 XBUNMH
Hanpyra xvBnexHs € - . .

F34 MpoBriemn B enexTpuyHili Mepexi  |MepesipTe enexkTpoycTaTkyBaHHs
Himkyoto 3a 170B. it P P pesip Poy Y
HeHopmanbHa yactora . . )

F35 B MepeKi MpoBriemn B enextpuyHili Mepexi  |MepeBipTe enexkTpoycTaTkyBaHHs
HenpaBunbHuid TUCK [ TuCK 3aHafTO HU3bKUIA 3aBaHTaXTe KOHTYp

F37 BOAV B KOHTYPI v ~ Neoesi
onaneHHs \WKOMPKEHNIA AaTUMK lepeBipTe AaTuMK

YiKomxeHui 30HA abo kopoTke  [lepesipTe enekTponpoBoaKy abo
3aMVKaHHS ENEKTPONPOBOAKM 3aMiHiTb AaT4MK

F39 Henonaga 3oHA Bia'eaHaBcs nicns 3HOBY Nifj'eHaTE 30BHILLHIl 30H,
30BHILLHBOTO 30HAA A BIAEA Y IAEA A

aKTMBYBaHHS! PEXVMY 3a MOTOYHOIO (aB0 BIUMKHITL PEXVM 3a MOTOYHOIO
TeMneparypol TemMnepaTypo
HenpasunbHuii TCK [NepeBipTe KOHTYp OnaneHHs

F40 BOZV B KOHTYPI Tuck 3aHaATOo BUCOKMIA [MepesipTe 3anobixHUiA knana

onanexHs TMepesipTe po3iunproanbHuil 6ak
. . . [MepegipTe npaBurbHe poaTaLLyBaHHs!
PosraluyBaHHs [laTumk HarHiTaHHs Bif'eaHaBcs Big |- -

Ad1 ; | (DYHKLIOHYBaHHS AaTumKa KOHTYpY

[natunkis Tpyou
onarnexHs
Henonapka aatuuka - -

F42 Aka I YIKOmMKEHUA AaTumK 3aMiHiTb gaTunk

KOHTYpY OnaneHHs
BincyTHicTb umpkynsuii H,O ] .
¥ ) PRy 2y TMepesipTe LMpKYNALLHWIA Hacoc

F43 CnpaupOoBye 3axMCT  |KOHTYpi

TEnnooGMiHHIKa. TTpUCYTHICTb MOBITPS B KOHTYpI BunycTith NOBITPS 3 KOHTYPY
onanexHs onanexHs
Henonagka fatuuka

F47 TUCKY BOAW B KOHTYpi | Po3pyB enexTponpoBofki IepesipTe enekTpoNpOBOAKY
onanexHs
TopyLueHHs B pobori .

F50 Py’ P Po3pvis enextponpoBoaku [MepegipTe enexTponpoBoaKy

KoTyLLku modureg

5. XAPAKTEPUCTUKWU TA TEXHIuHI JAHI

5.1 3aranbHui Burns,

i rONOBHI KOMMNOHEHTU
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man. 29 - 3aransHui Burnag DIVAtop ST 24 F

8 447 37 9

74 1

YMOBHI NO3HAYEHHSA Ha MarntHKax cap. 5

5

7

8

9
10
1
14
16
19
20
21
22
26
27
29
32
36
37
40
42
44
47
56
72
73
74
81
95
97
130
138
139
145
194
195
241
243
246
278
297

29

297 195

s A |

o—

10
man. 30 - 3aransHui Burnag DIVAtop ST 32 F

epmeTnyHa Kamepa
Bxig rasy

Buxig caHTexHiYHOI Boamn
Bxig caHTexHi4Hol Boan

8 447 37

Mpsma ninis (HarHiTaHHA) KOHTYPY OnaneHHs

3BOpPOTHA NiHiA KOHTYPY onaneHHs

3anobixHuii knanaH
BeHtunsatop

Kamepa 3ropsiHHs

Bnok nanbHwukiB

[onoBHa dopcyHka
ManbHuk

I3onsuia kKamepu 3ropsiHHA
MigHui Tennoo6MiHHMK

KonekTtop Ans BiaBeAeHHs BiAnpaLlbOBaHWX rasis
LIMpkynsiLinHuii Hacoc KOHTYpY OnaneHHs
ABTOMaTWYHWIA KNanaH Ans BMMYCKy NOBiTps

dinbTp Ha BX0oAi BOAN

PoswwuptoBanbHuit 6ak cuctemn MBI

[laTynk TemnepaTypm rapsiHoi CaHTEXHIYHOI BOAM

["a30BuWI BEHTUNb

MopgyntoBanbHa koTylika Modureg

Po3swupioBanbHuii 6ak
KiMHaTHUIA TepmocTaT

KiMHaTHUIA TepmocTaT (nocTavyaeTbCsi OKPEMO)
BeHTVnb Ansi 3anpaBrieHHs KOHTYPY onaneHHs
Enektpoa posnantoBaHHA/CNOCTEPEXEeHHS 3a Nonym'aM

KnanaH-gesiaTtop
MartieBuit aHo

LinpkynsuinHuin Hacoc cuctemu MBI

30BHILLHIN 30HA

[ncTaHuiiHmin xpoHocTaT (OpenTherm)

MaHomeTp
TennoobMiHHMK
HakonuueHHs

ABTOMaTUYHUIA NepenyCcKHUI KnanaH

TemnepaTypHuUiA 30HA CaHTEXHIYHOT BOAW

[aTtyunk TUcKy

MoaginHuin gatyunk (besneka + OnaneHHs)

[aTtyunk TUCKY NOBITPS

9 74 11
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5.2 FigpaBniYyHWM KOHT

DIVAtop ST 24 | DIVAtop ST 32
29 297 O i i
[Mati BuMipl;a BenuumnHa BenuuuHa
Tuck Hanopy y poaLuKploBanbHOMY Gaky Ans KOHTYpY 6ap 1 1
onareHHs
MakcumansHui pobounit Tuek cuctemn MBI 6ap 9 9 (PMW)
MinimMansHui poGoumit Tuck cuctemn BN 6ap 0,25 0.25
BMmicT caHTexHiuHoi Boan niTpn 25 25
EMHiCTb posLumptoBanbHoro Gaka ans. cuctemm MBI, niTpn 2 2
gueen— Tuck Hanopy Y po3LumpioBanbHoMy Gaky. cucemm B, 6ap 3 3
ﬁ'ﬂ. Butpaty rapsqoi canTexHiuHoi Boav npu At 30°C n/10x8 145 180
o MR
Butpatu rapsyoi canTexHiuHoi Boav npyu At 30°C niron 700 930 (D)
Knac saxucty IP X5D X5D
Hanpyra xuenexHs B/fu| 230B/50My 230B/50y
CrioxvBaHa enexTpuyHa noTyXHICTb Br 110 135
CnoxvBaHa enekTpiyHa noTyxHicTb cuctemm MBI Br 110 135
Bara (nopoxHiit) Kr 49 52
Tun arperaty C12-C22-C32-C42-C52-C62-
C72-C82-B22
PIN CE 0461BR0844
5.4 Cxemu
246 * @ / @ 7
—36 " /| ,//
. g // 1
32 Ca » e o
14 — 40 e . o e o]
// /// ~ E L;/
e 10 > = — — 1 — T
r J . //// | —"] |—] | | —T"]
kw
10 8 7 9 1" man. 32 - fliapparma TMCKY/NOTYXHiCcTb
man. 31 - FiapasniuHuii KOHTYp DIVAtop ST24 F - A = GPL, B = METAH
B DIVAtop ST 32 F - C = GPL, D = METAH
5.3 Tabnuusa TexHIYHUX AaHUX H [m H,0]
Y npaBiit KONOHLi NOKa3aHi CKOPOYEHHS!, BUKOPUCTOBYBAHI  Ha TabnmyLli 3 TEXHIYHUMN AaHNMN. 7
6
DIVAtop ST 24 | DIVAtop ST 32 3]
F F 5 i
F
Dani o::’:i:l;” BenuuunHa BenuuuHa 4 = = EE
MakcumarnsHa TennonpoayKTUBHICTb kBT 258 344 Q) 3 47
MiHimarbHa TennonpoayKTUBHICTb kBT 83 1.5 Q) 5 ~
MakcvmansHa Tennosa noTyXHICTb CUCTEMM OnaneHHs kBT 24.0 320 P) -
MiHimanbHa Tennosa NOTYXHICTb CUCTEMI OManeHHs KBT 76 10.5 P) 1
MakcumansHa Tennoea notyxHicTb cuctemm MBI KBT 240 320 °
MiHimaribHa Tennosa noTyxHicTs cuctem MBI KBT 76 10.6 o 500 &CEID/‘L] 1.500 2.000
PopcyHkw nanbHuka G20 U x@)  11x1.35 15 x1,35 man. 33 - YTpatu Hanopy / TUCKY LMpKynsiLiiHux Hacocis DIVAtop ST 24 F
Tuck rasy xmenenHs G20 mbap 20 20 A YTpaTi Hanopy y KoTni
MakcvmanbHWiA TUCK Ha BIAXOZ] 3 ragoBoro knanaky (G20) mBap 12.0 12.0 1-2-3 LLBnAaKiCTb LMPKYNALIMHOron Hacocy
MiHimanbHWi TCK Ha BUXofi 3 ra3oBoro knanay (G20) mb6ap 15 15 HmHO] 7 ‘
Makc. Butpaty rasy G20 HMS/FOI-‘l 2.73 3.64 :@
MiH. BuTpaty rasy G20 HM,frog 0.88 122 ¢ i oE
dopcyHky nanbHmka G31 Wr. x@| 11x0.79 15x0.79 5 =} 5
Tuck rasy xuBneqHs G31 vbap 37.0 37 7/
MakcvmanbHwii TUCK Ha BUXOA] 3 radoBoro knanaHy (G31) mbap 35.0 35.0 4 4
MiHimansHWi TUCK Ha BUXOpi 3 ra3oBoro knanaHy (G31) mbap 5.0 5.0 3 =1} 7~
Makc. ButpaTy rasy G31 Kr/ron 2.00 2.69 L
Min. BuTpaty rasy G31 kr/rog, 0.65 0.90 2
Knac edpexTuBHOCTI 3a aupexTvsoto 92/42 EEC - * % % X —
Knac sukupy NOx E 3 (<150 mr/kBrrop) (NOx) — i
MakcumansHui poBouuii TUCK B cUCTEMi onaneHHst 6ap 3 3 (BMT) 0 o 500 1‘0‘00 1500 2000 Q [I/h]
MirimansHuit poBouwit THCK B CHCTEMi OnareHHs 0ap 08 08 Mman. 34 - YTpaTu Hanopy / TUCKY LMpPKynsiLinHux Hacocis DIVAtop ST 32 F
MakcvmansHa Temnepatypa onaneHHst °C 90 90 (tmax) A YTpatu Hanopy y koTri
BwmicT Boay Ans onanexHs nitpu 1.0 1.2 1-2-3 LBnAKiCTb LMPKYNAUIRHOron Hacocy
EMHiCTb Gaka-posLLMPHYKa CUCTEMM OnaneHHs nitpn 8 10
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5.5 EnekrpuyHa cxema
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man. 35 - EnektpuyHa cxema

YBara: MNepw HiX nig'egHaT KiMHaTHUM TepmocTaTt abo AMCTaHUIMHUIA
XPOHOMETP, BUIAMITb NEePeMUYKy 3 KNneMHUKa.
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Dichiarazione di conformita Ce

Il costruttore: FERROLI S.p.A.

Indirizzo: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

dichiara che questo apparecchio & conforme alle seguenti direttive CEE:
« Direttiva Apparecchi a Gas 2009/142

« Direttiva Rendimenti 92/42

« Direttiva Bassa Tensione 2006/95

« Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108

Presidente e Legale rappresentante
Cav. del Lavoro
Dante Fegroli

IEl Declaracion de conformidad ce€

El fabricante: FERROLI S.p.A.

Direccion: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio (Verona)
declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:
« Directiva de Aparatos de Gas 2009/142

« Directiva de Rendimientos 92/42

« Directiva de Baja Tension 2006/95

« Directiva de Compatibilidad Electromagnética 2004/108

Presidente y representante legal
Caballero del Trabajo
Dante Fegroli

Uyqgunluk beyani
Y9 y C€

imalatgi: FERROLI S.p.A.
Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

bu cihazin; asagida yer alan AET(EEC) yénergelerine uygunluk iginde oldugunu beyan etmektedir:
» 2009/142 Gazla galistirilan tniteler icin Yonetmelik

* 92/42 Randiman/Verimlilik Yoénetmeligi

* Yoénerge 2006/95, Dusik Voltaj

+ 2004/108 Elektromanyetik Uygunluk Y&netmeligi

Baskan ve yasal temsilci
Is. Dep.
Dante Fegroli

EEN Declaration of conformity C€

Manufacturer: FERROLI S.p.A.
Address: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR lItaly

declares that this unit complies with the following EU directives:
* Gas Appliance Directive 2009/142

» Efficiency Directive 92/42

» Low Voltage Directive 2006/95

» Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108

President and Legal Representative
Cav. del Lavoro
ante Ferrpli



&l Déclaration de conformité ce

Le constructeur : FERROLI S.p.A.
Adresse: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

déclare que cet appareil est conforme aux directives CEE ci-dessous:
» Directives appareils a gaz 2009/142

* Directive rendements 92/42

» Directive basse tension 2006/95

» Directive Compatibilité Electromagnétique 2004/108

Président et fondé de pouvoirs
Cav. du travail
Dante Fergoli

KXl Declaratie de conformitate

Producator: FERROLI S.p.A. C €

Adresa: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

declara ca acest aparat este in conformitate cu urmatoarele directive CEE:
» Directiva Aparate cu Gaz 2009/142

* Directiva Randament 92/42

» Directiva Joasa Tensiune 2006/95

» Directiva Compatibilitate Electromagnetica 2004/108

Presedinte si reprezentant legal
Cavaler al Muncii
Dante Fegroli

KN [leknapauua cooTBeTCTBUSA

Warotoeutens: FERROLI S.p.A,, C €

appec: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR,

3asBnsieT, YTO HaCTosILLEee U3aenme CoOTBETCTBYET crieaytomum avpektusam CEE:
» [upekTtunBa no raszosbiM npubopam 2009/142

* [Owupektuea no K.N.4. 92/42

» [npekTtuBa No HM3KOMY HanpsixeHuto 2006/95

* [lupekTuBa No aneKkTpomMarHUTHoW coBmectumocTu 2004/108

[Mpe3naeHT 1 ynonHOMOYEHHbIN NpeacTaBuTenb
KaBarnbepe Aenb NaBopo (MOYETHbIA TUTYI, NPpUCYKAaeMblii

rocyapcTBOM 3a 3acryrvi B pyKOBOACTBE NMPOMbILLIIEHHOCTbIO)
Dante Fergoli

K [Neknapauis npo BignoBigHicTL

Bupo6Huk: komnaHis FERROLI S.p.A. C €

3a agpecoto: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

3asBrse, WO Len anaparT Bignosigae ycim HacTynHum Aupektueam €C:

* [OupektBa €C 2009/142 (OnpekTnBa Npo 36nmkeHHs NpaBoBKX HOPM KpaiH-uneHiB €C ansi ra3o-po3xigHux
yCTaHOBOK)

*  Oupektnea €C 92/42 (OunpekTmsa npo sumoru KM Ans HOBMX BOAOrPINHMX KOTAIB, MPALOYNX HA PIAVHHOMY
i rasonogibHomy nanuei)

*  [OupektnBa €C 2006/95 (OupekTrBa Npo 36MMKEHHS NPaBOBUX HOPM KpaiH-yneHiB €C, Lo CTOCyTbCs
enekTpoobnafgHaHHs, sike BUKOPUCTOBYETLCS B MEBHWUX MeXax Hamnpyru)

* [Oupektna €C 2004/108 (OmpekTnBa Npo NpvBeAeHHs Y BiANOBIAHICTb 3aKOHOAABCTB KpaiH-4neHiB B obnacTi
eneKTPoOMarHiTHOl CyMiCHOCTI).

lpe3udeHm i 3aKOHHUU NpedcmasHUK
Kasanep npaui

D Fepoli









Ferroli

FERROLI S.p.A.
Via Ritonda 78/a
37047 San Bonifacio - Verona - ITALY
www.ferroli.it
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